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PAVLVS PAPA III.

MOtu proprio e':.Cumficut dilec'kus film-:

— nofier Michael Tramezinm bibliopola Ve

netus nobis nuper exponi fecerit,dd communem cm.-

nium fiudzoforum utilitatem , Tua propria impen-

ſa diuerfa opera Latina,@* Italicazipſa italica tam

cx Latinoxg‘ Hifimnicoſic Gallico idiomate tranſ

lataguàm italica facere minime:}; tranSlatd , bade:

nus non impreſſa imprimi facere intendat, dubitetcì;

ne buiuſmodi opera pofimodum ab alijs fine eius [:=

centia imprimantur,quod in maximum[uum prceiuz

dicium tenderetzNos propterea eius indemnitati ci;

ſulere uolentesmîotu fimilimſiv certa fcientia, eidem

Mickaelime prxdiéka opera baékenus non impreſſa,

€ per ipſum imprimendd,per decem annos pofi eo

xundem operum, nel cuimlibet ipſorum imprefiio:

nem & guocunqz fine ipfius licentia imprimì,aut uen

di,]"eu uenalia teneri pojîintſioncedimus @" indulge

ſimuanbibentes omnibus ez" fingulvs Cbrzffl fideli:

bus,t4m in Italia,guàm extra Italiam exiflentibuz ,

prieſertim bibliopolis ,‘(F librai-um impreſſoribus,

[ub exco'mmunica‘tionis latſie ſententixn‘n tetris ue:

ſiro s . R . E . mediate uel immediate[ubiee‘ìis etiam

ducentorum ducatomm auri,CamerxApofiolicx ap

plicandorumzw inſuper amzſîionis- librarian poemi

_toties ipſo faffo, (T abſque alia declarationeincuſſ

gendaquoties contrauentum fuerit, nc intra decen=

mim; ſſab imprejîione didomm operumpuel cuimlibet
. ſi A ij .,
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ipſomm reſjzec’liue computandum , dida opera" tam
Latina,qucî Italica liaaenus non impreflaxj" per iii
["um Michaelé impriméda fine eiuſdem Michaelis ex
preſſa licentia, dido decénio durante, imprime-Tech
derefeu amalia babere uel proponere audea't. Mad-î
tes uniuerfis uenerabilibusfiatribus nofèris Archi;
epifcopisjpiſcopis, cor-iiſ]; uicarijs in]Piritualibus
gemralibus,et in Raku temporali 3 .R. E. eri-î lega
tis,®" uicelegatis Sedis Apoflolicſſmc ipfius {Larus
gubernatoribusmtquoties pro ipfiuſis Michaelis par-
te fuerint requifitimel eorum aliquis fuerit requifia
tus,eidem Mtebaeliefiîcaciz definfionis pmfidio aſ:
fifientes prxmiſſa ad omnem diffl' Michelis regni/î;
tionem,contra inobedientes et rebelles per cenſuras
ecclefiaé'ticas etiam ſſiepiusaggrauando , 6“ per alia
iuris remedia aucfloritate Apoflolica exequantur,’
inuocato etiam ad hoc,/î Opus fuer-{Maxine bracbii
fecularismon obfiantibm confiitutionilgusſit ordina
tionibus Apoflolicisſixterisſi’);cEtrariis quibuſcunq;
C9“ inſuper,quia difficile admodum eſſet pra-l'entem
motum proprium ad qua-liber loca defirrimolumus;
ca' Apofiolica am‘loritate decemimus,ipfius tran;
ſumptis uel exemplis,etià‘ in ipfls operibus impresfi-ſis
plenam (‘)" candé prorfus fidem ubique tam in iud'i:
cio,quam extra lia_beri,qme {wſenti originali bali;
refund”? g. prefentés motu; proprii ſolafignatura—
ſufflciatxz' ubique'fidem faciat in iudicio,<t ext-ra;
regala nelli-a ih-contrariumſiafla non obfiantcſſ -- ;;

** Place!: A.



1549. elle ; o. Iulii in Rogatls.

Clic per dutoritd di quello Conſe'gliofia comeſ:

ſo alfidelisfimo noéh-o Michiel Tramezzino, che

per anni X.prosflmi alcuno Fenzo! permisfione fim

non poſſa &ampar , ne far {Zampa-'me uender in

queé’cd noéìra città, ne in alam luogo del Dominio

noſlro, ne alti-cue [imputa in quelle uendereJ’ope:

. m uolgdrxj' latina di Lucio Fauno dell’antichità

di Roma, [otto pena di perdere tutti li libri , ca' di

pagare ducaticento ,da eſſere diuifi intre eguale

”paregl’und alla camera dell’armamétoſil’altra all’ar' '

ſenalem‘ la terza al Magifirato,cbe fai-4 l’efiecua

tione,eſſendo obligato di affermare quelloflw per. le

lezze noéh‘c èdijjaos‘ìoin materie di Rampe.

Aloyfiizs de Gdrzomlvua
Ducalis notarius;

 



 

 



JL ‘s IGNO R' MEs
' fir Giacopo deMelegbini

MichelTramezzino.

Songliaut‘ori antichi et moder-
ni molti;Signor miopcbeper lafiiar
ci (9° rinfi‘ejìarci nella memoria le:
notabili antichitcz' di Roma ;. ne'/mn
firitti (liner/Îtrattatizi quali pere)"
fiere ſii tuttiſiqlifludiojî non men utili.
“che diletteuo li , (*)“ niuno uedendo.
t’babbiczyrelo >]]an di unirli in le
ine; mi e par/5 pe’l lien publico quel
tutto <}ngparte di eflo ebe- (liner/É
n’béîjèrittojn que/la o};erafizrſi-raq

cogliere . Lettura ile-ramente cj?
degna del uoflro ingegno ; come noi

fire degno dellofludio di lei.Lagua.
le udito quantofi-agli altri ſiſgnalci

tiſi/ſrcbitetti di noflri tempi uoiyo
iii;  



 

fiaté aggrczncîirldznòh MTM-Melfi:
ottoſi altro nome cbe'deluoflro. pu;

blicmffl. Piu le; uirtu e’l bello inge
gno, che in noi conqſèejstimàſidoſigcbe

tutti ifizuo'ri ifſſfezize che ”dallegmn
(15223delmondopoteffe adiueniſſrle.
duoifin uiene adunque, con deſi‘f/
derio di _È/fir dal ucſſro buon giudz‘

“'cio gflszinata-zcfjfzemnzd che da
gli errori che per auentum in efflſz
patrie/Zi trouarezflzretepiu ici/lo maſ
dci/lo riprerjòre, chegiudice ſèueſiz

‘ ”ja-0.10 la raccomando con mſſe gle/jſ]
del quale niunjè-ruz‘tore bauete bbc
piu [Quirra noſim bonori.
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\ÎDE L’ORD [NE, CHE FS I‘ 'TſiIEſi

« * ne in quello libro dell’Antichità di Roma…-

Nel primo librofimgionapienamente delle par-

le delldcitteì diRomſſz, che hordui ſono,ò che gia I

al furono , co’ loro nomi moderni @" 4ntichi,®" in.-= _, ”“"”

ffiemefl tratta anto delle &rade,che per dette ' porte

eſcono,con tutte le coſe,che ò fuera delle porte,ò fic

le gia dette {trade gia furono, ò pure cheſe ne uega

vga hoggi qualche uestigio. - z

' Nel[econdo libro fi parla del Cdmpidoglio con ,…

tutte le ) ue coſe antiche,o moderne,che m furono , ò ZM M

uiſono,poi ſmontundonella ualle , che c'hai queflo‘v’ff
'colle,e’l Palatino,]î ragione: delle co'ſe,ch’unticaméte

ui furonoApi-ejfo fi ragiona del Foro Romanoghe

era 65 quefld ualle c5gi5to,e di tutte le antiche coſe (fim îſicſſoſſww

ſue poi,pcl;e il Palatino era da queffl luoghi da due

- parti cinta,/î ragiona di luize delle fue coſe àpieno.

«E per non laſciure in quella udlle coſa ulcuruà die:

tro,fi tratta poi di quattro ultri firiſihe qui ſſìt punto

ierano,c5e fu quel di Ceſare,quel di Augufio,quel di

'Neruu,quel di Traiano cz gli antichi loro emani-Ed.,,

Nel terzo libro [? tratt.-1 dell’Au-Etino,e delle coſ-:

"che hebbe gg.-"4,6 che ha ham . Poi [i ragiona del cam

po,doue e' Tefldcioſion cio che anticamente ui fu -. E.
:.paſſcindo dal’altro lato di quello colle fi parla pii-nrg

zde’luoghjſihe eran trei’l fiume e’l Campidoglio ,f-e

[equendo doppo il Foro O\litorio ,‘ilſiVelzbro_',*il

foro Bourioſſl Circo Mafiimo,ſſnon fi laſclî & dietro

M
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ld Hallam", che e' tſii‘a’l Celiozè’l Palatino ; infinoſſ 2
l’Anfiteatro diTito,e ritorncîdo poi fu la firadaAp
piu,/î ragiona di quanti luogbiui erano infine alla
porta Capenamo laſcidndofl ne anco il Celiolo & die-=
iti-ome il Celio con tuttii luoghi,cl>e gia ui furono;
13 fono. ſi

Nel Quarto libro/î deſcriue il colle delle Eſqu'i
ſilie con tutti i luoghi,cl:e gia ui furono,:on la diflin:
»tione chiara delle parti di quello colle-Poifi deſcri:
ue con li ſuoi antichi luoghi il colle Viminale. E per

' non lafciare & dietro il piano che tra quelli colli é,]î .
(ragiona poi di Suburr4,del vico Patritio; della ual
le Quirinale,con tutte lepdrti loro.Appreſſo fi de:
fcriue con tutti i[uoi luoghi il Quirinale,con l’Al

_ ita ſemita,co’l Circo di Flora,con gli horti di Sala:
Mo,]; deſcritta la ualle che tra ques‘ìo colle,e quel de

. gli Hortolifi nale,/î ragiona del colle de gli Hori-

. tali ifleſſo con tutte le cofle ſue.E finalmente [man.-.-
fundo nella città piana,/î tratta del Campo Martia
con tutte le partifue , come fula Valle Martia , il
Maufoleo di Auguflola uilla publica Septi,il Pà‘

. teone,l’Agone,®" altri,de’ qualiparticolarmente ui
- fi ragiona. Et infieme anco poi quella parte della cit
età,cbe reflò preſſo al Foro Olitorio tra il fiume,il
Cdmpidoglio,e’l Campo Martia; doue per luoghi

. principali erano il Circo Flaminio,:‘l Teatro e la Cu-
- aria di Pompeio,C4mpo di Fiore-,e?" altri particola-
ri,come iuipiu chiarofi uede.

  



 

' Ne! Quinto libro [? 1111114 prim“ del fiume-‘ del
Teuere,po1‘ di tutti iponti particolarmente, che ai
fono[opra,1nſeme con l’ſſlſola di Gioue- Appreſſa
pafiandoinTmfieuere, non“:fi ldſcid di deſcriuerd
luogo alcuno,cbe gia ui fuſſe, efinalmentefi\pdrld
di tutte le parti di Vamano con cio'ebe' anticamente
111fax" mſeme con gran parte delle coſè moderne,
che ai fonobord. E finalmente,;vercbe‘nel ragiona

' rede glidcquedottis’era [4110 piu uolſſte mentione‘
delleregioni della città ,- fi deferiuonoſſ breue111entc
tutte X [V.con un breue dij'eorſo delle noue acque,
che ueniuano in Roma,?t quqle parte della cittàfer“;
uiffieiaſèuha-Le quali cafe tutte piu' particolari?
mente [1 ueggono nella ſeguente Tauolu.
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TkVÒÌ-‘A’D ELLE COSE," CHE
=-. ſi in‘gueffo libro fi contengono per Capitoli. ſſſi

LIBRO- ].

Che Romolo edificò lacittà di Roma; li diede il ne.
neCap…i ' ' àcar. !

Dele natiom‘ , che babbitarono il luogo,doue fu poi
:. edificata Roma.Cap…11' 3.3
De la città di Romolo,e dellcſue porte. Gay.iii, ;
De le mameuariocircuito di Romaantiemcdiiìſi;
Del Pomerio.Cap.v. . e,

Dele porte della cittdſſ, : delle firadc nel gener-alè.
Cap.vi.“ . 9

Le 14 porta del popolo , e della Brad-i Flaminia.
Cdpnſii. 1 0

De la porta Pinciana ,’ e della [Za-ada Collatina.
Cdp.viiì. 1 :

De la porta,e&radd SaL-tridCapr. 1 :
Dela porta di S .Agneſa,e dellaflrada Numentana.

Capac. : 4.

De la porta tra gli Argini,e della Werguetulana.
Capaci. ! 5

De la porta di S.Lorenzo; della &radaTibm-tina,
Labicanaſſ Prenefiindfiapxìi. : 6

De la porta Ncuz'aſie dellaflmdzz Preneſtind, e M=
bicana. Cap.xiii. 1 7

- De la porta di S.Giouanni,c della firm Campa;
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T A VOL A
î.n4C4p.xiiii. ..1 8

Le 14 poi-14 Gabiuſſa,e 4414 Sir-444 6451114.Cap;
- xv. , 1 8
ax (4 porf4,estrad4 Latin4 C4pxvi. [ 9
De 14 190114 C4pe114,e della [ii-444 Appi4.Cap.

xvii. _ſi 19
De l4port4Tr1'gcmi11-4, edell4 31444 Hofiienſq.

C4p.xvii1'. . z :.

De le porte di Tr4éìe11ere, eprimddeil4 porta di
' Rip4,e 4114414114 PortſſenſeCdpaix, . - 23
De l4 port4,e 31444 A111eli4.04p.xx. , “24.
;De [4 poi-14 Settimi4n4, e 415114 31444 111114.€417,

xxi. . . .. .L’AS
De 14 11011441: 144 trionfale.C4pxxii. .ſi z6
De le[e! parte di V4tic4no. Cap.xxiii. . . 126
Dele 4it-re porte 4izticbe diRam.Cap.xxiiii.. .::)-
De le altrefimiezcbe gi4 111furono.Capxxx-.…-27

L 1 E R o." 11. :

QDc’ſett'e colli della città di Rom4,epri1a4 del €415:
pidoglio.0411. i. . 4.1:41‘. 2 8

Inc 14 Rocc4 del C4mpicioglio: del tépſſiodi Giunone
Monet4,4eil4 c4ſ4di M4niiio, e di T. Tatio.

<ſi Cap. ii.. ., zo
.De i Cliui,ò Salite,’cne diciamo dei C4mpidoglio ,
\ del tempio di Gioue T011411te,e 46114 Fortuna,
44114 Rupe Tarpeàgdeitempio di Sanji-nodi?!  
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T A V 0 L A
f —i-’ Saffo di Carmenta.Cap.iii. . z ;
“,nel tempio di Gioue Otti.Maf.del chiodo annale;

del tempio del Termino,e della Fede-Ca.!"iii. ; ;
Del tempio di Gioue Feretrio,di Gioue Cufiode, di
Veioue,deîll4 Curia Calabra,della cafo di Romo
lo,del Senatulofle l’Afilo.C4p.v. 3 5

Di alcuni tempi] ,a?“ altri luogbiſibe erano nel ci:
pidoglioxf hora non lì [a il luogo certo , cue
fuflèro-Cdpyi. 37

Di molte[tatuext altri ornamentiſibe fono boggi,ò
‘ ' furono gia nel C4mpidoglio.Cap.vii. 3 8
Del Vico lugdrio,e del Vico Toſeano.Cdp.viii.4 :
De la uid nuou4,del tempio,e boſcbetto di Veétd, de

ſi ld Regia di Numd,de gli archi di Romolo , del
tempio di (mirino,-z del Lupercale. Cap.ix.4- ;

“Del Foro Romano,del Carcere,di Madox-iam! Se
ſi . cretdrio del popolo Romano,del tempiodi Con;

coidiampx. 46
De l’arco dl Settimio,del Miliario Aureo,del tem=

pio di Saturno,e de l’Erario-cap.xj. ; 0
Del tempio di Gioue Statore,delld cafo di Targuſ":-

.no Superbo,e de’ Roflri.c4p.xii. ; :
;Del cduallo di Domitidno , del lago Curtio , delle:
[?»- Cloaed Masfimaxapxiii. 54-
;De la Bdfilicd di Pdolo Emilio, del tempio di Iulia

Ceſ-di Cet/tome Pollame di quel di Auguflo,
. e del bel ponte di Caligulmapmiiii. 55
LDeltemyio di fmstin4,deu’4rco F4bigno,del tribu

 

 



T— A V 0 L A.

. nale diſiLibòn’ſidel tempio di lano,deli Dolioli,e
._ delle altre coſe,cl:e erano.nel ForokRomanoxap.

' xv. Î 5 7
Dei luoghi del Comitio,e prima del tempio di Ro.-.

molo,della Bafilica Portia,della cafa di Merlin,:
della curia Hoflilia.cap.xvi. ‘ 's 9‘

De la caſa di C.Ceſare,del portico di Liuia,del tem
pio della pace,e della m'a Sacra.cap.xviiſi 6 o

Del Fico Ruminale, del propio luogo del Comitio,
- del Gregoſtafiaiel tempio di Concordia,del Sena

tulo,dclla caſa‘ di Faus‘lolo,di Catilina,e di Sean
ro,e del tempio di Vulcanoxapaviii. ' 6 :.

De l’arco di Tito Vejìaafianoxapxix. 64.
Del colle Palatino,del palazzo,cbe ui era,defla caſa

di Romolo,di M.Tullio,e di Flacco.cap.xx. 65
De la ſomma Velia,della cafa di Val. Publicola , del

tempio di Vittoria,de li dei Pſſenati,de l’Orco,dc
la caſa di Tullo Hofiilio,clel luogo del Palladio,
del tempio ,di Cibele.cap.xxi. 67

De la caſa di Auguéto,del tEpio diApolline,delle li
lrarie antiche,del tèpio della Fede,dei Bagni Pa
latini,del tempio di Vittoria,e di molti altri lao
gbi,cl>efuronoſu’l Palatino.cap.xxii. 6 8

Del Foro di Ceſare,di Auguflo,e di Nerua,con cio
che ui era.cap.xxiii. 70

‘ Del Foro di Traiano con cio che ai era,del ]ſiepolcro
' di Publicio,e della cafa de’ Coruini.ca.xxiiii.7 2.

. pe’ Buffi Gallicidel Vico ſcelerato,del Tigilloſo:

 

 



 

=, “roi-ioglel tempio di Tellure,e della "cafè di M.
Antoninomp-xxvi. . _ . 74.

L I'B R o‘. 111.

De! colle Auentinogdel Cliuo pu-blico,del tempio di
Giunonedel tempio di Dianmdella Buona. Dea,‘

… .di Hercole,dell'Armiluélro,delle Terme di- De:
cio,cli Traiano; eli Vario; del Fonte di Fauno;

‘ - edi Pico.Cap.i. . clear."

De le Torme di Antonino CirdCdlld,e delle altre co ,
:ſiſiſe,cl:c erano nellAuentino,e dell’Acquedotto,
dell’acqua Appm cap. ii. - 781
Delcampodoucc Testaccio,dietro l’Auentino , con“;

. cio che gia …' fu. cap.:‘ii. 8 0
Del Tempio dz Ma:-cime gli arcbieſſli Orario Cos'.

:. clite,delle Saline,deltempi0 di V‘eſſj'ld,dell4 For:
, tuna Virile,c del Foro Piſcarioxapjiii. \8 1
Del Tedtro di Marcello,:lel tempio della Pietd’, del

”: cdrcere della plezſſzcflchd Curia, portico’dz‘ orta-i
: m'a.cap.v. 8>
Dal Foro Olitorio,del tempio di Mno,del Sacra—7io

- cliNum-zſidel tempio di M atuta,diCarment4, del ſi
laSperanza,della co'Em-t lattaria,dell°Argileto;
dellqutinzelxo,dell’Afilo cſſpwi. 8 5

Del Velabro; de la Bxfilica Semproziia ; del Foro
-.Bozrioſſie l’Arco di Settimio, del tempio di lano

qurifiontezdel Tempio di Hercole uincitorè
e de 
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, èiiè l’Arca Mas/ima. Cap.viìj. ' ' ‘ às
Del circo Majîimo; del Tempio di Conſo,e di Net

tuono,cbe ai erano Capix. 90
Di molti tempij,cl>e erano nèlcirco Mafà'oappreſ?

ſo;e de l’obelz[co rotto,cl>e ui e.Cap.x. ' 9 ;
Del Settizonio di Seuero,de l’Arco di _Coflantino,

e de la Meta ſudante.Cap-xi . . 9; *
De l’Anfiteatro di Tito, dela Caſa aurea di Nero

ne,e del Tépio de la fortuna Seia.Cap.xii. ' 94.
Del Tempio di I[de,di (Liz-ino, del’Honor:,dela

uirtu DelCeliòlo,delTempio di Diana; del"
Rio di Appio.Capxiii.. ſſ ’ 96

Del Monte Celio, d’una parte de le fue cofe , come
fu la Curia HofiiliaJe man/ioni Albane,ilTem1
pio di Fauno,gli Alloggiamenti pellegrini, la

c‘afa di Laterani,e’lPalagio di Coflantinocltpé
xiiii. 98

Del Tempio di Venere,e di Cupidine, del Anfitea=
.. tro di Statilio Tauro,del Palaggio Seſoriano , e
degli Acquedotti de l’Acqua Claudia,e de l‘A:

. mene miouo.Capxv. : 00
D! molti luoghi del Monte Celio; de qua!: non[' fa"

boggi il luogo certo,ouefuſſero.Capxvi. : o;

LIBRO III];

:De le Eſquilie,®* in particellare de le Carine , e de’
luoghi ſuoizcome furono le Termm’l Palagio di _

B

ſſlcſſ/ſſſſy .ſiſſ‘ ?“.: ,: _- . , ,
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»;«TitoJa Curiaſiueccbiaſit alcuni altri antichi luo
*} gbiztke ui .furono,go’ moderni,che uiſonoſſ. Cap.

z . .. '… 1.04.

Dplcſſzljuo Suburranoyl‘el Cliuo Vrbſſico ; de la cafaſſ
.- di Ser.Tullo‘;dè la Bafilicadi Sefimino,del’Ar=
ſi' cadi Gſſalieno,ſidel Macello. Liuiano,Cap ti- 1 06
Degli Trofii di Mariozde la caſa de gli Eli] ;di

;ſi .Tabcrnolazdeſ Palagio,e—Terme de Gordianîàdc.
lſſa Bafilica' di Gaiofe di Lucio;: del Palagio ’Li:

z…ciano,Cap-iii.ſſ . * , . 4 . , ’1 oa.”
Degli Argini di Tarquìno, deſi la Torre , @" bom”

, di Mecenatezdel campo zEſquilino,dcſi le Putico:
>.,- ſilezedi altri luògbi di quefiocolle. Capiiii. : 09

Deſſgli Acquedotti de l’acqua Martia ,de la Tepula
î] de [d'Italia; de l’Anieno ueccbio.Cap.v. i 1 0
Del colle Viminale,del Bagnoldzſi Agrippina; dele
: -;Termc di Nouatio, di Olimpiade,e di Dioclitſiia

; ndzdela c’aſa di G.A“g'uilioze’del campo Vimina';
le.Cap.vi. . ' * . '… 1 zz

Di Suburrazdel Vico Patritiofle la Valle“ (wiring:
le,co’luogbi,cbe guiuieranoccſpyii. 1 1 ;

Del Quirinale; dele coſeſicbe ui erano,come fumè;
ſinoi Bagni di Paolqîìſizmiliozle Terme di Cos‘èan:
tinozil Tépio del Solezla caſa,e’l uico de Comelij;
e de’ tempijìdi Saturno,edi Bacco-Capyiii. \ 16

De l’alta femitazde la caſa di Attico; del Tempio di
- ** ‘Quirînozdeîa‘caſa de Flauijzdelmouteffl Rivoli-ì
à mec di Clatra; del, Czîpidoglio uccqbiòzdelſſſſCirco,

\.
H—

;}. . ,.
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ſſeTempìo di Fiorazdel Cliiio Publicio,diiſim’ciltrd
Tèpio di Qijirino, del Vico di Mamarms Cap

.. ix ' il 8

Del FOTWCdſiLÙ’ borti di Salufèio; del Cdiiipo ſc‘é
teratozdela Pila Tiburtina; de 14 caſa di Mar:-
tialeze di alcuni altri luoghidel Qyirinale.Cap;
x ſſ [ 20

Del Colle de gliHortoli conquello, che gia ulfuſo
pra,ò che bora ui è.Cap.xi. . .. 1 z 11“

Dei Campo MthÌOZdelî Valle Mdrtiazde la Nau-
ſſ macbia di Domitiano,e del Mauſoleo di Augu=
flo, conſi li due Obeliſci del Campo Martia” ::
Cap.xii. ' . 1 z ;

De l’Arco di Domitiano, del Tempio di Giunone
Lucin4,de l’obeiiſco,e de l’Horologiodel Cam:
po MartiaCap.xiii. . i 1 25”.-

De la Colò‘na4 chiocciole di Antonino-Pio; del[uo
. Portico; del monte Acitorio.Cap.xiiii. 1 26
De la Villa publica, de’ fepti; del Tempio di Net:

tunno, e de l’Anfiteatro di Claudio Impe. Cap.
xv. - . - … _ . .… 1 27

De l’Acqua Vergineſſiel Tempio, e del Lago di In
turna,e del Tempio della Pieta: Cap.xvi. 1:?

Deld Via Latazdel Tempio d’Ifide,del Foro Sud;—:
rio,del’Arco di Camillo; del Tempio di Miner

: ua.Cap.xvii. ſi 1 30

Del Panteone,che chiamano hoggi S. Moria rotori;

èſſdd.Caſip.xviii. … ,_ . … 151

B i
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nele Terme di Agrippa, del Tépio del buono eum
< tozdeleTerme di Nerane, di Alejandro ,‘ e di
:* :Adriano.Cap.xix. ſſ : 3 ;

:Del amache chiamano Agone,e del Tépio di Nel
- : tunno.Cdp.xx. \ M.
:De la Altnre di Plutone; di Terento : de la palude

Capren , e di altri luoghi del Campo Martia .
Cap.acagi-ſſſi 1’ z 5

DelzTempio di Bellona, de la Colonna Bellica ; del
, Tempio di Apolline,di Marte , e di Giunone .
. Cdpocxii. - —. ſ . 1 36
DelCirco Flaminiozdel Tempioſſdi Vulcano,cli Net

- tunno, di Mercole Cusſſlodeſſ di Hercole , e de le
:: Muſgcon "altre coſe,che- in quello Circo erano ..
.- . Cap.:cxiii. \ .ſſ , _ : . .. 1 37
Del-Teatro di M.804uro,di Curione,di Gn.Pompc

io,: di-Balbo.C4-xxiiii. 1 z 9
De la Curi4,e Portico di Pompeio,del Portico di Ot

tania; del Campo di Fiorn.Cap.xxv. :4. :.

LlſſBRo v.

bel-Teneracſitpj. 14;
De i Ponti, che fono[opra il Tenere, e prima del

Sublicio.ii. . _ ſſ - 14;
Del Ponte dis.M4ri4.Cap.iii. 144.
De l’lſolafatta dnl Tenere con cio che gia uifu,e de

:. li due Ponti , che in congiungano con la città , :

 



TAVOLA
con Trans'leuereczzp. iiii. 14.5

Di Ponte Stflo,del Trionfaledel Ponte di Gallella,
e di Ponte Molle.Cap.v. ‘ 1 47

Di Traficueredel Tempio di Rduennati, e del]è:
polcro di Num4.Cap.vi. 143

De gli Horti,e ndumachia di C.Ceſare,e de l’acqua
AlfietindCapſſvii. 1 49

Dic le T_erme di Seuero,e di Aurelianoze de’ prati
’Mutij,e di altri luoghi antichi,ò moderni,;be gia
furono,ò fono Shoggi in ſiTrafleuere .Cap . viii.
1 5 0.

Del Colle Vaticano.del Circo,e Naumachia di N;:
ronc,del’0beliſco di Vaticano.Cap.ix. ſi 1 5 0

Del Tempio di Apolline,e di Marte ,e dela ”chief-t
di S.Pietro,e de le opere antiche. chefi ueggono
in Beluedere.Cdp.x. ſſ : 5 :

Del Sepolcro di Adriano e de lo[Pedale di S .Spiri:
to in Sdfiid.CaP.xi. ' _ _ 1 5 ;

De l’Acqua Sabatina,del Sepolcro di Scipione,,e de’
prati (minkichzp .xij, : 5 5

De le xiiii. regioni de la cittàetzìquali di loro le
noue acque, che amiamo in Roma , ſeruiſſero .
Cap.:aij- ' \ 1 5 ;

F 1 N E .

 



 

….

…
4

In.

.

.‘.
.

“
3

n.:
.

?

.

...,-\

\

4
\

n

,
L..-um…

@

ſſ
.

A

n
n.…

.
.a

,

.,;

…

  
  

 



 

\…,,...………ſſ…A...



 
 

 



DELLEſſA-NTICHITA".
DELLA CITTA DI ROMA,

LIBRO ].
(

CHE ROMOLO EDIFICO LA'

città di Roma, e gli diede il noinè.
Cap. _ » I. '

 

udrie opinioni del no:

' ma; deli fuoi primi
- fondamenti,quella'cbe
' e'piu generale , e piu ſi

, ' per uei-d fitieiie,flè

 

 ſſ " * ſi— — di Marte, e di Silui—d
monaca di Veéìa le defie il nome,e’l primo ſſſuo fon:
damento:bencbe(come dice Varrone) edificaſſe egli
piu tofio la imagine di una città, che und città. ; per“:
che ui man-mud chi la babitafie. Dicono,cl:e Siluiègò
Ilia che la chiamaronojatta da Marmo dal Genio
del luoco,ò pure da qualche buomo grauida parto:
ri duofigliuoli & un uentre,cl>e furono poi l’un chia
mato Romolo,l’altfo Remoziquali tofìo pàr conîmdn
daméto di Amulio lor ziofurono aſſſſai lungi di Ala

' 4
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R A le tante e coſì.

me della città di Ro: _

clie Romolo figliuolo '
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. DELL’ANTICHlTA DI ROMA
ba preſſo il Teuere ejpofli. Qſſtìi dicono , ”clie ueniſs'e‘
al pianto loro uno.lupa,cl:e baueaſſ parturito di fic:
[coze clie Zi guiſa di una baila,lor deſſe il latte. di clre
accorto/î Pau/tolo pafl'ore dell’armento del Re , clie
quinci caſualmente paſſaua ,ſgridò lafiera , e tolti i
bambini li portò ad Acca Laurentia [ua moglie,cl>e
gli alleuaſſe. Fatti cofioro poi grandi , e pieni della
generofita de i maggiori lorozquando intefizro , che
era {tato l’auolo lor Numitore priuo del Regno dal
fratello Amulio,aſſaltarono coétui dentro Alba ifieſ
ſa,con una Compagnia di paétorixy ammazzando=
lo refero & Numitore loflato.Volendo poi edificare
una nuoua citta eleſſero per ottimo, e comodo luoco
quel preſſo al Teuere,doue erano gia esfi {tati- alle=
uati.Ma uenuti poi in diſcordia infieme i due fratel:
li [opra la elettione del luoco particolare della città
che defignare uoleuano,(bencl>e alcuni uogliono,cbe
cio fuſſe,per lo imporre del nome a la damebau:
uano gia diſegnatak cattandone perciò gli auguri],
Remo uidde prima[u l’Auentino fei auoltoi,e Ro.-
molo apprejîo ne uidde XII.ſu’l Palatino . Di che
uenuti di nuouo dconteſa infieme,perclie l’unfi pre
ualea de l’anterioritìt del tempo, l’altro del numero
maggiore de gli augellàe traſcorfl dalle parole dle
arme,fu Remo morto,e uifu Fauétolo firito. Reéta
to dunque Romoloſolo,dal [uo nome chiamò la cit:
>che egli edificò , Roma e fu il primo fondatore
d’un tanto Imperia.-nel accrefcimento del quale per:
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:e,cl>e la uirtu,e lafortuna garreggiaſſero infiemea‘
=.in bauea Romolo ,quando edificò la ]”ua città,
KVllI.anni,efu(comeſcriue Solino)c‘t XXI. di
\prile,CCCCXXX1II. anni doppo la preſa di -.

Troia,); punto quando l’imperio di Babilonia incoa
ninciaua a mancare.Egli la findò di forma quadra
di maggior circuito,cbe non era il numero de gli ſi
rabitatoriſuoi di quel tempo:cbe(come uuol Diani:
;io)non furono piu che tre mila fanti,e da CCC“
lalli-ne uifuronoaome ſcriue Plutarco)piu che mi lſi
e ſole Cafe,] ueccbi furono eletti per conſegliare , e
iroueclere & cafi della Republica: i giouani,percbe
on le arme in mano fizruiflero ne’ biſogni di tutti
gli altri . Egli prima che fuſſe fatto Re,perclie ]ì
nocedeflè con ogni debito,e ragioneuole ordinejdie
le autorita al popolo di eleggere cbiungue piu pia:

iuta li fuſſeze cofl fu eſſo per un commune uclere di
utti eletto.0ndc fèce toéìo una legge,cl>e non poteſ
èalcunogſſere fatto Reme entrare in magis‘ìra:
'o alcuno,ſe gli lddij non ue lo confirmauano prima

per mezzo'de gli auſPicijzilgual coſì-ume fi feruò

poi ſempre in Roma nella creatione dei Re , de i

Sonſoli , de i Pretori infine al tempo di Cicerone.

Fu Romolo ualoroſo,e prudente cofl nelle coſe di

guerra, come nel gouemo ciuilef, perche uogliono

cbefuſſexſſendo fanciullomanclato co’lfratello nel-=
la città de Gabij a prendere lettere , @“ altre buone

itſciplinefiome à la loro nobilita s’ncconueniua. Hc!

“i./t'  
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DELL’ANTICHITA DI ROMA
uenclo centa di mura la [ua citta,uolle anco'fiabilirlc
con—le leggize però chiamato quel fuo popolo a pari
lamento,ragionò aſſai acconciamente lorodella' coni-1
cordiamella quale/î doueuano tutti mantenere, 'e ai
tandoli a. uiuere,comefi‘atelli infieme3clze cofi , ben:
che pochi, baurebbonofacilmente uinti li molti . Po;
publicò , edie loro alcune leggi accommodate, ez“
utili molto aquel tempo.Il tenore delle quali/î por
ra appreſſo,guando [ì ragione:-& delle coſe,cbe eranc
nel Campidoglio.Lequali leggifurono poi in gran
parte da Numa Pompilio mitigate,e poi da gii altri
Re anche di mano in mano,ma da Ser.Tullo princi:
palmente.Le leggi,i buoni cofiumi, e le buone arti,
di che lungamente que/la citta fiori, e jjzetialmente
la giuffitiaJa clemenza; la fède uerfo i lor fubditi,
furono cagione di farla a tanta grandezza uenire,à
quanta ellu uenneſſì por/î in potere de Romani. Con
guefie artifuronofempre i Romani riputati ualoro
fisfimim" inuittisfimize ne diuenne Romafignora,e
capo del mondo.Egli bebbe queéla citta molti nomi;
un de’ quali non élecito paleſarfi,e la religione anti
chis/ima de Ronzaniſiozne cofaſalutifèra ordinò,clie
[i tenefieoccultoOnde Valerio Sorano, per bauerla
manifès‘ìatome bebbe il cEdegno pagox pciò ne ſacri
ficauanoad Angeronaſilze era dea del Silentioxa‘ led
uea la[ua Fratua con la bocca cliiuſdx figillata.

Delle nationècbe baìbitarono in luoco,doue fu
poi edificata Roma. ſi Cap. 1 1- . ‘ , e
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ſſ' Onefu fundathomazcbe :? XV.migli4

; lungi dal mare-Tirreno; ui emno pri=
_ſſ __ſſ_ ‘ ma càpanne di Falleri , che li paſceuiſſ

no gli armenti loro :La prima e piu antica natione

che babitò que/li lnocbi, furono Sicilianiſibene fn:

rono cacciati poi da gli Aborigini popoli di Arca:

dia , cbefi erano partiti dalla patria loro ſotto 14

ſcortn‘ſidi Oenoſi‘ìrofiglz‘nolo di Licnone,per troudre

migliorflan-zag: terreno. Con cofloro fi flrinſero

poi i Pelaſgifi" altri Greci di Teflàgliaſibe eſſen:

do banditi di caſa loro andanono errandozefl gli diu

tai-ono “poi in alcune guerreſibe co’ loro connicini

bebberoMn furono tutti infine alla guerra di Tra

id chiamati d’un [al nome Aborigini. Brenna,-clie Sas

turno fnſſe Re di ques‘ìi popoli:percl>e efiendo caccia
to di C4ndin,cl>e era ilſno Regno,dn Gioue fuofi:

igliozuenutone gui,Percbeſſinfegiiò 241an 14 cultura

delle uigne,e l’elfo delldfnlce,‘ frida lui ammeſſo nel

Regno & parte,-e doppo la morte di Innanzi reflò eſ

{a ſolo_‘Re.Dicono Ztncbogdie L X; anni innanzi-ì

In preſn di Troin,partendo Euandro di Arcadia con

fimolte genti,per truccare {Enna,fifirmò là done fu

poi Roma;: ui fu cortefemente dn Fauno Re de gli
Aborigini riceuuto,e clie edificò un Cdflello fu’! Pd

- latinaſibél cbſſiamòſidiqnefio.nome dd Palaniio 'città

principale della Arcadia : e dicono , che egli ,- è pur

Cdi-menta [un madre donna molto [cinici,moflraſſero

è Latini le carattere delle lettere, che poi in Rom:;
nin
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:DELL’ANTICHITA DI ROMA
fi’ufarono.1lqudle Euandro , uenendo gui poco ap
preſſofiercole con una! armata di Greei,il_ raccol}
benig namenteze perche partendo Hercole , "molti e
quelli Greci uolfero qui refidre ,fi firmarono m
eollc,chefi chiamano albord SaturniaNella ſegu
t, età regnando Latino figliuol di Fauno uenn
Enea in italicize montato‘ſu per lo Teuere, @" bam
to let amicitia di Latino; Lduind anco fim figlia ]
mòglieſibiamò perfarfi piu beniuoli que’popolo,
gli Aborigini,e gli Troiani , tutti d’un nome fol:
latini.Vinto poi Turno Rede Rutuli,e morto Le
tino,ſuccedette Enea nel Regno delſacero-: ma egl
in capo del quarto anno del regno [agguerreggiar
da con Mezentio re de Toſcani , laſciò quella uit-14
.Afcanioſuofiglio,che res‘ìò, lafcidndo poi alla ma:
tregua e Lauinio,e’l regnoſine andò à edificare Al:
bazdoue regnarono ifilo deſeendenti infine al tempo
diRomolo preſſo lt CCCCſſmm'.

Della città di Romolo,e delle fueparte. Cap. III.

, - V—(come s’e' gia detto)queéla città diRo
molo di forma quadrataze comminciaud» . . ._ A;: ſſ (comeſcnue Solmo)dall4 ſelua,cbe e ne

la piazza di Apolline, e ne andaua ?: finire nel ci:
glione delle ſcale di Caco,doue fu la capanna diPau
Nolo.Vogliono alcùniſihe non abbracciaſſe piu gue:
fia città,cbe ilcolle Palatinox che il Campidoglio,
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e’! Foro Romano ni fufie da T.Tntio nggiìîto. Ma
come li puo dal dire di molti buoni autori congicttu
rare,elln comprendeud in ['e cn“ il colle Palatino,?!
Capitolinoze come Cot-.Tdcitoſcrine , cominciaud iì
[tender/î il muro di qneé'in città dal Saſſo di Cdrmé
buche era l’ultima radice del Campidoglioze tirando
fi nerſo Ponente infine alla Simda , che non è bord
molto lungi dal Tenerezfi gii-nnn poi efiendenn infi
no Eil’nltimn parte del Circo Mnsfimo,done fn gia
l’altare di Conſo.Qnifi piegaunl’nltro lato uerſo
l’Oriente eéliuo, e fleſofi poco piu in là. da l’Art/ì:
teatro di Tito,["igiraun di nuono uerſo Tramont4=
nnfino al Foro di Nerud,cl>e uiuſieniun rinchiuſodé
tro. Efinalmente con poco tratto girando/iine anda
un &. toccare l’altro capo del Campidoglio,e’lrincbiu
denn tutto dentro infieme co’l PalatinoDice Linio
che Romolo primieramente fòrtificò il Palatino,.do
ne era eſſo fiato allenatochkeJecondo la me pare,
non nuale altro dire,)"e non che egli bnnendofi prima
il Palatino fortificato,eclificò la città-,che molto piu
comprendenn:perciò clie nſſni chiaro é,cbe ld porta
Cdi-mentale fnſſe alle radici del Campidogliozlngun=
le nondimeno tutti nogliono,cke fuſſe nella ſiin nuo;
un cittn dn Romolo edificata. Veggiamo nnco,cbe fa
cendo Linio mentione da chi , C9" n che-tempo fuſſe',
doppo di Romolo,:implidtd Roma ; non fa però mai
piu mentione alcuna del Campidoglio,come di lao:-
co occupato nella‘primn edificntione, Cbefi'ce Roma;

4 lll)  
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DELL’ANTÌCHITiL DI ROMA.

loz'ilquale fundò’queéta ſua cit_tà_,lmuendone tolti pri
ma gli aujjvicij, e poi defignatala con un falco , che
egli con un uomerc' di rameficech era l’ai-atro tim
to da un bue,e da una uaccdguesſècz anddud dalla px?
te di dentro,quello dalla parte di fuori. E ſſcome dico
no,ſetuito che egli ſe …- fu,gli facrificò amendue.
Nellefèéì'e Palilie,cbefi faceudno in bonore di Pale
Dea de paétoti,perclie fifacedno in quello di Malfa,:
che fu edificato Romaze’l chiamauano perciò i 'Roſſſſ
mani il Natale della patria; fu poi oſſeruato,cl>e non
uiÌfi mmazz‘aſſe uittima 4lcun4,à cio chefuſſe "quel
di puro; [enzaſangue.

Hebbe quefìa città di Romolo tre porte , 5 come
altri uogliono,quattro.Ld prima fu[otto il C5pido
gliofm il Saſſo Tarpeio, e’l Teuere uer‘ſo il Circo
Flaminioze fu chiamata Carmétale da Cai-menta ma"
dre di Euandtoſibe come dice Solino , babitò nelld
piu baſſa parte del Cdmptdoglio.E qui & punto( [e:
gue Solino>prefio doue 'guejld porta era , èbom il
tempio di lei.Fu chiamſſata poi quefia porta Scelem
td,percl>e li CCC. Fabij,cbe co’loro Clienti ne uſci
rotto,]curono tutti pfeſſo ilfiume Cri,-mem tagliati &
pezziſimzde alcuni baueuzmo "& male augurio uſci:
re per queſi‘ìa porta,:e‘non uoleuarzo, che nel tempio
di 14710 fifujîe piu multato il Senatozper eſſere coſì
diſgratiatamente riuſcito ‘è li Fabij , e l’uſcire per
quella PONGO" il rifoluerfi la loro andata in quel
tempio. Il tempio di lana ſcriue Seſ.PomPei9> che
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alkom fuſſe fuori di guelfa (porta prefio il Teatro

di Marcello.
L’altra porta della città di Romoîo fu la Panda

na detta cofi,quafi che ella {èeſſeſempre aperta & tut

te (e coſe,cbe nella città fi portauanoze per eſſd s’an

daua ne l’Afilo,cbe era il tempio del reficgio; delle!

miſeric‘ordia,doue concorreuano tutti i malfattori Fſ

ſaludîfiffler quefio isſiìeſſo è fiato Anco perduentum

da alcuni chiamata Liberaquafi che per !e—ifufle li=

berofempre @" aperto l’udito , eſſl’entrare nella cit

—kà.M.Vdrrone la cîaiamd anco Satu-mia dicendo,

the (4 porta,cbe fu poi chiamata Pandana,em prima

flotta chiamata Saturnia,;zer ejîere gia prima {tam

porta della città, Sotw-nimh? qui prima—em. Et era

iguefia porta nel Velabro poéìa. \

La terza fu prefio (’ Anfiteatro di Tito, e fu da

{i Sabin-i [Petialmenteſſcbiàmuka Romanazpercbe per

que'éìd ne uem'uano al piu corto nella città . Alcuni

ìwcbiamazw Magonza dal maggiore di buoi,cke per

Ieifiſſconduceu-ano in RommLaobiamano anco alcu=

ni Trigom‘a da tre angoli , che gm". preflo-Ee ‘radici

del monte Palatino faceud. _ '

La quartafu da lano chioma-ta xanade, e la paz

ne Mdcrobio prefio le rad-ici del-colle Viminale.Due

di quefte porte,bencbc con la grandezzdfi" dumen

to di Rom.-1 non feruſ-floro piu , ne baueſſero garbo

alcuno-di porte , ne anche Atempo deli Re ; ritenne

rſio mnejmmo gran tempo i lor nomi,e ]Petialmenzc
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DELL’ANTICHXTA Dl ROMA
la CarmentaleM. Varrone uuole,cbe la Mugonia,
che s’e' gia detta; e la Romanula,cbe la pone ondefi
ſcendeua al patto del Teuere preſſo la Cappella di
Volupia;fuſſero amendue porte di Palazzo,?) della
antica città. di Saturnia.

Delle mura,e nario circuito di Romaantica.
= 111 1.

?? Oma,come s’e' detto, anticamente occu:
‘ pò folarnente il Palatino, e’l Campido=

.. ſſ li‘ ſif glio: benclae & tempo di Romolo ifìeſſo,
aiuto che bebbe i Sabini,per le nuoue genti,cbe nel=
la città s’accettauano; :" Romani {les/K come [crine
Liuio)occupaſſero di mano in mano fiamprc nuoui
luocbi,e ui fifiìrtificafiero; battendo ri/Zaetto piu al
popolo,cl2e uedeuano douere diuentare molto mag:
giorc,cbe :; quel numero,cl>e es/î albora erano,. E co
me Dionigiofcriue, Romolo,e Tatioſi Rejero an:
co tanto con la citta,cbe ne occuparono un poco del
Celioxa‘ un poco del Wii-maladiefu quella par:
te,cl:e fu poi da Traiano jPianata , per farui il [no
Foro.Tullo Hoflilio poigouinataſibe bebbe Alba
e fatto uenire quel popolo ad babitare in Roma , ui
aggiunfe il monte Celio,efiflefe anco nelle Eſqui:
lie.Anco Martiapoi,preſo Politorio,efattone ueni
re quel popolo in Roma, aſſegnò loro'(come ſcriue
pionigiofl’Auentino Per {taxa-Accettati poi mol:
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ti Lutini nella cittadinanza ]lrinſe amo con In città
il lanicolo : @“ alborafu primierumentc fatto ſu’l
Tenere il ponte Sublicio,per paſſare ſu l’altra ripa.
Egli ficè anco cos‘èui ne’ luoclii piani della città
quella foſſu grande,e magnificnſilre chiamarono de
Wii-iti ; per bauerld i Romani isſſtefli con le loro
proprie; mani fattn.Seruio Tullo poi eſſeguendo il
diſegno di Tarquino Priſcogcbe banca deliberato di
cingere tuttulu cittààtorno di mura ; ui dggionſe
dncotutto lſi’Eſquilino, @" il Quirinale,e’l Vimimt
le dccrcſcendo molto il circuito della città . Eficndo
le mura di Roma di cnlcine e ceméti molto alla groſ
[a fattefiarquin Superbo fu il primo,cl>e cominciò
àfabricarle di marmi grosfi luuoruti «ife/iu . E fin
quit crebbe la città è. tempo deli Re ( benclie anchor
fuori dellamuragliafi babitaſſe)percl:e ‘gli nu/picii
uieturono,cl>e non fifiendeſſe piu oltr4.Cbe gici uo=
lendola infine il ponte molle ampliare(percbe non [i
fiendeuano le mura piu in là del Wiîliidle ; e" il
_Cà'po Martia erafuori della città)}ſiu da gli auru/pi
ci 'uietato,percl>e non era lecito fare nella città par:
lamentome ſcriueruijî eſſercito.0nde,come dice M.
ſifI'ullianfino & tempo[uo penſaudno di rinchiudere
-.-dentro le mura il Campo Martia; di ſeruirfi in ue:
ce di quello luoco,del Campo di Vaticano. Et & que
{to modo non fu ne anco l’Auentino dentro il Poma
rio della città,come chiaramente molti de gli antichi
:ſſſcriuono.E tra le altre cngioni,cbene rendoſſnosdicoz  
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DELL’ANTICHITA ſſ 131 ROMA
no,cl>e per Remo tolti]"u gueflo mente gli augzm'ſſ,
che li riuſcirono infilici , e difgratiatiî; ne” S‘eruiò
Tullo,ne Silla,ne C.Cejare poi(cbe tutti qzcefti dià
latarono il Pomerio della città)uolfero (come Male
augurato) riceuerlo dentro,benche poi puré-,come al
cun uuolejafie da l’]mp.Claudio tolto dentro-ilPo
mei-io.]ìglié ilnero,come s’è gia detto diſopra, clie
l’Auentino,cbe gira da due miglia intorno,fu da A"
co Martia cento di mura,;aercbe ui poteſſero le gen
ti di Politorio , che egli polle ui baueuaſſ ui baueua
ad babitare , ]l'are dalle con-eric de nemici fecureſi:
ma non gia per que/lo l’ammeſſe dentro il Pomerio:
anziegli non slbabitaua tutto , @" infine al Con:,
folata di M. Valerio , e di Sp.Verginiofu pieno di
felice. . ‘ ſi _-

Egli fu & tempo de li re il circuito delle mura
di Roma aflai minore di quello,cbe borafi uede: per
ciò che gli Argini di Tarquino,cl>e alborafl {tendeà
'uano dalla porta Collina alla Eſquilina per fei/la:,
dij (come uuole Strabonehì lato alla muraglia; bora
[ì trouano afiai lungi dal muro dentro della cittcîze
ſcofiati molto dalle gia dette due porte.A tempo de’
Con/oli è uerifimileſilye creſcendo l’lmp.ei cittadi:
nizampliaſſero anco il circuito delle mura, edificando
le nella cima de’ i colli,e ne’ luoclzi piu erti,per mag
giore ſecm-ta. llcbe(comeſifctiue Strabone)era neceſ
[ario farlo, perche non poteſſe il nemico dali colli
{lesfiſibe eranofa le maracaſ; Gallellixy altre ma
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nitioni offinderne e trauagliarne,la città . Onde[e:
gne qnefio‘ifieſſo Antore,cbe gli antichi edificarono
gui la citta piu per necesfitaſibe per elettione. Non-
fi ſa "però chime quando il ſì faceſſe.Benfi puo con:
giettnrareſibe fnſſefi'a quefli tempi rinciiinfl) den-z,
tro quanto e' bora dalla porta Capena alla Collina :; .
tutti i colli e uallette,cbe ni [ono nel mezzo ; infine
al tempiodi Claudio Emperatorefl quale ui rinchiu= .
[e anco (’Anentino dentro,alla gnja,cbe bora 13 ne:
de; trasferendo la porta Trigemina , che era al:
trone ( come al [no luoco fi dira) la done ella
bora e'. Ma eglifu tante uolte arfa Roma e Tonina
ta da Barbari,e rifatta poke tante nolte ampliata e
riétrettagcbe e' imposfibile & poterne cauare uera , e
riſoluta fin-ma.

Dicono alcuni , che. la antica Roma bebbe
D C X XXX I I I I . torri con infinite di'/{>=
ſezboggi ne haſoloCC C L X V ]. Scritte Pli=
nio,cbea tempo ſno girana Roma X I I I . mi:
glia , o“ un quinto : E Vopiſco dice , che Aure-=
liano lmperatorel’ampliò in modo , che giranano
cinquanta miglia le mura intorno. llcbe pare meraui
gliofo.E però molti diconoſike biſogna dire, che ni
s’intendano anco i borgbizmosfi da un detto del Gin
riſcdnſnlto,cbedice, ci.-ela città di Roma s’inten:
de quello , che e' dentro le mura falo,; 1a done
ſidicendofi Roma aſſolntamente nifi intendono an=
coi borghi,)?- cbei borgbifnſſero cofi ampi,…dicono
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DELL’ANTICHITA DI ROMA
che dal ponte di Ocricolo inflno :; Romaera imma:-
da tutto babitato,chc alcunifòrajlieri quida. qui giu
gnenano,albora fi credeuano porre il pie nella città;—-
comeauenne Zi Pimp. Cos‘èaſintino,cbe uencndo in Ro
mazera ancora piu della meta del camino,cbe fatto ha
ueua da l’habitato de i borghi,!ungi dalla città;: di.-;
mandana donefuflè il Foro Romano : @" entrando

_ poi la porta,pcrcbe era picciolo di corpo ; abbaſſo il
capo a la guifa,cbe fanno le oche.0nde,come ſc-‘riue
Marcellinome moſſe tutti i circonjlantic‘l tifo . Ma
come [i puo cio intendere de’ borgbizclie Vopiſco di
ce particolarmenteſilie Aureliano ampliò le mura
della citta & L.miglia?Non è gia quello contrario &
quel che dice Plinio,percio che Anrelianofu- doppo
di Plinio prefloa CC.anni:ma é bene piu che mera:
uiglioſofiifogna dunque congiettm-ando dire ( fe
Vopiſco ſcriſſe il uero)cbe Aureliano rinchiuſe nel
la città dalla banda della porta del popolo , infino a
Prima porta , che chiamano boggi,cke èlò'gi preſſo
otto miglia da Romaze che per altrettanto jPatio fi
fleſe anco dalla porta di S .Sebaflianox che & quefìa
proportione girò poi intorno il reè'to.Ma (come ho
detto)queſio éaſſai merauiglioſozbencbe,come. Ari:
fiide ſcriue,Roma s’habitafſe gia da l’una parte e da
l’altra dcl Tenere infine al mare . Che io crederei,
che fuficrojlate uille populatisfime di pafio in pafia.
E Suetonio ſcriue,clic Ncrane banca deliberato di
Rendere infine ad Hoéìia le mura della citta ,.e poi
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recare con una )?;th il mare infine & fette Colli di
Roma. ,
Ma nelle fue tante rouine Arcadio, @" Honorio

fi mofirarono molto piatofi,e ne rifiaurarono gran
parte,come infine ad boggifi uede in un marmo Tis
uei-tino ,ſcritto,e pofiofii la porta di Ripa. ] noé'iri
Ponteficianco la hanno piu Molte rzſarcitaſiome fu
Adriano I.e Leone 1] 1 I .ilquaic [ice anco nella mu
raglia :ſtefla'vaoi-ri, (Faure difife neceſſarie,
: fa la ripa del Tenere preſſo la porta di Ripafi uc
de anco infino ad beggi una torre,cbe egli ui driz:
zò;un’altra fimile ne era ſotto l’Auentino da l’ai:-
tra ripa delfiume dirimpetto :; quefìaſibe ue le bazze
ua edificate,percbe non poteſſero i Barbari,come pri-
mafatto bauewano,entrare per lofiume & depredare
la cittàsi legge anco , che Beiiſario ris‘ìauraſſe in
parte la muraglia di Roma,!aguale muragliafi ue:
de boggi eſſerc di mattonizla done l’antica,come Liz
m'a fcriue,era di fasfi quadraticbi non uede dunque
la mutatione grande,cbe :? Rata nelle mura di Ro.-
ma fatta.?Smue Casfiodoroſibe defiderando il papa
lodi Roma di rifare la muraglia della citta , che fe
ne era parte caduta per l’antichita,parte ne era Zia:
ta abbattuta da Barbari,;zregò Teodorico Rede Vi
figottiflze era affiora [ignore di Roma,equafi di tu!:
ta Italia,cbe gli baueſſe uoluto per quefio effitto con
cedere i marmi dell’Anfiteatro,cbefi trouauano-albo
ra[Zaan-fi per terra in quei Zucco , e che Teodorico

(.?—,,?! ‘] .il: _, .
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DELL’ANTICHÌTA D 1 ROMA

gratioſamente gliele concedette.ll medefimo fi po=
trebbe per auentum dire del mutamento :: riſdrcimé
to di molte porte della città.}ìoggi con tutto il la:
nicola gira Roma da XIiI.miglia,à punto quanto
dice Plinio,cbe àtempoſuo girum; .

Del Pomerio. Cap. V.

  ? - Ercbe bdbbiamo di o m in uolte nomiÈ ? . . .gs nato llPomerzozegll non era altro,cbe
/. ,

wmv-Lì quella jìvatio uacuo,cbe era preſſo la mu
faglia tanto dallo parte di dentroquanto da lla par-=
te di fuori della città , che per ejîere conſegnato
per mezzo de gli augurìſſ', non fi poteud arare , ne
edzficaruifi , e bench fuſſe da molti allargato,
nonli poteua nondimeno [e non per ordine de gli au
guri] dilatareſioffltuire , ne mutareſiome gueéìd dn
tica inſcrittione dimofira. C 0 L L E G I V M
AVGVRVM AVCTORE IMP.

CESARE. DIV] TRAIANI PAR.

THICI F. DIV] NERVffl NE=

POTE. TRAÌANO. HADR1A=

No AVG. PONT. MAX. TRIB.
POT. V. COS. III. PROCOS.

TERMINOS POMERII RESTI

TVENDOS CVRA VIT. Ses.Tullio
ſil’ampliò,ed1fiefe:nefi mutò infine & tempo di S illo,
abe anabe egli lo difteſe piu oltre.ll ’medefimo [ice

pol
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poi Giulie Cefar-@@ appreſſo Augujìe,e pei ance
C!audie,comein una tauelettd di bronzo,cbee in S.

Gieuanni in Laterano fi uede, che ne dice gueflc
parole. VT1QVE EI FINES Po=
MERII PROFERRE PROMO-1%

VERE CVM EX REPVBLICA.

CENSEBIT Es 3 E LI CEA T,“.
ITA VTI LlCVIT' TI. CLAV=
DIO CESAR’I.‘AVG GERMAÎ

N I C O Etin una pietra di Tiuertine mudra po= ſſ
cefd,preſſold chimica di S. Lucia fi uede quefle
f&effi piu cbidramente,perciò cbeella Im queéìdm:
ſcrittione. T ]. CLAVDIVS 'DRVS [
F; CAlS AK AVG. (FERMA-Nh
cvs. PONT. MAX. TR,]B. POT.“
VIllI. IMP. XVI. —COS. [I].

CENSOR. P. P. AVCTisſſPOPVî
LI ROMAN! FINIBVS POME=

Rl VM AMPL IAVIT TERM I=

NA V I T Q_ llcke faceuano piu per ambitie
ne,cbe per necesſîtà,qudfiidee quelli poteſſero dm:
plidre il Pomerio,cbe dilatananem‘ ampliduano ari
cel’imperio di Roma; come moltotempo appreſſefi
ce anco Aureliano.

Delle porte della città , e dellefinde nelgfl= 'ſſ
nerale. " CdP- V1-

. bſſ
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DELL’ANTICHlTA.‘ _ DI . ROMA ‘
El nario ampliameſſ rifirignere della cit
tà alcune parte hanno laſcidto dieſſefe

*I ſi piu parte, c‘hanno infieme perduto il
- lor nome ; molte trasfirite altroue lofid
hanno conferuato: molte altre l’hanno mutato. Scri=ſſ
ue Plinio,cl:e baueſſe Roma & tépoſuo XXXVI.
pqrteſhenclyc uogliano alcuni, ,che ques‘lo numero fia“;
corrotto in Plinio, e uoglz'd dire XXIHI. Hoggi
ne ha con quelleſibcſono in Tmfienerexf in Vari:
cdno,pre]îo & XX. inomidellequali fon guefii, coſi
nomi delle [trade,cke da loro efconoſſ .
Laporta Flumentana, boggi del Popolo. lafim-

da Flaminia. _ , -—,
La Collatina, ò Pinciana. * la {Zr-dda Collatina,
La Colli‘na,ò Salariaſicbiamdtn anco @" Qnirinale,

E?" Agonale . la fl'l‘dddeldTid.
La Viminale,ò Numentana, bara di S .Agneſe. ,;

la firadzz Numentann . ,.
La szerquetuland. -
La Eſquilinaj Taurina, beggi di s. Lorenzo.

14 flv-dda Tiburtina; la Prenefiind. -.
La Ne'uidò Maggiore. 14 Lubiana; la Prenesg

[find. _ _ _
La Celiinontanaò di S.Giouanni. la s‘ìrada CZ

pam.
LdſſGabiuſa. ' lafirada Cabina.
La Ldſitina. *la/treccia Latina. . ſſ.
La Capenajom di 's .Sebnffidno. la {Z:-ada Appia.

lì:
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La Trigiminaboggi di S.Paolo. [alb-ada Ho'=-:
ſi Menfi. ſſ :
Le altre tre porte di Trafìeuere con le fue [lmdeſi
erano que-{le. . 4 - '.

La Porta Naualeroggi di ripa. la firada Par.-
tuenſe. _ ſſ

La Porta Aurelia, boggi di S.Pancmtio. la Nata.
da Aurelia. * ' . '_

La Porta Settimidna,ò fotto lano ò Fontindle , che.
la chiamarono. la firada Iulia. ſi ,

Vi fu anco la porta, e lalla-ada Trionfalefit il V4
tiamo lm ancoſei altre parte bau-uteflellecÌualifi
dirà appreſſo. . -

Le piu antichediſiquefleſi porte fi ueggono einem-co
in piedi di fasfi quadrati fatte all’antica : perche le
mura dell’antica Roma(come[crine Liuiò) erano di

pietra quadrata tutte . In ogn’una di quelle porte,
delle erano le fimde piu frequenti ,fiaudno ſempre
in punto carrette da uettum,pcr chi ne lmuea di bifo
gno. Le flmde,cl:e per quefie porte uſciuano , ben
che alcune dentro della citta isteſſd incominciaſſeraſſ,
4Itre fuori delle porte ; ne erano alcune Conſolari,
come fu la Aurelia,e la Flaminiazaltre Cenſorie, co
mefa la Appidzaltre Pretorie,altre Trionfali ; ſea
condo,cbe erano da perſone ò Conſolari,ò Pretorie,
ò Cenſorie fatte : perche la Trionfale banca quello.
ſinome,pe7* lei trionfandofl Andaſſe . Dice Strabone,
ghe per Arizzano" agguaglmre le &mde i Rom:;
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DELL’ANTICHITA DI " ROMA
ni,altrone taglianano @" abbaſſanano i colli; altro:
ue empieuano e[olleuanano le ualli . Gaio Gracco,
come[crine Plutarco,drizzò cz certo ordine le Rm
de maes‘ìre,e le las‘ìricòJorttficandone alcune con cal
cinacci di[otto. Eglifpianaua i luoghi alti, per ag=
guagliare la &radaze facendo ponti , done uedeua il
biſognoſigguagliaua al piano ifojfliti; le ualli. Pd
fe anco di pafio in paſſo per le {Zi-ade ogni miglio
una colonna dipietra,cbe accennaua la dié'ianza dé
luoghi. Hebbe anco penfiero di porre da amendue
gli orli della Strada alcune pietre,percbefi fuſſe piu‘
ageuolmentepotuto di paſſo in paſſo montare & ca:
uallo. Maueniamo un poco a dire particolarmente,
: delle porte,e delle {tradegia dette . "

Della porta del Popolo,e della &rada
' Flaminia. Cap . VII .

   
«5 A porta Flnmentana nonfu gia la, dono
ſſgélvora quella del Popolo zperclie (come:
ſi …IL—{Î s’e' gia detto diſopra ) il Campo-Martia

erafuori della citta,cbe borafi ritroua dentro. Ella-
fu cofi dettaſiome duole Ses‘èo Pompeio , perche peo
lei[correſſe alle nolte il Tenere: edouea eſſefe preſ—.'
fa la ripa delfiume non molto lunge da Ponte Sifio,’
dirimpetto al mameli-e Anco Martia fece, rincbiiia
dendo nella citta il Gianicolo. Fuori di qnes‘la porta
Zulian era il bofcketto Petilino,‘ onde mîfi patetici ue

[
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dere il Campidoglio ( come Liuio dice.) Fu poi da

Claudio,?) da chi fifizfleſibe da quella parte allargò

il Pomerio,trasfirita la doue e' beggi, cfu chiamata

flaminia dalla &rada Flaminia, fu laquale è pofla:

Et bora la chiamano delPopolo,cla la chieſa di :.Ma

.ria del popolo,cl:e le e' preſſo.Ellaè pofia alle radici

del colle de gli Hortoli,prefîo il ſepolcra diNerone.

Alcuni uogliono,cbe ella fu[Ie un’area trionfale,pri

ma cbeui fi trasfi‘rijìe la Flumentana antica; e che

Beliſario ò faceſſe,ò rifaceſſe fopra li fondamenti an

richi il muro della citta', che al manmancam‘ aman

dritta di qui-{la porta fi fienile. ſſ

La [lr-ada Flaminia dunque è quella che eſce per

gue/la porta,detta coſì da G,Flaminio,clve la las‘lriz

cò,uintiebe bebbe i Liguri nel [uo Conſolato . Ella

cominciaua gia preſſo la uia Lata , che .menaua' nel

Campidoglio: e ſì {lende per quel di Narnia, di Spa

leto,di Fuligno,di Fano,di Peſaro,infino ad Arimi-

no. Da Arimino infine & Bolognafiflendeua la [lra

da Emilia, laé’cricata da Emilio Lepido , collega di

quello Flaminio . Bencbe fuſſe anco un’altra stradd'

Emilia laflricata da Scauro,cl)e andaua per Pifa in.

fino & Sauona.Augu/lo rificepoi la Flaminia; pm.

clie fcriue Suetozn‘o, Cl)? per ageuolare lefira'dedi-ſi

Roma,preſe egli a laflricare quella infine ad Ari:

mino: delle altre diede-la cura a quellich'e' baueuano

trionfato,peche le rifaceſſero diquel danaio, che ha

ueuano dalle [Paglie nimiche ritratto . Per que/la

”1
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‘IDELL’ANTICHITAſi _“DI' ROMA
flradamoueſimiglidfuori della citta era ld uillèz dell
Cefar-che(game uuol Plinio) fi cbiamaua la culla ai
le Galline.E pone la cagione di queélo nome dicèdo;
cbeflando qui àſedere Lluid Drufilld,cke fu moglie
“di Anguéìo,una aquila uolandole ſopra,le laſciò cd;—-
dere una gallina bidncbisflmd [enza lefione alcuna,
nel grembo. E quello cbefu piu marauigliofo, tene:
"ua quella gallina col becco un ramufcello di lauroſin
rico delli[noi fi-utti. Gli Ara/bici uolſero cbe fi con
femaſſe la gallina,con quanti alleni ne prouenzſs’ero,
(onde nacque poi il prouerbîo di dir/î , che alcuno
fia figliuolo della gallina bianca ) e cbefi pafiinaſſe
il mm'uſcello del lauro; che crebbe poi toflox fiſſene
una bella filuetta; ondeſolenano poi far/î le gbirlan
de quelli,cke trionfauano, e ne portanano anco un ra
mufcello in mano. Fuori di quefla porta del Popolo
era(come accenna Ouidio)una {l:-ada chiamata Clan
did,cbe con la Flaminiafi congingneun . Vi fu anco
lafimdn Cafiid,cbiamata coſì da Cujìio, che la laflri
cò; e laguale menaua & Sntri,à VetralldÀ- Viterbo,.
(7 in quel di Bolfiena . Due miglia lungi di Roma,:
fu la &mdn Flaminia,fl trend un ponte,cbe’l chiama
no bom Molle: delgualefl parlerà. _con gli altri ponſi
il del Tenere . —

Della porta Pinciana , 'e della {ly-dda
Collatina. Cap . VII.
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A porta,cbeſeguita appreſſofiipra il col
» , .le uicino,fu anticamente chiamata Cella:

… jj tina,da Collatia terra de Sabini, che le e:
ra &fiontemnde infino ad beggi chiamano in Colle:
tia tutto quel territorio Romano,cbe s’incb'traîuſcè'

dofi per quella porta. Fu Collatia patria di Tarqui

no Collatino marito della bella,e' caſta Lucretia'. E:—
(rome uuol Sefio Pomp.)fn quella terra cofi chiamd
ta—ſi-dall’eſſerui le facnltìix ricchezze delle altre cit:
tù connicine conferite,e portate.Hoggi(e da nn greì'
tempo in qua anco)cl>iamano quella porta nolgarmé -
te Pinciana , da un bel palagio di Pincio Senatore, ,
che ni era preflo; i cui bei marmifurono da Teodori.
go Re de Gotti trat/Erin in Rauenna, perfarne iui-.

altri edificii. Belſſario (come s’è gia diſopra detto) '

rifi-ce le mura,cbe erano da l’una parte , e da l’altra-

di quefia porta infine al Teuere,cbe erano gia [tate ‘
da barbari roninate. '-

La étradaſibe da quefla porta incomincia,é infi=—
no ad beggi cbiamata'Collatina,cbe perche, conduce
na in Collana fu coſì detta : E poco ua ananti, e fi“-
congingne con la Salaria. Eliafi diflendeua gia piu
altre,)‘ìn done naſceua, ò fl raccogliena ( come nuole :
Frontino) l’acqua Vergine; dellaquale acqua ancora ;
fineggono per alcuni]Piragfiſicquedotti profondiſſſii‘ſi
mi: per lequali uénero aſcoéìſiamente i'Gotti'fin preſ ‘
fa la porta Pinciana; ca‘ baurebbono facilmente pre .:
fa la citta, ſe(come ſcriue Procopio)nonfuſſerofia ;
tiſcoperti. b iij

 

  

 

 



 

DELL’ANTICHITA DI ROMA

Della porta; {li-ada Salaria, Cap. IX.

Aterza portafu detta Vicinale , per.-.
.I che per lei nel colle Quirinale s’andajſe,

ò pure da una capella di Mirino , che le-
a‘a preſſo. Fn detta anco da gli antichi (come [crine
Sefio Pomp.)Agonale, dalli giuoclii Agonali , che
quando inondaua il Tenere, e nonfi poteuanoſecon
da il [alito nel Circo Flaminio fare , fi ſoleuano per.
que/ta porta con tutta la pompa portare :; celebrar:
fi fuori della città preſſo al tempio di Venere Etici
na. Fu chiamata anco poi'Collina (come dice Vai-ro:
ne)dalli molti,e nai-ii eolletti,cbe ha in [e il Miri:
nale. Hoggi lacbiamano Salaria , dalla Strada , che .
era coſì detta(come uogliono)percl>e per lei i Sabini
ne poi-taliana ilfale. Perguefia porta dicono,cl7e en.
traffiro in Roma i Galli Senoni,cbe la pafero Mac.:-
co,; :; fuoco .

' Egli fu per que/la cagione cofi detta anticamera -
tela Strada, che da quella porta incomincia ;percbe—
]î uede,cl>e non èaltra {li-ada , cbe meni piu al dritto ſi-
ne- Sabini,cl>e quesſta : per cio che la Numentana ua
in que/la & finire preſſo Ereto uillaggio de Sabini, ,
pofiofuſi’l Teuereche beggi(come nuale il Volater _
ranoÌe' Monte rotondo. Sn quefla [li-ada poco fuori -:
di gueéla porta,era(come s’è detto)il tempio di Ves
nere Briana , done fi ].bleuano celebrar-ei giuoclii—

\. 
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-Agon4li,in bonore di Apolline,ogni uoltdſibe alla:
gatta il Tenere. ,Hduea quefto tempio ( come ſcriue
StraboneMn bel portico . Fu notato quello tempio
da Fabio Dittatore; dedicato poi dei L.Portio : (B*
il fimuldcro di quella Deafu dedicato da Sulpitiafi
gliuolcz di Pdterculoqe moglie di Ful.Fldcco, gindi;
cat4(come unol Plinio) per il parere di tutte le altre
donne,la piu pudica del tempo[no. A quella Dea [è
leuano le fanciulle afferire le lor pepate, @" imagi:
nette,cl>e ſoglionojpeſſo farfi per ciancia. Le donné
da bene , e maritate le fdceuano anco grandisfimobo
nome con ſolenne procesfione,e pompa la uifltdtm:
no : perche nel meſe di Agoflo, con molta folennità
porteranno, qui la effigie del membro uirile ( bencbe
pareſſe tale fèfia piu conueniente àmeretriei) e non
era lecito & niuno toccare que/lta cofi disbonefla— Teli
guia, fuori che ad una ſola bone/Za, e pudica genti-l:
donna,cbe lo riponeua poi nel grembo di Venere .
(wi uogliono,cl>eMTe ilfimulacro di Venere Ver
ticordidſikidmatn così , perche uolgeſſe i cuori delle

donne,e le ritrabeffiz da una sfienatd libidine. Fuori

di que/td portafn il tempio dell’Honor'e : e filegge,
che egli ui fuſſe per ques‘ìa cagione fatto; che eſſen:
do ritrouato preflo uno altar-ache quiui emana la;
mind con que/le parole ſcrittez DOMlNſiA H,O,_=

NORIS : ue li fu edificato, ilſitempio . Lange tre
miglia da quella portaſul Teuerone, accampò Ang-
m'balle, e ne uÈne poifin preflo il tempio THEME} 
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pei batìaglzſiare la citte'tznſim egli nefu riÌzuìtLìtd & ’dîe
tro dalla pioggia; dalle grandini tre uolte, eÌcofi fi
pin-ti dall’aſſedio . Due Miglia lunge da Roma, per
Zaffi-ada Salaria, fu un fepolcro bellis/imo di Lici=
m'o barbiero di Augufio,cbefu riccbisfimo l’uomo.!
Per queé’cd {iz-ada iéìeſſaſire miglia lunge dalla città
è [u l’Aniene un ponteſicbe’l chiamano dal nome del-*i
la affida-, Salario; che ha del man dritta ques‘ìſia in:
ſcrittione‘, '-

IMPERANTE DN. PIISSyIM—O AC
TRlVMPHALI SEMPER, IVSTINIAS
NO. FF.AVG. ANNI. XXXIX. NAB."
SES-VIR GLORIOSISSIMVS. EX '-
PME'POSITO SACRI PALATI]. EX!
CONS. ATQVE PATRICIVS. POST-
VICTORIAM GOTHICAM n°313 ET
EORVſſM REGIBVS CELERITATE MI
":RAB‘ILI CONFLICTV PVBLICO sv=
TERAT]; ATQVE PROSTRATIS'LI-
BERTATE VRBIS ROMA:. AC TO=
’I'1VS ITALIE. RESTITVTA PON:-
TEM vma SALARIPE VSQ_VE AD
'AQVAM A NEFANDISSIMO TOTlLA‘
TYRANNO DlSTRVCTVMſſ PVRGA=‘
*ro FLVMINIS ALVEO IN MELIO:
REM STATVM 'QVAM QVONDAM,
FV-ERA-T RENOVAVLT. - . . .3
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Da man manca fl leggono gne/Zi ſeguenti uei-fi,
medefimamente di lettere maiufcole,

anm bene curbati diretta es‘ì ]îzmita pontis,
Atqz interruptum continuatur iter.

Calcamm rapida; fabiec‘ii gurgitis imola/s,
Et libet iratte cernere murmur aquae .

Ite igitur facile; per gaudia ueftra Qgirites,
ſi Et Narfîm reſonans plauj'us ubiq; canat.
QLti potuit rigida/s Gotlzorumſubdere mente:,

Hic docuit dierumfluminafirre iugum.

L’Aniene (come ſcriue Strabone) nafcendo prefioſi
Tiburime ua poco giu fotto queéto ponte Salario &
nieſcolarfi CO! Teuere,e ſepara la contrada delli Sa
bini dalla Romana Nell’Aniene uogliono chefuſſe
ſepolto Ilia Qſſi preſſo anco dice M Tullto, che
faſs’e il ſepolcro di Mario. ‘Preſſo l’Aniene fu,cl>e eſ
ſendo Torquato disfidato da un Franceſe,ui combat
te',ee’l mnſe. Nel letto di queéto fiume fu ritrouato il
[imulacro della Sibilla Tiburtina (che era come dea
adorata in'Tibm-ikteneua come un libro in mano;
Fra la firada Salaria e’l Tenere, fu- un bel boſco,do
ue facenanoI Romanicerti facrificiim memoria,cl1e
e'ſſendo fiati uinti dai Galli, qu1fuggendo,fi ſaluda
We{tettero aſcoéti. …

Dellaporta di s. Agneſa,e de la {tra

 

 



  

DELL’ANTICHITA DI ROMA.
ſſſſ daNumentana. Cap. X.

Oppo la Wirinale, uien per ordine la
, Viminale,detta coſìzdal colle Viminale,
ſiſſ-ſſ—ſi-î-ſſ [u l’eflremo delguale ella epofia:ò(come

altri uuole)furo110,e la porta, (7 il colle ifieſſo chia
mati coſì da una ſeluetta di uimini, ò uincliietti, che
guiui erazdoue 1 puntofurono poi drizzati 21 Giouc,
Vimineo gli altari.E come Strabone uuole, ella &. té
po de…-lli Re fu nel mezzo de gli Argini di Tarqui=
no. chla porta è {lata anco da alcuni chiamata e
Domztiana; Numentana,percl1e per leifi ua a Nu
melntoſierra de Sabini. Fu chiamata anco Figulnen:
ſe dalle figline,ouefi faceuano i uafi di creta ; come
poi prcſſo al monte Teflaccio fi fècero Hoggi la
chiamano dz S.Agneja, dalla clue[a di quefiaſanta,
che lee dalla parte di fuori aſſai u1cinaA latoa que
fia porta dalla parte di fuori, fu gia il tempio della
Dea Nenia,cofi dctta,pe1-cl1e ne cafi lugubri,e func-
bri ella era inuocata con flebili uoci, e dolorofi rama
riclyizperciò che "per lo piu ſoleuano iRomani edifica
1e fuori della citta i tempi] a duelli Dei,cbe efii pen
fauano,cl>e potefllzro nocere .

Da quella porta incomincia la firaſſda Numentas.
chefu anco(com_e Liuio dicekliiamata da gli Ani
ticbi Figul11enſe,detta di auej’ii nomi per li male/"1111,
‘ri/Ìzetti,:be }?1ſc111 detti :lela 1901141 îeſſa Due 1111:
glia lunge' dalla 11111 fu queſhi {ira,-ia, _ſiquafi 111111111-
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di mano oltra la chiefa di S.Agnej'a, che aman mi:
cafi troua, fi uede infino ad boggi l’anticbisflmo té
pio di Bacco,di forma sfirica,é tonda, con colonne Zi
due è. due intornoſion bello ordine poftoſikeſoflen:
gono la cupola del tempio,nelgualefi ueggono uarii
e belli ornamenti di muſaico,e di pittura antica , con
li gefii di Bacco isteflo d’ogn’intorno effigiati, ma
perl’anticbitlt mezzi'.disfatti Vi e' un bel ſepolcro
di porfido,con uiti (F uue [colpite diſopra, che lo
chiamano uolgarmente il ſepolcro di Bacco. (wear:
tempio fu da Papa Aleſſandro quarto conſagrato a
S.Coéìanza uergine, figliuola del gran Coltanti;
no,mmefi uede notato [u la porta del tempio.}ì uo:
gliono,cſſl:e guefiafiinta uerginejîa in quel ſepolcro
di porfido ripoéì-a Papa Paolo I ]. comandò clie que
[lo bel fepolcro fujîe portato nel Vaticano, perche
guiui uoleua eglieſſere ſepolto: ma egli per diuina
prouidenza morì in quel mezzoxa‘ ilſepolcro, che
era gia a mezzo camino, fu riportato a dietro, e ri=
pollo nell’anticoſuo luogo Dicono che quefta Co:
[tanza trouandofl per mezzo di S.Agneſa libera e
monda dalla lebra,ed:‘ficaſſe la cln'eſa , e’l mona/terio
di que/ta finta, doue 412; con molte altre uerginifi
rincln'uſe,conſeruando perpetoua uerginitaEt infi
no ad boggifl uedefquiſotterra, clie ui ]îſcende per
molti gradila cbieja di S.Agnefa,con le porte di va
me,cbee di dentro aſſai bello,?j' ornato di molte pie
tre.Nellafilia di sAgnefa/î offerifconodſiſſuo bii;

‘N'—ſ'. «. 'ſ» ſ- .- “‘-aI-w'u- fu.-L\ =>. — . ſi-e . , 4 l :; uſiſſſſ v“: . ‘.ſſ » 
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cléisfimi agnelli,della cui ldnd fi teſſono due cintole';
the ſogliono poi eſſere uno ornamento dei Pontefici
Romani nella loro nuoua creatione . Prefio il tèpio
di Bdcco fi ueggono alcune rouine di un grande, edifi
cio,cke dimofira eſſerfiato unoHippoclromo.Tre mi
glia lunge da quello luogo fi uede[u l’Aniene un’al
tro ponte,cke anchor ritiene il nome antico; chiama
fi Numentnnoſiomelu Strada Dime,che ques‘ìo un
cofufle da Nnrfete eunuco edificato,come il Salario;
eche un mar-me,che quiui era (born non uze') con la
ſuuinfcrittione il mofiraua Tra questn firaddx 14
Sn!arin,quattro miglia 11“de dalla città, fu una bella '
uillu di anoto liberto di Neronezdoue Nerone ifief
fo fuggendo(comeſcriuc Suetonio) con le fue pro.-_-
prie mani ui fi ammazzò.

Della porta tra gli Argini , CJ" delln
» O_ucrquetulnna. Cap. XI.

A porta, cbefi uedeboggi cbiuſd doppo
! laViminale giudettu,é da alcuni chiama:

ta Tr.-z gliArgini,percl>ee {305% fu’! cam
‘po Viminale,cbe’l chiamano beggi il Viuaio,al dril;
to de gli Argini di Tarquino. Io, quando queé'to no

me di porta fi leggefle preſſo qualche ſcrittore anti:
co,come non fi legge,crederei piu toéſſcoſibe let por;
14 tra gli Argini fuſſefiata la Viminale ifèeſſd, quì
do. eraperò,con1e c’e' detto di [opra , fu gli Argim‘
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ifl'eſifii di Tarquino,primacliefufle la doueliora fl lle?
de trasfirita: perche alliora lefi acconueniua queéloſi.
nome aſſai piaghe non bora.Altri uogliono,cbe que.
fia porta chiuſa , dellaguale parliamo ,fu]]“e detta,
(ſiuſſerquetulanada una quercia , che le era preſſozf
mofii dalle parole di Plz'nio,quando dice,che il Fagul
tale di Gioue,fu in quel luoco,doue fa gia il boſcbetr—‘ſi
t'o difaggi,e la porta Werquetulanamel monte,‘dqſi
ite s’andauanoſi‘t fare i vimini, clie pare,cbe accenni.
delViminale.Ma alcuni altri uoglionoſibe la Wer.
guetulanafujfle nel monte Celio,per le parole di Tit.
cito,cl>e dice,cl)e il monte Celio fu anchora chiamato
Werquetulano, Scritte. Ses. Pompeio , che erano.
chiamate Querqztetulane le Ninfe , che baueuano la
protettione de la[elzta de le quercie , clie era dentro
la porta,cl>e da loro era chiamata Querquetulana.
Come ”da gli antichi fondamentifi puo uedere,le ma
ra antiche di Roma in queéìo luocofifiendettano qua
]? al dritto da la porta di S.Agneſa àqueéta clziuſa,
che ſì troua pofia in luoco alto , e precipitoſo , e ne
tempi :; dietro non e'fiata molto nota, perche non ai
fi poteua andare . Clementev I I. la ha fatta nota,
facendo da la parte di dentro,e da quella difuori net
tare @" aprire il Pomerio.Ne gui [olo, ma per tutte
le mura dela citta medefimamente,percbe fi paga me
:glio in un bifogno difi'nflare, e per maggiore comma
\ditſſì de cittadiniDe: la parte di fuori di quefla dniu;
ſſſiſa porta (comunque ella fi alziamo/î uede un litocſio

\.

' ſſſſ ' . …,ſiſi'ſi-ſi, .'“ 
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piano difirmaquadra cinto intorno di mura,efi cln'a
maua da gli antichi il castel della guardia, oue dico:
no,cl>e &ejîero giaflantiatii ſoldati Pretoriani deſi
l’Imperatore Dioelitiano. Scritte Procopio,cl:e,cli=,
rimpetto al Viuaio fuori de le mura di Roma fu a;
la citta un’altro picciolo muro aggiunto di poco jim
tio difiante, non gia per ſecurta , e fortezzama
per [Puffo e piacere,percl>e ui teneuano rincliiufi dé
trolionixj" altre fiere feluaggie , e che PETLClò fu
chiamato il Viuaio. Ma beggi quelli , clie ui hanno i
loro poderi,il chiamano il Viuaiuolo lt differenza
del Viuaio maggioreDa la parte di dentro di que:-
éìa porta fu unafirada molto celebre nel tempo an:
tico,ſu laqualee bora l’arco trionfale di Gordiano
Imperatore. -

De la porta di 5. Lorenzo, e de laflracla Tiburti=
na,Labicana,e Prenes‘tina. Cap.XII.

A porta,cbe fegue :; la elyiuſa gia detta,e
[ fiata da gli antichi chiamata Eſquilina,

per eſſere nel campo Eſquilino , ò pure
preſſo il monte di queflo nome, pafia . E {tata chia:
mata anco Taurina da una tefia di toro,cl>e infino ad
boggifi uedeſcolpitaſu’lfionti/Picio di lei dala par
te di dentro. La chiamano beggi di s . Lorenzo da
«la cbiefa di queſi‘ìoſanto , clie uſcendofi per quella
-ſiportafi troua un miglia da lung-e, Alcuni bà’no noi-=

luto
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lutòſſké quella porta fnſſecbiamata Tiburtina,?
che la Eſquiſilina fuſſe un’altra palla tra quella, e la
Neuia.Ma egli nonfi troua preſſo gli antichi men=
tione alcuna di porta di gne/lo nome,:la {Z:-ada fi be.—è
ne e'élata piu Hveſſo cbiamataTiburtina,perelie con
duce & Tiburi ; a la quale citta nondimeno e da quez-
{la porta Eſquilina, eda la Neuiafi andaua,percbe
fono uicine. — --
Vſcendofi da queé'ta porta un miglio da la citta,

come s’è detto,/î troua & man manca la bella chiefit
di San Lorenzofuori de le mura edificata dal gran
Coflantino , ornata tutta di dentro di uarij e belli
marmi,co?l cielo indorato e lauorato uagamente.Po
co è,cbe Oliuiero Caraffa Cardinal di Napoli la ha
molto illufirata cj" ornata.Sotto l’altare maggiore
di quella cbieſa in un ſepolcro di marmo rincbinſo di
ogni intorno" di graticcie di fèrro , [ono i corpi di
due gloriofi martiri San Lorenzo,e San Stefano.

, Da que/ìa porta Eſquilina _, dice Strabonegban
principioduefirade la, Labicana, e la Preneétina;
quella detta cofi,percl:e conduceſſe & Labicani popo
li,cl:e horn è Valmontone; qneéìa altra , perche mez
nafle lt Prenestebencbe la Preneſtina comiizeiaſſe
anco un pezzo dentro la citta, perche Capitolino po
ne un palagio priuato di Gordiano dentro Roma[:;
gue/ta &radaLa Labicana uſciua anco anticamens
te da la porta Neuia,eomefi dirà apprejîoE non?
gia inconnehièteſihe da piu porte nicineobaneſſe nm

;
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DELL’ANTICHLTA” Dr " ſiROMA
fieſſd fluida principiozpercbe da un fieſſo luogo(ca;.
meet-ano per duentumi Labicano/î potea uem're dd
entrare" in Rom4,ſenz4 perdere molto di &rada,per
piu d’un-4 portd.Preſſola cbiefit di San Lòrenzo,
tra le uigne fl uede un certo Obelzſco , ò Aguglia;
che diciamozrotthonfi puo di leggi‘ero congiettu
Tare chi,?) & cbeſſeffitto qui la conduceſſe. Non molto
guinci lontanofi trozmſopm _l’Aniene il ponte Ma?
meo,cl>è ladra uolgdrmète il chiamano ponte Mamo
lo,detto cofi da Mamma: madre di Aleſſandro Mam

. nzeo,cbe’l rtfècezpercbe egli fu primieramente da An
ton'mo Pio edificato. Il quarto ponte, ch’è ſopm que
fio l&ej’ìo fiume , e molto preſſo Tiburi ,dèclaiamano
Lucano. Da quello fiume ueniuano in Rom due
“acque per acquedotti , l’una era chiamata l’Aniene
nuouo,l’altm l’Aniene ueccln'o; delle quali , quando
fer-à tempo,fi parlerà. -

Della porta Neuid,e de la {Ludd Labicand e
Tiburtina. Cap. X 1 1 ].

"'" -ſſ 'ſſoppo la porta di San Lorenzo feguitd
* la Neuìa coſì detta da laſelua di un certo

* ſi_ _ __ Neuio,la quale quiui emHoraldcbiamd
no porta maggiore; di San-ta Croce, per efierc & le
chieſe di quelli nomi Maina-Vogliono alcuni,cl>’ellſid
Îfuſſe edzficata [cpm una arco Trionfale che died:
mo,cbequifujîe.… _‘ _ ſſ . -- ‘ Z

a!
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Det quella porta eſconc'ſihora due Made, la La;
Lianna; la Tiburtina, ch’è finta anco da "alcuni Pre
anìina chiamata: la Labicana cominciadétrolacità
[opra il Cſioliſeo tm’l mote Celio, e l’Eſquilino,é [:
flc uiene 4 queéìd porta al dritto: la Tiburtind ha il
ſuo principio nel-capo diSuhiir‘ra, e pafiqndo prefio
s.LuciainSeli‘ce,e poi pl’arco di S.Vitoin Mace!
lo,e pnefio! Trofei di Mario, ela Bafilicd diGaio,
e (li-Lucio, che chiamano hoi-4 le Galluccie, torcendo
uafinalmenteci dare1n guefia iéìeſſa porta. Vſcen:
do poi fuor-[fi diii‘idono' tofioîdi nuouq, e la’Labica:
114 un Il man dritta prejZoil firmnle de lacqua Clan:
di4,oari-iun 21 Colonna terricinola horn rouinatd.
ld Preneſi‘ìinn nadanian mica, e paſſando preſſo gli
antichi Gabi} fe ne ud & Piene/ie, chehora chianin-
noPnlefirinmonde ella ha toltoil nome.

» ſſſſ De la porta di San Gionanni, e de la
{Zi-ada Campana. . Cip X….

-Ien poila porta Celimontanaſihiamatu
.Eſſ ſſ . cofiiper eſſer pofìai fu l’orlo del mote Ce
" , lio la ehmm,/ino hoggi di San Gioudnni

'per la bella chieſa di San Gio.in Littera-«=
no,che lee dapreſſo. Lachiamano anco uolgarmens
teAlinaria: mapr'eſſobuoni )"critici-1 antichi non.:li
kraun,- che fuſſe portaulcunn chiamata diqueffono:
mc Drin MMA/imm fa fi benmention-e SeRo

'ci}
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DELL’ANTICHITK "Dſ- ROMA
Pòfpeiozma la pone tra [WML-aimſ; Quella che me
214 ad Ofl‘id. Fu. quefld porta , c'ome ſiſcriue Liuioſſ,
per-coſì:: da laſ-tetta celefie,cbe guaflò'in piuluogbi
ilſuoſſmuro. . ‘ . . ſſ- -— — =
‘ * ..Da guai!-t porta incomincia la Ruda Campana,
detta Fofi perche ella mena‘à Terra di lazzaro , che;
chiamarono gli antichiCdìnpanimEfld toéìo fi diaſ:
:le in due , ma non moltofi fcoflano , cbe amenduefi
ſizmifcono con la Latina. ** ' ' ’ ‘ ’- ZÎ >

: Deta porta Gabiuſazſedela &radd’
- - ' - Cabina. ' ſſ Cap. X Vo' -

 "Rafa porta di San-Gioudnni,'e (a‘ Lati-è
M in un cantone-de la muraglia [otto :!

ſſ Celioloſì uede unaporta cbiuſa chiamata
ſſ ſſ' Cabin/21, perche per lei S’dndaſîe ne Gdr-

bij,cbo Bora e Gallicanozterm de Sabini, cbéfu, co:
me S’è gia detto,tr4 Roma cPrenefie ne la m'a pre=
neffind.Da ques‘ìa portfficome Liuio accenna , uſci=
ud (affi-dda Gabind, che,come da le parole di Strabo
"nefi cana, era molto breue,e S’dndaud con la Prenc-
éh'na & congiugnerefflu gueéìa porta,dice Liuio‘ſitoc
cai-'dal fuoco celefle. Vogliono alcuni, chefujîe anca
--guefi'4 la porta di Metrodio chiamata , da la’miſurd
ide lafir4d4,cbe non['uom: gia altro-il nome. Per lei
entra hora ne la città il ruſceflo del’àqua di'iAppio;
zcbeſcbiſſſmanoſhen che lì!:a‘bkimo alcuni altri chiama
ta l’aîua Mariana.
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Dellaportd,eerdd Ldtind. CapXVI. ,

Î.ſſ—-ſſ_ſſ- ſſſſſſſſſſ Egue tofl'o poild poi-td Latindclìilimd'r;
ſſ - infineddhoggi di que/lonome, perché

-per lei enti-and nela citta chi ne ueniu'd—

‘ “‘al drittoddl Latio,edd :popoli Ldti‘ni,‘
clie cbidniano beggi Cdmpdgnd di Roma. Ella" è‘ po=
{fa ['a’! C!giro del Cellole, :? crediamo che fuſſe da gli
antichi chiamata Feren'tind:per che ſe benfibroad—-
preſſoli fcrittori 'antidzi menti-one de la find-i'd Ld
tina, nondimeno de ldſſ poi-td Latina non echi par-ii;-
ſe non fòrſe autori da mille anni in qua. Poi che dun
que Stiſiſiſſrbone poneFerentio tem degli Heimici ſu
lxfirddd Latin-d,ie Pluſifdrco fd de la porta Ferenti-
nd mentione,crediamo, che ques‘ìd fuſſe deſſa,poi clic
pier lei4 ldflrddd Ldtindfi efce,clie mena Zi gli Her
nicixF’ d gli altri popoli Latini. Preſſo quella poi-td
: und cliieſottd dedicata4 s Gioudnni apofiolo; per
chequifu(come dicono)per ordine di Domitidno, po
{lo dentro un gran caldaio d’ogliobollente,ſiené uſciîéſi
[enza riceuerne leſone alcuna Non molto quindiſi
&"dee unaltra cbieſotta delmedefimoſdntomd cbcſi
ne un gia per la dnticbitdin rouind. ;
La {li-add Latina ne un per Valmontone infino ,

— dipalla di San Germano;done preſſo,‘o poco oltre, 2

come Strabone uuole, fiicongiugne con ld A ppid..

: Wdtro miglia liîge dd In citta per guelfa &rdddL—dſſſi
ciij

    



 

{DELL’ARTIWLTÀI ÌDIÉ ROMA.
tina fu il tempio e la [tate-ua de laFortuna muliebre,
che up:; pateuſia îcjfl-rztocca.ſe;.hqnſiìiaguelìa dònngſibe
baueua bauuto un [al marito . Valeria figliuola di
ValeriQPublicolazehe bauea pafìo inanzi,cbefi mi
daſſe ac,;oriolanovpex Orata-ice ſſlſiamadre [na,fu la
Milziade fu fattadi—ſiqueflo tempio[acerdoteſſa. Su
la [,i—rada- Latirſſza fu anco una uilla di Fillide balia di
Don'zz'tìano; la. quale ;? qui al- ſuo morto Domitiano
lf, ejſequie,ma ne porto le reliquie di lui ſecretamen=
te nel tempio dela famiglia Flauia , doue le meſcolò
gan leſicenetidi Giulia figliuola di Tito, la quale fi
kaucuaanc—‘o efla alleuata,e creſciuta. - ſi . '

Deta porta Capena,ede la firada
Appia. ' ſi Cap. XVH,

Oca appreſſoa la porta Latina uien Ia
;ſſſi ſi Capena, detta coſì (come uuol Solino)da

' ſſ - .ſſſi-ſiſſ la citta Capena edificata preſſo Alba dal=
.— *" Re Italo, che ne uenne con tanti gia-ago:

fatti di Siciglia & trouarc Giano.ScriueAſconio,cbe
fuori di quefta porta fu un boſcbetto et un tempio de
le Camme; .e però fu anco gia da alcuni la porta Ca
mena detta. Hoggi la chiamano di S. Sebas‘ìianoda;
la cbieſadi quesſtoſantoſibe le è fuori da due miglia
lontanafiiuuenale chiama bumida queéta porta, pe'r,
eſſer pofia in luogo bafiijîimo. Fra la parta Capena,;
eia uiaLatina eru latribuLemonia,cbiamata coſì—da
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[Milla Leinonidſi, come, uuol Sefto Pompeio. preſ-.-
ſoſſ guestu portafu(come uuole Ouidio) un luogo con
ſecrato & Mercurio con certd acqua, che del nome di;
quello Dio la chiamauuno , de, [uguale fi Haruza.
zauunoxj" a]}zei‘geuano le genti,cbe qui Étld fifìdſix
ueiiiudno , inuocando il nome di Mercurio ; e coſì

credeuano mondarfi dele pece-ttu , e ]Petialmente de…
gli zflvergiuri che fattibuueuanoſſ. . Fuori di ques‘kſſt
pſiortu fuanco il tempio de ld .Tempeéìa edificato dg
Mai"-colleghe conquifiò la Cor/ica, per un noto;". che;
egli, fice nauigando in COTfiCd @“ in Sardegna {nel
guuluiaggio fu poco men che. annegato, per la gram
tempeétaſibe ui bebbe. Nel tempio dele Camene, che;
come s’éſicleſſt—to, era co’l [uo boſcbetto fuori di quella
portaxa‘emfiato da Fuluio Nobiliore edificato,At_
tio poeta (come dice Plinio) ui drizzò laſudfiatoud
disformatd e grande;/Zenda egli di picciolu fiutura.
Fu anco fuori di quella porta l?altare di Appolline;
ilboſcbetto del dio Honore,il tempio dſie lastîzazſſ;
E poco lìîge da lei di la parte di fuori"fu il fepolcroz.
de lu ſorellu di Oratio , clie[olo de li tre fiatelli, che zſſ
con li CuriutijAlbani combatteronoſſefiò uiuozper,
che fu in quel luogo is‘ìeſſo ſepoltd, doue fu dalfici:
tello morta. E dice Liuio,cbe le fu di faſſo quadrato -
fatto il [epolcro . A li due'Oratii Romani , co“ Zili-
tre Curiatii Albani, che refldrono in quella butt-:=;
glia morti,fu,comeLiuio dice,in quegli fiefîi luoghi,,
douc ciaſcunfu morto,drizzato ilſepolcro ; «à li due…

a nu
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‘DELL’ANTI-CH—ÌTA 7 DÌ ROMA
Romani tteo-fo Albd , 21. li Cariati} da' la‘ parte‘ùerfoî
Rom4.Due miglì'à lunge daquefia portd driſſzzdro ‘
i‘ſo ;" Romani il tempio al dio Ridicolozper che efièdo “_
gui {tato accampatoſi-Aniballe,[e ne ritornò tſcberni:
toàdietro. _ - .

, Ldfifddd Appia comincia dentro diRoma preſſo‘
al’S’ettizom'o di Seu'ei‘o, e ‘paſhndo per la porta Ca '
pena fi Etonic di lungo per le rouine di Alba e de la;
R_iccìd,per Terracina-,per Fundſ-, per Malmper Si
nueſſd,per mezzo dechpo Stellate mfino & Brindiſſ
]îzbècbe Se.Pomſſ.dica,cbe ella da la porta-Capena in
comincifu cefi det-td det-Appio Cicco,-cke la idéìricò
infineà Capua .' chi la c-ompieſſe da Capua in fino c‘e
Brindrfl nonflfa “cei-to , fiz non che Plutarcofcriue, >
che Cefitre,efiendòli {tata data la cura di quesſèa {tra
da,uiconſumò e dzjîipò un gran danno-.Foi la nfice -
Traiano [eccandoîe paludi,]jaianaîdo i colli,rièpiè‘do
le ualli e còſſſafii-e cE pfiti. La chiama Static la Regi
m da tutte le altre. Ella era cofi ampia che incò‘trcîdo
fiduo carri infieme,poteuano ageuolmente [enza im
pedir/î paflître altre mnendue.8crſſiue Liuioſike i Cè" “
fori fecero lafiricarc lafimdd , che era da la paz-td
Capena a! tempio di Marte,:‘l qual tempio beflifiia
Mopoflo [opra cento colcîne Silla il confacrò eſſendo
Edile . Vna gran parte di queflo tempio(come ne (e '
biétorie crié’ciane li legge) je ne caddegitt & priegbi
di S. Stefano Papa , quando ui fu per ordine de gli '
Imperatori Valeriano e Galenoſſondotto per che. ui:-

,. v
') 



.. L I BWR 0 I. in

[acrìficaſſe & Martefflreſſo aquefio tempiofu la pie--
tra Manalſicbe era un fiijîo che ogni uolta ch’era la
Ragione troppo aſciutta 'e ſecca'5il portauano dentro

la città; ne ſeguia tosto la pioggiazperciò era chia:
mato Manale, quafl clie eb“ quefio[uo mouimèto ema-

naſſe e-cadeſſe giu l’aqua dal cielo . Rifiriſce - Liuio,

che la imagine di Marte ne lafirada Appiaſudaſſeg.
in queflotépio il Senato daua udienza a gli oratori

de li nemici per non lafciarli intrare in la città.]n'

quefia firadafu il ſacrari‘o de la Buona dea,.doue fw-
amazzato Clodio.Con la firadaAppia ficongiugn-e,

ua la Laurentina,douefi faceuano le fèfie Termina

li,dedicate alſidio TCTYÌZÙZEZCF' era queéìa {ti-ada fia’

POfiien-ſe ela Ardeatina, togliea quello nome da

una ſelua di Laurenti che era [il l’Auentin-o, onde

ella incominciauazò fu piu tosoto cofi detta,come accen

na Gellio , per che ella per lo contado de Laurenti

paſſaflew la {Z.-rada Appiafi legge,cl:e fuſſe il gian

dino di Terentio di X X. moggi. ' ſſ

: ‘ A’ man drittafit quejta étrada due miglia (:'de da
Romafi tratta la cbieſa di S .S ebaétiano, doue è il ci

ibiterio di Califto con li ſepolcvi di tanti martiri in

una grotta [atterra fatta Et mano,e uiſono le capelle

douei nofirifacrifisauano,per clie albora per paura

de gli Imperatori non poteuano publicamentefitcrifi'

care. Nc“) molto lunge da S.Sebaé'tiano prefio questſiaſſ

Strada .fi ueggono infino ad beggi gran rouine di-

edifici antichi , tra le quali ui e'un grande O_belſiiſeoſi

*ſſkxſſſſx.“ «‘"-— AAM-“\n. - *- w x‘. <i .- .i .» dvr—.E. -.—- \'- ſi'
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DELL’ANTICH ITſiE' DI ÎROMA
rotto inpiu pezzi . E iueéZigi. dele mele; cbeſiui fi
ueggono,fà' credere che qui ſuſſe il circo diAntonina
Garacallazdoue dicono,clie fuſſero primafiati da ’n’
berio Ccfare ordinati gli alloggiaméti Pretorijcſſperî.
ciòcbe,come fcriue Suetoniozcojlui ordinò primiem
mente in Roma gli alloggiamenti & foldati de la fua;
guaflliaſibe cbiamauanoPretoriani,clie ſoleuano pri
ma andare dijperjî, e per uarii luoghi di Romaad al;
bergo.Ne la {inzia Appia fu il bofcketto di Egeria,ſi
clie Numa conſecrò ale CameneſiFurono in quella-
{Zi-ada moltiſepolcri , de quali fa ne ueggono amo:,
ra beggi i ues‘ìigizeMſiTullio l’acenna,quando dice,—.
Vfciti per la porta Capena , e mirandoi ſepolcri di.
Collatino,de li Scipioni,de’8eruiliſſ', de’M etelli,cre,
diamo per quelloſibe eglinofiano miſeri.Ma perche,
[ono tutti de ll loro ornamenti , e, titoli print, non li ,
puo dar di loro conto alcuno particolarezfe non fòrſe
di un ſolo, che è poco piu in la del circo di Caracalla
gia detto,in quel luogo,cbe chiamano beggiCapo de,
bue,‘nel qual fl legge gue/lo titolo; C E CI L I E
Q. CR E T I C I. P. .METELLfflſſ
C R A S S 1 . Scriue Liuio,clieal tempofilo nonfi
fapeua certo done fuſſe Scipione Afiicanofepolto,
per che (9° in Linternofl uedeua il [uo fepolcro con
laſua {iatouaſopraxfin Romafuori la porta Cape:
na]? uedeuauo medefimamente nel ſepolcro de li Sci
piani tre s‘latoue , una di.P.Scip. l’altra di.L.Scip.-
fuoſſfi-atello, la tira di Ennio. ll Sepolcro di Q;
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Celio , dotte fu anco ſepolto Pomponio Attico ſuo
nipote, fu medefimaméte cinque miglia lunge da que
[faportacſiſiel di Galieno Impful Xmiglia iun:
ge da Roma fu la firada Appia. fu la quale ié'teſſa
tm miglio iiige da la città [i troua beggi una capella
che la chiamano,-Domine quo uadis? perche dicono,
che a punto San Pietro partendo da Roma,per fu:
gii-e l’ira de l’Imperat. incontraſſe Ciifio , e diceflì
quelle parole,-Domine quo uadis? al quale dicono,che
itos'h'o S rijìzondeſſe, uo in R oma ad effire un’altra --
“alla crocifiſſo.E fiiueggono gui(come uoigarmente

fi tiene) le orme deli ſuoi piedi {lampate in un ma
mo,doue eglififirmò. ondein memoria di guefio ui
fu quella cappella drizzata. .

De la porta Trigemina,e della Strada
Offlenſe. Cap XVIII.

   

—"Vitimd porta di qua dal Tenere ſì e' la
.ſi Trigemina detta cofi,percheper lei uſci=

: . è“ rono li tre fiatelli Oratij, che combattere
no con li tre Cariati; Albani. Ma ella non era albo
ra la doue ebeggi, per chefu prima prefio le radici
del—’Auentino,e’! Tenere, preſſo doue ebora il tem;
pioſibe chiamano la Scola Greca, perciò che l’Aue‘n
tino era fuori della Citta. Onde ſcriue Liuio , che gli

  

=:T
'!
F

Edili las‘lricarono un portico fuori di quefla porta
cei-fo l’AzietinoE solino dice,cbe ilfi-rmale de l’ac?-
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DELL’ANFUCHWAT Di'-Î. ROMA
qua Appiàfiflendeua infine a le Saline,il'cſſ1ualeluà
go era preſſo la parta Trigemina. Et altroue diceſſan‘
cſſo , che Caco babitò doue furono poi le . Saline, e la,
porta TrigeminaſſDicono alcuni,cl>e recato l’Auen
tino dentro il Pomerio,fu_ anco quefla porta di[lefa;
e mutata,e rifatta tra le radici del’Auentino i{Ze/ſò,-
e’l Teuere,nel’ufcire che [i fa nel’ampzo campo,doue
”îeſſ Teflraccio; ‘Et in fide di cio recano Liuio,cbe ne’ li
‘bri della guerra di Macedonia dice,cl:e gli Edili fè:
ſi-ſicero un portico fuori della porta Trigemina tra li
îegnaiuolij quali , comeli dirà appreſſo, erano iui
"pi-efi?) nel campo di Tes‘ìaccio. Ma ſe ne Silla,ne Ce,
fare.(coi_ne .sîè detto diſopra)uolfero riflrignere que
[lo mbſite dentro il Pomerio,come & tempo della guer‘:
ra di Macedonia , che fu gran tempo innanzi, ui eru
{lato reato; poi che era quifiata queé‘t‘a {aorta traffi
rita? Direi dunque, cke/”enza trasfirrirealtrimen
te‘quefla porta dal[uo antico e prima luogo,poſſonq
“Ben'ſlare le parole di Liuìo, quando egli dice,cl:e gli
Edili edificarono il portico tra li legnaiuoli fuori
della porta Trigemina; perciò che in effitto uſcédofi.
da'quefia porta fi trouauano nel’uſcire in Tefiaccio .
i Legnaiuoli. Saluo[e non uolefìino dire , che Anco ‘
vMartzo, che per ficurta della citta, cinſe l’ Auètino
‘d‘unmuroJaſci-afle qui(comefi diceua)ne l’ufii're in -
Ì’I'eélaccio una porta èbiamata di quel nome ifieſſo. —:
:Ella ;”u Fai irazzsfiriia la doue hora fi uede,e la chic! '
manouolgarmeſinte di San Paoloſſda la-cbieja‘diſiſiueac
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'Lo[anto,alquale, per quella porta uſccndo 111111. '
Nel rinchiudere l’Auentmo dentro il Powerioſiſſfu
tirato il muro da ques‘ìa porta dritto alTeuere,e poi
attrauerſo ſ11per la ripa delfiumeinfin prego & Ri
pa, per tenere piu ficuri 1Legniſilie qui uengonoe
da carſar1,e da barbari.

Lafirada, che da quesſiìa porta incomincia, (a;
ſſeſce: chiamata Offienſe, per due conduce ad tha;
che epreſſo la foce del TenereSu qucfla jìrada poco
piu diun miglio lunge dalla 1111111 troua il bel tem:
pio di San Paolo edificato da l’lmp.Cofiantino, che
fu poi di tanti ornamentifatto uago e bello,: di opra,
di mufaico da Papa Honoriol I 1 1. Sotto l’altare
maggiore di quefia chieſa fono le o]]ſia di s. Pietro,-
“e di San Paolo con molte altre rel:.quie [ante L’an:.
dito,cbee a la porta di ques‘la chieſa,fuda Papa Ha
drianol. laflricato di marmi, come 11112 ldi San Pier.-
tro da Papa Dona,}?orfe un miglio 11121111 S. Paolo
fi troua un antico e bel monaéìerio, clieſi‘l chiamano &
ſitre fòiztanezper clie dicono,cl1e qui fuſſe mozzo 21 85
Paolo il capo; il quale con tre [alti,cbe die, ]?111i tre
fintane [orgere,cl>e fliueggono e gus‘ìano da clai una
le, che 111" 1111.V i fono monaci di San Bernardo, ma :
quali il luogo abadonato per eſſer inluoghi padulofi
1131111110; di pie/Zima aria.
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:De le porte di Trafieuere, eri-ima 111-111 portaifl
R1p1,edell11firada Portuenfe. Cay.XIX! 11-
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' DELL’ANTICHITA “DI-' ROMA

. l Gianicolo òTras‘ìeuere,che diciamo,ch‘c
@ [ "è da la parte di la dal fiume., co' & tutto
?* ſſ ' ‘:.| cinto di mura intorno,ha tre porte fale;

Laprima,ch’è trail Teuere,e’lm5te Gianicolo,fu
da gli antichi chiamata Nauale da l’eſſere uicina (co
me uuole Sefi.Pom.)al Nanalezche in noflra lingua
non uuole altro dire,che un luogo,doue danno & Èpor
to le nani , (7 altri uaſcelli maritimi, come e' qui a
ponto,doue chiamano hoggi Ripa .. Onde ne è. hora
uolgarmente la porta di Ripa quesſta porta chiama:.
ta . Ella e'anco Nata da alcuni chiamata Portuenfe,
perche da leifl ua uei-fo Porto edificato ſula focſicſi
delTeuerc da Claudio Imperatore.0nde da Claudio
in poi(per che prima non il fa,mmefl chiamajſe) fu
anco chiamata Portuenſe lafirada,che ’da quefia p”o:-
ta uſciuaxa' andaua & Porto.]n ques'i-a citta di Por
to fu il tempio di Portano iddio de li porti . Qui
edificò Claudio in mare una torre :; fembianza del
Faro di Aleſſandria con un lume acceſo ſopra, per-A
che non periflèro iuaſcelliſihe nauigauano quinti di
notte.Hoggi e la torre,e ciò che ai era di buono fi
uede disfatto e rouinato da le onde.non ui [i uede al
tro che la chiefa di.S.Lucia,che è hoggi la terza del
gnita. ecclefiajì'ica fia Crié‘tiani , perche anco infino
ad hoggi e' il Veſcouo di Porto.Quefio luogoſſè hog
giſecato da una particella delTeuere,laquale chiama
"im il FiumicellmDi ques‘ia citta di Portonofi trou'a
troppo prejſo li 'fcſſrittori antichinzentionc ama dſ= 
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fai ben ]Peſſo del porto Romano, chee una ]ſoletta
ſpalustie fatta dal Tenere da due miglia lontani) da
Offia. Scritte Suetom'oquefie parole; Edi-fieò Claî‘i
dia il porto Romano prejjîz Oétia con gran fatica,
hauendoui fatto lauorareeontinòuamente.Xl.anni
XX X mila buomini: egîi fondò da la deéìra e da
la [inifira due tumi braccize dirimpetto & l’entrata
del poi-toghe era profondisfimaxdiflCÒ la bella tor:
"reflue uolea che {èeſſe [empi-e acceſo di notte s'i-fiume
per la falute de iiauiganti, e per piu ſſcmmi'eodamenke
edificarlaui,ui affogò quella [miſurata e gran! nau'e
che hauea di Egitto portato l’obeliſco, che ueggia
mo boram Vaticano,e[opra queéìa nane gittò delle

altre materie,e uenne afondare,@" edificare fopra
il mare Tra le [Pine,cbem queéìe anticbitazfigno
—reggiano,fi ueggono anche 710ggi mezzo atterrati
dalfango pezzi di marmo in tanto numero,cbe ſe ne
potrebbeedificare unacittazecofi grandiſibe pare in
credibile come [i fuſſero gui potuti per barca condim-
TWO” ogni pezzo ha da due parti ſcritto un certo
nunieroì’un de quali (come uuol Plinio) accenna il
peſo delſaflo , l’altro il numero deli pezzi mandati
da ciaſcun mercatante, che bauea di cià la cura. M a

* ritornando & la porta di Ripa, ſopra di lei fi ite-de
? in lettere antiche ſcvitto in una pietra Tiuertina que
fico titolo,cbe dimofiracome Arcadia,-U’ Honorio rſſi

=fici-roin gran parte le rouinate mura della cittadi

ſRoma. _ .
. i
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DEL-L’ANTICHITA DI ROMA
-. s. .P. Q_. - R.
_— IMPP. CfflSS. DD. NN. INVIE.
cmsssums PRINCIPlBVS AR
CADIO ET HONORIO VICTQ
RIBVS AC TRIVMFATORI=
BVS SEMPER AVGG. OB IN:
STAVRATOSVRBIETERNB
MVROS, PORTAS, AC TVR=

RESEGESTIS INMENSIS-RV
DERIBVS EX SVGGESTIO:

N-E V. c. ET INLVSRIS MILL
sz ET MAGISTRI VTR]:-
—VSQ. MIL] T] A”: STILICHO:

.NI s AD PERFETVIT A T E M
NOMlNlS EORVM SIMVLA-ſſ

CRA CONSTITVIT CVRANTE
FL. MACROBIO LONGINIA=
NO V. c. PRAEF. VRBIS D. N.

M.‘Q. EORVM.

De la porta e Ruda Aurelia. Cap. XX. .

, ; ' A feconda: porta di Trafieuereſibe Enel
' T la ſommita del Gianicolo, che’! chiamano

……ſiſſſſj ' koggluolgarmente Motorio,quafi1M5_te
. aureozfu dagli antichi chiamata Aurelia, da la {tra

. daAurelia che9 (ei uſiazcbe fu daAm-elio perform Cò‘
folarelaflricata: perche per un certo «bufo.ſſqudfi14

tutte
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tutte le porteè {lato dato ama il nome delle flraàſſ
de loro . Alcuni uogliono , che fuſſe la portafieſſaſi
cofi chiamata daAu-relio ifleſſo buomocoſolare,ò pu
re dall’imp. Aurelioſie che' dalla porta toglieſſe poi la
&rada il nome.NòÎfi troua,come fufle ella anticbiſîi
maméte chiamata. La chiamano boggi di s .Pancra==
tio dalla cln'eſa di que/lo Sato,- cbe le e dalla parte di
fuori non molto lunge edificata da Papa Simmaco,ò
come altri uuole,da Papa Honorio I. Procopio, cbeſi
ſcriuele guerre de Gotti e i geéìi di Beliſario , cln'a
ma Pancratiana que/la porta : poi in un’altro luogo:
dice, che fuori della porta Aurelia un trare di mano
era il fepolcro di Adriano,cl>e è quello,cl7e chiamano;
boggi il caéìello S .Angelo.Cbe[e cofifliſſezbiſogne,
rebbe dire , che la Aurelia fuſſe {lata ſu la ripa‘del-
Tenere preſſo alfepolcro di A driano,e clie baueſſe.
gue/lo nome bauuto da Aurelio Impcbe con qualche
diſegno ne l’ampliare delPomeriofatta uel’baueſſe: ſſ
e che quella anco,cl7e fu poi di fan Pancratio chiama
ta,}:uſſe Rata anco gia prima Aurelia detta,ma ò da
la {Zi-ada {lega,ò da Aurelio perſona conſolare.Vo-
gliono,cl>e lafiradaAurelia fòſſe poi da Traiano ra‘
concia,e cbe ſuſſe perciò ancora Traiana detta.Per‘
guès'èa fi ua nella Maremma di Toſcana uerfo Pi,
'a'su que/la Rrada fu gia il giardin di Galba Imp;
doue fu egli poi ( comeſcriue Tranquillo)ſepolto.-
Su quefìafirada tre miglia lù‘ge da Roma fu ſepol‘ſi
to Califio,ne molto indiſſlon‘tanofu poi anco styoltoſi. . . d  ’un-n:- .'ſi'ſi ---.ſſ.ſſſſ . ſſſſ ſſſi - .…. ſſ , .,ſſſſz...ſiſſ-- ſſ-ſiſſ—ſſ— ſi ſſ ...:xſiſſſſa— ’ ſſ
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_ DELL’ANTICHITA DI ROMA
I-‘elice I. bauendoui però primaedificata una chie/"4,
che fil del nome di lui chiamata. ſi ſſ -

De la porta Settimiana, e della#mela
Iulia. Cap. X X I.

  

  

    
i" :* ’Vltimaporta di Traéleuereſſkee' tra
\:

    

&?« quella di San Pancratio,e’lflumcz e' fiuta
fa! per un gran tempo àdietro chiamata(co=

me'anco bora fi chiama) Settimana dall’Imp.Setti
mio Seuero: pciò-cbe dice Spartiano,cl:e que/lo Prin
cipe fi le Terme in Tras‘leuere preſſo la porta chia
mata del nome [uo. E qui dicono,cbefuſſe anco Iana
Settimiano,e l’altare Settimiano,e che nel fiontijjz'iz
cio diquejla portafuſſe anco il nome di Settimio,per
ciò che eſſetido ella per la anticbita mezza rouinata,
fu da Papa Alejandro V I. rifatta da fondante-n=
ti.E da alcuni quefia porta chiamata Sottolano,per
eſſere [otto il Ianicolo pofia.Vogliono,cbefuſſe an: .
ticamente detta Fontinale , quafi conſecrata àle dee
de fònti . Nefa mentione Liuio quando dice, che gli ‘
Edili drizzarono un’altro portico preſſo la porta
Fontinale uicino &, gli altari di Marte , ondefi efce
nel campo aperto.
Da quella porta uſciua una &rada,cl>e anziana & fi=ſſ
rire nella Trionfale preſſo a San Spirito; laquale
fu da Papa Iulia ] I. drizzataà riga lungo la ri:
pa del Tcuere,efattala di beuzflimi palazzi da amm 
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ne le parti ornare, @” babitareDicono, che gne/‘to
’ontefice hauef]e baunto anima di farle tirare di lun
0 da S Pietro infino4 Ripa, buttandoa terra tut '
igli edifici, che‘o da l’una parte,ò da[al’ltra lianeſa
ero potuto impedirlaScriue Suetonio, che dal laniz
olo fi fiendeuainfino al mare una firnda, che era
biamnta Vitellin da la famiglia antica de Vitellij

>ella porta,e nia Trionfale. Cap. XX I I.ſſ

'…” V anco gia anticamente in Roma una
" * porta chiamata Trionfale , perche per.

… lei entrauano i Capitani nittoriofi,iquan=
otrionfando ne ueniuan—o nel Campidoglio.Ellafnſi
% la ripa del Teuere,preſſo done infino ad boggzt[i
eggono[u’l fiumefotto il ponte S . Angelo , alcuni-
mclamenti antichi di im pontedietroà Santo spi:
ito;per che il ponte anco clie qniui era, era chiama:
a Trionfale,e Trionfale anco la firada,clieifi [Zenda
ninfino‘a l’obelifco di C. Cefare,clie edifianco‘a.
’.Pſſietro.Anzi fu chiamato anco trionfale il territo
io,clie era qui preflochiamano anco alcuni e quefio
ente, e qnefta porta,Vaticana, per che per lorofi
ndajfe di Roma in Vaticano.

 

De lefei parte di Vaticano. Cap; XXIII.-"«- ‘

dſſ ij .-
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DELL’ANTICHITA- DiFROMA
ſſ ' ſi ‘ Aticano fu da Papa Lione I III. rincbiu

fa di mura ,e ne fu perciògran tempo
a,_;ſ, chiamato la città LeoninaEgli uifècefa

re fei porte tutte neceflarie. La prima fu quella,clie
chiamano di SSpmto,per che allae preſſo l’bofizita
le di San Spirito in luogo alquato erto poétaſilie nò‘
lia molto, chefu rifatta Da guetta porta ſìma in
Trafieuere al dritto dela porta Settimiana.

. La feconda, chee pteſſo lefòrnact di Vaticano,è
beggi chiamata la porta del Torrione Fu prima
chiamata Poflerula da un certo Poéìeffllone di Saſſo
nia , che babitò gui preſſo un tempo : ò fu cofi detta
piu tolto dal’eſſere pos‘la come ne la parte poflerioſi
re dela città.

La terza porta , clie éfu la obieſa di SanPietro
in luogo alto e rileuato, :chiamata Pertuſa Qſiſſi
preſſo [opra il giardin di vaticano,-È un’altra por:
ticella,cl:e non enel numero de le Sei,ne fei-uc [e no'
4 guclli,cbe babitanoin Palazzo
La quarta,cbe efu la piazza diSan Pietro , fn

gia chiamata la porta di S. Pellegrino da la cliieja dì
gue/to Santo,doue perleifii:ua bora dal bello giar=

 

- .dino,clie lee ci canto,la chiamano di Beluedere,ò del
Giardino.

La quinta, chee[otto il CafielSAngelo, C’)" on
dcjìieſce nele campagne di Vaticano, Mogliano algu
ni,cl:e fnfle anco cbiamata Poflerula.

ſi Laſefta@ guella,cbefiitroua Zi l’uſcire del ponte
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:."Angeio andcîdo in S . Pietro,e fucbiamata Aenect
fa una porta anticadi mne , che era tra] ponte, e’!"
dfieuo aſſai firettdfflapa Aleſſandro VLguando ri
iòuò il buffetto s .Angelo , rouinò «: tolfe uid que/ia
z'ortd antica; la rifice piu grande; piu bella là cio-'.- ſi
te beggi fi uede, e drizzò4 Riga la firadastbe fu
id iui chiamata Aleſſdndrina ) infine Sila porta di—
zalazzoſiogiiendo di mezzo la m'a una certa pii-ami

ie,cbe l’iinpediua. Qgeflo‘Papa rifi’ce,e riparò gud
î tutte le porte,e le mura di Vaticanoſibe per la un
icbi-tZi ne andauanolnTouiM.’ efin fu’! muro nni ſſ
iîfddd ſecreta dal palazzo infine al Cafieiîo percò'
nodita, ciflan-ta de! Pontefici. '

De le altre porteantiche di Roma. Cap. XXIIII;

! trou-t preſſo ii ſcrittori fatta mentio-ſi
ne di altre porte, le quali però non [itft:
done elle[‘ fuſſero, comefa la Lanci-nale

letta cofi daLdu'e'rna dea de ladri,iquali chiamauano
glianticni Lduernioni.comefu la Rudttſculana,qua}
'î rozza @" abandonatdcome fu la Rutumenadéttd‘
’ofi dal nome di un carrettiera, che per quella entròì
'ſſtittorioſo:come fu la Catularid detta cofitdalſdcrifi-
:io,ci:emi è. la Canicolafiifaceua,per che bnueſfe uo=
uto bé maturare ie biadeze le facrifichdno alcune ca’
gne roſſe':come fu la Minutid detta cofi da la capelli:
ii Miſſnutia:comefu la Pincitlare,lctsnlutare,Ia Sagîſi
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ſſDELL’ANTIcHITA- _DI ROMA
mie,!a Libitinenſe, la Fenefirella, onde dicono cb
Tanaquil parlaſſeal popolo , quando faTarquin.
ſuo marito finto a morte: comefu la Stercoraria
ſſcbe la pongono ala ſalita del CampidoglioHanno a

- cuni da l i nomi de le [trade chiamate anco le porte, C1
ma la Veientana,la Tiburtina,!a PreneRina, la V.
leria,la Ardeatina,!a Flaminia,!a Salaria, la Num
tana,!a Appia,!a ORienſeJa Portuenſeſſ,e[imili.M.
in effitto gue/Zi fono nomldiflrade , e non di parte

;De le altre,;‘ìrade che gia uifurono. Cap. XXV

" ' Vrono dele altre &rade,preflb Roma C!
* lebrate , come fu la Valeria , che andauc

… - uerſo i Sabini infine a i Maffi, che chia-
mano beggi Tagliacozzo: come fu la Setina,cbe me
naua & Sezza: comefu la Ardeatina, che conduceiſſia
ad Ardea,preſſo doue ehora Nettunoxy‘ era que/h
firada fia la Appia, e l’ORien/îeſiome fu la Aſìnd:
ria,cbe SefioPom.pone fiala Latina,e l’Ardeatina,
come fu la Sublacenſe detta cofi,percbe menaſſe 21 sù
biaca; preſſo la quale [Prada/î togliea l’acqua Ciau:
dia,come fu la Veientana, pei-che conduceſſe aVeio.
Nomina anco Pub.Vittore la Qgimiala Gallicana,
la Patinaria, la Ciminia, la Cornelia,!a Tiberina,!a
Galli-mda Lanculenſe

Sono fiate celebri Made anco detro la citta ifieſſi
fa,mme l’Altaſemita fu la[cinema del Qſſirinale, la

  

\\àfflſiſſaazaxſſ.
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nia lata prefio al campo Maxtio,Subſiurrd cèlebratifli
ma poéìd preſſo le radici del monte Efguilino; la m'a
Sacra,cbc conduceua per lo Foro Romano nel Cam-
pidoglio :e coſì la aia nouada m'a retta , la uia publi
ca,!a m'a fòmicata:de le quali tuttefi dirà particolar -
mete,qudndofi ragionem de’ luoghi, one elleerano.
E comezfiuedcſcrittomm marmoantico, chee nel

' «' "’-ſf'ſſtîfl‘i‘fsî
. l ’. \

portico del palazzvdeiConfiruatoriſu’l Campi:
doglioflefimfian‘o aſueflaestrzficequefieamdgſizefi ſi
la città, che erano in gran pda-tgrouinate,e guai}:
tutte. Le parole,cke fe neleggonoſonogueé'te.,

13?"
IMP.CESARI VESPASIANO AVG.
PONT. MAX. TRIB. PONT. III.IMP.

IX. PP. CON III. DES. IIII. ' "ſſ

SQ ' . Cb

QVOD VIAS VRBIS NEGLIGENTIA
SVPERIOR. TſſEMPOR. CORRVPTAS
IMPENSA SVA RESTITVIT.

:! iij

‘.ſi-îaſſſiſi-îſſſſ ſſſſ , ſſ. '- ,, ſi—ſi. W… …, '
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De’ ſette Colli de la città di Roma,e prima
,del campidoglio. - Cap. I . '

 

Spediti del circuito
de la citta,e de le par"
te [ue con quanto ui

? era di fuori, entria=ſi
mo dètro, e ragionia

\ ma mi poco de’mon?
ſi < ticelli,'ò de colli, che

' bora ui fono; cbeper
ſſſſ — ſi "che furono anticamè'

reflue-…e fu la citta chiamata Sſiettimòtio; E furono
gmfigilrarpeioſil Palatinozl’Auentino , il Celio,-È'
l’Efquilino,il Viminale,-il Wirinaleffloicomefi- ue-
de,uifu anco aggiunto il Celiolo,e quel de gli Hortu ‘
lizet di la.-dal 'Ì’euere , il lanicolo, et un pochetto del
Vaticano.Per gli edifici grandi edificati ne le Val-
lette tra guefli colli,e per le loro rouine poi, a pena
fi puo in molti luoghi diſcernere la diftintione dc’col
li Steffi; per che paiono in alcune parti gua/î fatti di
due una co’l continouare che ]? fanno . Ma uegnamo
sì dire in particolare di loro, e prima del Tarpeio,ò

     WV.- ſiſi

‘ .W’Î‘ſi, **ſſſiz-ſi ,, ſſ '
ſi/ſi/ſi ſſ\ .
 

' Capitolino,come del piu degnozpercbe era & le coſe
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ſ4ſſ'c7e deputato; nel chiama perciò M.Tullio la fiz

’ſizadi tut-ti li Dei : @" in eſſo,come nel piu celebre

fi recauano da tutte le parti del mondo i Trionfi. fw

jueéîo «folle dal pfincipio chiami-tto Saturnia, ò pcb:

‘Sdtumo ‘ui babitaſſe , è pure perche iui preſſo era

una cittàclzſiiamata Saturnia edificataui da Safar: \

no'ifieſſo . Fu poi ſic-biaſſmato Tdrpeio da Tdr='

pirla,—cb; tradendo i ſuoi diela rocca del Campiè

ſſſi‘doglio in potere de Sabini,:ì tempo, che a”) lor-'guer

Weggiaua Romolo,pcr le donne , che bauea lor fa?

-pſſite.0nde perche ella fu gui mbr-ta e ſepoltdmeſi di: ſſ

‘de‘ :il colle il nome,in tanto che infino ad beggi ne è

fumi pdv-te chiamata il Saſſo Taz-pelo . Fu cbidmaſſto '

:Poi;Cdp1Îtolio da un capo di l:ù-omo,cbe al'/î Mti-dub

!(c‘ome nuale Varronòcauandofi quiz” findmſinenti,

perfami il tempio di Giau: Oftimo Maflimozll ch‘c-

fdiſſero gli i—ſindouini, che figmficaua done-re quella

feſſcre la rocca de l’Imperio del mondo.]; fiato _poſſi

'daluolgoſibe tut-te lè uoci guaflagcbiamato Campi-:-

fdoglio . Fu gia dn'ticmſinente à’tempo «fe‘-t' Re;-

come Liuiò accennaqueflo Monte cinto inforna di

ſiſſmmſia fatte di ſaſſo quadrato? fe ne fono anco è. teli:

povo/Ho uffizi amare da i lorofòndafflentiſi que/lx

ſigmſſſa ſmiſurati “e granſafii.Tarquinſuperbqfuycbe'

ſiſſde le 1130 glie di Pometid' edificò il Ceîpidoglio ' , bm

'che fuſſe {lato gia incominciato dal Priſèo quefio la:-*-

=ù‘ow.Egli fa ne' le guerre ciuili di Mdrio, d’y-fo tut:

r’to dal fuoco.;mifu pdi r‘ifattoſi-dd‘-Silld,e- dedicato da

» -
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DELL’ ANTlCHI _TA DI ROMA
‘ Cata-lo; del qual fi uede infine ad lioggi memoria in
unmarmo,cbe e' doue [i tiene il[ale,nel Campidoglio
ifleſſo,di queéte parole; ſſ ' _

Q. L VTſſAT1VM. Q. P. Q. ACA
':TVLVM CO SS. SVBSTRV-
CTIONEM ET TABVLARIVM
DE SVO FACIEND VMCOER-A
V I S S E. ſſ »
A tempo di Vitellio arſe un’altra uolta il Cam:

pidoglio,efu da Ve/pafiano rifatto ; il quale ( come
ſcriue Suet.)in que/to lauoro,per animare gli altri,
fu eſſo il primo :; per mano :\ nettare le caleine , e le
pietrezca“ & portare anco alcune corbe di terra in
collo. Su la morte di Vejpafiano arſe un’altra uolta,
e fu da Domitiano ris‘taurato; il quale dicono , che ui
Hendejîe piu di VII.milioni,e D C C.nnla ducati.
Hebbe il Campidoglio le porte di bronzo , le tegole
di bronzo,de le quali era couerto , furono da Catu:
lo indorate,cl>e furono poi da Papa Honorio trasfi=
rite in San Pietro,e couertane quella chiefa, doue in
fino ad beggi ne [e ne ueggono alcune.Accenna M.
Tullio,cbe il Campidoglio hauejfi molte torri.Scri=
ue Marcellino , clie uenendo Cos‘tante figliuolo del
gran Cos‘ìantino in Roma,refiò attonito dele me.-
rauiglioſee gran cofe,cbe uidde in ques‘ta citta; ma
piu che di altro,del Campidoglio.Caſîiodoro ne dice
quelle parolezMirare il Foro di Traiano e un mi-
racolo grande;ma montare nel Campidoglio, queft'o
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lì che :? uedere tutti gli ingegni bum-mi auanzati.
Elle furono troppo {ìriaw , e, marauiglioſe le coſe,

che furono fu queéìo colle.- per ciò che ui fu la rocca,

infiniti e bellijìimi tempi} , con una copia . grande di

uagbi ornaméti,de’qualifi uede beggi tutto [Paglia

to e priuo; e quafi ritornato inflcme con gli altri col

li, &, l’eſſere ſuo primo(auanti che Romafufie)quan

do,come Ouidio dice,non erano quefii colli altro,cbe

ſelue,e paſcoli di armenti:Ma incominciamo un poco

«è dire in particolare de le cafe che egli hebbe in ſeze

prima de la Rocca. - --

1

De la Rocca del, Campidoglio,del Tempio di ? .

- Giunone Moneta , de la Caſa di Mani

lio,e di T .Tatio. Cap. 1 I.

 

  
   

—‘ ‘ JF Gli è fiato dali ſcrittori gue/io monte

'è “Î‘î Tdrpeio diuiſo ne la Rocca,e nel Campi
JÎW‘ d . ‘ . . ‘ .

* aglio, bencbe fia {iato poxconfnſanſſente

chiamato tutto il Campidoglio.si legge , che a tem—…-

po , clie uennero con tanto impetoi Galli Senoni in

Roma,;zlzandonando tutto il refio dela citta ]? [%cero

i—Romani15m nella Rocca, e nel Campia’oglio;doue

anche poco mancò, che non fuſſero pre/Ue lo firide

re de le paper-e,e' la diligenza di M. Manilio non ha

ueſſe accorti i Romani a precipitare da quelle balze

il nemico, che era gia lim-mai montato fu la doue ejîi

erano. Fu la Rocca in luogo erto {mila, e da quella  
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parte che è'uolta al “Teatro di Marcelloxbe e' hoggì.
i'l'Pal-azzo di Sauelli .ngi preflo le radici del colle
preflo la chzeſotta di S.Andrea in Viizcijmîzé gran?
tempoflze/ u fcouerta,e ritrouata una porta di mar-
me,cbecon molti gradi,cbe andauano inſu,accenna=
Ha la ſalita, che era gia ne la Rocca. E per che qui:?-
molto preſſo ilfiume,/ì potrebbe credere,cbe "da que:
fia porta uſciſſe Tarpeia & torre l’acqua , e m' intro
mettejìe poi dentro i Sabini.Alcuni uogliono,cbe faſ_
fe la Roeca da la parte,cbe riguarda il Palatino['u’lſſ
Foro Romanozefi muouono da le parole di Ouidio,i
il quale dice,cbe il tempio di C5cordia,cbe era preſſo
al F‘oro,efe neſſuede anco boggi'quaicbe uefligioſi'oſi-
me [i dirà. appre/fizſira là, onde [i montaua per mol
ti gradi nel tempio di Giunone M oneta; del quale nò“
è dubbio alcuno,cbefuſſe nela Rocca po&0.E Liuio
wiedefimamen-te dice, che la Vittoi‘iaſicbe era in fa la
tima del tèpio di CEcordiaJu pe,-coffa da la faetta ce
leflezet eſſendo portata uia,res‘ìò attaccatafi-a quelle
altre uittorie,cbe erano fu la Rocca fiſſe.Per'que/Zo‘>
‘diîque cogietturano, chefuſſero quefìi due luoghi ui ;
cini.Ma la deferittione chefaſiDionigio dela guerra—
deSabini,par che mofkri ebiaro,che la Roccafuſſe daî
guefla parte,cbe s’è prima dettozperciò che dice, che'-
Romolo comma parte dele fue genti accampòfuori?
de laſua cittaſu’lcolleE/îguilinozco’l refio de l’eſſerî
pito/17: accampare Lucomone[uo Capitanoſu’l Wii
Finale.-cche ”Patio inteſòil diſegnoſſ—del nerin'còmenncè
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ad accampare co fuoi Sabini quel piano , che era a la

. to al Quirinale o" al Campidoglio. E che nonfapen"
do'riſoluerfi di quello, che baueſſe douuto fare, per,
che uedeua il nemico accorto , e con buone guai-=
die , la Fortuna gli recò una ottima occafione in=ſi

ſſ nanzi ; perciò che paſſando auanti i Sabini lun_=‘
ge le radici del Campidoglio , per uederc[e fufle ap=e
paruta lor uia alcuna di poter ò perforza ò con qual'
clie inganno montare fli’lcolle; una fanciulla , che li-
uidde da un’alta luogo , li chiamò , eragionò loro
del trattatox ques‘ia fu Tarpeia.Da gueé‘ra deſciſiit:
tionefi pare , che la Rocca non fuſſe da quella parte
che era uolta alforo Romanoma nela punta,cl>e liab-
biamo noi dettozpercbe'rarpeia era ne laRocca,onde
uidde i Sabini nò quando erano preſſo il Quirinale,
‘ma quando uennero lungo le radici del Campidoglio
uerfo il fiume.Vi :? anco che in qucéia parte del colle.-
uolta al Tenere , e' il faffo Tarpeio , come appreſſo
fi diraze non da quella altra,cl>e,e' uolta al tempio di,
Concdrdiax pur quefioſaſſo tolſe da queéia fanciulz—
la(come uogliono)il nome. Quanto al montar/i ne la
Rocca del tempio di Concordia,fi puo dire, che per
clie e nel colle , e ne la rocca fi ſaliua per molte par;
ci, da queéia parte fi montana anco nel tempio di
Giunone Moneta , cbe doueua eſſere per auenturci
è , ques‘ia parte uolto .- Il uolare “de la uittoria, che

‘ era fu’l tempio di Concordia , la doue erano l’ala-
. fre [u ſſlakocmſi , nonſi meliſ“ gia greta .nicinanza
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DELL" ANTICHITÀ DI ROMA
di guesti luoghi; accenna ben laforza del folgore ce
leftexy una nomolta lontana“za de la cima di quelli
luoghi,come gia in efi'Etto non era molta.

Ne la Rocca dunquefu il tempio di GiunoneMo
neta edificato da Camillo per un noto, che nefice ne
la impreſa de gli AurunciFu quefla Giunone cogno‘
minata Moneta da l’amenire ò auertire,cl>e diciamo:
perche dicono,:be doppo quella tanta s‘ìrage,cbefico
fa i Galli 5mani in Roma,fu qui ne la Rocca udita
una noce di Giunone,cke auertiua i Romani d’un fa
crificioſibe fare doueſſero. Manilio,ckea tempocbe
?tetterol Romani aſſediati dai Galli Senoni nel C5 -
pidoglio , ſì portò coſì ben perla patria, uolendouc
poi diuentarè Tii-annofu-precipitato dal Saffi) Tar
peio,e fu fatto uno ordine, che perciò non poteſſe no ſi
bile alcuno habitare nel Campidoglio.Fu la caſa ſua, ſi
che era qui nela rocca,/pianataze ui fu [opra edifica ?
to queéìo tempio di Giunone Moneta, cbe(comeuo=
gliono alcuni)era la doue fliuede beggiil giardino
da Conſeruatori.

Scriue Solino,cbe Tito Tatio babitòin quel luo: _
go, doue fu pmil tempio di Giunone Moneta Qgi .-
preſſo dice Liuio,cl>e ful]? anco la Zecca,cbe poiuo
gliono, chefujîe trasfirita nel baffi) prefio al tempio
di Saturno.
Ne la- Rocca ſcriue Plinio , che era il Simolacro

di Veioue fatto di cipreſſo , che era durata un gran
tempo intiero ..Vifn anco il]imolacrode- lapapera,
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che co’l fuo firidere, e battereſſdi ale defiò i Romani
la notte,clie poco meno che i Galli Senoni non preſe=
ro il Campidogliozcgſſ era di argento. In memoria del
quale atto dice Plutarco,cl:e la prima cofa,cl>efaceua
no i Cenſori nel loro officio lì era di pronedere di
mangiare a le paperejZicre,cl>c fl teneuano qui ne la
rocca del Campidoglio. ;

De i Cliui,ò Salite che diciamo, del CZpidoglio, del
tèpio di GioueTonante,e dela Fortunazde la
Rupe Tarpeia,del tèpiodiſſSaturno,del

ſaſſo di Carmenta. Cap. lll.

 

   ': - ſſ C= ſiÈ-j: I montana gia fu nel Campidoglio per
:Î'ſſſſ'îìî- molte parti; bencbe in effetto una fnſſe la

LL.;- . ì-ſiz— ſalita pin celebre,e la principale, la quale
fi tiene cbe fuſſe da quella parte,cl:e e'uolta al Vela=
brozcbe(come[crine Liuio)nel conſolato di M.Bmi:
lio fu dai Cenfori fatta laltricare . Fanno di ciò
granfide le parole di Suetonio,quando dice che il di,
che Ceſare trionfò de la Gallia, paſſando per il Ve“:
labro, per che glifi[pezzò fotto l’aſſe del carro, fu'
per andarne :; terra.}: fegne, clie montò-nel Campi:
doglia & lume di torcbi, che andauano ſopra elefanti
da man dritta e da man manca .‘ In quello clino dice
M.Tnllio, che bebbe Milone una caſa piena oli feudi
e di arma-Vi fu anco la porta 3 tercorariazperclze di-
ce Sefio Pcmpeiocbe :; XV. di Giugno dal temp-io

ſisîfl-‘uſſdr—ſſſi- .'-ſi ſſ - v , ,,, ſſîſſſſſſ , ſſ _ſſſiſſſſ’
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di Veéla fi portami lo {tei-co , co' altre immonditie
nel ſopportico,cb’,em quali nel mezzo del Cliuo C4
pitolino,cl>e fi chiudeua poi cc”) la porta Stercoraiſiia.

Hebbe il Campidoglio un’altra ſalitd, che rijpon
dead uerfo il Foro Romano al dritto del tempio di
Concordidzlt piè del quaiCliuo dice Seruio, che era
il tempio di Saturno:No emolti anni,ehetfiéeſcoaef
tu una [%>-add las‘tricata di fette pie largaſibez[i Re,-;;
deud da la piazza, clie efu nel Cdmpidoglzo,uerfa
l’arco di Settimio,cbee giu nel piano.

Il terzo cliuo era quello, (M(COÎTZC’: edetto eli [o
prd)mendu,a dal tempiodiConcordiztA quei di Gil:—-
none Moneta.

il quarto era (come anco hoggi è) uei-fo la città
pidnaſibe piu hora fi imbita; doue s’è [i di noflriſco:
mmuna bella porta di marmo. Publio Vinci-c pas

- ne nellaſalika del Campidoglio la doiſ-e Boggifi pice—_
. niſcono :" malfattorijl tempio di Gioue Tonanteſiclie.

zie gliele zii-izzo Auguéìo per un pericolo grande,
dal quale li partie eflere fuori, quando andando neiſix

ſſ impreſa de Cantabriſili cadde’al notte un tuono nel-1
lettica,doue egli andazmzc gliffimſiiza‘zzo zm [Emo,cbe
andauainanz—i . E perche egli [blemi poijpefloficé
quentare quefio tempio,dice Suetoiiioſikc li partie di

ſi uedere in fogna Gioue Capitolino,cl>efi lamentaud,
Che gli [i toglieſſe ld jim-quenza del popolo, e ciſicſſgli
adoratori}; pareuali clie eſſo rejſiìſſzcndeſſeſibe gli ha:.
Heli pos'èo dinanziſiin Hecè di portinaio, il Tonante.

Onde
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Onde perche eſſo preftaua gran fide Pi gli inſogn'i,
tojìo ornò la-eimu del tempio difamiglie, che]ljnuano
guafi per le porte di quello .uppeſe . Il fimolacro di

. Giouſſe Tomite {tana afiifo col 'tuonoin' mano; fatto,
come dice Plinio, dd Locmſieccellète Artefice ," Preſſo

à'quefto tempio fu quel de la Fortuna,eome nefanno

{ certi uei-fi fide , che [i leggono in Preneſte nel tema.-

Pio dela Fortuna,cbe iui e , . ,

Da queéln parte del Campidoglio,uolgédo uerſo il
Foro olitorio (che e' bora piazza Montannraìgim

P un la Rupe Turpeia , ondefiſoleuano precipitare i
eondenn—ati Zi morte; e quelli anco (come uuol Gellio)
clie erano per tes‘timoni falfi c5uinti.Dice Dionigio,
ebeſiil cſſolle,o’ndefi pretipitiiu‘dn'oſii malfuttori,ſopiſinſſ=
flauti al Foro ‘, ll per che hanno alcuni detto , che il

Foro Romano fuſſe lìîgo le radici del Campidoglio
tra quello c_olle,e’l Pnlatinox che la; Rupefuſſe là do.

ue hoggifi fn la giufiitia de malfattoti . Ma egli ui
erdqui (come [i mofirerà nppreſſofil uico I'ugnrio,
E Dionigio intende largamente per la Rupe Tar-î
peiu tutto il colle, ' ". —

‘ , A piè di gueſhi balza Tarpeia fu gia il tempio,.
di Snturno,douefu l’unſſtico Erario di Romache Pu

blicol4,come uogliono,fuſſ il primo che uel’ordinuſſe,

Pochi unni è, dietro era qui una capella con una tori-:

ruba; la; cbiumaunno di S ._Saluntore in Etici-io,?) in

Staten; , cheſopmflauu Zi l’oſhedale di s. Mai-inizi

PorticaPublio Vittorepone il tempio di Saturno,:
@

f: "eiWier/*w*?” : i '

 



  

'D-ELL’ANTXCHITAſi DI ſſ ROMA
di Ope nel" m'co lugano: che "gia fi puo dire che Rem
do in que/to luogo, ſopraéìaua al detto uico.Cogno_=î
minauano anco inéìatera-quejto luogo da la State:-
razche come dice Varrone , fe ne uedeud anco infinoſſ
2; tempi[noi qui le uefflgia, comeſera fatta. Vna Pd!"
te di que/ta Rupe Tarpeia fu chiamato il fitſſo di-
CarmWWE?" èquella parte,cbe :? uolta alTeuere al—
dritto del ponte di S.Maria.- . ſi ' -

Del tempio di Gioele ottimo maflimo,del cln'o
doAnnale:del tempio delTermine5-e de ‘

la Fede. Cap. 1 -1 1 I. ſſ

E la [Paia del Ccîpidoglio, da quella par-
te,cl>e riguarda bom piazza Mannara,”

… fu gia il bello , ecelebre tempio di Gioue
ottimo Mas/imo , cbefu anco detto di Gioue Capi:
_tolino . Onde non molti anni & dietrofa qui giu ne:
le radicidel—Colle una cln'eſd di San Saluatore cagno
minato in Maflimi da quello antico di Gioue ottima
mafiimoſrarqu-lno Prifco uotò quello bel tempio.]l—_
fuperbo poi'm' pofe'mano,é ‘]Pèfe [olo ne’ fondamenti
XL. mild libre di argento: ma egli percbefu trop-
po preſi‘to cacciato di—ROmzt , nol conſecrò . Onde fu
confecrato poi da M. Oratio collega di Valerio Fui
blicola,come fi legge in un marmo antico , che.éne let
chiefa di s .Agata; . . *
M; ORATIYS =’îCONSVL '- EX- LEGE:

,i .

fiffiſiîſſuſſ
‘ \"

. &
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TEMPLVM lOVIS OPTIMI MAXIM}

DEDICAVIT ANNO POST. REGES.

EXACTOS A CONSVLIBVS POSTEA.

AD'DICTATORES QVIA MAIVS lMſi

PERIVM ERAT' SOLENNE CLAV].

FlGENDI TRANSLATVM EST.

Dice Dionigio,cbe guesſſto tempio era di C C . piediſiſi

per. ogni uerſo,e che da la parte di mezzo giorno ha

uea tre ordini di colonne,da le altre pai-ti un[old : e

che ui erano tre capelle uguali , in quella di menta.

> eraſiGiouezne le altre due,da man manca era Giuba:

ne ; da man dritta, Minerua. Era in guesto tempid

una cella,ò ritratto ſecreto,doue non era lecito entra

reſe non a ſacerdoti [oli . E qui furono due corone

d’oro, l’una di X X. Pbilippei recata qui da gli am

baſciatori di Panfiliazl’altra mandata da Cartagine/î

quando [i mandarono arauegrare in Roma dela uit

toria,cbe baueuano i Romani bauuta de Sanitiſſm

guetta cella , e quella di Minerua era il fimolacro di.

Gioue Imperatore recato di Preneéte. , Dinanzi a la

cella di Minerua erano li .Dei chiamati nociui , che

erano tre flatue , che maîtrauano di fare un gran

ffirzo co’ginoccbi.Qiſſcì fu anco una pittura del rapì

mèta di Proferpina fatta da Nicomaco . Tralqueé’ca

capella e quella di Gioue ſoieua ,anti'camenteitPrq

tore ficcare ogni annoſolennemente un chiodo: che,: .

perche era molto raroin‘ quel tempo l’uſo dele let-=;

trc,dicpno che fujſe q'ugiìo un fegna dcl ,nſſumerq da .c ..

- .. :'ſiî‘fîfjf'îſſſſiîifſié'g‘ .
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.D—ELL’ANTICHITA DI ROMA
gli "annize che que/t'o atto & 'M inerua s’dttribuifleſio
.me i‘ll; inuentrice dele urti,-s’i cbidmaunno il cbiodo
Annale. Qui prejîo la' capello di Minerua era una
cnpebletn de Le Gioſiuentn. Dice Plinio lmuere ueduto
nela cepelln di Giunone,cbe imbiaino detto , cbe gui
fuſſe un cane di bronzo,cbefi leccaun una piaga.}‘u
rono inſiqueflo bel tempio di Gioue molti ornamenti,
e_molteflſintueztrn _le quali ue ne fu una di oro dedic4=
ta da Clnudio’lmperdtorefit un’altrufiatua bella di
uittoridfflurono in quello tèpio [otto terrain una ar
ca di marmo :“ libri Sibillini , de’quali baueuano X.
buomz‘ni cura . Furono quiſei uafi di Mirrino recati
d.! Pompeio nel fuo trionfi) inRoma . Wifi conſer
umano dei gli Edili gli accordi fatti tra Romani ,e
Cnrtnginefi in tuuolette di bronzo . Quifu un pic:
ciolo inanto purpureo come di lana; il quale, conipaſi-
rnndoui Aureliano le [ue uejîi di porpora, lefacenn
parere di cenere ifeoloritemſpetto alſuo diuinojplé
dere . Dicono che gueéto fuſſeun dono. , cbe fice il
Re di Per/id ad Aureliano, bauutolo gia eſſo da [’In
dia; interiore , In que)?» tempio/ì ſoleua molte uolte '
orar , efaruifi de i Decreti del Senato . E ui ſole:
nena i nuoui Conſoli uenire cì ſncrificnre. Nelfon:-
dare di que/Za tenzpio dicono,cl>e fuſſe troudto i(.cn:
po [zur/zano; onde ne fu (come s’èſſdettokbinnmto C4
pitolio il colle:e che uolendo Targuino tor nin du gue
flo colle tutte le altre cbiefottezcke ui erano; dimm:
dò per mezzo de li nugurij gli dei ,che uiernnoiaſe

   , ' “uu-WE‘
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Noleudno cedere cl Gioue, al quale egli deliberand-

edificare quel bel tempio,percbe bam-ebbe anco & lo:

ro dato luogo altrouere che tutti gli altri dei cedette:-

ro uolentieri fuera che il Termina" [olo,cbe era il dio

de’confini, cbe'non uolleù‘ niim Conto partir/infidi:

ſaſſcrificſſdndofi & quefto effitto, titrouatono per mez

zo de gli augurij (me,che ilreftare ci”) Giou'e il Ter

mino‘fignificaua douere eſſere quello Imperio eter:

no.Non era gia altroil Termino,cbe un Saſſo roz-

Ò zo , il cui tempio baued di [opra forato il tetto ſſ, per

che egli poteffiz liberamente uedere il cielo : perciò

che giudicauano, che il Termina non fi fuſſe douuto

tenere rincbiufo e rifirettcz anzi cercare di amplidrſſ

lo piu tostoſempre'Di‘dinò Numa, clie cbiîîqu‘e amſ:

ſe il termino,fuſſe eſſo,e li bzioſſi fiato meladetto, (of

eſecrabile,e ſeuerdfflente pufiito.Dſſic‘on-o,cl>e n—eMa-r'.

te, ne la Gioueſſnti‘l uolſero ne anco cedereîzì Gioue:

quafiſibe come il Tei-mino con la falde-zzaſuafigm‘

ficdua ima eternitſſi & quello lmperiozcofi zinco quelli

altrigli dccenndſſero una pefp‘etuita ſen‘zd [entire

mai ueecbiezzaxfopremo ualore ne le aTmeJu‘ film'

que pfeſſo’ al quello tempio di Gioue quello del Ter-_

mino.A tempo di Vitellio, edi Tito, quello c'ofi bel

tempio di G‘ioue ottimo mafiimo arſe con tutti gli edi

fici,cbe baueet lt lato“. A - ' ’.

Preſſo‘ cl questo tempiofuCcome uuol M.Tullio)

quel de la Fedeznel quale dice Plinio, che eni und bel

lo imagine di un u‘eccſſbio con una lim-inibiaceio ; ch‘è

e ai

 

 



 

DELL’ANTICHITA“ DI' ROMA
inſegnano diſonore Zum putto. - “

Del tempio di Gioue Feretrz'o, di Gioue Cus‘todeſſd;
Veioue: della Curia Calabra, della Cafe di

Romolo , del Senatulo , deel’Afi: ſſ
,lo. ' - Cap. V. ſi

 

   

<=… A l’altra parte oppofitd del Campidoglio
ioue è boggi Araceli,fu il tempio di Gio

. -… . ue Feretrio,cl:e fu il prima di quanti ne
fuſſero conſecrati in Romazper ciò che ilfondò Ro
molo per un uoto,cl:e ne fice ne la impreſét contra
Ceninefi. Egli in que/ta'guerm ammazzò Acrone
"capitano de gli inimici,le cui/paghe attaccate ed un
gran baftone recò nel Campidoglio, Woppiccolle in
una quercia,cl>e quiui preſſo er'a ; doue diſegnò il
tempio Zi Gioue,e°l cognominò Feretrio dal férire il
nemicozguafi che egli l’kdueſſe fecondo che notato
bmeuaflrendo uinto.E furono quefte [paglie clnſſd
mate Opime;cbe,ccmeſcriue Liuio, infino à tempo,
di Augufio ne”) fu in Roma chi recaſſe qui le[paghe
Opime(cbe quifi recauanoxo‘ erano quando un Cd:
pitano di fim mano dmmazzauct il Capitczno inimi:
ec)/'e non foli Cornelio Coſſo,e M.Mdrcello : coſì-
fu mm la gloria di quello ualorſſoſo atto di Romolo,,
Hoggi nelaſolennitaſibe fanno i Romani del meſe
ili Agofio, portando la imagine del Saluatore‘per—
La} cittaſioflumando di portami certi.fimulacri att.-rc:

..
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mafu quelli tronchi & guiſa di Teo/Zi ; come cofiuà

marano gia gli antichi di farlo quando trionfanano,

toltolo da l’utt0,cbe [% Romolo, uinto che egli liebbe

Acrone. Wandofdceuano i Romani gli accordi

con gli altri popoli,da quello tempio cauauano lo

ſcettro,ſu’l quale giurauanozcſunaſelice,con la qua

le guefla folennita faceuanoze da quello firire,ò accq

pare de gli Accordi uuol Seéìo P6peio,clie fuſſe que
{lo Gioue cognominato Feretrioju qneflo tempio

ampliato da Anco Martio,e cadendoſene per la an:

.ticliitaflefare & perfudfione di Pomponio Attico il

rifice.San Gregorio dicono , clie edificaſſe qui poi:

Amceliſilie è bora nn bellijìimo conuento : e ai fnro

no gia monnei,eozne m' [ono bomfinti di San Frau;

cefco. Dentro di gueſſsta chiefa[ono molte colonne un

ticbezin una de le quali[i legge", A C V B l’CV

L 0 AV G V 3 TO R. V M. Nel uſcire di

quefla cbieſafi troua uno antico obeliſcogna piccio:

lo,e trefiatue anco de.l’lmpemſſtore Cos‘ìantino.

Fu nel Campidoglio anco,come dice Plutarco , il

grc? tépio di Gioue Cuélode,edificato da Domitidnoz

ilgnale coficròx poſe [e fieſſo nel grèbo di que/lo id-

dio.Alcnni nogliono,cbe fuſſe làſicloue fi tiene boggi

publicaméte il fale nel Cìpidoglio, e done è il pala:

gio del Senctorezcbe di tZte coſe antiche clie eranoſuî

gue/lo colle,non ue [e ne uede quafi beggi altroze nz-

é ne anco intieroſhencbe una infcrittioneſilie èquia

di mezzo roſ-t' dalſalewofiri cbegueflo edificio fu'}?
: m]

.;.ſi MW .us-;;;. Î. ci, avi-TIZ ,,i-ſſſiîj._

-
'
M

ſſ
s:
:ſ
iſ
ſſ
ir
ffln

—ſſ
ſi

…
-

x

\ .
, .

lſi

>…
“e

-
;.
.c
'

\ſ
ſ\
ſſ
\

‘
ff
wx
zſ
iſ
ſ

—
«

.
…
:
.
ſ
ſ
‘

“
J
e
n

_
\

_
-…

ſi
”
V
i
k
“

 



i. ),

l'

l

!
,

«.,.

)"

.ſi .‘,-
le

"i
l

…. ‘
\ .

l‘ .

\ ſi‘.. i

la' :

tifi
"

 

DELL’ ANTICHITÀ DI ROMA ,
[e piu antico,cl>e non Domitianoda inſcrittione sTc'
tocca nel primo capo di quello Seeondo).0nde altri
uogliono,cbeſi quifitſſe il tempio di Veioue ,— "poi che
Publio Vittore il penetra la rocca , e’l Campido:
glio preſſo l’A/ilo.Altri dicon'o,cbe VeiOue bauelflz
il fuotempioſu la piazza,cbe è bora nel Campido-
glio . Com’e' dal giouarſſe chiamarono @“ adorarono i
Romani Giouezcofi dal nocere,Veione.-percl>e ſacri
ficauano ad alcuni,perche giada/Fra ; ad alcuni al:
tri , perche non noceflſſero : & Veiouedunqueſi fa.-.
crificauano una capra , e’l fimulacr‘o di lui , che era
in quello ſuo tempio,bauea le ſa‘ette in mano , gua/î
apperecbiato per nocere . Onîde molti diſſero , che
gue/lo dio era Apolline, al quale [i pongono le [act
tem mano. , ’ ſi ‘ ) ſſ

Altri uogliono, clue done/î tiene bora il fale rie -
Campidoglio .fuſſe la Curia Calabra , che era un‘
luogo publicoze uifi ueggono boraſegni d’un porti
co,cbeſopraéìſiaua al fòro. La Curia Calabra fu pri
mieramente in que’ primi tempi coperta di paglia da
Romolo ,- e” il Re" de li ſacrifici ui cbiamaua il Se
nato,e’l popolo Ròm‘ano,per‘ annuncſſiarli lefille , e'
le none diciaſemi mafe.- - _

Preflo la Curia Calabria diceVari-orie,cbe bebbe‘
la cafa [ua Romolo,cbefu pouera,e couerta di {Era
Me.}! lato ci quefla ca[a di Romolo, ò pure lei dome“
ella era,uogliono cke fuſſe il Senatulo, che era douéſſ
il Senato“ per le tzſogne de' laſſRepulibcſſa-fi t‘iti’ffld-
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ad infiemeffi furono piu Senatuli in Roffldſiome ap“
preflofidirà. ſſ . \ . ' ‘ ſiſi

Nel mezzo tm'l campidoglio e la rocca fu'
dd— Romolo dTiZZdto @" aperto l’Afilo , che era
un luogo,douecl>iunque per qual fi uoglia delitto,
che fatto baueffi,uifuſſe fuggito, uole Romolo, che
fiiſſefxluoflogliono chefujſe in queflafieſſd paz-=-
za de i conſematori . Scritte Dionigio‘, che il lao-:=
”go,clie‘ era nel boſcbetto ombroſo tra i due quoi-ceti,
fu chiamato poi il tempio de ld Miſericordia , che è
quel Medeflmo,cbe l’AfiloDicono , clie Teſeo fuſſe
ilprimoſilge ordinaſſe preſſo i Greci l’Afilo . Mii
Static dice,cbe fuſſero i defcendenti di Hergole , te.-'-
inen‘dd de le infidie di quelli,cl>e “erano fiati dd Her:
cole traudgliatiM" afflittiPi‘eſſo latini poifu Ro:
inoloſibe il fice per acqui/lare popoloxf ingrdndi:
Te la [ud cittaxj' abbaſſai‘e le c'onuicine , perche ui
concorſe toflo gran numero di gente e libera e [er-=
m da tutto il conuicino , e da Salvini [Petialm‘entez
Augusſito fu il primo che ueggez‘zdo‘ Clìeſi queéti Afili
erano come una occafione di mal fare ,li tolſe aid;
Tiberio", che li fegui, fice‘ il ſonitglidnte per tutti i
luoghi douunque ne erano.-

;Di alcuni tempi] ®“ altri luoglziſilie citano nel Can't
pidogliom‘ hora noſſnſifiſd il luogo certo,oiie‘ *

fziſſero; Cap.- - \ VL;
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  ' Îſiſi è”! quel de la Mente da Attilio Craſſo,i911;
H duotempij erano folo da una firadetta difflntiVi
fu il tempio de la Salute,de la Concordia, dela Liber
ta,dela VittoriaVifu quello di Ope, che fu notato
da Tatio,e clieLiuio dice,cbe fu tocco dal fuoco cele:
Radoue fu una {lattia di Scipione biſauolo di Metel
loſiVi liebbe iltèpio la Fortuna Primogenia,e la Ob

5['equente,cl1e ue gli edificò Seruio Tullo.Ve l’bebbe
-Gioue sponſoreſibe gliele drizzò Tarquino Super
bo, e Poflbumio il dedicò. ,

Fu anco è, Venere Calua drizzato nel Campido
glio il tempio in lionore de le donne, che quando fu
Roma preſa da1 Gall1 Senoni,mancando le funi,e le
corde da trare i loro Momenti , le ficero de’ capelli
loro.Vil1el>be anco Venere un’altro tempio, ue l’beb
be uejla,poi che Seélo Pompeio dice,cl1e le immondiſſ=
tie del tempio di Vella fiigittauano in quelportica
del cliuozcbe,come: e detto, con la porta fiercoraria
fi1cbiudeua. —

Accenna Ouidio, clie Gioue Pijiore,o Fornaio,
u’baueſſe uno altare:onde ne hanno molti detto,cl1e
Marforio fuſſe ilfimulacro di quello" dio.

Hebbe il Campidoglio [11 ‘la ſua piazza le Fauif
fe,c_l1e erano certi luoghi fotteraneifimilià cifìerne,
done riponeuano tutte le imagini,®°altre coſe[Here,
che erano per la anticlnta mezzo guaéte,e nonferuz
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nano gia pin.Nel Campidoglio fn l’Attio publico,—
che (come Liuio dice) fn tocco dal Cielo . Vi fu una
bella Libraria ornata di molte colonne con duo por:
tici,l’un di Metello, l’altro di Cofiantino . Vi fu un
altro luogo,onde Romani quando noleuano bandire
la guerra, ò fare'accordi, ſoleuano prendere la Ver
bena,de la quale il padre patrato,e i Feciali s’ingbir
landauano . Soleua anco nel Campidoglio raguna‘rfi
molte uolte il Senato-,e fami de’ſuoi decreti.

Di moltefiatne Ualtri ornamenti , clieſono beggi,
efurono gia nel Campidoglio Cap Vil.

ſi- Ebbe il Campidoglio fî-a gli altri molti
' )itoi ornamenti,molte flatue,de lequali re

.. …… caronoi Romani gran parte in Roma da
lepronintie uinte Quelle che ai [iiueggono boggi
[ono quefie. Nel portico dei Conſeruatori fi uede
un gran capo de bronzo, che fu di Commodo lmpe':
ratore,il quale mozzo il capo al gran Coloſſo 'di Né
rane,… attaccò ſu qneé'to [uo.Vi fi uede anco una ma
710,69" un gran piede.

= Dauanti al portico fiineggono cino fimnlacri di
finmi,grandi,:narmorei,ignndi,di parifirnzaſikeao
me alcuni uoglzono,[ono del Nilo,e delfiume T igre;
per che l’uno lia doué s’appo’ggia, una sfingeſib’é pe
culiare animale de l’Egitto,cbe il Nilo bagnazl’altro

   

ha una Tigre crudafiera de lErminia, onde ilfiué -

* ,:«îſfls‘ſſ‘mpſiW "
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me Tigre ſcorre con leſue acqueze nele loro fini/ire
hanno il corno de la Copiafignificando una abonddn—
za grande di tutte le coſe,cl>e c‘tla uita biſogndno.Al
tri uogliono chefiano quelle due {laine delflumeNd‘
r—e,e de l’Anicne , che dtnendue mettono nel Tenere:
bencke dicano,cbe il fimulacro del finine Nare fi [o=1
glia fare con una Vma , che uerfi acqua , come quel
del Teuere con la Lup4,co’duo bambinià petto.

Si uede anco fu’! portico,;um lupa di bronzo con
Romolo e Remo & le tettezdel qualefimuldcro anti:
co e bello inteſe Vergilio e M.Tullio, quando ne rd
giondronoE Liuio accennaſibe fuflefiato fatto gue

{io fimulacrom['eme con alcuni altri da gli Edili de
lacondennaggione di alcuni uſurai Eglifu primiè
ramente posto nel Comitio preſſo il fico Ruminale,
doue erano {tati quefti duo putti eſlvosſlizpoi fu traſ:
fi‘rito in Laterano: e finalmente, nel Campidoglio.-

" Dentro la porta di quefio paldggio 2; man dritto
fiuedeua gia un fimulacro di bronzo indomto @" ‘
ignudo di Hercole ancor garzonetto; che bora l’han
no trasfirito fu nel palagio : e da la defim tien la clo
ud , de lafi'nis‘lra ipomi d’oro recati dal giardindd
gli Hejjzeridi. Wellafidtua fu ne la eta nos’èra ri=
trattata ne le ron-ine de l’AAra Maflimd nel Foro
Boario.

, Su nel palagiofi uede anco beggi una bellisfimd
fidtud di un Satiro.- Si ueggono nel portico il capo
e i piedi d’un Coloſſo di marmo cò' altripezzetti,-che'
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erano prima preſſo il tempio de la.pnce.Vi.fi ueggo
no anco alcune altre opre di marmo attaccate al mit“:-
ro ce? le imagini pure di marmo di Antonino del triòſſ
{6 de la .Dacia ; ò come altri nuale, diſiL. Vero , ‘del—
trionfò de Partbi : che non e' molto , che furono tolte
da la cbiefit di Santa Martina , che e' prefio & Marfò
rio,e recate guiui. E con gne/te coſe fi nede anco un
bel tempioſcnlto in marmo. —

Dentro il palagio [ono duo. fimnlacri piccioli di
bronzoſſna antichi; belliſilîimiJ’unfla in piedi in ba

.bito difiruofl’altroſignndo a" afiiſo,e pare chefin
un pajtorell0,cbe col corpo chino e tutto piegato s’in
gegna di canarfl di uno ago una/Fina dal piede. Vi
fi . neggono anco altre flatne antiche dimarmo , ma
tutte troncbeſi guafie. - -

_Nel capo dela [ala di qnefloſſpalagio fi uede af:
fifa una gran[latita di marmo di Papa Leone X.-
cbe gliela drizzarono Romani per molte immunitaz
clie gueéto Pontefice lor gratia/amente conceſſe.Efl
_uegſigono per le mura depinti di opramoderna i ge'y‘ti
deli fette Re. ,con li trionfi dignegli antichi eccel:
lenti e gran Capitani Romani.

Su la piazza del Campidoglio fi nede beggi la;
s‘i-atua eqnefire di bronzo di M.Anrelio Filoſofò in
bnbito eſigeé'to di pacificatore: bencbe altri nogliano‘,
cke/ia di Lucio Vero,:tltri di Settimio Senero.Me
{la fl'dtſſltd e'[tata pochi anniîfn, gni condotta da Papa
Paolo 1 1 :. dala piazza di s.,Giouarmi in Latera-

Wflſiì-u'ſſſl — ſſ ' ſſ‘ſſ'ſſſſſſſſſſſſ “"" - "'—" ſſſſſſ‘ſſſſſſ‘ſſſi-ſſ’ ‘“ "f ’,
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no,doue era. Papa ſisifio I l I I. a tempoſuo li fece

una bella bafi di marmo, parendoli cbe fieſſe iui aſſai

male conditionata, per eſſere una dele piu belle opra
anticbedieboggi in tutta Romafl ueggano. ſſ

Furono anco nel Campidoglio molte altre cafe,

dellejquali non fi puo beggi rendere conto alcuno;- ne

toccaremo alcune,cl>e'fi ritrouano preſſo [crittori an .

ticln' mentionate. Furono qui dunque tre fiatue di

Gioue,una ne fu tocca dal fuoco celefie nel tempo,

che pajîò Pirro in Siciliazun’altra,clzefu drizzataî
da S p. Caruilio doppo la uittoria de Sanniti ,ſidiceſi

Plinio,cbe era cofi grande, che era uiéìa da Gioue

LatiarioHereule ui kebbe due {laine di br5zo,una

dedicatada Sempronio confolozl’altra da Fabio Maſ
fimo uinti,cl>e liebbe i Tarentini,cl>e dice S trabone,

clie era opera diLifippo; Lucullo recò di Apel:

lonſiia citta di Ponto uno Apollo di X X X.cubitiſi,_

che ui erano &atiſifipefi in farlo CL.talenti:boggi [ì

uede rotto in pezzi per terra nel palagio de’ Con: .

ſeruatori . Vi fu il [îmulacro di Neme/î.Vi fu quel-

del buono Buento,e quel della buona Fortuna opere
di Prasfitelſſe.Vi fu’queldi Ianoſilxe ne la ma dritta.
hauea notato il numero di C C C.ne la finiélra quel

di LXV,quafi mofirando :” giorni e’l tempo dc l’an

no . Vi furonolefiatue di tutti i Re; e dice Plinio, ‘

che fuori di quella di;_Numa,e di , Ser.Tullo , niuna
delle altre bauea anello in deto.Vi fu quella di Bru

.toaquella di Scipione,;be uinfe Antioco , quella di
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Silla pede/kme di chiaro bronzo , quella di Emilio:
Lepidofanciullo preteélatax con un pendente al
collo,cbe gliela drizzò il Senato,p bauer ammazza
to ne la battaglia il nemico, e faluato un "cittadino..
Ve la bebbe Metello,per bauere ſaluato il Palladio
dal fuoco,cl>e poco men che non [i ar/e infieme co’l
tempio di Veila.Ve la bebbe Trebio,per bauere fat
to mangiare & uil prezzo il grano al popolo . Dice
Plutarco,cl)e Fabio Majîimo drizzò dſe {leſſo qui

‘ unafiatua equefire di bronzoeche il popolo Roma.-
no nel mezzo delle &atue de i Re ne drizzò ‘una“ _
a quel Bruttoſibe cacciò i Tarquini di Roma . Do:
mitiano non uolle,cbe glifi drizzaſſe qui &atua ſe.
non d’oro, ò d’argento. Cornelia madre dei Grac:
dìl bebbe anco una &atua nel Campidoglio. Scipione
Afiatico attaccò nel Campidoglio una pittura alla!"
uaga della uitroria,cl>e egli contra Antioco liebbeì.
Bacco in gratia di Silla poſ: qui alcune imagini—
trionfali, tra le quali ui era un ]ugurta di oro,cl>e
egli confegnaua,e daua in potere di Silla . Parrafio
di Efiſo dipinſe Teſeo neIICampidoglio,doue - fu an ‘
co unſcudo di Marte con la imagine di A[drubale,
cg" una colonna rofirata, chefu tocca da capo a pie: '
diſidal fuoco celeéle. Auguélo,uinta che lieblze in
mare la armata di Egitto , de li [proniſſde’ naſcelli
inimicijèquattro colonne , lequali Domitiano poi
fall nel Campidoglio,doue dice Seruio,cl>e & [uo tem
po eranozboggifi ueggano in ’San Qiouanni in La; *
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DELL’ ANTÌCHlTA DI ROM A

cerano, Erano le leggi anco con altri atti publi=
ci in tanole di bronzo attaccate nel Campidogliozco
me ne fa in piu luoghi mentiane M. Tullio ; (7 una

‘ uolta tra le altre dice,cbe fu tocca dal fuoco ccleé’ce,
: liquefatta la tauol letta di bronzoaloue erano [crif
te le leggi nel Campidoglio.si legge,cl>e Vefimfia:
nofatto diligentemente cercare delle copie di [re mi
la tauollette di bronzo,cl:e arſero infieme co’l Cam:
pidoglio, le fece tntſſte rifare. Et erano alcuni depu:
tati,clſſ>e banen‘ano di tutte quelle tauollette curagco=
me fi legge in un ſcritto antico. C. CALPETA-s
NVS. STATIVS. SEX. METORIVS. L'].

PERPENNA LVRCO,T.SA_RT1VS DE
CIANVS CVRATORES TABVLARÌQ

R_VM PVBLLCORVM, FAC. . "GVR,
s_i conſernaua anco nel Campidoglio la tanolet;

cagione erano le leggi date a Romolo, il mi [enti:
mento in effetto era qneé'to; che nonfi doueſſe fare
_nnllaſenza tome prima gli anfin‘cii. Che ſoloi pa:
trici)" interueniſſerome’ ſacrificij e ne’ magifirati,
Chela plebe coltluaſſeil contado.Cbe gli Re ſoli
ſſdiſponeſſero di tutte le coſe [acre.Cl:e ipatriciſſ' ne
fuſſero poi guardiani 'e cnfiodicbe il popolo haneſſe
acreareimagiéìraticbe baneſſe donato apparare
le leggi . Che egli banejîe de le impreſe deliberato,
Che non kaneſſe prefio fide Et le fanale che de là dei

fi raccontano , che non s’adorajîe ninn de li dei

[lmnieriſenonſolo Fanno, Chenoa fi faclcſſerg
Neg}?
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ueglineltempio di notte.Cl:e li micidiali fl pumſſe:
ro nella uita.Cl2e in preſenza di donne n5 fi baueſſe
& dire parola diskoneétafike per la citta Il portaſſe
la toga lunga infino & calcagni.Cbe bauejflz ciaſcun
liberaméte potuto fare mom-e i parti mofimoficbe
niuno poteſſe entrare, ne uſcire [e non per le porte
della citta. Che la muraglia della citta fuſſe [acrofan
ta.che la donna legittimamète accaſata fufle e ne’be
ni,e ne: ſacnfici al [no marito cò'pagna,in modo che
come egli era della caſafignore,cofi ne fuſſe fignora
anch’ellacbe- come la donna bereditaua al padre,co=
fi reéìaſſe anco al [no marito berede.Cl>e il marito,-:
i parenti d’una donna adultera,l’baueflèro,come piu
lor piaceua,fatta morire.Cl>e la donna , che haneſſe
bennto del uino in cafa , fuſſe &ata cafiigata , come
adultera.Cl>e i padri baueſſero liberamente potuto
confinare,uendere,®* ammazzare :" loro propij *jì
gliuoli.

  

Del Vico Giugario,e del Vice Toſca:
no. Cap. VJ I l. _

' ſi €}, Spediti delle coſe,cl:eſono,ò gia furono
, -' ’ î nel colle Capitolinſhprima che pasfiamo
. : .E nel Palatino,}; cio che meglio s’intenda

guanto lì ha Àdifezragioniamo delle coſe,cl:e furono
nella ualle,cbefia quefli due colli è posta.A le radi}:
ci del Campidoglio da gueéta parte fnilſiviſiqo‘Gitt?

   



, DELL’ANTICHLTA DI ‘ ROMA
garioſibe come pare che dalle parole di Liuio fi ca:
ui,terminaua co’l Foro Rornano,perciò che deſc'ri=
uendo egli la pompa di unſacrificio, che per ordine
de li Decemuiridoueuano le donneìt Giunone Re:-
‘gina,clie era fu I’Auentino,fare,dice che furono dal
tempio di Apolline condotte per la porta Carmenta
le nella citta due uaccbe bianche,dietro alle quali [i
Portauano duofimulacri di cipreſſo di Giunone Re:
'gina,poi ſeguiuano XX V 1 Ldonzelle con longa
‘ueéte cantando in lode di quella dea una certa can:
zonetta rozza; malfatta,ma che a quel tempo for:
fe aggradaua . Seguiuano appreſſo li Decemuiri(y
la cui ordine guetta folennita fifaceua) ingbirlanda
'ti di- lauro , e con uefie preteflate e folenni indoſſo.
“Dice dunque che entrati per quella porta ne uenne:
ro per lo Vico Giugario nel Foro,douefi’rmatifi fi
attaccarono le donzelle per mano,e cominciarono al

ſuon delle loro {teſſe uoci,una danza,poi per lo Vi:
co Toſcano,per la Velabroſie finalmente , per mez:

zo del Foro Boario nemontarono per lo Cliuo pu=
blico nel tempio di Giunone Reginaflze era )"u l’A
uentino.Da quelle parolefi caua,cbe il Vico Giuga

"îrio fuſſe & pie del monte Tarpeio da quella parte,
che riguarda il Palatino,e che andaſſe & firire nel
"Foro Rom.Se ne caua anco che il Vico Toſcano fuſ

‘ſe da l’altra parte di quefia ualle preflo le radici

’del Palatino, e terminafie da una parte co’l Foro,

”da un’altra co’l Velabrozpoi, che dice Liuio, Cl)? fata
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ta la danza nel Forofi aniarono per lo Vico Toſca
no,?oi per lo Velabro,per efiere fn l’Anentino.N5

fu dunque il Vico Tofcano(come alcun unale) tutto

quello ]Patioabe fia gneéìi tre gia detti colti,e’l Te:

nere giace,percl>e [e cofi ſnflÌz,ſarebbe bas‘ìatſſo & Li:

nio dire,cbe per lo Vico Toſcano ne andarono ful:
[’Auentino,finza fare altrimente d’altro lnoco men

tione.Cl>e [e uoleſſe alcun dire,cbe il Velabro e gli
altri lnocbi di qneflo piano , fuſſero fiati particelle
del Vico Tofcanomon baéìa dirlo,.ſenza mos‘trarlo,
e con ragione,-z con antorita de gli anticbiſcrittori:

perche quandofi ragiona de li Vicki , che in Ro:

gna erano, [i uede che erano contrade da tutte le altre

diffinteſi non cofi grandi,cbe comprendeflèro anco

delle altre.Or il Vico Gingario noglionoî, che fufle
cofl detto ò da li giogbi de’ bnoi,cbe ini fi facenano,

ò da l’altare di Giunone Inga,cbe gniui era,cbe per
eſſere prefidente de’ matrimonij e delle nozze , era
coſì cognominata.8criue Liuio , che un gran ſaſſo
cadde dal Campidoglio nel Vico Giugario,e ui am:

mazzo molti bnominidnqneflo Vico bebbe la caja
-M.Valerio Amerino.Vi bebbe anco Onidio la caſa,
e fecondo alcuni,preſſo la chiefa,cbe èkora di fanta
Maria della conſolatione:perciò che egli iReſſo dir—

ce,cbe alzando tlcapo in caſa ſnafi uedeua il Cam.-

pidoglio ſopraNel Vico Gingario pone Pub.Vitto

re il tempio di Ope,e di satnrno,come nel Vico Tu:

ratio i loro altari;benche uogliano alcuni che qnefto

'!

CLF-44311:- - ——ſi—_.Î. ſſſi4-——ſſ…—_…_, … - ſi ſi 



w
m
v

«
.»

.-
.-

><“
.‘.

îſi
.’ſ

i'=
‘-
a

:
\
\

(7; 'ſ
{.

,i ſſ
Sfr î

  

DELL’ANTICHlTÀ Dl ROMA

tempio di Saturno fin quello fl’eſſoſilye era da quella
parte alle radici del Campidoglio , perche/ì potette:
dire,cl:e egli pure nel Vico Giugariofuſſe. 3

Il Vico Toſcano fu coſì detto da i Tofcani,
che bduendo ſoccorſo Romolo,ò(come altri uoglio:
no)Targuino Priſco , bebbero per[tanza il monte
Celio:poi perche que/lo colle era un forte luogo,e ſì
ſojpettnun di loro,gli fu asflgnato quello luogo baſ
[0 nel pianoſibe fu da loro il Vico Tofcano detto.
Altri dicono,cl>e dele genti di Porſennn re"/laſſe di
lor nolontn una parte in Romaze che bdbitando in
quello luogo li deſſero il nomezonde dice Varrone,
che però era in quello Vico il tempio di Vertunno,
perche era principale lddio de Toſcani, (9° era coſì
detto dal uolgere le mente de mercadanti,cke uende:
udno,e comprduanozò pure come dice Propertio , da
l’kauer altroue uolto,e drizzato ll corſo del Tette:
re,cbe fin qua prima con le fue ondefi rauolgeumn
que/lo tempiofiano Ful. Flacco trionfante dipinto.
In capo di ques‘lo Vico, che fu chiamato anco Tura
rio,nelc4nton della Bafilica di Sempronio , dicono
cbefuſſe anco il fimuldcro di Vertunno . In que/lo
Vico Toſcano accènn Plauto,cl>e babitaſſero i ruffid
nì,e perſone di cattiun uita. E Martiale accenna che
.uifi lauoraſſe la [et-WF opere dellcdte di bambaci=
ni ,con altre tele ſottili. Vi erano ancoi profuz

  ..,{ai
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Della uia noua della caſa di Tarquino Prifco,e del

tempioebofcbetto di Veéla ,della regia di
Nùma,de gli archi di Romolo,del tem

pio di Wii-inox del Luperca
le. Cap. IX .

detti Vicbifu antickisfimamente la uia
_ ſi nuoua detta cofi,come uuol Varrone, da

o Here {lata gia prima ueccbia, e che come Ouidio
îccennaſiiufciua medefimamEte da un capomel Foro-
Romano. Pare , che Varrone uOglia,cbe quefla uia
mdaſſe dall’altro capo :; riuſcire nel Velabro,”
fiz-anda dice,cl>e lefifie Laurentali fi faceuano nel

    

 

El mezzo di quefla ualle tra li due gia

 

  
"_-

Velabro dalla parte,onde ]? eſce nella uia nuoua.Al .
'ri dicono,cl>e fiſlendeſſe di lungo preſſo il Settizo:
zio infine alla Pifcina publicaxa‘ alle Terme di Baſ
îano Imp.!e quali PubLVittore pone nella regione
lellaPiſcina publica in capo della uia nouaze Spartia
io ſcriue,cl>e gueflo ]mp.c5ciò e las‘ìricò la uia noua
le era fatto leTermeſue,e ſegueſibe quella era una
[elle piu bellefirade di Ro. Le parole dunque diVar
"one s’intendono(come gia fuonano)cke il Velabro
'iufciua nella uia noua,n5 gia la uia noua’nel Vela:-.
*Yſſo.Hanno ben detto alcuni,cl:e queé'ta uia noua,della
quale Spartiano parla,fuſſe un’altra,e cominciaſſe ?a
nan dritta alquanto lungi dal Settizonio di Seuero,
;be eraſu la[bacia Appia,e che andaſſe poi a con-;

"4
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DELL’ ANTICHITÀ DI ' ROMA
giugnerfi con la gia detta Appia preſſo la porta Ca.
pena. E gueflſi-o e' uerifimile , poi clie Varrone pone.
l’altare di Aio loquutio nelfine della uia noua ſo=
pra il tempio di Vefia,cl>e quiui era è punto, e non
preſſo le Terme di Caracalla.Scriue Liuio , che un
certo Ceditio plebeio di notte inteſe [u la uia noua
una noce piu chiara, ché la uoce lmmana non è, che
li diceua che andaſſe & fare intendere & gli ufficiali
della citta , che i Galli , ne ueniuano loro [opra . Il
perche fu in quello luoco {leſſo drizzata da Camillo
una Capella ad Aia loquutio.

_ In capo di quesſilafirada dalla parte uerſo il Po.-..
ro Romano,babitò Tarquino Priſco,percl:e dice Li
uio,cl:e Tanaquil parlò al popolo dalla fineflraſſ del .
[uo palagio dalla partezcbe riſpondeua [opra la m'a
noua,perciò che il Re preſſo al tempio di Gioue- Sta -
tore babitaua.0nde bifogna dire,cl:e la uia noua co= …
minciaſſe da que/la parte molto preſſo al Vico To=_
[nano,ò fuſſe qui con quello una coſa ifieſſa,[aluo ſe -
non uoleſſe alcuno il luoco aſſegnato al Vico Toſca:
no dare alla uia noua, e quel della uia noua al vico
To cano.Maà gueéìo modo fl intricarebbe [oun-=
chio la dej'crittione di molti luocbi,cbe erano alla uia
noua uicini. ſſ

In quella i/leſſa ualle, doue e'lzora la Cbieſa di _
fanta Maria dalle gratie,uogliono alcuni, che fuſſe
il tempio di Ves‘ta,mosſi dalle parole di Plutarco , il »
guatedieeſibe Romani che erano {lati urtati da Sas,
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bini infine alla porta di palazzo,con tanto impeto fi ſi
uoltarono alla zuffa, che poſero in retta il nemico,
e’ſil rijpinſero infine alla Regia di Numaxp" al tem:
pio di Vefla,quafl che la fugade Sabini non doueſſe
eſſere uei-fo il Palatino,ma uerfo il Campidogliomu
de erano nella ualleſmontati O" alle cui radici uiE

guefio tempio pofioia uoce medefimamente,cl>e Ce,

ditio udì di notte,cl>e i Galli ne ueniuano alla uolta di
Roma,clice Liuio,cbe fu nella uia noua ſopra il tem
pio di VeétaNogliono che fuſſe queéto tempio edifi
cato da Romolo,e come uuol Dionigiomon era que:

[lo quello,doue fi conſeruaua il fuoco[acrozma un’al
tro pure di Vefia "è tondo,cl:efu da Numa edificato

come appreſſo nel ſuo luoeofi dii-a,bencke altri uo:
gliano,cbe Numa edificaſſe gui ques‘lo tempio preſſo
al [uo palagioxf Ouidio ne’ Fasſli pare che uoglia

che il tempio di Ves‘la tondo dedicato da Numa fuſſeſi
preſſo la Regiaiétejîa di Numa.Ma appreſſo fi ra=

gionera al[uo luoco piu diéìintamente del tempio di
Vefia. -

Preſſo queflo della uia nou-a era il palagio regaz,
le di Numa co’l ſuo bello atrio.Dice Oratio , che il
Teuere inondò con tanta uiolenza,cbe uennefin qui

a danneggiare il tempio di .Vefia, e’l palagio cli—
Numa. ' ' ". '

« Scritte M.Tullio,cl>e il bofclietto di Vella fuſſe
alle radici del Palatino ( preſſoſiil tempio di Giau-c.
Sfîl’OTCÌTfi _piegaſſeneaa uiaſinoua :ſſſſdal. quale:-boa

lll]

ſſ ſſſi‘î'ſi . ſi .:‘:- ſi , ſſſ

finita“.-s-RÈ‘P-m:m..-MAMME... ſſt …on-JJ” ,Lz.-J-ſil«ſi.4w‘ſimſſùm-Wz ‘ I“"Y‘c—ſſ

"
"
A
-
t

  
  

 

   

  
  

  

[
…
'
-

\ſi
"\‘

\ſſ
.—ſ

i
:

'‘
.
d
i
-
"
'

_.
_…

ſi
«
'
:
:

'
’.
..
.
…

"
a

ſſ
*
P
P
L

<
<
<
“

<-
"”
a—
".
'

.'
.'

*

\ſi-
ſſ'

tt;
\

.."
-43

‘-

A,

…



  

  

DELL’ANTICHITA DI ROMA

ſcſſketto dice che prim4,cbe ſufie Roma preſd dd Gal: ‘
li,s’udì una uoce,cbe dicèua,ckefi rifaceflèro le mu: -
m e le porte della cittàſhltmmente non prouede'ndo: ſi
uiflzfdrebbe Roma Rata prefii.Wes‘èo boſcbetto po
5% da M.Tullio preſſo le radici del Palatino bd fat
to credere ad alcuni,che il tempio di Veéìd fuſſe 14
Chie]?! di fan Silueéîro in lago,ò di fanta Mariah:
beratriceztanto piu che nella età noéìra fi [ono iui
ſcoperti,cau4ndouifi,d4 X11.ſepolcbri con inſcrit=
tioni,cbe mofirano eflìre Rari di monache Vefiali.
E noi ci cò'téteremo di notarne qui due [oli,tbe erano
dele Veé’cali Mas/ime, che" chiamiamo noi bom Ab
badeſſe,l’uno era di Flauid Manilid; che dice:: cofi.
FL. MA NI L IE. V V MAX. CVIVS

EGREGI A M SA NCTIM ONIAM ET

VENERABILEM MORVM DI:

SCIPLlNAM IN neos QVO:
QVE PER VIGILEM ADMIN]
STRATIONEM SENATVS LAV

DANDO COMPROBAVIT B=

MILIVS F RATER ET FLAVII

S I LVANVS ET HIRENEVSſſ

SORORIS FILII A ,MILITIIS

OB EXIMIAM ERGA SE PIE:

T A T E M PRESTANTIAMQ:

L’altro era di Clelia Claudiana,cbe diceud & que/ìa
modo.C L E. L IBF. CLAVD I ANB. V V.

MAX» RELIGIOS IS SIMIL BEs

 

ſſ maki
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N IG N 18 snvusq. cvxvs Rlſ-.:‘,

TVS ET PLENAM SACRORVM

ERGA DEOS ADMINlS—\TRA=

TIONEM VRBlS E. T E R N E.

LA VDIBVS. S S. COMPROBA:

TA OCTAVIA HONORATA.

VV. DIVlNIS ElVS ADMON!

TIBV S SEMPER PROFECTA.

Difianco eremo qui quss‘te altre parole.

COLLOCATA XII. CAL. APRlL.

XC. AVFlDlO ATT1CO , ET C. AL

SlNIO PRE-TESTATO COSS-

E poi che ci trouiamo qui ragionare di-quefid ma

tcriaſiion taceremoſike Numa(come uuol Plutarco)

conſecrò [olo] I I Luci-gini Zi Vefl'a, poi perche

non bafiauano & li facrificijme furono aggionte da
. Tarquino Priſco due altre. Si elegeuano quefie uer

gini dav Lanni in ſu,e da X. in giu.Seruiuano

XX X. dnniſſne’ primi X. apprendeudno tutte

le coſe appartenenti àſacrificij , ne gli altri X. fe:

guenti ſeruiuano al tempio:gli ultimi X.inſegnau4

no alle altre gioua‘ni.E finito questo tempo poteuano

uolendo,tor maritozma di rado era,cbe non dccddeſſe

loro queflo accaſamento infilice,e diſgratiato.s’alcu

mi di queéìe monachefi trouaud uioiata,em ſotterrd

td uiua.E(le erano in tanta fluenti-zum" autorita

in Roma,cbeeſſeſoie bastauano co’l loro rijìvettoſſì

Porre pace; concordiafia cittadini . M4 di coftoro

(Mrſ-“«A L‘. a »
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DELL’ANTlCHlTA DI ROMA.
flſcrinono tante cofe,cbe feremmo troppo lunghi cì—
uolerne ogni coſa ridire . . ſſ

Nel mezzofia il tempio di Gioue statoreſie gue
fio di Veélamogliono alcuni che fuſſero gia gli ar:
cbi neccbi di Romolo, i quali furono di mattonize i
Romani non uolſero mai rifarli, perche la riueren
da memoria dell’autore loro nonfi ueniſſe ?; perdere.
_EſſſiBiondo dice,cl>e àtempo ſuofe ne andarono per;
terra.

In ques‘ìa uallefiejîa la done è bora la Cln'eſa di
S .Teodoro uogliono,cbe fuſſe Il tempio diQuirino,_
done accenna Dionigioſilzefuſſe la Lupa di bronzq
co’ duo bambini & petto.Cbiama Plinio quello tem:
.pio anticbisfimo,e dice,cl:e li furono dauanti,nn grz
tempo due pic?te di mortelle,l’una chiamata patricia,
l’altra plebeia.

Wi"preſſofu il anercale,cl>e era un tempio, ò
unajpelonca pin rollo antichi:/ima nel monte Pala:
-tino,dedicata primieramente da gli Arcadi & Pane.
ſi Liceo dio de pafloriſi come i Greci dal cacciare uia’
- da gli armenti il lnpo,il chiamarono Liceo , cofi il
chiamarono anco anercalei Latini.Dice Dionigio

: cbe ques‘la grotta opaca e fiondofa, done fiſoleua e).
Pane facrificare,ne anco & tempofuofipoteua con:
giettnrare,doue ella fialafnſſe, per li'-tanti edifici,
clie eranofiati fattiſſſopra que’ luocbi.Altri uoglior»

ſſ no,cl>e fnſſe que/lo luoco chiamato di quello nome,dal
.ſi la lupazclze qui diede & Ro'molo e Remo il lattaMa

 

«
ſſ\
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pei-clie fl troua aſſai cbiaro,cbe non quimra nel C0;
mitio [otto il fico Ruminale furono ques‘ìi bambini
efiwfiix dalla lupapoppati,biſogna dire,cl>eſſ fuſſero
due i Lupercali,l’uno in quejto luoco preſſo il tem:
pio di Wirinoſibefu da li pastori di Arcadia con:-
ſecrato,e cofi detto,l’altro nel Comitio preſſo alfico
Ruminaleſſſilziamato coſì dalla lupa,cbe madri Ro: \ .

mòlochbefi cÈ/èrma dalla deferittioneſibe fa Pub. z " *

Vittore della citta di Roma , che nella regione del ‘

Foro Romano dice queſte parole.]l fico Ruminalc

era nel Foro la doue era anco il Lupercale.L’origi=

ſſ ne de’ Lupercaliſilze erano le fié‘tgcbe qui nel _La-f—
percale fi faceuano,uogliono,cl>e naſcefle in Roma
da Romolo fe Remo, che prima , clie edificaſſero la

cittàſſacrificato che bebbero con tutti quegli altri,
lor giouani compagni,]î ueftirono di pelle di capre,
e)“ Zi quellaguiſa andarono gran pezzo tutti pieni
di fijta,e di piacere,fizltando e cianciana'o. Altri uo;-
gliono,cbe Carmenta recaſſe que/te fès‘te Lupercali
in ltalia.0u-idio pare che uogliaſibe Romani in me
moria della lupa,cl>e usò coſì pietofo :atto co’ due bei
fluide/Zero & queflefifle principioffiaceuano i Lu:
perciqueé'ti lor facrificij ignudi, ene andauano poi

per tutta la citta di[correndo,e cantando certi uerfi

in bondre di Liceo,-: facendo certifcbioppi con alm
ne pelle,cl>e laaueuano in mano,con le quali percole:

uano lcggiermente le do.-me,che incontrauano, p “".

{erio buonoaugurioſilie da gueéîo attofi barletta-_ ſſ
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DELL’ ANTXCHITA ‘DI‘ ROMA

Del Foro Romano,del Carcere,di Marfin‘iojel fe‘
' — cretario del popolo Romano,deltſſempio di

Concordia . Cap . X .

‘gioneiremo del Foro Romano, come del
_ principale; piu celebre lucro ,che fuſſe

giaanticamente in Roma Egli era in modo con
quelìa ualle congiontoſibe da moltie poflo tra il
Campidoglio,ee’l Palatino.E giain effetto ( fecondo
che Egli anticamente[' &endeua dalle radici del Cam
pidoglio prejÎe doue e'bora l’arco di Settimio, infine
alla porta di palazzo , che era preſſo al tempio di
Gioue Statore)aſſaicbiarofi uede,cbe tra queé'ti due
”colli é pos‘loſhencbe alquanto di fianco : perciò che
Liuio deſcriuendo la battaglia , che fecero i Sabini,
clie baueuano gia occupato il Campidoglio,con Ro.-
mani,dice clie cojloro[montando giu in queé'ta ualle
della quale parliamo,urtaronoi Romani a dietro,
per quanto era lungo il Foro in fino alla porta di
palazzo In quelli prìncipij dunquefin quai[î tei-mi
nauapoi nell’acreſcimento della citta fu {Zefa fin
preſſo'a l’arco di TitmOnde dicono , clie Valerio
Publicolaſiliejjaianò caſaſuaſibe egli nella [emma
Velia edificata baueua(era Velia chiamato un luo=

 

‘ co ſu’l Palatino,quafi al dritto dell’arco di Tito Ve
]}vaflanofla edifico poi giu al baſſo nel Foro . Ma
eglifu anco poi ques‘ìo [Patio del Foro rifinito,
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perciò clie una buona parte fe ne chiamò Comitio,
clie cominciana dalla porta di Palazzo,:ione il Foro
Romano fininaze gingnena qua/îfinoa l’arco di Ti
to,!zencbefuſſe gran tempo il Comitio una parte piu
tetto del Foro zfleſſoOnde Plinio parlando de l’are-
bore del fico,cbe qniui era,dice che fuſſe nel Foro , e
nel Comitio,e pure nn [olo arbore era . Fu quefìo
Foro chiamato anco Latio. \

E per cominciare a ragionare particolarmente
delle fire cafe-,diciamo cbeZAnco Martio edifico in
capo del Foro,e(come dice Liuio)nel mezzo 46114
citta,il carcere , & terrore de cattiui , clie andauano
ogni di piu nella citta creſcendo . Seruio Tullo ag.-
gionſe a quefio carcere un’altrafianza ſotterranea
(alla gnija che erano le Latomie in Siragoſa ) e[n
perciò da lui ques‘ia parte chiamata Tulliana. ll de:.
[crine acconciamente Salufiio dicendo,cl>e in que/ia
parte]òtterranea del carcere,cbe era chiamata Till
liana , fi fcendena da man manca per lo [patio di
X X.piedi,eſoggingne,cbe era d’ogni intorno di
fòrti mura cinta,tenebroſa,pnzzolente,e di terribi
le alfettaHoggi è queflo lnoco dedicato & S.Pietro
cognominato in Carcere,e uififacea la fila il prima
d’Agofio prima cbefuſſe dalla Imperatrice Eudoſſa
fatto dedicarefn l’Eſqnilie il tempio di S.Pietro in
—Vincola. Wifl nede ancora boggi qualche ſegno

- del [no antico garbo.E flinto Silnes‘tro Papafu, che
ſidedicò quefio lnocoa S.Pietro :; priegbi del gran

Mimun-.. 2…er … .::-T.…ma :
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DELL’ ANTICHITÀ DÌ ROM _A
Cofiantino. si leggono nel Frontiflzitio di 'quefto

'luoco queste parole. ' '

c. VlBlVS c. FILIVS RVFlNVS M.

COCCEIVS M. F. NERVA. COS. EX

S . C. ‘

Ondefl dee credere,cbe fuſſe qnefto Carcere ri=

fattoxj‘ ampliato poi in altri tEpi.E perche il' Tnt:

liano fu alla gui[a della borrenda prigione di Sara:

coſa fatto,fu chiamato anco le Laramie-,done dice Li

uio,cbe Catone Cenſurino féce duo Atri} , il Titio,

e’l Martia; che della guardia di quet'io Zucco fu a

Triumnirifdata la cura. Manto fnſſe borrido e Hua

uentenole queflo luoco,ne hanno molti de li Latini

antichi diffuſamente ſcritto.
Dinanzi & qnestolnocofi uedeboggi giacere &

terra un gran fimnlacro di marmo , che’! chiamano

uolgarmente Marforiozuogliono alcuni,cbe quefla

fiala effigie cielfiume Narc Pofiaſopra nn [coglie,

tratti peranentnra dalla ſOffllglldflZd,Ck€ hanno in:

fieme Nane Mar,cbe èla prima fillaba di quefto no

me,guafl che fia per uno abuſo nolgare [tata tolta

"l’una lettra per l’altra.Altri uogliono,che fia l’effi:

' gie del Reno,e che fuſſe gia quesſſto nn Cippo del ca=

nalla di bronzo,cbe bebbe qui Domitian'o [n’l Foro,

cbe(come Static dice)que[io cauaflo premeſſe- co’ſil

' piede il crine del ſoggiogato Reno,:ieua quale pro-

uincia bauea gia ques‘io Imperatore trionfato. Sono

ſianco di quelliabe dicono,cbe quefta ,fia una imagine
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di Gione Pana—rioſibe era il Dio ‘de Fornai, fattaglſſi
in memoria de l’aſſedio,cl1e fn ſcioltoa Romani,gueì'
dofitrouarono cofi oppresfi nel Campidoglio dai
Galli Senoni,perciò che dicono,cl1e mancando loro
la uittouaglia,pe1 inojìrare al nimico,cl>e esfi bauer-
uano anco per gran tempo da mangiare , gittaron‘o
daſopra le mura nelcampo de Galli del pane, il per.-
che nennero toſlo gliinimìci ad accordo Onidzo fa
mentione de laltare di Gioue pi&ormbe li W}: per
la gia detta cagione drizzatoEifi muouono a dire
guefio,perclie pai-e loro,cl1e il letto del marmo ,’ſ11(
quale la {lattea giace[‘a tutto pieno,e coperto di pa
m'. Ma egli non e altro,cl1e un fcoglio,ecl1e la effi=
giediun fiumeſibe lifia ſopra Vogliono clie ]”a
chiamato Marfòrio,per eſſere preſſo al Foro di An
gufio,doue era il tempio di Marte,cbe uogliono che
ſa beggi quel di S.Martina,cl>ee ini pieſſo,fifiper
la fomiglianza de nomizcome perche nzfi ueggono
molti ornamenti trionfali ſcultiin marmo Ma un
fei-itto antico,cbei11fino ad lioggi in un marmo di

‘ quefèo tempioifl legge, fa credere,cl1e gui fuſſe il fe
cretario del papolo Romanozcio edonefi 11poneſſe-
fa le loro pin fecrete,(9*'importanti coſe. Lo ſcrit:
to equello.
SALVIS DD. NN. HONORlO BT

T E 0 D 0 SIO“ VIC T ORIOSÌSShÎ/IIS

PRINCIPIBVS SECRETARIVM AM:

PLISS]MI SENATVS Q_VOD VIR »IL

' HE: . ;.- … …...vſſſſſſ \ _ _ ſſ
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DELL’ ANTICHlTA DI ROMA

LVSTRIS FLAVIVS ANNIVS INST]

TVERAT' ET FATALIS IGNIS AB.-.

SVMPSIT FLAVI V S ANNIVS EVGA

RIVS EPIFANIVS VC. PRA—LF. VRB..

VICE SACRA IVD. REPAKAVIT.

ET \AD PRlSTlNAM FAC1EM BE'-'

DVXIT ..
Wi preſſo in capo anco del Foro Romano fu il.

bel tempio di Concordia,cbe èpoflo da Varrone tra
il Campidoglio,e’l Foro Romano. Plutarco nel Po
ro ifieſſo Romano il pane , perche era ò nel Foro
Neffa,?) tanto dapreſſo,cbe in eſſo era giudicato eſſe
re. Furono in Roma altri tempiſſ‘ in dinerfi tempi , e
da piu perſone alla Concordia edificati,come app)-eſ
ſofi dira al [no luoco.cſinefio dunque,del quale par
liamo,fu notato @“ edificato da Camillo,p.er la Con
cordia,cbe ſeguìtra la nobilta , e la plebe,cl>e erano
in rotta in Roma. Si uede inflno ad hoggi una par:
te del portico di ques‘lo tempio ſoéèentata da otto
gran colonne , ne’ capitelli de le quali fi leggono
gnes‘le parole. -ſi
S E NATVS POPVLVSQVE ROMA=

NVS INCENDIO CONSVMPTVM RE

ST ITV]T.

in un marmo ritrouato fra le tante rouine della
città.,e che bara è in San Gio.in Laterano, li legge
gue/to titolo,:be fa al propofito di qnefto terapia;?
accenna il tempo quandoM)e egli riflanratot

D. N.

’ h,- - ſſ_————-——-ſſ_.…._ſſ ‘… ,

WWMMUAWMHÉ . w iîſſſi 
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D’. N. CONSTANTÌNO PIO FELICI"

AC TRIVMPHATORI SEMPER. AVGV.

STO OB AMPLIFICATAMTOTO OR?-

BE REMPVBLICALI FACTlS CON:

suſſflsq , -
} —ſi S . P . Q. R ſi.

'EDEM CONCORDIB VETVSTATE:

COLLÀPSAM IN MELIOREM FA:
CIEM OPERE ET CVLTV SPLENDI’

.'ſiDlOREM RESTITVERVNT. .
P - Da queéìotempio dicon,che fi montafie per mol
ti gradi al tempio di Giunone Moneta,cbe era nella
rocca del Campidoglio.E comefi puo dalle gia det:
t‘e colonne congietturare,e cauare medefimamente dal
le parole di M.Tullio,fi montauaſu queéìo tempio
per moltigradiSi lamentaMTullio,cbe M. Anto
tonio baueſſe pojle perſone armate,e di mala uita ne.
la cella di quello tempio,e chea quella guiſa profa:
naſſe un luocoſacran quello tempio:fl foleua ora:
re [peſſe uolte,e ragunaruzſſfi il Senato,onde Lampi-i
dio il chiama Curia,cio eluoco,doue foleua il Senato
negotiare delle cofe della RepublicaPer lo medefi:
mo nflzetto Seſ. Pompeio ilcbiama Senatulo, ma pd
re che accenni,cbea tempo[uo non utfitraunaua piu
come prima,il Senato.Gli ornamenti di queéto tem:
pio nella" eta nafta-a ſonoſi [tati tolti ma tutti,

, per farne calcie. In quello tempio fu la Statua di La;
toua,cke-teneuu-Apollo,e’ſiDiana bambiniin braccio,

Wſi-ſſ7_.- ...e—”-.,. A……yſi—AM—m—ſſſi
. ! ſſſi \… ‘ _ ſi ; «
\'\… una .r.… " ..a-»… ..da-… n.. .' . - 4 -. . ..\= —..- \>.  
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DELL’ANTICHlTA DI ' ROMA

opera di EufianoreNicei-ato uifèceEufcuMpioMî
Higia:Beda ui fice Batco,cke adoraua .Appolline,e_
GiunonezPififìi-atouifice Marte e Mercurio.-e Ste.
ne uifi Cerere,Gioue,e Minerua,tutti ques‘ìiz come
[crine Plinio,ecceilentiſcultori.
Mi preſſo‘a guefio tempio,cauandofiiprofonda

Mentenon e gran tempo,]î trouò comeun portico,?)
come tre botegbe,douestauano li ſcrittori de gli atti
publici,ò notai che diciamo, come dalle inſcrittioni,
che ui erano,]î porca congietturare : perciò che nel
capitello; di marmo,chc’ci-a nell’annata di ques‘ìo (uo
co,/î leggeuano dalla parte di dentro quefie parole.
C'. AVÌLIVS LICINIVS TROSIVS CV’

RATOR SCHOLAM: DE svo FECIT
BEBRYX AVG. L.. DRV. S I ANVS A."

’ PABIVS XANTHVS. .CVR. S C R I E I S_

LIBRARIIS Eſiſ‘ PRECONLBVS AED.
CVR. SCHOLAM AB INCHOATO .RE.

FECERVNT MARMORÌBVS ORNA:
VERVNT VICTORÌAM AVGVSTAM':

ET SEDES ‘E'-NBA S ET CETERA.î

ORNAMENTA DE SVA P E CV N IA

FECERVNT. ‘

Nel mede/îmo capitello dalla parte di fuori, era:
no quefle altre.
BEBRYX AVG. L. DRVSIANVS A;

FABIVS XANTHVS CVR. 'IMAGlNES
ARGENTEAS ' D E 0 R V).“ ’S B_PſiTÉEM

*2.‘
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POST DEDICATIONEM SCHOLE. ETÎ,

MVTVLOS CVM TABELLA ENEA.-

DE SVA PECVNIA DEDERVNT.’

quufu anco trouatoun cippo, a’! quale fu gidſi
la {kamar di Stilicone,come il titolo,cbe ui è accenna…
_, FL. STILICHONI V..C.

FLAVIO STILICHONI INLVSTRISSI'ſi—

MO VIRO MAGISTRO' EQVITVM

PEDITVMQVE COMITI DOMESTI=Î

CORVM TRIBVNO PRETORIANO.

ET AB INEVNTE ESTATE PER

GRADVS CLARISSIMPE MILITIB.

AD COLVMEN GLORIffl SEMPITEK.

NP?- ET REGIÌE ADFINITATIS EVEL

CTO PROGENERO DIVI THEODO:

SI COMITI DIVI THEODOSI AVGVÌ

STI IN OMNIBVS BELLIS ADQVEſſ

VICTORIIS ET AB EO IN ADFINI=j

TATEM REGIAM COOPTATO ITEM'Ì

QVE SOCERO DN. HONORI AVGV'.
STI APHRICA CONSILIIS EIVS EXÎ

PROVISIONE LIBERATAſiſſEX S..C-"

De l’Arco di Settimio,del Miliario aureo, del tem-.;

pio di Saturno; de PEr-ario. Cap. X 1 . . *—

ſſ Vi prend nel principio medeflmdmenteſiſi
del Foro alle radici del ſſ Campidoglio , c;
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DELL’ANTICHITA‘ DI ROMA
dirimpetto alla Cbieſd di S.Marid,infino ad beggi
&. ( bencbe mezzo 4rſo,e guafio)I’Arco di Settimio
Seuero,d>e era il piu bello,cbe fu[ſe in Roma. Et ai
[i ſſueggona [colpite le uittorie alate con litro/{’i ,(9'
infieme i fimulacri della guerra,eeterrefire,e nau-de.?
uzfi legge[u dal’zma parte; dall’altra :! feguente
titolo.
]MP. CBS.. LVCIO S E P T I M I O M..

PIL. SEVERO PI-O' P ERTINACL
AVG. PATRI PATRIA": PARTHICOJ

ARABICO. ET PARTI-HCO ADIABE=i

NICO. PONTIF. MAXIMO TRIBVzv

NIC. POT EST. XI. IMP. XI. COS.

Ilſſl'I. PROCOS. ET IMPLIÈS. M. AV-x

RELIO L." FIL. ANTONINO AVG;

PIO.“ FELICI TRIBV NIC. P O T E S T.".

VI'. COS. PROCOS. P. P. ,O PTIM I—Sſſ’.

FORTISSIMISQVE PRINCIPIBVS OB"

REM P-VBLICAM RESTITVTAM IMſi‘

PERIVMQVE PO PV LI R O M A N Iſiſi

PROPAGATVM INSIGNIBVS VIRTV-ſiſſ

TI-BVS. EORVM DOM] . FORISQVEL

s. P Q R.
B‘encbe fuſſe aqueììo Impdrizzato l’arco,:zotiſſ

uolle egli però trionfare,per non parere di trionfa:
re de’ ſuoi flesfi,e medefimamente perche non pote:
M per le poddgre andare con fuo agio nella can-et:
tdzben conceſſe alfigliuolo guefìoſibonorex lo ldſciò 
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trionfare. Wefii archi trionfali fi foleuano drizza

re aquelli,cbe kauendo uinto le prouintie,e le natio

ni efierne ritornauano nella città uittoriofi,e trion:

fanti.0nde foleuano in quelli archi [colpire i i[imus-

lacri delle uittorie,e delle coſe principali delle natio

ni uinte.Oſſiſſtesti archi trionfali dice Plinio , clie co=

minciarono & tempo ſuozne giaſe ne uede in Roma

alcuno piu antico di quel di Tito,nel cui tempo fu

Plinio.Soleuano prima drizzare & quefii gran Ca:

, pitani le Statue trionfali,ò li TrofEi,comefi ueggoz

no infino ad beggi ſu le Efquilie quelli diMario,pen

li Cimbri,clze uinti baueua. ſſ ſſſi

Dauanti & queé'to arco di Settimio gia detto fu il

Miliario aureo,cl>e era una colbſina,dalla quale(comeſi

dice Plinio)cominciano tutte le flrade d’italia: pcbe

da quella colona fi togliea capo ad andare ad ufcirc

er tutte le porte della citta.Altri uuole , che tutte

le {trade d’Italia ui fuſſero ifcolpite,e che guifimſ:

ſero:la pongono nell’Vmbilico della città. Plinio la

pone in capo del Foro Romano.Tacito accenna, clie

fuſſe preſſo al tempio di Saturno.E gia tutti quelli

luocbi erano l’un l’altro molto uicini . —

ll tempio di Saturno dunque fu quello,cl:e è bag:

gi a S.Adriano dedicato,e come uuole Macrobio,fu

da Tullo Hoflilio uotato,e confegrato; (9—- alkora f};

rono primieramente in Roma ordinate le fi-ſi‘te Satur

nalizbenclze altri altramentefenta,di clie n’e' folo cd:

‘ſſgione la diuerfita deli tempi} di Saturno dedicati—in
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IDELL’ANTXCHlTAſſ DI ROMA

, nari tempi da'moltiztra liquali ue ne ne fu und ,che;
Munatio Planco edificò a perfuafione di Augusſtoi
Ma que/toghe erafn’l Foro,era il piu celebre di tut—
ti gli altri:percbe Aſconio'accenna,cl:e l’Erai-iofiifz
ſe nel Foro Romano,e l’Erario era nel tempio di
Saturno,percke(come dicono)nel tempo di coflui nò'
fiſeppe mai,cbe coſafifufle furto,:inzi ui fa ogni co
[a communem" il mondo tutto giuétitiaſi fide . Al:,
tri nagliono,cbe fnflÎe,percl>e Saturnofu , come no:
gliono,il prima che infegnò di Zeccare le monete
in Italia.Dice Plinio,cbefitte anni innanzi alla ter
za guerra Punica erano nell’Erai-io di Roma XL,
ìnila,e C C.libre d’oro,eX C I [. mila libre di ar=
gente,]Îenza un qua/i incredibile numero di contati
ti:dalla qual[omniafi puo penſare quanto con l’acre
ſcere dell’Imperio,creſcej]e anco il teſoro di queéto
Erariſhpoi che di mano in mano con le loro uittorie
diuentarono Romani[ignori di tanti Regni,e pro:
uincie del mondo.Nell’erario fi conſemauano tutti
gli atti publici,con li decreti del Senato,e con li li-
bri Elefantini,doue erano fcritte le XXXVJi-ibu \
dellacittſiì. Cefare(come ſcriue Suetonio)ln‘uſciò tut
ti i libri delle obriganze di coloro,cl>e erano al fifco
obrigatiſibe egli ritrouò qui nell’Erai-io, ſolamente
per togliere nia ogni ceca/ion di calunnia,e di odio.
] legati, che di tutto il mondo ueniuano in Roma,
prima che altro faceſſerome ueniuano nel tempio di
-satumo,doue il Prefittoſidell’Ei-ario annotaua i lo;

  



   
ſſſſ' "L'IBRO II.ſi 35";

noinizperche Ii Que/tori anticamente baueucmo poi
l‘a cui-‘u di nonfargliſſnullu mancare-.E bencbe per. la:
moltitudine de’ legatiſilw uicoucorreuanoJì toglieſx
fe uid quefio costume di dargli Zi mangiare del publi-

cog‘eé‘cò nondimeno quell’altro di andar]? Zi fare qui-
ui fcriueraEglifi conſeruauano in effitto nell’Era-

rio tutte le coſe della Republicu.Scrlue Plinio , clie

Paolo Emilio portò tmito oro,et argèto nell’Erariaſ

di Rommdella uittoria, Clìe liebbe di Perſe Re di'
Naccdoniaſibe non fu biſognò pagar/î poi piu iii...
Roma tributo alcuno infino al conſolatc di Hircio‘

e Panſa.Em nell’Em-io un certo luoco molto ſecre:

to,:loue fi riponeua lu uigefimd parte di tutte le en:

frate publicbezneſe ne poteua mai cauare un demain;

[e non in cafi urgeiztisfimi della, Rep.e cbfamaudfìî ſſſſ ‘

l’oro VicefimarioCreati che erano i Cenſori,eranoî

obrigdti & uenire & giurare qui nel tempio di Saturſi

no.Dice Macrobioſibe nella ſommita di quesfto- tem=j

pioemnoſſi Tritoniſibe fono dei marini,con le loro
buccine,cbe erano quelle trombe ritorte di concbiglié

con che ſonduano.Scriue Pliriio,cl>e perche uno arbo

re di fico manduria per terra‘ con le [ue radici ilifi=
muldcro di Sillldn0,e di lfide,cl>e erano dauzmti al
tempio di Saturnoju tolto uia. Qui preſſo s’è uiſto
& di nos‘tſiri mum-fi gran quantita di monete picciole
di ramemiu arſe,e gudétepnde hanno molti creduto

'che qui fuſſe Rata la zecca , trasfirita del Campido
glioſidoue era prima preſſo al tempio di Giuria";

g uij
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DELL’ANTICHLTA ‘; DI ROMA

Moneta.Vogliono molti,cl>e l’ Erario fuſſe itato in ſi
quel tempio di Saturno,cbe s’è gia moſſstro di fopraſſ
eſſere {tato fa le radici del Campidoglio da quella;
parte,cl:e ſopras‘taua li lo [pedale di s. Maria in por
tiſicozmosfi da queéìoſibe infino & di noéìri s’ècbiama .
to quel luoco Santo Saluatore in Erario , ò in State,-

ra.Ma perche nel tempo buono della Repub. Aſco:
nio chiaramente dimofiraſibe l’Erario fuffa nel Fo:
to Romano,diciamo che bene è posjîbile,cbe in que-:.
[lo antico tempio di Saturno qui & le radici del Cam:
pidoglio,fu]]ì anticamète l’Erario,percl>e ques‘lo fu
molto piu antico aſſai,cbe non quello, che babbiamo
pollo nel Foro,e che perciò,bencl>e fuſſe l’Erai‘io in,
quel tempio piu celebre trasferito , refiaſſe nondime
no ſuccesfiuamente :; queflo di tempo in tempo quel
nomeNe fi puo-gia dire,cl>e il Foro fin gua fi en:
deſſe,in modo,cl>e queſlo antico tempio in lui fuſſe,
poi clies’e' gia mofiro diſopra ,come il Vico Iuga=

, rioni ſuſſeſſ come tutti guelfi diſegni, e ragioni in:
terromperebbe.

Del tempio di Gioue Statore,della caſa di
Tarquino Superbo , ede’ Roflri.

Cap . X I I .

Romolo in quel luoco ifleflo , doue egli

 

L tempio di Gioue Statore edificato da
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ſſ come s’è gia-detto,fu alle radici del Palatino-, preflo
doue è bora la Cbiefa di S. Maria Liberatriee , e ui
fi ueggono infino ad beggi altisfimeflmnde di mu:
ra._llpone Liuio in capo del Foro Romano dalla
parte del Palatino,quando dice, che bauendo :" Sabini

' CdCCldtl i Romani quanto era lungo il Foro infino
alla porta di palazzo,/'E qui Romolo il uoto di fare
quello tempio,clie poi ui fèce . Wifiſoleua [Peſſo
orare,e raunaruifi il Senato.Fu poi queé'to tempio
rifiaurato piu uolte,come ſcriue Liuio. Egli arſe an

- c‘o. nell’incendio grande,cbe fe Nerone nella città. -
Dirimpetto & quello tempio(come Plinio accèna)

fu la caſa di Tarquino Superbo,nelcuiandito dice,
che Annio Feciale drizzò & ſe fieſſo una flatua
egueflre.

Hauendo i Romani uinto il popolo di Anzo in
mare,de li Rofiri,ò ]}vrom‘ deli Vaſcelli inimici or
narono nel Fflro Romano un pulpito, ò come altri
uogliono,ilfècero di nuouo @" intiero di quel metal:

lo.0nde ne fu quel luoco,e quel tempio,cbe iui era,

chiamato l Ros‘lri . Furono in due luoclii i Ros‘tri ,;
però fi legge de’ Roflri nuoui,e de’ Rostri ueccbi .I
nuoui furono qui preſſo al tempio di Gioue Statore
dalla parte del Campidoglio,ma alle radici del Pala:
tino pure ſu’l Foro,e quafi in mezzo fia il tempio

di Gioue S tatore,e di AugufioJ ueccbi furono(co=

nie ſcriue Aſconio)nel Comitio preflo la Curia Ho:

flilſiia, e furono poi trasferiti la doue babbiamo PO?

 

 



 

DELL’ANTLCHlTAr DI "ROMA
Ri i nuoui. E l’un lacco; l’altro fu‘nîollo—c'elebre;
Ne’ Roéìſiriſedeuano gli“ ufficiali della città.,e rende,
udno ragione::ze’RofiYi s’orauafiaeſſox uifi pro:
malgauano le leggi.?reſſo i Rofìriſioffle in luocbi
celebri,]î drizzduano le &atuezondefl legge,cbe ui-
fuſſer tre {latae della Sibillaſhna fiuta-adi Camillo,-
guattvo anticbis/ìme di Celio,di Roſcio, di Nautic;
di Fulcinio,cbe furono andoîdo ambaſciatoriſimmaze
zati da Fidenati.Wi fu anco,dice Plinio , nel piu.-
cbiaro e celebre luoco,let {lama di Gn.Ottduio ,.cbe:
gliela drizzò il Senato,per bauer-e egli forzato il;
Re Antioco & dargli ari/Polia prima , che uſciſſe da
un cerchio,;be egli li fi-ce in terra con una bacchettàſſ .
che [itrou-tua albordcaſudlmentein mano:e perche‘
morì poi in quella legatione. Ma gli altri fcrìttori
dttribuiſco‘no quello atto 4 Pompilio.Hebbe Silla di
nanzi ài Ros‘ìri una {lama equeéìre d’oro con que:-
‘éla ſottoſm‘ttz‘one; A CORNELR) SILLA
CAPlTANO FORTVNATO. Vene bebbe—
un’alta-«come dice Plinio)bellisfim4 Herculeuefii:
to & l’uſanza Greca con un tomoe fiero uiſo , onde.
ui furono nella fim bafi tre titoli,l’tm diceua , come,
l’bauea pofla Luc.Lucullo:dell4 preda de li nimici:
l’altro,cl>e lſſlmu-ea dedicato per ordine del Senato
Pupillo figliuolo di Lucullo,ilterzoſicbel’kduea Set
timio Sabino Edile reffituitd nel publico da un luoco,
priuato.Cofieredeua ciaſcuno con quello mezzo da
quiflarne loſile,8criue Dionigioſikeydinanzi & Rozſi



L I E R O ' ] I . 54-

.ſiſſstri in luoco celebre del Foro Romano fu [opra zm
leon di marmo collocato il corpo di Fauflulo,cl>e era
:iui & ponte morto uolendo traporfi & pacificare Ro=

' molo e Remo,cbe erano uenuti gza alle arme. Si[o
leuano anco ne’ Roélri porre le tefle di alcuni , che
fuſſera {latip qualche cauſafegnalata ammazzati,

: come ſcriue Appiano,:be Silla attaccò dauanti :; Ro
‘ſſfiri nel mezzo del Foro il capo di Mario tl giouane.
. Dietro 21 i Roélri uecclyi uogliono che fuſſe il ſepol:
ſſcro di Romolo. Erano i Rofìri ueccbi, comefi dirà
appreſſo dirimpetto al Gregoéì'afi E bencbefuſſero

- ammdue oueſh luocbi de’ Ros'lri aſſai celebr1,uoglio
no nondimeno,cbe la maggior parte delle coſe gia

‘ dette fuſſero ne ueccbi,piu che ne 111110111”.

‘ . .

Del cau alla di Domitiano,del Lago Curtio,
della Cloaca Masfima. Cap. X….

  . ſſ ſſ—.ſſ gulare,efu indorato tutto, e gemmato,
fu nel mezzo del Foro preſſo quella colonna, cheai
[i uede boggi ſola111 piedi.

Qſſi preſſo poco [opra quefla colonna (fiìrfe ne
- gli borti,cl>e1111[‘ ueggono)fu 1lfamoj'o lago (Zur:
tio,delc11i nome rendono uarie cagioni.Dicono aku:

ſſ-m',cl1e perche Curtio Sabino,quando furono qui da

{Romolo ribſſuttaki i Sabinià dietro,/î trouò in quello

.ſſîv .r-ſig ….» '
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DELL’ ANTl'CHlTA DI’ ROMA

lu"oco,cl>e era alliora paludoſo,intricato , e ne u[alì

'ſaluamento,ne toglieſſe da lui il luoco il nome. Altri

dicono,cl>e ejìendofi nelmezzo del Foro aperta la

terme non trouandofi uia da potere quella uoragine

empire,percbe gli indouini diceuanoſibe per empirr-

‘ la,e per torre medefimamente il morbo dalla—città,!!!"

ſognaua gittarui dentro la piu pretioſa cofa,cl>c

- fuſſe in Roma,un caualliere Romano chiamato Cur

‘tiotutto armatoper la ſalute della patria ui fi gittò,

e coſì ſi cbiuſe quella apertura; cefiò il morbo. Li:

- uio ſcriue,cbe fu da quel Curtio Sabino chiamato

prima di quello nome,e che dal Cui-tio Romano, che

- [ì gittò in quella uoragineJi continouò bene il no=

me del lago Curticgna guafi iſcancellato il nome del

primo Curtio,di ques'to ſolo fi diceua chefuſſe. Al=

tiri uogliorſſioſibe pei-clie in queflo luoco cadde un tuo

no,fu da Cui-tio Conſolo,cbe per ordine del Senato

il cbiuſe intorno,ccfi chiamato.

Dice Varroneſſclie per quefl'o lago fu poi dei-i:

nata-la Cloaca,ò Cbiauica publica,cbe diciamo. Scri

ue Liuio,cl>eTai-quino Prifco fè la Cloaca mas/ima,

‘ clie era un ricettacolo di tutte le immonditie de la cit

ta,e le portaua giu fotterra nel Teuere, e fu queétoſi

co ! magnifico lauoro , clie poteua Rare & fronte «ì

qual fi uoglza altro di quegli tanti,cbe ui furono poi

fatti al tempo che piu fiorì la Rep. Plinio [cri-

ue , che da che era {lato fatto quefto lauoro per

D C C C. anni da Tarquinio Priſco infine al tempo
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'L I E R O II._ſi "55
ſuo,daraua,®* era una opera qua/î immortale, e da-
non uenire mai meno '. Dice che era cofi ampio ilfuo
ricettacolo,cbe ui poteua agiatamente andare un car ‘
ro ben carico difieno dentro.Vi è Chi la ha miſura=
taci tèpo noéìroſi dice ejîere larga XII. piedi, per
che fe ne ueggono ancora in piu luoghi i ueſiétigi
Segue Plinio,cl>e Tarquino fi- da Romanifare quea-
flo lauoro.0nde per la [miſurata,e limga fatica,cbc,
ui fi duraua,molti per ufcire di ques‘to affanno am:
mazzauano ſeftejîiAl che rimedio Tarquino & que-,
fia guifa,cbe egli cominciò a fare porre in croce _i
corpi di quelli morti , eli laſciaua mangiare da gli
augelli.0nde la uergognaſibe parea, che ſì faceſſcſſ
al nome Romano,!zaftò a rattenere gli altri dal fare
funiliatti.E Plinio il nepote ſcriuezcbe perche furo
no que/le apre fatte da ”R omani,furono chiamate le,
foſſe de’ Qgirxtizlaencbe Liuio dica che la fifla de"
Qgiritifufle opera di Anco Martio per fortificare
i luoghi piani de la citta. Furono dunque queà'ti duo
Iauori chiamati d’un nome ifleſſo. Non tacerò,cbeſqſi
no anco alcuni altri,cl>e uogliono,cl>e la fòſſa de Wi-
rìtifia quella ', che Tarquinofi'ce dietro gli Argini
fuoizM. Agrippa poi ne la ſua Edilita derſſ-ſiuò V H._
grſſanſi còrfi di acqua in quella Cloaca,cl>e la teneita=
no femprefnettaſi pura,. Ne erano anco per tutta
Roma molte altre Cloacbe,per comodita de la citta;
ma tutte andauanoùfirire— in quella maggiore, de'
la quale…,per che pafiaza gſſlo Foro Romanoſifuſoz ‘
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DELL’ANTICHLTA DI ROM A

pm il lago Curtiofatta, s’è bom ragionato. Ih quì

fia Cloaca del Foro dicono ,che fuſſe ritrouatd una

flatum per cio conflict-ata èla dea Cloacina . Vo=r

gliono cbe quèstſi; Cloaca fi diuideſſein tre cor/î:

preſſoaltempio diGioue Statorezlſi'un de’ quali fi;—

uede anche beggi ſco'rrere per lo Velabro, O" anddſſ

re poi nel Tcuere poco ['otto al ponte di S. Maria..-

Erano ne ld citta quelli che baueuano di guefie Clos ‘,

che la cura,come fi che in uno antico marmo ſcrits.

twin-cucito preſſo & ponte Silla; che bora e' dauan:

ti la cafu di M .Vicenzo Rufiico gentilbuomo Ro=ſi

manoxfl" èqueéìo quello che ui filegge. »,-

EX AVCTORITATE IMP. CBSARISſi—ſſ

DÌVI TRAIANI PARTHICI F. DI.-ſ:

VI NERVA‘: NEPOTIS TRAIAN’I

HADRIANI AVG. PONTIF. MAX.;

TRIB. POTEST. V. IMP. IUI. COSſi.

]Il. MESSIVS RVSTLCVS CVRATORſſ

ALVE! ET RÌPARVM TIBERIS ' E'ſ-—

CLOACARVM VRBIS R. R. RESTI-=:

T‘VlT SECVNDVM PRECEDENTEMî

TERMINATIONEM PROXIM. CIPP.T

PED. CXV. s. ſſ

Il Medefimo dimofira un’altro fimile titolo , che;

filegge pure in un marmo antico , che èù quella::

guifir, * -

EX AVCTORITATE IM P. CESAzî

ms DIVI NERVH... PIL., N E B V ſſffliſſ
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TRAlANI ”AVG. GERM. "PONTIFIZ
cxs- MAXIM] TRiBVſſNIC. P0TE=1
STAT. V. cos. 1111. P; P. TI. IV:
ÎLlVS FEROX CVRATOR ALVE] ETſſ
RIPARVM TIBERLS: ET CLOACA=
RVM VRBIS TERMINAVIT RIPAM
B…R. PROXIMO CIPPO:
PCCCLXXXVL ’s. , (.

Si legge,cbe i Cenſori uendeuano mille talenti &
gli bortolani le immonditie,e’l letame, che emanano
da le Cloacbe,perche era ottimo,e migliore di qualfi
uoglialtro. . ;

De laiBafilicd di Pdolo Emilio,:kl tempio di lulio
' ſi Cefare,di Gallo:-W Polluce,e di Augus‘to,e

del ponte di Caligula. Cap. XI….

… } ]tornando al noflro ordine, ſcriue Stds
tio,cbe il cauallo di Domitiano banca dci--

. \ mi: manca la-Ba/îlica di Paolo Emilio,
da man dritta il tempio di Iulia Ceſare , cz" banca.
uolta la groppa al tempio della Concordia. Fu dim:-
gue ld Bafilica di Paolo Emilio(comeſcriue C.Tul'
lio in una Bpiétolaſhelliflimax nel mezzo del Fo:
ro.Plinio dice che queéta fu una cle-le magnifiche , e
gran cofe,cbe balle/ſè Roma.-e la chiama mei-auiglio
fa con le fue gran colonne Frigie . Scriue Plutarco
:che egli ]Peſe in fare guetta Bafilica nouecenſito mila
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DELL’ ANTICHÌTA DlîſſſſROMA.

ducati,ilqual danaio egli eſſendo confolo con Marcel

[a,bauea da Ceſare riceuuto,onde ne era ’diuentato

ſuo amico,è difi’nſoresi crede , clie ques‘ìa .Bafilicd
fuſſe tra la cbieſa,cbe è bora di S. Adriano , e’l bel
tempio di Faué'tina,del cui portico [e ne ue’ggona‘

anche lioggi X.gran colonne in piedi , e non molti

anni fa,… fi [ono uifie cauare gran colonne con taz

uole marmoree (9° altre fimili opere antiche.

A man dritta del canal di Domitiano era (come

s’è detto)il tempio di Giulio Cefar-en"! quale era nel
mezzo del Foro,uolto al lago Curtio, perche ſcri:

ue Tacito,cl>e Galba del primo colpo,clie hebbe'da=3

uanti a guesto tempio,andò a terra , e' maccbiò del

[uoſangue' il lago Curtio.‘Scriue Appiano,cbe e'ſſefiì

do portato il corpo morto di Ceſare ſu’l Foro , li fu

gui apunto prima drizzato un’altare , è poi anco

un bel tempiozdoue Auguflo pofe una bella pittura

di Cafèore,e di Polluce,e della Vittoriazue li dedicò

anco Venere in atto come s’u[ci[S’e dal mare.

Pongono anche nel Foro il tempio di Caé'iorema

non dicono in qual parte fuſſeDionigio accenna,cb‘c

non fuſſe molto lungi dal tempio di Velia , quando

rende la cagione,perclie fuſſe qui queflo tempio edifl

cato.Dice clie kauendo il Dittatore Pofìbumio uin=

to il nemico preſſo al lago Regillojè cercare di due

giouanetti,clze bauea uisti oprarfi ). cauallo ualorcf‘s
fisfimamente nella battaglia inſuo fauore, per pre-.j-

miarlifi che non ritrouandoli uni-un conto , pei-clie
pensò
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pensò che fufiero Reti (Infiore; Polluce,dedicò poi
loro il tempio preſſo al Foro,done erano fiati anco
uisſſti co’ canalli tutti ſudati lauarſi nell’acqua , clic..
qui preſſoal tempio di Veftd [correttezza annnntin
re & Romani la uittorid di quel fatto d’arme… Onde
penfano molti,clie questo tempio &eſſe in modo qui
pofioſilie banca:; :il Foro Romano uolta la faccia,
a“ al tempio di Vefid le[palla eclie fuſſefrd il tem
pio di Ceſare,e’l portico del tempio della Concordia.
"In queéìo tempio di Cafiore fiſoleuajpeſſo raunare
il Senato,e trattare delle coſe della Republica . Di=
nanzi & lui dice Plinio,cl>e era una &atua eque/tre;
: togate: di Q.M4rtio, clie bauea due uolte uinti i
Sanniti, e preſd Anagna banca diſgrauato il papa:
lo di‘ Roma da lo flipendioſibe pagare[elena. Seri:
ue Onidio,clie Tiberio e’lfrdtello edificarono & C4:
fiore; Pollute un tempio prefio il lago di Inturna:
pen/”ano alcuni,cl:e cofloro rifturajîero quello tem:
pio del Foro drizzato gia prima dal Dittatore Po:
fiumio:percliee cbicrede,cl:e qui preſſo altempio di
Vefla fuſſeil lago di lumi-na. }

Non molto quindi lunge era il tempio di Angie:
fio,cl>e gli incominciò àfabricſitt‘e Tiberio,e’lſſ compì
poi Caligula,cl>e per [opra guefio tempio fice un fu
ſiperbo ponte dal Palatino al Campidoglio ,che m
una merduiglioſa fabrica , e [i fofteneua .[opra
_,L X X X. gran colonne di bianchi:/imo marmo;
…cheſe ne neggonoinfinoſi ad beggi tre dallas-irte del- . b
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DELL’ANTICHlTAl m ;: ROMA
Palatino,": tre oltre del Campidoglio in piedi.

Del tempio di Fauélina,dell’arco Fabianoſſdel tribu
nale di Libone,del tempio di Ian0,de i Dolioſſ

li,e delle altre coſe, che erano nel Po:
t'o-Romano. Cop. X V.

  

  

 

. ſſ‘ El tempio di Fauélina drizzatole dal
" maritoſu’l Foro, non bi[ogm: dubitare

, . . 33 doue egli fuſſe,poi che infino dcl koggi
preſſo là clone fu la Bafilicn di Paolo,ſe ne uede una
buona parte in piedi,con X .gran colonne del por=
tico,cbe ui era,:ie gli cui capitelli ancora/î leggono
quelle poche parole.
DIVO ANTONINO ET DlVffl FAV:

STXNAÌ EX. S. C-

in una parte delle fue rouine nogliono , che [74
beggi la chiefa di S . Lorenzo in miranda. Vicino &
gue/lo tempio dicono , chefujîe l’arco Fabiano , e’l
Tribunale di Libonerperclie Tremellio pone quello
preſſo al tempio di quffindze tutti poi pongono il
Puteàl di LiboneÌcbe cofi il chiamano)preſſo queé'to
arco, il quale aco Aſconio il pane fu la nia fam,
che giazcome dpprſſeſſofi dirà,quinci infino al Campi
dogliafi &endeuafigli fu edificato da Fabio Cenſo:
re,cbe ninfe gli Allobrogi,popoli beggi del Delfi:
nato, onde erano in quello 4rco,ò uolta cbé‘diciame,

ſi attaccati,?» dipinti li ſcudi,e le inſegne di quella mt.-.
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toria. Oſſuſſi preſſo dunque ,eſſchome _diceuamohl tris

bunale di Libone,onde fi ſoleuaſſ/Peſſoſſrendere M=

gione,e preflare & litiganti glioreccbi, perche que:

[lo luoco era molto celebre,efrequentato da’ meme-F

tanti, e da gli uſumi. . —

Wi preflo era cinco iltempio di Iano,cbe Proco

pio fcriue,cbeàtempoſuo fi uedeua in meZZo del

Foro dirimpetto al Campidogliozefegue , che ui era

una Capella tutta di bronzo quadra à, mi[ura, e di tiſſî

td grandezzaqudnto ui capeua una fiatua intimi

di [uno di bronzo di cinque piedi,e con due tesſìe :e

dice,cbe amendue le porte,cl>e ui enumerano di brò‘

ZON)" & tempo di pacefi teneuano chiuſe , & tempo

di guerra,:tperteze che ques‘ìofi chiamano lano Ge;

mino.Alcuni uoglionoſicbe quefio tempiofuſſepreſz

fa il camillo di Domitiano,cbe gia non era dal .luoco

detto di ſoprd,molto lontano. — . ſſ
Fu nel ForoſiRomano unluoco, ,— cbe chiamarono

Dolioli,da l’eſſere Rari iui ripoéìi in alcuni dogli,ò

uafi che uoglidn dire,!e coſe fdcre Zite_mpo,_cbe uen:

nero con titoimpeto i Galli Senoni in Roma. Altri

duonoſibe perche ui baueua molti anni innanzi Nu

m ripofìo alcune coſe misfìiòeJu cofi quel luoco det

to. Non mancano di quelli,cbe dicono, che ui. furono

qui le ceneni de’ Galli Senoni ripos‘ìe e ſepolte.

\Si quede beggi u’l Foro una colonna,cl>e perche

pare che fleſſe ſolaJenza eſſerui poggiato edificio

alcuno,/î crede,cbefufie iui drizataffieg honor-itc. jl

"Fſi‘ſiſi W— “‘-Mika .… …,… .ſſ-Uſi ſſ-ſſfſſ-ſiſſ
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DELL’ANTICHFTA DI ‘ ROMA.
lidlore diqualcunoxomefare [i ſoleuſſdze potrebbe ef
[ere quella,cbe Plinio dice,èl7efu drizzatxſu’l Foro
& C.Duellio,cbe fu il primo,cl>euinfie i Cartaginefi
in mare,e che nel tempo ſuo dice,che ui er4.Su’l Fo
ro Romanofiſoleuſimo deporre li Magilla-ati, ren=
deruifi ragione in piu luocbi,e fami/i deli ſpettaco
li. Ondefcriue Plinio,cbe Cefare ne' giouocbi Gln:
dintorij,cl1e egli ui fice,coperſe il Foro,e mentre che
LTuberone Pretore ſedena tribunalmente nel Po:
ro-à rendere ragione,uenne dcl imporglifi fu’! capo
uno augello pico cofi manſueto,cl>e egli il preſe con
manoNel Foro Romano fu drizzatd tì Cefare und
Zlatan equeflregbe kdueua una cometa ſu’l capo,co=
me in alcune ſue medagliefi uede.Ve ne bebbe anco
Augus‘lo un’altrd.Anzi ne ne furono una copia
grande.0nde dice Plinio una uolt4,cl>e i Cenſorifi:
cero torre nin tutte le Elaine, che eran dintorno al
Foro,di tutti coloro,cbe baueuanoſſMagiflrato hduu
to,ſaluo che quelle fole,cbe ui erano {latte per nolan
to del popolo,ò del Senato drizzdtefli furono an:
co moltecolonne drizzateui per konorare il unlore
alcuno . Tra (eguali il popolo Romano ne drizzo
una àCethre diun [odo faſſo di Numidia gua/ì di
'X X . piedi,con queéìo titolo. PAT RI PA:-,
TRIX. ,,La piu nnticd colonndſibeſifufie in bono:
're di alcuno drizzata in Roma,:lice Plinio , che fu
guella,cbe drizzarono & G.Menio,per bauere ninti
@ Minuswinmionigio, che nel forqſoprſſa un;

x..
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pietra angolare furono attaccate le [Paglie-de li tre.

fratelli Albani uinti da li tre Oratij‘ Romani , onde.

fu la Pila de gli Oratij detta.Fu anco il Foro dimol,

te pitture ornato,onde scriue Plinio , clie Hostilia

Mancinſhclie fu il primo,cl>e pa]Zò[opra Cartagine

fice porre nel Foro la pittura del fito di quefta città

con la battagliaſike data le banca per prenderla , e

che egli iſleſſo mostraua poi,e raccontaua tutte le co;

[e ſuccefle al popolo,:lie ui concorrea per uedere, c,

per intendere. ſſ , —

Deli luoghi del Comitio, e prima del tempio oli—Ro

molo,della Bafilica Portia,della caſa di Me:

ſinio,e della Curia Hoflilia. Ca.XVl.ſſ

_“% Eguendo il rella-del Foro Romano, clie:
‘ e;, 35.1 fu chiamatoſotto queila noce di Comitio,

-ſſ.- ”i: uien tos‘to doppo il portico di Fauflina.

clie-s’e' detto elfi-re nel Foro,la chiefa bora di s .Coſ
mo,e‘Damiano,cl:e uogliono,cl>e fuſſe il tempio di…
Remo,altri,di Romolo,altri,di amendue,perciò che

come quefii due furon frate lli, cofi furono anco fia:

telli quegli altri. Al cheſſmirarono aſſai bene i noflrìſſ-
antichi,clie uolſero co’l dedicare i tempij de’ Gentili,

  
     

& noétriſanti,recarui il piu che ſuſſe {tato posfibile,

qualcbeſomiſiglianza,per piegarui piu gli animi de’ſi

noftri,clie fiauano ancorfre/"obi in quelle. pazzie dei

-Gcnt1li,come[icaro anco… dedicando il Panteone , è
li iij
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D'ELL’ANTXCHI'I'A DI ROMA
tutti i fitntiſizw' il tempio di Carmeritd & 'S . Cutter-i-
nazgue! di Herculezcb’e iGrecichiamanoAles/îcacos
& S.Alesfiòze cofi de ”gli alt—riſſDice.Liuio,cbeſſCar=
uilio Cdnſòlo uintii Sanniti dedicò que/to tempio &
Romoloze l’ai-nò dellefpoglie de gli inimici . Anco:
r’a'fl ueggono pei- le mura‘tauolette di marmo , delle
quali era tutto intonicato. La prima parte di gue/to:
anticbisfimo tempio,tofio che uis’entraſi' tonda @"
aperta di [opr4,per riceuere il lume,de guſa ckec'
S Maria RotondaJl resfto poi,cbe e' piu & denti-0,5
Ìt guif4 di un quadro lungo. Vi ſono anco beggi le
fue—antiche poi-te di bronzo.’ " ‘ ' ' ‘

Tofio doppo ques'to tempio era 14 Bdfilicd , che
Catone eſſendo Cenjbreſidificò del danaio publico,
onde fu da lui cognominata Portia . E perche nelle
Bdfilicbe fi foleua tenere corte e rendere igiene, e
ſì trattauanoa- ilpediuano di gran negotij,dice Plu
tarco,cbe i Tſſvſiîbuni della plebe deliberarono di torre
aid una colonna di queéìa Bafilica, che impediua il
luoco,doue esfi fedeuano,qu4ndo ui ‘rendeuano ragio-
ne.Non ſuond in effetto altro queflo nome di Bafili=
“,che cafe Regale. Dice" Vittmuio,cbe le Bdfiliche
uogliono eſſere con le piazze principali cangiante,
a“ in luocbi caldisfimi edificate,ù cio che ui pofiano
d’inuemo i mercatanti commoddmente ridurre,e cam
re fuori le loro mercantie per uenderle,e traficdrle.
Nelle Bafilicbe dunque [i foleua da mercatanti neg
gotidre,'e uiſqleu‘ano i mgiftrati rendere ragione. 
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Nel luogo,-joue fu ques‘ìa Bafilica Portia edifica-'n

ta,fu gia prima la cafa di Menia, ilqualc bauendofi

conſumato cio che kaueua,fi uendi finalmente anco la

ca a & Catoneſſiſeruandofi però ſolo la attionc di

una colonna,[u laquale penſaua fare unflmrtog') un

tauolato,ch potere indi ſopraſiſſo e i fuoi deſcen:

denti {Zare Zi mirare i giuocbi gladiatorijſibefi fale

nano anco nel Foro fare. Fu dunque que/la colonna

chiamata Mmiana, e poi anco Mcniani tutti i balco

dix?" ogni altro edificiojPorto in fuori [a la flrada.‘

Scriue Aſconioſibe fu portato il corpo morto di

Clodio ſu’l Foro,e poflo dinanzià Rofb‘i,percbc fi

uedcſſero le firite,cbe egli kaueuaze che il popolo:!

tolſe,e portatolo nella Curia , ue lo bruſciò : ilqual

fuoco,dicc,fijparſe in modo, che ne bruſciò la Curia

e la Bafilzca Portia,cbe le era :; canto. Doppo di que

fia Bafilica dunque ſeguiua la Curia Hoflzlia edifi=

cata da Tullo Hoé'lilio(come uuole Varrone ) [opra

la Curia ueccliia,clae hauea qui 'prima Romolo edifi
«fa,ma non molto grande.Altri pongono la Hafiz":

lio trata ueccbia,e la Bafilica Portia . Dinanzi &

guefla Curia furono i Rofiri ucccbi, de’ quali s’è

ragionato diſoprmquando s’e' detto de’ nuoui. ]lfuo
co,cl>e bruſciò la Curia Hostiliagiice Plinio clie ro:

uinò anco la bafi della &atua di Artio Nauio , Clìc

ui era dinanzi. Dice anco,cbe Valerio Meſſala fu il
primo,cl>c faceſſe in un bel quadro dipignerc la bac
glia,nclla quale baueua egli uinti :" Cartaginefi , 05

li iiij
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iv.-DELL’ANTICHITA DI ROMA
—- Hierone in Sicilia,"e l’attacco in un lato della! Curia
HofliliaNe’ gli anni & dietroſì ritrouò quifia que-='
[le rouine della pace un marmo con quesſie parole
_ſcritte. IN ' CVRIA' HOSTILIA. Non fi po
ma menare il Senatome trattarfi delle cafe della
Repub./‘e non in quel tempio,cbe era permezzo de
gli augurij dedicato,c conſecrdtoDnde non in ogni
tempio fi potemmo queéli negotij eſſeguire.Q15elleſi,j
che quelle conditioni baueuanoxmno chiamati Cu:
rie,!e qualiſſerano’di due maniere, percio che altra
Curia era quella,doue i Sacerdoti curammo; tratta
nano delle coſe appartinenti alla religione , come fu
14Curia ueccliidzaltm era guelladoue il Senato cu:
razza; trattare: le caſe delle Republica , come fu la
Curia HofiiliaDice Vittmuio , che quelli tre luo
gbiJa Curia,il carcere, e l’Erm-io uogliono ejîere
nel Foro,ò preſſo. '

‘,
ſi
ſſ
ſſ

..

Dellacaſa diC.Cefitre,del portico di Liu-ia, del
tempio della parce, e della m'a ſacrd.

Cap. , XVII.

{ i
.ſſ' :

jl

éſ

Ouefi uede bom il gram tempio della pa
E ce per terra poco di lunge da la cbiefiz di

ſſ - ‘ S.Coſmo, e Damiano ,fu gialacaſa di
C.Ce]hre,ilquale(comedice Suetonio)babitò prima
in "Salam-ra in piccola cafebma dopo che eglifu cre:;

ſſſi to,!!ontzfice MasfimoHabito, qui nella, nia[acm- in.
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una coſà publica. '
E que/lae quella caſa,cbe bdnendola poi Giulia

, . edificata molto alla grande,Align/lo la poſe tutta le
terme 111fice un bell1sſmoſort1co,cl1e’l chiamò di
Linid dal nome difim moglie In quello portico dice
Plinio,cbe era una nite,cbe faceun ombra & luocbi
da paſſeggidre [coperti,cbe uzerano,laquale fold fa

_ cena piu d’una mezza botte dinino.
Sopra que/lo luoco,e la Curia Hofiilia, e la Bufi

_ lica Portia gia dette,edificò poi Velina/iano il tem:
pio della pacezbenclie uogliano alcuniſibe la cet/21 di
'Cefitre,e’.l portico di Liuia fnjîero ſopra ld Bafilicn
Porti-tx la Curia Hofiilid edificati.Or quesſſto tem
,pio della Pace dicono,cbefuſſe il pin grande,eil piu ‘
.bello,e( pin ricco tempio,cl>e fnſſe… R 01114 , perche
.gui furono ripoiſiti tutti i ricchi nafi,e gli altri tanti
ornamenti del tempio di Hierufalemſibe recò Tito
‘nel]ito trionfò in Roma,;‘fimulacri delle quali coſe
fi neggono infino ad boggi nell’arco di Tito fcolpi:
te in marmo,tra lequali ricchezze dicono che uifuſ
{ero tutti i ricchi; pretiofi addobbamenti di caſa di
Salamoneſibe erano d’uno ineéìimabile ualore , (7
ornati tutti di gioie. Legnali coſe uogliono,cl>e Alec
:rico Gotto il ueccbio,quando pre/'e Romd,le toglieſ
fe nin tutte da queétotempzo. Scrine Heroſicliano, che
.qneflo tempio d’un ['u-bito; gua]? dininamentc 21 tem

, …po di Commodo Imperatore arſe tuttoE una uani=
ta quello che dice .il unlgo,cl1e quando__nacqueno{iro—
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DELL’ ANTlCHITA Dl ROMA

Signore,rouìnò la maggior parte di quello tempio,
_e che ogni anno nella notte di Natale— miracolofizmen
teſe ne cade giu a terra un pezzozpciò che egli fa
da LXXX . anni doppo,cl>e nacque nofìro Si=
gnare,edifi_cato da Vejpafiano. Drizzò bene Augu
fio uno altare alla Pace,cbe Agrippa poi l’auméto,
manonfiſa douefifuſſe.

_ Non molto lunge dalle rouine della Pace,fi ueg=
.gono hoggi nel giardin di S.Maria nona, due uolte
dnticbe,l’una riguarda Occidente, l’altra Oriente:
onde tengono alcuni,cbe qui fuſîero duo tempij,l’un
dedicato al Sole,l’altro alla Luna, che ( came duole
*Varrone)T.Tatio gliele drizzò . Altri uogliono,
[che queffl fuſſero duo tempij di lfide,e di Serapide,
mosfi dalle parole di Vittruuio , ilqualedice , che ad
Ifide,e Serapide fi uuole drizzare il tempio ſu’ſil
Mercator—; gui :; punto nella uia facra dice Varrone
che il mercatofi faceuaJagual uia ſacra accenna,cbc

. incominciaſſe dalle Carine , e dalla cappella di SM:
m'a [opra l’Anfiteatro,e fi flendeſſe lungo l’arco di
Tito,eſſper mezzo doue è bora il giardino di S .Ma:
ria Noua, riufcendo nel Foro,fin che giogneua al
Campidoglzo,laſciandofi Zi man dritta ilſſtempio del:
,la Pace,?i man manca quelli duo ternplj,de’ guali‘di:
ceuamo,cbefi ueggono alcuni ueRigi ne gli horti di
S.Maria Nouazin modoche guefla m'a uem‘ua ad eſ:
ſere una parte del Comitio,e del Foro Romano,on=
da molte coſefi diconoſieſſere fu la nia Sacra, che era
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no ſu’l Foro,ò nel Comitiozcomefi dice di gues‘ta ca
[4 di Ceſare,douefu poi il Portico di Liuia ,- che fu
la m'a Sacra.: Plinio fcriue che ne’ giuoclzùGladiato
rij— , che egli fe fare , copri tutto il Foro ;R—omano
e la uia [acra da cafa ſua infin nel Canzpidoglio.Di-
ce Varronegbe ella fu chiamata di quello—nome, per
che ogni mefe gli Auguri partendo dalla Rocca del
Campidoglio ne andauano per lei a prendere gli au
gurij.Alcuni altri uogliono,cb‘e ella fuſſe chiamata
ſacra,percl>e in lei faceſſero Romolo e Tatio , i loro
primi accordi della pace.Nel capo di queé'ta s‘il-ada
babitò Anco Martia preſſo il tempio de’ Lari, ln
queflra s‘trada,come s’è detto, fifaceua il mercato; m'
[i uena'euano [petialmentei frutti .'uerdi.

Del Fico Ruminale,del luogo proprio del Comitio,
delGregoélafi,del tempio di Concordia,del ‘

Senatſhdellacafa di Faué'lolo,di Cati
lina, e di Scauro, e del tempio

di Vulcano.Ca.XVl 11.

Eſcrittiſſ i luoghi,cl:e erano & man manca
, ſſſi del Comitio , diciamo bora un poco di
…… quelliſilie erano dall’altra parte preſſo

le radici del Palatino.Egli fu guafi nel- mezzo del
lato di que-fio cade da qucſi‘ìa parte,cbe riguarda il
tempio di Rontolo,e la Curia Hoéìtliaffireſſo‘ le radi
ci del Palatino,l’arbore delfica Ruminale,ſotto il-
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DELL’ANTICHYFA D LFROMA
‘ Quale uoglionoaliefujîero Romolo; Remo e/pofli

fa pure allenati.0nde da quelli duo germani fiatelli
dicono,cb'e fuſſe poi queéîto luoco chiamato Germalo
Accenna Varrone,che Germalo fu][e un luoco fa le
[pende del Palatino,cbefi &endeuaaome alcuni ejpîî
gono,da quella parte,cbe è ſopra al tempio di Gioue

‘ ‘Statorcfin quafi preſſo al dritto dell’arco di . Tito,e
' che da qua poifino al dritto dell’arco di Cofiantino
} [i chiama/Ye Velia.Scriue Tacito,cbe ilfico Rumi:
nale,-clie era nelComitio,e che 12 pin diDCCCXL.
anni bauea mantenutafieſca la memoria delle coſe di
Romolo,e‘di Remo,]î ſeccò,e perdè irami,e’l peda:
le,e fu tenuto in luogo di male augurio fin che non
ripullulò dalle radici,e rinacque di nuonozpercbe cre
denano,cbe il feccarfi queéio arbore importaſſe la ro
nina della cittazonde ne banenano i ſacercloti gran
cura.Alcuni uoglionoabefuflè da Romolo cofi de t=
to,qnafi Romulare.Altri dalla lupa,cbe diede a quel
li bambini il latte,clie le cbiamanano Rume i Latini.
Altri dal ruminare de gliarmentiabeſbleuano fineſ
[0 qui[otto nenire la {tate & giacerfl & l’ombra . Da
[opra quefio‘ albero uenina l’ucello pico :; dare a
quelli bambini il cibo.Accen-na Onidio, clie infino ?‘
tempo [uo erano quini i uesſtigi di questo fico , ben=
che,come s’è detto,:ì tempo anco di CornelioTacito,‘

» che fa qualche tempo poi,ui fi uedeſſero . E Plinio,
cbefu nel medefimo tempo accenna,cbe quando li ſec

' caua,i ſacerdoti haueuaiio cara di tofio ripafiinara
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lò.E_ qui dice,:lae'fu gran tempo in memoria di que'-_- '
No-atto,ilfimulacro della lupa co’ bambini & petto
di bronzo,cl:e boggi(come s’è detto) ſì uede nel Ccî ſi
pidoglio,e come Liuio dice,/"il da gli Edili fatto fare: ſſ ſſ
infieme con molte altre coſe,della condennagione di" - E;
alcuni uſurai. - '

ſſ Qui [otto & punto uogliono,cl>e fuſſe il proprio
luogo del Comitio,detto coſì dal conuenire e ritro:
uan infieme il popolo ; perche qui ancofi ſoleuano'
creare dal popoloi magiflrati de la citta.0nde i gior.
ni & cio deputati erano chiamati Comitiali . Plutars'
clio uuole,cl>efuſſe coſì quefto luogo detto , perche'
qui conuennero infieine Romolo,e Tatio nelfare de’
loro accordi. Scriue Liuio , che efiendo fiato [empi-e
Quello luogo[coperto, fu primieramente quell’anno
coperto,cbe Anibale palio in Italia,e come, SuetOnioſi
uuole , fu finalmente poi da C. Ceſate rifatto. Nel ’
Comitiofu la fiatua di Oratio Co'cle, che[olo tenne
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’iil ponte Sublicio contra tutta Toſcana,e dice Plinio, ' {è
che infino al tempo ſuo ui era.Vi fu anco la fiatua di {‘ſ
Hermodoro da Efiſo,cbe gliela drizzarono Roma %

. ni,p eſſere {tato cofizui interprete & le leggi,cl:e uen
nero di Grecia in Roma a tempo de li Decemuiri;

Il Gregojlafi fu un luogo in Roma, douefi daua
albergo a tutti gli ambaſciatori dele nationiflrauiec
me,che ueniuano ne la citta,e tolfe da i Greci il nome,
conte da natione piu nobile,e piu degna,per la eccellé
za dell’art!" liberali,:ze le quali,piu chealtta nationè,
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DELL’—ANTICHLTA DI" ROMA
fioriuanog’ej‘ & quali,come in luogo aſſai degno,]î da

ua qui albergo. "Era ilſiGregosta/ì ſopra il “gia detto

luogo-del Comitio,a'ccoftato con la [Panda del colle,

e co’l palagio ifleſſoſibe era[u’l Palatino. Onde [e:
gliono gueftox moltialtri luoghi chiamare ſu’l Co:

mitio,e non nel Comitio,bencl>e cofl preſſo u_i fuſſes
ro. Si mantaua [u nel Gregoflafi per molti gradi.

Scriue Plinio , clie Flauio notò dla Concordiaſſſſſiſſun

tempio, s’egli poteua riconciliare infieme il popolo

di Roma.Poi perche non gli dauano del publico cla-=

nari da potere queflo uoto aſſeguireJì de le ocnden:

nagioni di alcuni uſurai una capella di rame & la
Concordia nel Gregoflafi,efice in una tauoletta di

bronzo ſcriuere , come la baueua dedicata cento e
quattro anni doppo di quella del Campidoglio. Futu

no molti tempu" dedicati & la Concordia in Roma;
percio clie oltra quel , che s’è gia di [opra defcritto,
che fu da Camillo drizzato,e questo altro di ' Fuluio,
ue ne fu un’altro,cl>e il drizzò Liuia madre di Ger:
manico , per la Concordia grande , nela quale ella
con ſuo marito uiſſezcbe come dice Suetonio, Tiberio

il dedicòze uogliono che fujîe &ato quefio tempio nel
portico di Liuia . altri il pongono ne la piazza di

Vulcano. ln gue/lo tempio dicono,cbe fuſſe una ”gio:

ia,cl>ecbiamano Sardonice , palla in un cornetto di

me,che ue la donò la lmperatrice.Dicono, clie fuflè

quefta gioia Rata di —-Policrate gia Tiranno di Sa=

ino,il quale ueggendofi(oome & lui pareua)nel colma
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de lefilitita,per placare,[e poteua, la Fortuna,
cio che dietro‘a tanto piacere, non gli baueflè qual-
che gran calamita recata,ſfece portare con una bar=
duetta aſſat dentro il mare,e guié>fritto lanello, nel
quale teneua que/Za gioia legata, che egli guafl piu
che altra co,-a al mondo kaueua cara. Ma non nolle
la Fortuna farlo di cio dolerezper cio che un bel pe:
[ce,cbſie 5inghiotti gueélo aitello,fu indi‘a poco tempo
preſo,eſuentrando;’î dal cuoco del Tiranno, uifu ri:
trouata dentro la gioia.Vogliono,cbe Manilio Preto
re nella Gallia uotaſſe anco un tempio & la Cocordia,
ilquale poi per ordine del Senato edificò. Vit de que:
[ti tempi](ma non[iſa certo quale)fu da Opimio Con
[olo ò riflaurato,ò purefatto di nuouo, con ſor'nmo di
[piacere del popolozonde dicono che ui fuſſero di notte
ſcritte ſu quesſte parole; OPVS VECORDIE.
.TEMPLVM CONCORDIIE FECIT'." '

Sopra il Gregoélafi(come uuol Varrone)la done
era il tèpio gia detto di Cò'cordia,e la BafilicaOpimia
ſoleua ragunarfi il Senato a trattare delle cafe del::
la Republicazonde ne era queélo luogo chiamato il Se
natulo. Furono in Roma in diuerfi tempi molti Sena:
tuli,percio clie ui era quello,… era come 5’ e‘ detto, il
tempio della Concordia pollo trail Campidoglio , e’!
Foro:ui era il Senatulo fu’—l Campidoglio, del quale
s’è pure detto.ui era l’altro nel tempio di Marte fu la
Strada Appia,doue1fi dana udienza‘a gli Oratori del
nemico. Hebbero anco il Senatulo loro le donna
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DELL’ ANTICHITÀ Dl ROM A
fu’l Quirinale,:lie gliele drizzò Heliogabalo. ’ ' :

' Sopra il Comitio ‘medefimamente preſſo al Gre-='
gofiafl,e’l fico Ruminale fa la caſa di Fauflolo. Preſ
fa la Bafilica de Opimiofn la caſa di Catilina . Et al
dritto di s .Maria nouafn la caſa di Scauro,cl>e beb=
be uno atrio,le cui colonne dice Plinio ; ,che furono di
marmo Luculleo,e di ſmiſurata grandezza , percio
che erano di XXXV-111.131]: lunga l’una. E li me=
rauiglia Plinio,come i Cenſori ne paſſaſſero tacita:
mente ques'ìa cofi granſfeſaſiflèndoui gia la legge
in contrario. -

Preſſſſo l’arco-di Tito ['otto il colle Palatino fu il
tempio di Vulcano dedicato da T.Tatio,cke Seſ.Pam
pſſeio il pane medefimamente [opra il Comitio. cui di
ce Plinio,cl>e fu un’arbore di Loto piantatoni da Ro
molo,clie con le fue radici fi]}mrfe infin nel Foro di
Ceſareîutti quefli luogliiſilze fi fono detti eſſereſo
pra il Comitio,stauano come nel margine,e guaflſu ld"
[Panda del Palatino. —

De l’Arco di Tito Vejìaafiano. cap. XIX.

ſſſi Opi-a il Comitio medefimamente , ma al
dritto del Foro Romano fu la uiaſacra fi

ſſ : ſſ ' uede infino ad beggi l’arco di Tito imper
fitto e manco per la antichità , che li fa drizzato nel
‘ſuo ritorno in Roma doppo la uittoria di Hieruſa=
lem.Vogliono,cbe gueftofia il piu antico a?? triom:

a :
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fale ”gli quanti nefuſſero in Rommsilegge- nel Franz ; ſſ
tzflvitiodiluiquefio titolo.- . _
SENATVS POPVLVSQVE ROMA;
NVS-'DIVO TITO DlVl VESPASIA:
NlſiſſF. VESPASIANO AVGVSTO. Vn’al

\.
’n
zſ
i

      

  

tro titolo della uittoriaſib'e egli kebbe in Hieruſalem ( E: ſſ
fileggeinmarmo antico,cl>eè fiato àtempi noflri 5 :S _
ritrouato cauandoflfm quelle rouìne,ilcui ſcritto "- zl
èques‘lo. ! ‘A.;
-ìs.—'P.-Q.ſſ-R.ſſ oil,—a,
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_.IMP. TITO cas. DIVI VESPASLANI ?

FlLIO, VESPASIANO A V G. P 0 N T. }
MAX. TR. POT. X. IMP. XVII.
Xllll. P. ‘P. PRINCIPI SVO QVI
PRECEPTls PATRIA") CONSKLIISQ.
ET AVSP1CIIS GENTEM ] VD E 0:
RVM DOMVIT ET VRBBM HIERO: f ;,
SOLYMAM OMNIBVS ANTE SE_ ſſl.
.'DVCIBVS REGIBVS GENTIBVS AVT ’
FRVSTRA PETlTAM AVT OMNI:
NO INTENTATAM DELEVlT.

Siue'de nell’arco da una parte [colpito il carro
del trionfante,ò l’arca/Eden; con leX1 I… faſci cbf
ſolſim‘ auantidall’altmfacciafi ueggono le nglie
:la pompa del trionfò , comee' il Candeliero d’ora
ron V I I. rami,ſu li quali s’accendeudno. VIIJumi
:lze flgnificaudnoaome alcun uuole)iſette pianeti,
:ome [ono-le due tauolette dimm-magione era. [gr-its" ſi
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'DELL’ANTICHITA D_I - ROMA
ta la legge diMofeJ uafi del > tempiſhef la . menfadi;

oro,con altre fimili coſe ricche , lequali tutte , come

s’è detto di ſopra,'furonoz ripoéle nel tempio della

pace,cbe Vejìzafia’no edificò, ca‘ , Alaricoſſilſſue‘ecbio

prendendo Roma, le ſiſacck'e‘g‘gſò tutte … Ma perche

s’e' cominciato c‘e-toccare de’ luoghi del Palatino , des

ſcriniamo ordinatamente il refto delle coſe,cbe. ui,

erano. - . ' —'

Del colle ;Palatinoylelpalazzoſilye ui era,della ca:

fa di Romolo,di M.Tullio,e di Flacco;-

cap. X X 1.

L colle Palatino é lioggi ritornato Ìt

l’antico ſuo eſſere,perciòîcbe come fu

\? ſſ … gia prima luogo da paſcere gli armenti,

onde perciò uogliono alcuni,cbe fnſſe cofi detto, qua

fi Balantino dal balare delle pecorezcofi beggi dop:

po d’una ueccbia Cbieſotta di Si Nicola , che Papa

Califlo ui edificò,tutto il resto [ono rouine,e luoghi

incolti e feluaggi,e ſolo boggi di tutti gli altri colli

fi uede disbabitatoMa egli fu ſempre da che fu Ro:
ma,e ]Petialmente :; tempo che la Rep.fiori,la {lanz-

zd dei Re , e de gli lmperatori,come le ſue roni=

ne ifieſſe con gran merauiglia di chi le mira ‘, aſſai

chiaramente dimostrano.Dicono , che gli Arnfiu'ci

anticamente diceſſeroſibe albora bam-ebbe banuto

Pſilmperio Romanofinezquando non [: fujìe piu il
@

   

 

<> i ’ WM“* ;îÌlîſi ”?*



4/ "‘ M . _ ’ . > r : ".), ”.

-— : _ …. » . _ . -._ gui, : .
;ſi'flſſſſſiſi.? ſſ ., ’ ',…ſi

.. L“]BR'Oſſ Iſ.‘ 6,6

Palatino babitato.Cki uno! che fuſſe queéìo colle chia
mato Palatino da Palante bifauolo di Euandro , chi
da Palante figliuolo del medefimo Euandro , chi da
Palanteocittd dell’Arcadia,cbi da l’andare guinci
erranti,e uagabondi gli armenti,percbei Latini di:
ceuano Palare l’andare errandozchi da l’eſſere ue
nuti qui emîdo coloro,cke con Euandro ui uenneroz
chi da Pauantia moglie di Latino. Chiamò Tremela
lio que/io colle Romu leo.Hore il chiamano uolgarz
niente Palazzo maggiore,onde fono poifiati chia-
mati Palazzi tutti gli edifici grandi de’ Principi,
bencbe il Palazzo , chei ui fu a tempo de i Re, non
occupaſſe fe non una ſi piccola parte di lui . cbi poi
l’aumentaſſe nonli[li, [e non che Caligula(comeſcri
ne Suetonio)ne Reſe in fin [opra al Foro una parte;
e’l congionſe con quel gran ponte co’l Campidoglio.
Il che credono che non fia nato da altro,ſe non per:
che bauendoui ogn’uno aggionto una ‘particella,non
fiſono li fcrittori curato di ſcriuerlo . La porta di
guefìo Palazzo fu preſſo al tempio di Gioue Stato.-
ſſre dirimpetto al tempio di Faufìinaflogliono , che
giri queéìo colle un miglio intorno.egli è molto baſ:
foco” bnmile di ſua natura,:naſollime ca" alto per
la altezza de gli edifici. Da quella parte, che è [o-
pra la porta di Palazzo,):abitò Sernio Tullo, ilqua
le bebbe anco nele Eſquilie caſa . Fu nel PalaZZO
una Atrio,che perche era fiato per mezzo de gli an

guri} edificatoznifiſoleua raunareil Senato : e ne?
* i
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D'ELL’ANTICHITA DI ſſ ROMA.

gotiaruifi delle coſe della Republica . Da la parte
del Palatino,:be e' uolta al Campidoglio ;percbe ne
occupaua la maggior parte il Palazzo,… furono po
chi edifici di perfone priuate. '

Anticbisfimamente uogliono,cl:e da quella par:
.te fujîe la caja di Romolo,:‘lquale uiuendo co’l fra:
tello,come pafioriJè qui molte cafuccie di legni,e di
canne,e—Dionigio ſcriue,cbe atempo ſuo ne ne era
anco una nella punta di quello colle,cl2e è [opra al ue
labro,e quella caſuccia ui duraua per tante età,per=
doe in riuerenza di Romolo,ſempre che ne fuſſe , ò
per qualche accidente,ò dalla anticbita guaflo qual:
clie cofinue la rifaceuano tofio,fenza aggiugnerui
però coſa alcuna,piu magnifica diquelloſibe ui era.

Dall’altra punta di queflo colle preſſo al tempio
di Gioue Statore uogliono,cbe fuſſe la caſa,cl:e M.
Tullio comprò cinquanta mila ducati d’oro da Craf=
ſo,ilquale damio,dice Gellioſicbe egli tolfe in prcflo
da P.Silla,delquale era in una importante caufa au=
aocato.cſiige}î'a caſa fu poi bruſciata,e Clodio ui edi *
ficò un tempio alla Liberta con un bel portico. Egli
liebbe anco M.Tullio un’altra caſa nel Ceramio,cl:e
“egliſcriue una uolta,cbe Clodio andò per pigliare
per fòrza,e feruijîi della caſa di Silla,:ome di un? cd
{Zeno,per fare quesfto effitto.

Qui prejfi) nel Palatino bebbe anco M. Flacco
caſafua,[opra le cui rouine edificò Catulo,che uinſc
infieme con Mario icimbri,un bel portico . 
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Della ſommu Velin,clellu cafu di Valerio Publicold;
del tempio di Vittorid,de li dei Penati,del’0r

co,delld cafu di Tullo Hoffilio,del luo
go del Palladio,del tempio di Ci .
' ‘bele. Cap. X X I.

— ”Altro luto,clie(come s’e' detto)cl>iumdrd
110 gli antichi Velia ò [emma Velia dal

, uellere (come uuole Varrone)eſc1ppu-
relolane delle pecore,cl1e quifacemmonon eflendo

 

nncomntrouato 1ltoſare,cl1e poi1fi cofiumòzè uol=ſi
to 21 quella parte,:he'e tra ldTCO di Tito , e’l Co=
lifeo.

Nella prima parte dunque di Velia, chee piu
preflo al Foro,fulc1ſſdſ4 di Valerio Publicahdaquu
le,ueggendo che non piaceud al popolo,cl1e egli qui=
ui,come in luogo alto e forte la baueſſeda [Pianò to
(logo" edificollaiuifolta alle radici delcolle preſſo
la Torre,cl:e chiamano bom Pdlldì‘d
Quiſu queéld 1170111111 del colle fu il tempio di

Vittorid,cl1e L.Poflbumio Confolo didicò: prefio al'
qual tempio dice Liuioſibe Catone edificò unu cupe-l _
la alla Vittorid,cl1e cognominò Vergine.P. Vitta=;
re pone umendue quefli luoghi nella regione del Foſi
i'o Romano. Non molto quindi lungefu il tempio di '-
Giunone Sofioitd.

Doppo di quelli luoghi ſeguiua il tempio de liî
Dei Pmutiſikc Dionigio dice ,che non era moltoaf
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ſſDELL’ANTICHlTA DI ROMA
lunge dal "Foro,: clieui erano dentro le ima'gini da,
li Dei Troiani con ques'to titolo. D I I PENA=
TES . “iquali erano in firma di due giouanetti asfi
ſì con unapallain mano .

oſiuſiiun punto doue era quefio tempioſcriue Soli:
no,cke fufie s‘tata la caſa di Tullo Hoétilio,doue egli
babitò prima,cbe facefie la Curia, che egli chiamò
dal [uo nome.
Qui preſſo quafiiſu la punta del colle, che e'ſo=

pra l’arco di Coflantinoffiongono il tempio dell’Or
-co.Nel qual luogo dice Lampridioſilie Heliogabala
drizzò al [no Iddio Heliogabalo il tempio,doue pen
faua trasfirire li minifiri della Madre deli Dei, il
fuoco di Vefia,il Palladio,in Ancilijſion tutte le al
tre coſe,cbe erano piu da Romani riueriteza ciò che
non 5’adoraſſe altro Iddioin Romandie il [uo Her.”
Liogabalo.

Douefi uede beggi quali fu la punta del colle,!a
ckieſa di S.Andrea in Pallara , fu gia il luogo del
P'alladioJe cui gran rouine danno anco beggi mate
ria altrui da merauigliarfi-Il Palladio uogliono, clie
fuſſe una anticbisfima {tatua di legno di Pallade,ue=
nuta da Troia,percbe ella era protettrice della Roc
ca di Troia, e dicono che moueſſe gli occbi,e la lan:
cia,:be kaueua in mano.Scriuono,che Naute un de’;
compagni di Enea,recajîe di Troia in Roma gueéto
Palladio,ilguale fii'conſeruò gran tempo nel tempio
di Wilma non era lecitoa niuno uederlo, [e non &;
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nella nna[ola monaca,cl:e ne banca la cura. Cyan
clo poilil tempio di Vefiafi brnſciò , fu da Metello
ſaluato il Palladio<onde ne diuenne egli cieco ) e fu
Qui in luogo molto celebre del Palatino, ripa/lo.

Preſſo queéta punta del colle fu anco il tempio de
la Magna madre deli Dei, che cbianzanano Cibele,
dedicato da Iunio Bruto,con celebrarui i giuoclviſibeſi
chiamarono poi’ Megalefi . Il fimulacro di quella
Deafn recato di Pesfinnnte terra di Frigia,onde la
chiamano anco Frigia,e la madre Idea,e con ſolenni
ta fu da Scipione Nafica giudicato ottimo dal Sena:
to,recato dalfiume in Roma,e collocato nel tempio
della Vittoria,cbe era ſn’l Palatinojìncbe li fu que-
Ro ſuo particulare tempio edificato,d0ue fu poi ri:
pofio.Hanenailflmnlacro di quefia Dea un tam:
Euro in mano,e la effigie di alcune Torri in capo.—Il,,
naſcello ſn’l quale ella nenne per mare,fi firmo fia—.,
la rena eſſendo ſeccbe forte l’acque del Tenere , ma‘-Î
Claudia Vefiale miracoloſament'e il traſſe con una
cintola con gran facilita.E perche era ques‘tofimulm
era pieno di fango,il di ſeguente il lauarono nelfin=
me Almone,e poi come s’è detto, Najica il recò ſie la—
porta Capena nella città. ſi ſi ‘
Della caſa di Angnétodel tempio di Apolline, delle:

librarie antiche,:iel tempio della Fede,-:le i Ba
gni Palatini,del tempio di Vittoria,e

di molti altri luoghi,cbe furono ;
ſiſulſſPalatino. Cap.XXIL ‘ . :.;
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: DELL’ANTÎCHlTA DI "ROMA

' ' Î: bebbe il Palatino la cafu di Augujto, do
‘ ;ſiſſ ue egli(come uuol S uetonio)ncthue,e ui

[i dicea,A capo de buoi Egli babitò prima preſſo al
Foro in una eaſd,cbe era gici {tata diCuluo Oratore,
poi nel palazzom una cafu piccola medefimiimente'
che era {tata di Hortenjio.

Preflo queftu ſua cafu .cdificò Auguſioun bel
tempio ad Apolline,del quale[e ne ueggono infino
ad beggi\ ueétigi Egli,come ſcriue Suetonio,eclifl=
cò ques‘to tempio,percbe eſſendofiato quel luogo too
oo dal fuoco celeiìe,gli drujjvici diſſerogbe Apollo
defiderauaſihe li liiconſecraſſe quel luogoIn queéto
tempiofiiteneudno i lumi appefi, alla guiſa che ſì
ueggono lflutti pendere da li rami d’uno albero.
Quifoleuanoi Poeti dpprobbuti riporrei loro ſcrit
ti. Egli fu queéto tempio molto celebrex)" bebbe nel
la.[uaſommità la carretta del Sole tutta d’oro , che‘-
Hfivlendeud molto di lunge.Hebbe anco un bel porti *
co,cl:e ui fice Augusto con una libraria! Greca; Lux ſſ
tina,doue il Senato drizzò & Numeriano Impara tou
reunafiutudcon queéto titolo. D. NVMERIA -
NO ORATORI POTENTISSÌMO. Fu

megane dice Plinio,in quefid libraria un bellisfima
coloſſo di Apolline di bronzo di L.piediNei porti
co fu la fiatua di Varroneſilie ue li fu, mentre che
egli uiueuu,drizzatu.8criue Plinio,cbe il fimalu:
ero di Apolline,che era in queéìo tempioſifu opra di
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:Scopd eccellente artefice; che quello di Diana , clue .ſſ; .

pure ui erajfu da Timoteo'fattoNel campoſibe era
dinanzi & queſto tempio, furono quattro nocche di
«bronzofflye erano le figliuole di Preto)fatte dal dot

to artefice Mirone. Fu amo in guefio campo un luo

co,cbe chiamai-ono Roma quadratajper eſſere cinto
in torno in quadro di un forte murate uifi riponeud

"ita(come uogliono)quelle ccſe,cbe in fegno di buono

augurio fi fogliono optare nell’edificnrfi d’una cit.-.

tà.Dicono,che fuſſe anche nel mezzo di guesſèo cam

po,;m bel lumache qua/î riguardaua la quercia del

»Ccimpidoglioſi dicono, che naſceſſe quando nacque

Augufio,cbe ſe ne foleuano ingkirlandarei trion=

fdllti.ſſln que/io tempio di Apolline ejîendo Auguflo
ueccbio fi: fiveſſe uolte munare il Senato.Scriue Suc
fonia,-che poco doppo la morte di Angus-‘to , li fu là
doue egli nacque drizzata una eapella. =

Preſſo queé’co luogbo bebbe cinco Tiberio ld cafu
fun.-nella quale fu anco una bella libraria.Furono nel
tèpo antico in Ro. molte [ihren-imm due ne [ono le
piu eelebri,ld Palatina,cl>efi crede,cbe fuſſe quella
cbe(c5e s’è detto)Auguflofi nel tèpio diApolline,e
la leid,clze la drizzò'ſmiano aſſai belluNe fu nel
Cipidoglio unaſicbefu cbiamutd de liMaggiori,ne fu
un’altra di Paolo preſſo al Teatro di Marcello , che
fu chiamata anco di Otl’dufd da cofiei, che la edificò.
Ma non bebbero gli antichi quella filicitzì de’ tempi
noftri,pnrlo della merauigliofa inuentionſſe della[lia
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TDELLÎANTKÌHITA DI’ ROMA

pa,cbe(come uogliono)nel M C C C G L V. fu ri=
trouata da duofi-atelli Alemanni.Hoggi è in Vatica
no una libraria bellisfima,cl:e Papa Nicola V. ò le
"le die principio,ò la accrebbe mirabilmente, facendo
per tutto il mondo cercare de’ libri antichi. Papa Si
{to poi la rifi’ce, O" accrebbela di molti belli libri e
Greci,e Latini. f :

Nel mezzo quafl di que/lo colle fu il tempio del
la Fede edificato da Numa,come Liuio dice, ò come
altriuuole,da Roma nepote di Enea . Eſſendoſenc
per la antichita caduto,Augullo-il rifèce. _

Wi" preſſo-furonoi bagni Palatini , eui ueniua
una parte dell’acqua Claudiazcome le altisfime/Poiſſ
de di mura con li ueftigi de gli acquedotti,cl>e ancora
uifi ueggonoſiſflzi chiaro dimolìrano.

Qui anco fu la cima del Palatino bebbe Vittoria
un tempio edificatole(come uuole Dionigio ) da gli
Arcadi,cbe con Quando-o qui uennero.

Furono ancoſu’l Palatino molti altri edifici, def
quali non ſì poſſono beggi ne ambo le rouine dlſcerz
nere,tra liguali uifu il tempio di Gioue Vittore uo
'tato da Q. Fabio nella guerra de Sabini.Vi fu quel
della Febre,allaguale(come dice" Valerio Mas/imo)
flcrificauanopercbe ella meno noceſſe .-Ella bebbc
tre tempij in Roma,uno quello, del qual parliamo;
l’altro nel campo,doue [ono i monumenti di Maria;—,
il terzo in capo del Vico lungozz'j" in quefl'i tempifi
Port-mano gli empiaflri , e li rimedi,de’ quali s’era:
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no giu/"crudi gli infirmifu ancoſu’l Pulatino ld
MPClld della Dea Viriplaca,doue ogni uolta clie nd
ſceua diſſenfione alcuna tra lu moglie,e’l marito,ue=
niuuno,e ditto liberamente l’un l’altro quello,cbe lo
ro piu piaceua, fe ne ritornauano poi tutti quieti , e
concordi & caſ4,onde baueu que/tu Dea acquiftato il
nome.Fu in queé'to colle anco la Curia de’ Saliſſ' , ne
laqudle , efiendo confumatu cj" drſu dalfuoco, fu ri
troudto il Lituo di Rornolo,illeſo.Vi fu anco il tem
pio de’ Lari,ui fu l’Auguratorio,doue fi cattduarzo
gli dugurijx come Plinio accentuata fu anco 'la cafu
di Cefaregloue dice che furono Apollo,e Diana fa:
pra un carro,cbe eîcon quefli e co’l carrettiera erano
tutti d’un ſaſſo intiero.Vi fu la cafu di VittruuioBac
co,cbe eſſendofizianata e fatta del publico , fu quel
luogo chiamato i Prati di Bacco,perche egli fu per
fond molto illuftre in Roma . Vifu anco la cafu ei
Prati di VZno.Vifu un Vico cognomindto del Pc:
dom" un’altro,delld Fortuna Reflziciente. Su que-':
{lo collefi celebraua una certa ſolennitu co’l merca=
to,cbe’l cbiamauano PalatuarDicono, clie Romolo
fiaccuſſeſu quello colle una lan-ciu , laguzcle appreſc
le rudici,rinuerdì,efifè grande ulbero.8criue Lam
pridio,cbe Heliogabalo lafiricò de fasfi d Land-enzo
nia; di Porfido le piazzeſilae erano fu’l Paletti:
no , e che le chiamò dal [uo nome Antoninſiiane. . ſi
Del Foro di Cefare,di Augusfto , e di Neru4,<con

cio che ui era. Cup. ſi ſi X X; I I..

W JM.ſi—.‘ ' rev-

W\: maura,-effe“; imm;  
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DELL’ANTlCHlTA D I ROMA
-- ſiſi A perche non refli da quella pai-te , one

»? ſi s’è dejſſci‘itto il Foro Romano,cofa alcn:
", ſi-ia che dire,parleremo di tre altri Fori,

o acanto. Non era gia altra Foro , che
una piazzaſu laquale negotiauano icittadini,diuer
[i loro affari,e ui fi uendeuano e compranano uarie
coſe appartenenti allauita bumana.E ne ne erano al
cuni,ne’ gnali(comefi dira bor bora)uifl diſcuteuaz
'no ſolamente le cauſe,e ai [i giudicauaCeſai-e dun:
que doppo la uittoria, clie bebbe di Pompeio, edificò
il [no Foro congiunto al Foro Romano,e fu la done
fi ueggono beggi giardini,dietro la cbieſa di s .Coſ
mo,e Damiano.Eglicompi-ò(come unol Plinio )ſiil
campo,e’l terreno aſcinto per fami que/to Foro
ÎXXX.milaſcudi d’oro. Ne lo fi’ce egli,dice Appia
no,percl>e ui fifnſſe douuto fare mercato,di robbe da
=uendere,e da comprare,ma per fai-nirendere ragio:
‘ſſne,e diſcuterui le caust.Egli ui edificò il tempio di
Venere Genitrice,cbe nella guerra di Farſaglia uo
tò. Vittierano due pitture di Aiace , e di Medea,
fatte da Timomaco da Bizantio,clic furono uendu:
'te(come unol Plinio)LXXX. talenti . Dinanzi E
le porte di gue/lo tempio fu il flmnlacro del cauallo.
di Cefixreſibe dicono,cl>e lianeſſe i pie dinanziſiomq
quelli de gli buomini,e che nonfi lafciòmai da ninna
[e non da Ceſareſolo caualcare. Fu quello Foro pic:
cologna bellis/imam" ornato di molteéìatue , trale
quali ne'fu una & Cefiſſeifieſſo drizzata armata di

  

  ſi Miurſſamaaſi .-
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lorica.Vifn anco il fimulacro di Venere fatto da
Arckefilaofe celare quello Foro non molto lun:
ge da caſa ſua,cbe era [u la niaſacra,e come s’e' detto
il Loto,cbe era piantato nel Comitio , uifi {tende
ua con le radicifue. .

Il Foro di Angnfio,clve’gli fi-ce nB molto grida,
per noìuolere forzare i padroni dele caſe,cl>e ui era
no appreſſſſoſſì darglielezfn ne gli borti, che ſì ueggo
no bora dietro a Marfòrio,®' Sc la chiefa di S.Mar-
tina.Fu queflo Foro,come s’è detto,pieciolo, ma pie
no di molti uagbi ornamenti,tra li qualifi legge, clie
ui fuſſe la {l'arena di Cornino co’l como,cke l’aiutò,
ſn’l cimiero . Vifurono due pitture di Apelle; nc
l’una era Cafiore , e Polluce con la Vittoria , e con
Aleſſandro Magnozne l’altra era la imagine de la
Guerra con le mani legate dietro , co" Alejandra
Magno trionfante . eri uogliono , che fuſſe anco
unfimulacro di Apolline di auorz'o,del quale uoglio
no , cbeintendeſſe Oratioquandotoltofi dal fianco
un fafèidioſo,ebe fu forzato andare in giudicio , diſ:
[e;E cofi Apollo fu,che mi[aluò. La cagione,per=
chefi moueſſe Auguflo :; fare quello Foro , fu la
moltitudine de gli buomini e de le lui;; le quali pa:
reua,cbe i duo Fori,cl:e gia ui erano,non baflaſſero;
ma che ci biſognaſſe anco il terzo . Onde il publico
con moltafretta, non battendo ancor dato al tempio
di Marte Vltore,cbe egli qui edificana , compimen:
toſſEgli baueua gue/to tempio notato ne la guerra,
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"DELL’ ANTICH-ÌTA DI ROMA

clie fèce,p uendicare la morte di Ceſare,e'fi lo fe'poì

in quella parte del[uo Foro , cba èbora preſſo a S.

Martina.0rdino,cbe qui in queéìo['uo Foro fiſidiſcu

teſſero i giudicij publici, e l’aſſortire de’ giudici, e

che qui conſultajìe il Senato de le guerre , e de

trionfize che qui recaffiſiro poii uittoriofi Capita=

ni le infegne de’ trionfi loro . Hebbe queflo Foro

duo portici bellisfimi,doue dedicò Augujlo le flatue

di tutti quegli antichi famofi in babito di trionfans

ti .Adriano Imperatore riéìaurò poi quello Foro;

Onde penfau-ano alcuni , che egli &eſſo s’baueſſe

drizzato quel tempioſibe poi AntonioPio li dedicò,

come uuole Capitolinoze clie Papa. Adriano prima

., dedicò ci. S.Adriano martire,cbe’l chiamò in tre Fo

>per eſſere fia quefli tre Fori pefloze fi uede bene

- beggi , che egli è fattoà la antica , e?“ èaſſai bello

con le fue porteſidi rame-.
. Nel fine del Foro di Augufio preſſo le radici

del oſiuſſirinalefl uede anchora uefiigio del palagio

di Nerua,con alcune colonne di inerauiglioſa gran-=

dezzaſibe erano d’un portico del palagio . ll che ha

fatto credere; dire & molti,cbe fuſſe quello Foro di

_Nerua,e non di Augus‘ìo, tanto piu che dicono , clie

Traiano edificaſſe il ſuo Foro preſſo Zi quel di NET-2-

ua,clie adottato l’baueua.Ma non ueggono,cbe quel

di Nevica è da tutti chiamato Tranfitorio , perche

facilmente da luifi andafle & quel di Ceſare è. ques‘ìa

.di Augufìo, Wal-Romano; eccetto ſſs’alcun, non
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* L I B R 0 I I . 72.

uoleſſe dire, che que,-’to fu anco poi nel mezzo tra
queldi Traiano,di Augufio,e’l Romano. Ma egli
non e' Foro antico in Romam-el quale fiiuegga ejìareſ
ſo fegno del autore ſuo,come in quel di Nerua,et in
quel di Traiano,come fiidira \
Nel mezzo dunque tra li gia detti dui Fori, e di

Ceſare,e di Augufio,e trail Romano anco ,fu quel
di Neruazcbeaonie fcriue Suetonzo ) Domitiaſino il
cominciò,e fu aſſai:; quel d’Auguà’to uicinoſſ dietro
la cbiefa,clie e' bara di SAdriano.Fu chiamato anco
quefio Foro Tran['torio,e s’e gia diſopra detto per
che. Egli fu molto adorno di colone, e di belleflatue.
onde ſcriue Spartiano, clie Aleſſandro Seuero to:
gliendoda molte parti molte Statue & piedi ignude,
@" altre Et cauallo de gli imperatori paſſatile driz:
zò ſu que/'to Foro,con titoli , e colonne di Bronzo,
clie conteneuano l’ordine de geéîri loro . Queflo Fo:
ſiro baſolo beggi qualche poco de gli ornamenti anti=
chi gia corrotti èguafii dal fuoco,per cio Clìe uifi ue
de una parte del portico,cbe ui era, con alcune altre
colonne con questo titolo mozzome icapitelli .
ſſ—IMP. 'NERVA CAESAR AVG. PONT.
M AX 1 M. TRIB. POT. 11. IMP. 11.
'PROCOS

Et in uece dell’arco di Nerua ,‘ò dell’arca(come
alcuni uogliono)cioe monumento di Nerua, il chia:
'mano hoggi le genti groſſe l’Arca di Noe: uifi ueg
gono anco aman dritta duo archi difianti tra fe un

“ .
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DELLANTXCHITA DI ROM A

trave di mano:ma poco fiipuo cò'giettumre,cl>e cafu
fi.fuſſero (Luiuuogliono,cl:efuſſe il ]îmulacro di M
no Wadrifionte co’l ſuo bel tempio(cl7e gia il Bi:
fiorite era preſìo il Teatro di Marcello) e che preſſo
àquefìo lano ſoleſſeroflare gli uſurai e i mei-catari
il il negotiareſolo per arricchire.

Del Foro di Traiano con cio che ai era . Del
ſepolcro di Publicio, e dello cafo de

Camini. Cap. X X I 1 1 ].

   
\\ſi. On ebene del uſcire di quella uafleſen:
ſè} za moéìrare quello anco, che era e' dies

. ſi ſſſſ’ Îſſſſſitro al Foro di Augusſlo, @" altra quel
di Ceſare 4 cio che prima che di qui partiamo,fl
babbia di tutto queé'to pianomotitia pei-fitta.Dietro
al Foro diAuguPco dunque fu il Foro di Traiano,
clie ques‘lo Principe tral Campidoglio, e’l Q_jîind
le fèce bellijîimogpiandndo quella parte del (Miri:
nale,cl>e andaua quali Il toccare co’l Campidoglio,
per dggudgliare il piano.Apollocloro , dice Dione,
cbe'fu l’architettore di quello Foro,.cbe bebbe un bel
portico intorno con colonnedi cofi ſmiſunita gran:
dezzaſihe conſomma merauiglid, ejlupore clzi il uc
deu4,il gludicaua lauorofatto per mano di giganti.
Et erano in quello porticoinfinite {latae bellijiime
di perſone preclare recate qui da ogni parte da Ale[
[andro Seuero.E come accenna Gellio,per lefammi

M da

 

 
 

 « ’ WWſiſiîſſſiſſ‘ÌNſſîffſiſſxéſiM



LIBRO Il. “:'75

111 de luoghi diqueélo Foro]" ue'deudno per tutto]”-
mulecri indomti di cdualli,e di altre inſegne 1111111411”
con ques‘ht inſcrittione; EX MANVBIIS. :
Fra glia!1111 141111 ornamenti,che ui erano, 111 fu_-
gueldi Claudiano Poet-1, zlem 111010 [1 uede 11111114,
:aſuccia,cbee nelle Terme di Coflantino,cbee & gue
fio1110do..

' CLÎ. CLAVDÌANX V. C.

CLAVDIO CLAVDÌANO .V. C. :TRI:

BV N O E T ſſNOTAR'IO INTER. CE=

TERAS VI-GENTÈS ARTES PRE:

GLORXOSISSLMO PO ETARVM Ll:

CET A D MEMORlAM SEMPITER=

NAM CARMÌNA AB EODEM SCR]:

P'IfAſi SVFFICUXNT ADTAMEN TE=

STIMONH GRATIA. OB IVDlClI SVI

FIDEM DD. NN. ARCA D1VS ET

HONORIVS .FELK‘JSSIMI AC DO=

CTISSIMI IMPERATORES SENKTV

P’ETENTE STATVAM IN FORO Dl

VI. TRAÌANl ER IG ] COLLOCARI:

QVE IVSSERVNT
Scriue Marcell1no,cl>e eſſendo uenuto 1'11 Ro1114

Coflante flgliuolo diCoflantinozqudndo egli111 que
{lo Foro uide la eccellenza eg'mndezzd di quelle
fabricke, confidemndo quelli 11111011" giganteſebie
Merauigliofi1tutt‘o dttonito,e fuori dogni [Pez-anch
di potere 111.11 111111111111 quelle cofe fareſidzſſefinabn'm

k
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D'ELL’ANTICHlTA DI ROMA

teche egli uoleua ſolo imitare il caual di bronzo,*
che era nel mezzo dell’Atrio ca Traiano acauallo,
ma che Ormiſda che gli era acanto , rijìzofe albora
guefèe parole.B bijògna clie facciate prima una stal
latale,quale uedete & coſì fatto cauallo & conuenirs
fi.La imagine di quello cauallo fi uede nelle meda:
glie di Traianocon ques‘ìo titolo. S. P. Q. R.
OPTlMO PRINClPl. Nel mezzo di que/lo
Foro fu già,come infino ad beggi ai [i uede, una co:
lonna ùcbioccioledoue ècon merauiglioſa arte ſcol
pira d’ogni intorno la guerra di Dalia con altri gle:—
riofi gefli di quello Principemella baſi di quella co.-=
lonnafonolettre,cl>e mofirano, come per fare quel
campo piano,ne fu tolto e portato altroue tanto ker
reno,cl>e ui faceua un colletto bene alto; @" è quello
lo ſcritto,cl:e ui li legge.,

SENATVS- POPVLVSQVE
, ROMANVS . …

IMP. CESARI D IV] NERVPE F-

NERVE TRAIANO A V G. G E R M.

DACICO PONTIF. MAXÌMO T R. ] B.

POT. XVH. ]MP. Vl. COS. V]. P. P.

AD DECLARANDVM O_VANTH. AL

TITVDlNlS MONS ET LOCVS TANK

TIS OPERlBVS SIT EGESTVS.

Wefla colonna e alta CXXVILI. piedi ,ui }?
monta in cima con G L X X I I 1. gradi , @" ba
XL]111.finejlreſſllcqyi dice Dione,cl:e furono ri 
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pofie le oſſa di quesſlo Principe,cbefu jblo tra glia!-

cri Imperatori dentro la cittàſepoltoffln anco in que

fio Foro imo arco trionfale drizzatoui in konore di

Traiano.Scriue Gellio,cbe nella Libraria del tem:

pio di Traianofi conſeruauano gli Editti de li Preà

tori paſſati, ilqual tempio,e libraria fi crede che in

guefio Forofnſſero . Nelle rouine grandi di qneflo

Foro Papa Simmaco Ledificò le chiefeſibe ui fono,

di s .Bafilio,cli S.Silneélro,di S.Martino. Bonifatio

VIII.… edificò quelle tre torri, che nifi ueggonoze

quella di mezzo la chiamano delle militic, per eſſere

Rata edificata[opra le Heinze; done i ſoldati di Tra

iano alloggiauano.
ſi Sotto il Campidoglio da quella parte, che a que:

&o Foro riguarda,]î uedeinfino ad beggi il ſegno

del ſepolcro di C.Publicio con quello Epitafio.
C. POBLICIO L. F. BlBVLO 5D. PL.

HONORIS VIRTVTISQVE CAV S S A.

S ENATVSCONSVLTO — POPVLIQVE

IVSSV LOCVS MONVMENTO QVO

' IPSE POSTERIQVE EIWS [NFERREN

TVR PVBLICE DATVS EST.

Wi preſſmdonefi dice boggi il Macello cle car:,

ſſuùfn la caſa de Corninize da quello luogo incomin-I
ciaua la nia lata,’cbefi stcndeua un pezzo in lungo

uerſo la porta del popolo.Ma baffi da queéìa parte;

Pdfiidmo & dire di quel poco, che ci auanzaua di la
dal foro di Cefare,e [otto le Carine, .

k il

- :; …'x……
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» DELLÎA‘NTLC'HITA DI— ROMA
* — De bulli Gallici,del Vicofielerato,deſſl Tiſſgil ' '

lo[ororio,‘del tempio di Tellure,e della
cdſd di M-Antonio. Cap.XXV.

‘ ‘ Rd l’Anfitedtro di Tito,!e Carine , e’l
Foro di Cefare,doueé bom la cbieſottu

. - di&medi Santo Andrea, che cbi4=
mano & i Buffi Gallicijurono li Bufii Gdllici ; che
come uuol Suetom'o,e Liuio,furono nel mezzo della
cittàxfu que/lo luogo coſì detto , perche ui fuſſerd
(comestriue Varrone)ſepolti,ò pofii qui nel fuoco
i Galli Senom',ckefurono da Camillo tagliati & pez‘
zizbencbe Liuio dica,cbe coéìoro morirono di pefìi=
kenzmluolgo che ha guaé'ta la uoce digueſto luogo,
il chiama Portogallo; ' ‘

Preſſo ilcliuo delle Carine,ondefi monta beggi
per andare & S.Pietro in Vincolo; incominciaua il
Vico ſc‘eleratozefiflendeua qlla/{fin preſſo i gia det
ci Buffi GalliciJ-‘u queflo Vico chiamato prima in
ſegno di buono augurio, Ciprio da li Sabini, che ui
fi—firmarono ad bdbitdrezpercbe in loro lingua dice:
udno Ciproil budno'.Md dapoi cbe(come Liuio fori:
ue)la crudele Tullia moglie di Tarquinofuperbojè
pdſſare oltrd la [ua carrettaoucellu andaud , [opra
il corpo morto del Re[uo padre , che guiui giaceud,
tolfe ques‘èo Vico il nome di Scelerato, bencbeVarro
flc pare che uoglia,che fuſſe il Vico Ciprio dal Vico
Scelemto diuerſo. \ ' - - '
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: IM Quello Vico,e leÎCdrinefu già il Tigillò sſſaj _

YOYÌO- Qgeéto era un luggoſaero dedicato & Gigino

ne,doue quello Oratio,cbe uinſei tre fi-atelli iAlbà-ſi

ni,purgò il fallo,cbeſſfatto bauſſeua ammazzandofu::
ſorellafi dice Dionigio,cl>e quiui era un’altare con

unczſſlimgct craneſopm- i cui capi fiſoététauano ne lé—

due muri appa/iti dellafimda. _ '

Prejîo al Capo del Vico fcelerato fu la cali; di
Casfio,ilqudle perche affittò l’Imperio,e cercò d’in

r fignorirfi della patria, fu tosfto fatti morire , eli fit
gues‘td caſaflvianatdſſj‘ edificatdui [opi-a(cſiome una
le Valerio Masfimofil tempio di Tellureſiuotato gia

prima da Tito Seznpronio,quando combattendo con

gli Aſcolani,li trcmò la campagna[alfabetiche al:
tri uoglia,cke ques’to tempio fuſſe preſſo le ‘rouine de
la cafu di Casfio,edificato,doue e' hard la chief}: di
S.PdntaleoneJn queé'to tempio dice M.Tullio eſſer

fi Minato il Senato & negotiare delle coſe; importcm
ti della Republic-tgp" in un’altro luogo dice bauer-ui

drizzatu & Q.[uo fiatello unafiatua.Q13i pare che

ponga egli anco FM"-lamentarmi Varrone ,diceſi, A

che qui nel muro era dipinta la ltalia.

Non molto lunge da quello tempio fu ld caſa‘dL

M.Antonio,come uuole AppianoMa egli e' bai-mai
troppo crefciuto gues‘lo fecondo libro.

4 k iii  
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DELLE ANTICHITA‘
* DELLA ClTTA DI ROMA,

LIBRO' 111.

DEL COLLE AVENTINO, DEL»

' Cliuo cheui mule! tempio di GiunoneRegina,
delle[cale Gemonie,del tèpio di Diana , della

* buona Dea,:ii Hercole,dell’Armiluflro,de
le Terme di Decio,di Traiano , e di
V4rio,e del fònte di F4uno,e di
Pico . Cap . I .

 

,, ſiſſ SPEDlTI di
' : ’ quella parte della

_ città,:be [enza alcîì
’ dubbio erala piu ce

lebre,pasfidmo nel:
ſi _ l’AuètinO, cìcio che

ſſ"ſſ_ posfiamo poi ritors
nare ?; jiu-dirci del

—ſiſſſſſſ' '- piano,cbeètm que
Ro colle,e’l Palatino,?! Capitolino. L’Auentino co
me s’e' gia detto nel primo libro,fu da Anco Mar:-
tio rinchiuſo di muy-agua non gia ammejîo détra i!
Pomerio,come ue l’ammeſſe poi l’Imp.Claudio . Fu
gran tempo pieno di ſelue,e non s’kabitòtuttofiim
qua/î duemiglia intorno:/ì Rende «flai piu in lungo
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che in largo ,e s’erge [u ne li fuoi capi,comeiu due
ſommitazonde ui res‘ìa come una ualle in mezzo,per
lagualefi fienile unafiradaſilie ua dal Circo Masfl
ma alla porta di S .' Paolo,in modo clie fa parere , clie
fiano quefli duo monti.Egli e' l’Auentino del tutto
diſſeparato da gli altri colli,e la parte maggiore di
luifopraéìà al Teuere.Fu coſì detto da Auentino
Re di Alba,cl:e uifu fepolto. Altri dicono , che da
Auentinofigliuolo di Hercole tolſe il nome . Altri
dal uenirui con gran concorſo molte genti , pei-clie
guiui era il tempio di Diana commune co’ Latini.
Ma egli era innanzi a quel tempo chiamato anco
Auentino.Altri uogliono,cbe fuſſe cofi chiamato da
gli augelli, che ui foleuano la fera dalla parte del fiu
me uenire,per {larui la nottefia quelle ſelue,cl)e ui
erano.Van-oue tiene,cl>e togliefle quello nome dal
ueniruifi bora facilmente,percl:e efiendo prima palu
doſo intornomon ui fl poteua ueuire da gli altri col
li,ſe non per barca,e fe ne pagaua il nolo. Fu chia-.-

mato anco queRo colle Murceo da una capella della
Dea Murcea,cl>e gli era fotto.1l chiamarono medefi
mamente Remorio da Remo,cl>e qui diſegnaua eſſo '
edificare la cittax') pure perche ui fu poi ſepolto , e
Romolo conſecrandolo al fiatello non uolle , che ai
habitaſſe niuuo.0nde fu [opra quello colle preſſo
l’Armilujlro,un luogo particulare chiamato Remo
ria, fi perche Remo ui cattò gli augurij,come per:
che uifufepolto,e. perchebebbe animo di qui edifica-. k
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D'ELL’ANTlCHlTA' Dl …ROMA
re lzt-ſua città. -

-'.M4 uegnnmo & deſcriuere partìcolarmè‘te'i fuoi
luoghi.]! Cliuo, ò pennino publico,per loquale fi.
motaunfu queflo colle,comincinua dal Foro Boario,-
come s’e' accènato di [apre,mgionà‘dofi del Vico To
feanozefi ueniua [u al dritto nel tempio di Giunone -
Reginnſibe era in capo di que/io Cliuo . Fu que/ia»
tempio uotato,e conſecrato da Camillo d’una parte
delln preda di Veio,cbe egli preſe.Dicono, che uo:
Iendo Romani pòrtdre in Roma il fimulncro di Gil-d\
none Regind,cbe fi adornuu in Veio,le ſì accos’tò py
torio unfoldato dicendole,“ s’elln uoleua andare con.
esjî loro in Romn,e che ella accettò co’l capo.Gli al:.
tri,cke erano intorno,diceuano bauer-e anco udito,-
cbe haueſſe ella detto,:tolere andarui. Onde la porta
rono con gran fifln nell’Auentino, doue nel tempio
che ue le[è Cnmillan collocarono. :

Preflo quefio Cliuo, e queſto tempio furono le -
[cale Gemonie,per [eguali [i foleuano fimfcinnre li,. .
fcelernti con unouncino.Scriue Suetonio,cbe Vittel
lio Imp.doppo molti &rntij ,che kebbe nella [un mov;
te, fu finalmente qui pre/?a le ſcale Gemonie minuta,-u
mente tenaglinto,e disfatto; poifirdſcinato con una
uncino nel Teuere. _ -

Douefi uede nerd,che ſoprnfia al fiume di Tim:. ‘
petto & Ripa,!a cbieſn di S.Sabinn,fu gia il bel tem :
pio di Di4n4,cbefu(come uogliono)dedicato da Sei-=.
uio frullo; [u quefio tempio commune & Romani »

ſſ\ſſ
ſi—ſiſſſi- :. .
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co’ popoli Larinizpercke l’edificarono in commune ;

alla guiſa,cbe fu fatto da i popolidefl’Afia il tempio ‘

di Diana in Efiſan ques‘ì‘o tempio dell’Auentino
uenne un Sabino per facrificare una fim uaccarella ſſ
bellisfima,percbe banca bauuto un certo Oracolo; _;

che. chi queéìo coſì bello animale ſamficaſſeſſ & Diana -—
fu l’AucntinoAcquiéìarebb-e alla patria ſua l’Impe:
rio d’italiazma Cornelio Sacerdote del tempio a uei-

tito di queé‘ca coſagnandò il Sabino & lauda-fi al Te:
uei-e prima che fizcrificafie , ca' egli in quel mezzo"
ſacrificò la uiteflam‘ attacconne le corna al tempio
che uifi tennero gran tempo in memoria di queRo
fatto,bencbe in tutti li tempi]“ di Dia mi non li ]oleſſeſſ
ro attaccare,ſe non corna di cemi,per effere elld cac
ciatrice.Dionigio pare che uoglia , che fuſſeſi Anco
Martioſibe edificò qui guefio tempio & Diandzſaluo
s’egli non ſuſſe un’altraFu qui poi la chie/”4 di S .Sd
bind edificata da fondamenti da un certo ' Veſcouo ,
Pietro diScbiauonid aſſai ricco,come uifi uede anco

Td di Mufaicoſcrittofflreflo & que-fio tempio di Dia.

nd pone Propertio la caſa di una certa Fillide.
Fm gueéìo tempio,:z’l Cliuo gm detto,prefio do.;-

ue fu la porta Trigeminamon molto lontano alla [co
la Greca,]ſu la jÌzelonm di Caco, nella quale costui
rubò le uaccbe ad Hercole,tirdndoleui dentro per 14 >
cod4,à cio che non poteſſe il pafiore alle orme cono:
ſcere,cbe iui fuſìeroMa egli s’accorſe pure Hercolc
de l’inganno,:immazzò‘Cacoſiricuyerò le placche,-:.
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“DELL’ ANTÌCHXTA Dl ROMA

d"rizzo iui preſſo uno altare & Gioue . Qui preſſo
nel piano erano le Saline,come s’e' gia detto nel pri
ino ragionandofi della porta Trigemina.

Nell’altra cantone dell’Auentino pur [opra al
Teuere,ma uolto al campo,doue e'bora TeflaccioJà
Zi punto doue e' bora la cbieſa di S.Maria Auètina,
fu- gia il tempio della buona Dea,alla quale ſole le
donne ſacrificauano,e lefu drizzato (come dicono)
da Claudia Vea-ale in konore di Fatua figliuola di
Fauno cafiisfima giouane. Perche ne’ ſacnflci , che
fifaceuano & quella Dea,non potemmo interuenire
gli buomini. M. Tullio rimprouera :» Clodio , che
egli con la preſenza ſua gli baueſſe macchiati e po:
[li in diſorcline. '

Fra queélo tempio,e quel di Diana uoglſiſiono, che
fufle quel di Hercole,la & punto,ò prefio la, douefi
uede beggi la cbiefa di S. Aleſſo , che fu Roma.-
no,e uiflè gran tempo ifconoſciutto in cafa ifleſſa di
[uo padre[otto certi gradi di legno, che ancor uifi
ueggono,e non fu da niuno conoſſſciuto]”e non doppo
la mai-te…cwi uogliono,cbe fuſſe {lato prima il mo:
nafierio di S.Bonifatio. Che qui fuſſe il tempio di
Hercole , il congietturano da l’eſſerui Nato da preſ
fa l’Armilus‘lro,doue fi ſoleua giuocare di armezper
che qui uogliono che fuſſe,e non nel campo di Tellan:
cio,come altri penſarono,perciò che Plutarco chia:
ma Armilus‘ìro un luogo[u l’Auentino,doue Romo
lofepell Tati0,e qui preſſo & punto fia certe uignc 
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flc ritrouatomon è gran tempo,un marmo con que/Ze %
parole. SACRVM MAG. VIC] ARMILV
STRI. Varrone pare che uoglia,cl>e l’ArmiluRro
fia una coſa zfleſſa co’l Circo Majîimo,percbe tanto
ne l’un luogo quanto nell’altro [i faceuano gio: »:

H
W

.'

uocbi cauallareſcbi : che gia come nel Circo fi cor , ..?"
reua co’ caualli, cofi nell’Armilus‘lro fi faceuano al < ;;;“ '
cuni ſacrifici,e giuocbi di arme,e fi'a quel tanto s’u= ‘, —'ſſ }
diuano gran ſuoni di trombe. Era anco l’Armilua 5, ‘ſſſſſiſi
[tro,douefi riponeuano le arme del publico , perche ', “il,
non kaueuano Romani priuatamente arnie , ma da * Faſ;
ques’lo luogo le toglieuano uolendo ufcire alle impre *.*-{Ll

ſe,e qui poi nel ritorno le riponeuano. , ,"

Dalla parte di quefìo colle,cl>eé uolta al Circo Z'Î'ſiſſ
Masfimo,doue è bora la chie/'a di S.Przſca , furono è}
gia le Terme di Decio Imperatore-,che come ſcriuc
Eutropio,egli s’edificòzò come altri uogliono,le edi
ficò il popolo di Romain bonore di quello Prens
cipe.

Da quelle Terme fin preſſo :; l’Armilus‘ìro uo:

gliono alcuni, che fi flendeſſe il palagio priuato,e le
Terme di Traiano,doue egli le uenti-d’acqua;, che
fu chiamata del nome ſuo,bencl7e‘fuſſe un ramo del:.-
l’acqua Martiam‘ alcuni uogliono cbeſuſſe dell’aa
qua Claudia.Non lunge da qu eéìo luogo furono le

Terme Variane. Di queste,e di quelle di Deciofi
ueggono infino ad boggi alcuni uefligi. ‘-

Fauoleggianoſicbe fuſſe[u l’Auentino una graz.
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DELL’ANTlCHl-TA D ] RONLA

ta-di Fauno,e di Pico,con unfònte , onde ejîi beue=ſi
uanoze [aggiungono,cbe ponendo Numa in quello
fonte deluino,gli inebriò,e legolli,onde imparò da
loro,comefi poteuano(quando egli uoluto baueſſe)
fare cadere giu dal cieloi tuoni. Hoggi fi ueggono-
certi ruſcelletti,cl>e naſcendo alle radici di queflo col;
le,ne uanno cl meſcolarfi co’l Teuere. —

Delle Terme di .Antonino Caracalla , e delle altre.

coſe che erano nell’Auentino, e dell’Acque:

dette dell’acqua Appia. Cap. 1 I. .

Tl'fi Ell’altra cima dell’Auentino dalla parte
=‘ ‘ _ che éuolta alla Pifcina publica,preſſo la'

'? __. ;_, cbieſa di S .Balbina,fi ueggono alle radi,
ci del colle gran]Ponde di mura con gros/is une co:
lonne,e gran Youine delle Terme di Antonino Ca:
racalla,cbe ui furono bellis/line e grandisfime , e le
quali dice Lampridio,cbe queé'to Imp.:‘ncomincìòxzî
Aleſſandro Seuero fòrnlxg‘ OTHÒZU beggi chiama
no uolgarmente quello luogo Antignano,ìn uece di‘.
Antoniano.Vna parte dell’Aqua Appia ueniua qui
infei-uigio di quelle Terme , ſotto leguali dicono,—
clze Caracalla edificaſſe un nobilisfimo palagio. Seri-,
ue Spartiano,cbe in queſte' Terme era una camera.
fecreta che gli Architetti diceuano non eſſerfi potuta;
fare altramenteſſckecome fatta era, perciò che ui era; .
no 'di[otto cancelli di. tante cipro,ſu liquali fi uenr'ua
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& ſoéìenere tutta la uoltaze lo[patio era tantò,cl>e‘ di
eeuano Zi niun conto altrimente eſſerfi potutoſſqiiel la
uorofare. '

. Furono nell’Auentino molti altri lnogln',de' qnd

'<li non li fa boggi rendere conto,douefi fuſſeroſiomc E},
fu l’altare di Gione Elicio,detto coſì dal eliceree ed € L.,-.'
narli comedi mano àfòrza con certi ſacrificni tuo: ſſ —"_ },
ni,clie Numa doppo che egli(come s’e' detto ) inteſc ì jſ
da Fanno il modo,cl>efi fuſſe donato in cio tenere,!i " pì"
drizzò.Ma battendo Tullo Hoflilio,cbe li fucceſſe ?. YM,
nel Regno,uolnto qui fare guellofacrîficio, perche è;]
nonfizmò l’ordine,cl>e fei-nare u-ifi douena , fu con
tutta caſaſna arſo da i tuoniſicbe egli prouocò . Su _ ſiÎ/
l’Auentino liebbe Vittellio lmp.una caſa . Vi fu il ,E ſi
tempio della Dea Matuta notato nella impreſa di
Veienti,e poi da Camillo,confiegrato. Vi fa quel de .

- la Liberta edificato,e dedicato dal padre di T.Grac:
co di molte condennagioni con colonne, e &atue di
bronzoEt Helio Peto,e Cetego rifecero; compie:
rono l’Air-io di quello tempio . Vi bebbe Venere
Murcia nno altare antico.Vi fu il tempio di Vitto=
ria,cl)e noglionoſihe fuſſe da gli Arcadi edificato.
Vi belabe anco Minerna il [no tempio.Ve l’hebbe la
Luna.Vi bebbe un certo Faberio notaio(come ſcri=
ue Vittriiiiiomna bella cafa.Vifu laſelua de Lau: ‘
renti conſegrata iì Gione,nella quale fu ( come s’è è‘ ſi '
detto nel primoMmmaz-zat'o Valentiniano , e dalla .
quale nogliono,cbe toglieſſe la #mela Laurentina
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DELL’ ANTICHITÀ DI ROMA

il nome. .
quello Appio Clodio Cieco, che lajlricò la {tra

da Appia , e le diede il nome , recò anco eſſenda
Cenſore in Roma l’acqua,cl>e fu da lui medefimaſſz

mente chiamata Appia,efu XX.anni doppo il prin

cipio della guerra de Sanniti.La recò(c5e dice Fròff

tino)dal territorio Lucullano,cbe uogliono , che fia

bora Frafcato , per la firacla Preneflina con uno
Acquedotto Sotteraneo di poco piu di X 1. miglia,
poi preſſo la porta Capena per Acquedotto [opra
terra per LX.pasfi.fi {tendeuaſotto il monte Celio

e per l’Auentino infino alle Saline,cbeerano prefio
l’antica porta Trigeminasi ueggono infino ad bag.

gi alcuni uefìigi di que/lo Acquedotto preſſo le M=
dici di quello colle dalla parte,che riflzonde à Teéìſiac

, cio,e pre/fo la ſcola Greca,e l’arco,cbe chiamano de

“{ fette VeſPilloniAoue ueniua àpunto pnſſo le Salis
" ne quello acquedotto,:ìſſ finiresi diuidea poi que/td

acqua détro la ci ttît in XX.caélelletti da riceuerla,
ondefi compartiua poi & diuerfi ufi e publici e pri:
uati della città.Sc1-iue Procopio , chefia la fl'l‘ddd

… :: Latina,e la Appia,fi giugneuano infieme due Aqua

'; ſſ : dotti,e di nuouo poi tos‘to fi diuideuano,l’un de’ qua

} . li douea eflere quello dell’acqua Appia del quale par
liamo. Q_gesſta acqua,c5e uuol Frontino, 1 diuidea p

queéte regioni della città…,p lafeconda, ;; la quinta,p

‘ la ottaua,per la [X.per la XLPer la X I I.per la

Dimmer la XI….e lor Per. diuerfi ufi [emilia,
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Del campo,doue : Teftacciojietro l’Auentino,con

cio che gia ui fu. Cap . I 1 l .

Spediti dell’Auentino defiriuiamo cio
ſi che fu mai nel campo,cl>e gli è dietro,do
% ne è Teétaccioj per incominciare pri":
ma da ques‘ìo luogo,fu queéto monticello,cl7e non gi”
ra mezzo miglzo intorno, @" ilpiu alto non paſſa
€ L X.piedi, fatto de’ uafi rotti , che qui ifigoli,ò
Cretari,cbe noi diciamo,gittauano.s \" [eruirono me:
rauiglioſamente i Romani delle opere di creta,:‘ntan
to che come dice Plinio,faceuano anco di creta ifimu
lacri de li Dei,e gli ornamenti de’ tempij , e ne intoni
cauano anco le mura,e ui ſepeliuano anco i morti den
tro.0nde Numa ordinò il fettimo collegio de’ Figo
li. In quello campo dunque per la comodita dell’aa:
qua,(cbe baueuano il Teuere da preſſok del luogo
perche ui lauorauano uafi grandi,&aua la maggior
parte di quelli artefici.E perche s’baueſſero gittat .
nelfiume le loro immonditie,euafi rotti, l’lmureblzo=
no facilmente co’l tempo ripieno; fattolo poi allaga
re,e danneggiare la città , fu loro dal Senato nie:
tato , che non gittajlero coſa alcuna nel fiume,”
.e fu loro quello luogo di Tejlaccio per quello effetto
.dſſegnatoDnde ne nacque quel monticello, che fe _ne
uede.E furono le boteglze di quelli Figoli bene :. den
tro in ques‘lo campo fi-a il Teétaccio ifleſſo,e’l Teue
.re,comei maeſh-i di lauorare legname furono in

 T“…

 

 

,Î
-‘
Hffi

("
\\
-“
c.

.'
"
’
ſ
i
'

<<
<;

."
\ \
‘N
X

.T
-J
‘ì
' ſi._.

-ſſ
. , ſſſſ ſſ . . ſſ-ſſſſî-ſſſſ-ſſ. .-, ” ’v—o-Vnſſſixſſ --.—- -———=—-———-—‘ L‘

:. .ſſ…_. ‘ ., * " “. _)fix MHP; WJWW‘TYÎ'Î‘TW'N

 



ÎDELL’ ANTICHÌTA 'Dl ROM A.

"gue-lla parte di questa pianura , nella” quale toflo ]î

efce ucnendoui dalla citta:perche dice Liuio,cbe gli

Edili rifècero fuori della porta Trigemina tra li

'maeflri legnaiuoli il portico Emili0,e lafiricaronoè
cinſero intorno di traui il mercato . che ui fl falena
fare-,accomodandoanco con gradi la ſalita del Teue

re :; queéìo mercataqzji prefio :; queéìo portico ha,
210 detto alcuni,cbeMe la Bafilica Emilia.0r tra i
Pigolifu ima capefla di Venere Mirtea, detta cofi,
perche {teſſe tra un luogo pieno di mortel!e,e quefia
dice Pliniozcbe fu poi chiamata Murcea,da! fare(co=
me uogliono)gli buomini muciiix pigri . Vifu an
co il Circo,cbe cognominarcno Intimo , come[e ne

ueggono anco i uefiigi nelle uìgne,ckeſono preſſo al
fiume.]îrejfo al Teue're in qaefio campo pone Oui=
dia il boſchetto d’Hilerna.

Dall’altra parte di queflo piano preſſo 'la porta
di S.Paolo fi uede attaccata co’l muro della città
_‘una bella Piramide di marmi quafi intiera,cbe ſecon

da le lettre groſſe,cbe ancora uifi leggono,}‘ſiu un fc
polcbro di C.Ceſtio Settenuiro de gli EpuloniHa:

umano gli Epuloni iti Roma un ſacerdotio,cbe dal

porre una tauola ben lauta dinanzi la flatua di Gio:

ſi me nel Campidoglio,!aquale esfi poi con gran riſe, :

ciancie fi mangiauano,erano chiamati Epuloni . Le

îlettre,cbefi leggono nella Piramide , ſono quefle.

"ſiC.ſſ CESTIVS ‘L.— P. P 0 B. - E P V L O.

’Z’-R.“ TR.-ſſ PL. VI]-. vm EPVLONVM.
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Pinſotto uiſono poi lettere piu minute , cbeſſdi;

cono. .
OPVS ABSOLVTVM . EX TESTA:
MENTO DIEBVS CCCXXX. ARBI=
TRATV PONTI. RF. CLAMELAE HAE
REDIS ET PONTH]. L.

Nel mezzo di quella pianura di teflacciofnrono
CXL.granai,ò magazeni cke diciamo , da tenere
gxaniſibe erano grandi,e lunghi,come fe ne uedc
infino ad beggi qualebejégno nela uigna del si-
gnor Giouan Giorgio Cefarini , e ne gli altri lao:
ghi conuicini . Non è molto che fu ritranato un
marmo [atterra nela uigna di Marcello Capo-:-
zncbi gentil’huomoRomano con quella antica in-
ſcrittidne,
”NVM, DOM, AVG. SACRVM GENIO
CONSERVATORI HORREORVM GAL
BlANQRVM M.]…ORINVS FORTVNA
TVS MAGISTER S. P. D. D. Dal’al
tra lato era il medefimo titolo,]è 115 che in luogo di
quello, GENIO. CONSERVATORI, era,
IORTVNAE CONSERVATRICI. lnguc
Ni granai dice Plinio,cl>e fu drizzata una colonna
inbonore di P. Mancino Maeflro de la graſcia.
Fu anco qui dal popolo Romano drizzata una #4
ma a Minutio Augurino,cl:e abba/Zè fòrte il pre;
zo delfarro. ‘ .  .),l
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SDELL’ANTICHITA “. DI ROMA.

Deitempio di. Murcia, de gli ſſarcbidi Oratio,dele

Saline,del tempio di Vefia , de la Fortuna

uirile,e del Foro.Pifcario,Cdp.'I‘111.'."

””‘—",… Afiiamo bom Zzſideſqriuere quel piano,

? ' ' cbefi comprendefia [’Auentino,il Teuc

[LLL—È rail Campidòglio,e°l Palatino , e [ìfien

tie-lungo le radici del Cel-io,e del Celiolo infine & la

porta Capena.0r4 &, le radici dc l’Auentiuo preſſo

ul Cliuo publicomon molto lunge dal Foro Boario,

fu una capeflu de la Dea Murcia,cbe era la Dea ſſdc

Nucidige de poltronizuel qual luogo dice L\'uio, che

furono poPci ad habitare molte migliaia di Latini,

che furono viceuuti in Romanò cio che & gueéìa gui-

ſd ueniſſe ad unirfi coîl Palatino ilcofle Aueucino. -

Fa'-4 l’Auentino,*e’l Teuere' preſſo al ponte Su:-

blicio uogliono,cbe fuſſero gli arcbidi Oratio coa

olite5cbe’ gli drizzò la cina,!”nmemoria del[uo uu:

loregbauendo egli ſolo in “queéìo ponte dnimofamen

ſſte oéìato,e fatto flare Peſſercito di Tofcano ?; dies

tro-Scriue Biondo,cbe Zi tempo [uo furono abbattu‘

ſi 5 ti ddfondamenti,e toltinei marmi uiu per fare cal=

> ** * cie;e [aggiunge , che. à-quel tempo fi diceuu offer:
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} Y. flakid’Oratio,ecbe per alcune inſcrittioni untidie

ſi, che ui eranoJi conoſceud eſſere coſ. ’ - ' ſſ

;” f; ‘ ſisottola grotta di Caco , che bdbbidmo deſcrìtta

preſſo douefu l’antica“ porta Trigemina , furono le

SîlÌW30ÌO è :" Magazeuix iluogbi publici del Sale,     “‘-" ai" *? 3" -—/!' ſſ ſſſi " ſſ ſſſſffiſſſſ'ſi‘ſſſ “ſſ. ſſ ſſ ſi-ſſkſſſſ'î
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Wefono Bora nel Campidoglio. - = «.

Quipreſſoſì uede una antico tempio , clie-bora-
5 dedicato a Santo Stefano,cbe per clieé tondo , C"
ha un partito pure tondo iì ‘torſſno [allentato daſſſi
XVH ! . colonne , credono cbefia l’antico tempio
di Vefla,percl>e gli antichi hanno ſcritto , clie Ve:
fia fignifica la terra,cl>e ci fofiieneſi tutti , e che per?
gue/lo à fomiglianza de la ter-ra edificò Numa è)
quella Dea il tempio,:rome una palla. Scriue Diani;
gio ( come s’è anco tocco diſopra) che il tempio di,
Nejtamel quale [i conſeruaua a. tempo [uo il fuoco
facr0,non erafiato dedicato da Romolo , perche non
era dentro la[ua antica citta quadrata , e che Numa
Pompilio ordinò le Vergini )t que/la Dea , e non,
Romolo,come molti credeuano. Ouidio pone il tem=
pio di Veſla,douefi conſeruaua il fuoco , e’l Palla;
dio, prejlo al palagio reale di Numa , clre era(come
t’è gia detto di ſopra)preſſo al Foro Romano . Scri
te mede/îmamente Dionigio,cbe Numaedificò tra il
Palatino,"e’l Campidoglio(cbe gia tra quelli due cd!
Yi era)preſſo al Foro,ò nel Foro ifleſſo , il comune
Sempio di WBA,-per cio che battendo Romolo :; tut:
‘e le Curie ajîignata una propria Vejtamon ne bas
leua però conjagrata niuna in comune . E preſſo tì
[ue/to tempio bebbe Numa il _ſuo palaggio , come
’ſſe'gia tocco altroue. Egli pare , che Dionigio uo=
"glidſiome anche Ouidio uoleua,cbe quel tempio, che
re nel Eoro,eſu’l mezzo de la citta, fuſſe da Nu= ſſ

j
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DELL’ANTICHlTA” Dl “ROMA

ma edificato,e clie que-Ro altro,clie noidiceuamſſo eſſe:

re a S . Stefano dedicato,non fuſſe da Romolo fat;

to,per eſſere fuori de la [ua quadrata citta. s’ſiegli fi

fuſſe dunque Numa,cbe l’edificò,ò chi altrofi fuſ:

ſe , ne questome altro autore,cl>e io uegga,il tocca.

Weé'to battiſilieſi un tempio di Vefia era fuori de

la citta di Romolo,e che per eſſere la fòrma di title=.

fio,circulare,e piu uerifimile,cbe fuſſe & que-fta Dea

guesto tempio dedicatozcbe non ad Hercoleme-a Ma

tuta,ò al’Aurora,come alcuni uogìiono; tanto piu,

che Hercole non bebbe qui‘, ma un pezzo diſcosto;

douefu'l’Ara Majiimajl tempio,e Matuta l’hebbè

nel Foro Boario.Cl:e Ouidio dica, cheil fuocofi cz

feruaſſe in quel tempio preſſo al Foro,e Dionigio in

gueflo,cbe era fuori de la citta di Romolo , ben puo

Raffiche in diuſierfi tempi queé'to aueniſſe , che gia

uariarono alquanto itempi di queéti duo ſcrittori.

“Anzi quello era proprio del tempio di Vefia,il con

ſeruarfi il fuoco,perclie,come Ouidio dice , non ui

fi teneua altro,cl>e il fuoco dentro . Ne gia uoleua

Dionigio dire,cl>e in quefto tempio ſolo fi conſeruaſ

ſe,e ne gli altri pure di Vetta nozma che qui C5 mag

giore curaeſolennita perauentura all’hora fi con=

ſeruaſſe. '
Doue & bora non. molto quinci lontano, pre[lb al

ponte di s .Maria, la cbieſa di S.Maria EgittidCd:

“che e' quafi anchora intiera , fu gia il tempio de le

Fortuna V,itile , perdu Dionigio ragiona di dtt 
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L 1 B E o -1n.’ſſ.ſi ez
tempij drizzati alla Fortuna cognominata virile;
cbcfuflzrfſie quefioſhencbe babbiano alcuni dettagli;
guefio fuſſe l’Afllo,ò il tempio della Mifericordia,…
altri della pudicitia,mosfiſolo da alcune larghe con
gi‘etturemon da ragioni uiue.Scriue Valerio Maſ-.-

«\
\

fimo,cbe nel tempio della Fortuna Virile fu una, E ,ſiſ
fiatua di legno di Ser.Tullo indorata tutta,e che at ;} *
taccandofi quiui il fuoco,e bruciandofi ogni altra co=_ 3; !
ſa,cl7e ui era,quefia &atua[ola reRò incorrotta, a“: ſiſiſi’ſ
intatta dal fuoco. I lclie uogliono,cl:e auemſſe,percbè- {i"
Ser.Tullo fufie da V ulcauo in forma di fauifla di %
fuoco,coneeputo,mentre clie ſua madre Ratta , come ſi,’
ferua,in caſa di Tarquino Priſca. , ;_;"

Da quefio tempiofi fiendeua allato al Teuereb ":I/.
(come uuol Varrone)fino alla chiefa cbeè bara di È/
S. Maria in Portico,il gore Pzflario , doue non li
uendeua il peſceſolamenlegua altre ditta-fiz coſe an.-.
co.E fu quefiſia chiefa coſì cognominata , per eſſerg
{tata drizzataſu’l Portico di Ottawa,-Jie quiui era
ò dapreſſa.
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nel Teatro di Marcello , del tempio della Pietì,
del Carcere della Plebezdella Curia,e Parti.-.

co di Ottauia. Cap .- V .
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€?” "?ſſſi Vi :; punto preſſo al Teuere [? uecle infi
' ’ ‘è no ad beggi una parte del Teatro di

A,

Marcelloiu piedi,perſicbe‘ il tefloèſi dal: -

iij . :_
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.. *llf DELL’ANTÌCHITA DI ROMA.

l’antichita confumato,e dal fuoco. E boggi [opra le
fue rouine edificato il Palaggio de’ Signori Sauelli,
e?! pongono alcuni nell’antico Foro Olitorio.‘ We:
No Theatre fu edificato da Augulìo in nome .di,
Marcello figliuolo di Ottauia ſuaſorella , che ella
Mentre niſſeJl pianſe,eſſendole morto gionanetto di
X X.anni,e gia des‘ìinato ſncceſſore nell’Imperio.
A ques‘ta guifa fice anco Angufto molti altri edifi:
ci,cl>e egli drizzo in nome di alcuni altri [noi,comc
fu il Portico di Linia,il portico di Ottauia,la Ball=
lica di (:.e di Lſnoi nepoti. Pptenano {tare dentro
queRo Teatro ?; uedere LXXX.milaperfone‘ Ve
fliafiano rifice la [cena di queéto Teatro , e ai fèce
poi recitare delle fanole,e fami de i ginoclii.

oggi pare,ebe noglia Plinio,cke fit/fe il tempio
della Pieta,perclie ne recitac‘t quella guiſa una liifio
ria dicendo.Furono infiniti nel mondo gli eſſempi di
pieta,ma uno,clie ne fu gia in Roma,ananzò tutti
gli altri molto,perciò clie Rando gni prigione una
donna plebea, e baffimente nata, una ſua figliuola
clie lianena parturito difieſco,ottenuto dal portina: '
io” di potere nella prigione entrare,ma cercata pri:
ma,percke non le. portafie coſa alcuna da mangiare,
la pietoſiſafanciulla mantenne co’lſuo latte un tempo
Ìtqueéìa gniſa la madre ſua . Onde accortiſi poi di
quello pietoſo atto i magifirati,per la pietà dellafi:
glinola fu data la uita alla madre,e di piu amendne
nndrite del publicoM-gntre nzjîero. Efu in memoria

’. A
L,.
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di qucsfio'attomel Con/"olato di T. Minkia; di M.‘
Atti!io,edificato uiite‘mpio alla Pieta in quella parte
del carcere,doue «? hora il Teatro di Marcello .* Coli

ciulla colui,cke [i teneua prigione. .ſi .
Pare che Plinio qui uoglia,cbe done fu poi gue:

Ro Teatro fatto,fuſſe una parte del Carcere della
plebe,cbe App.Claudio Decemuirofi’ce,e done egli
fleſſoaome ſcriue Liuio)fiandoui prigione per la
uitaaiifi ammazzo. Di queéìo carcere[e neueggo:
no anco beggialcuni uefiigi preſſo la chiefa- di S.
Nicola,cbe perciò e' cognominato in Carcere . Fu
guefio Carcere edificato,;aeche eſſetido creſciuto il
popolo in Roma,cre/'cenano anco ogni di le [celeran'
ze,in modo , che una [ola prigione non baflaſſe.

Dinanzi al Teatro fu la Curia Ottauia co’l
portico pure di gues‘io nomeſiedificati medeflmamen:
te da Augus‘ìo in bonore-di Ottauia ſua ſorefla,e fi
fiendeuail—portico(come uogliono)da S. Nicola in
Carcere ci S.Maria in Portico.si edificauanoi Por
tici in Roma molto alla grande,e con imo,e con piu
ordini di grandi e belle colonne,eſeruiuano per fug
gire una ſubita pioggia,ò p iflarui Zi l’ombra,?) per
paſſeggiaruixa"interienermfi dentro.0nde riceue
nano da mezzo giorno il ]"ole dell’inuerno,e da Set.-'.
tentrione le ombre della Rate . Furono quefii Porti=
ci-edificati di piu maniere,e lunghi,e breui, perciò

dice Plinio.Solino uuole,che fuſſe il padre. deaafan

che alcuni—ricercano chiamati Miliarijſſda l’eſſere un .
! izj
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   DELL’ANTXCHITA.‘ DI"- ROMA.

miglioste/î in lungozaltn' Stadiarij da l’eſſere [una

ghi unfiadio,cbe e' l’ottaua parte d’un miglio : altri

ne erano[otterranei,percbefuffiro difiate piufie:

[chi.Toglieuano auto il nome dalla maniera del loro

lauoro,percl:e altri ne erano edificati allafiggia Do

vica,altri alla Corintia,altri alla Toſcana. E li [ole

nano anco & li dei dedicare,come in certo marmo ans

tico ritrouato fia le touine‘ di Roma a. tempi noftri

fi legge,cbe cofiſſ dice.
SILVANO SANCTO L. VALLIVS SO

LON PORTICVM EX VOTO FECIT

DEDICAVITQ; CAL. APRlLIB. PIS 0

NB ET BOLANO COSS.

Ora in quefto portico di Ottauia erano(come di

te Plinio)bellisfime pitture,e tra le altre ui era Her

èoleſu’l monte Eta , che ]Pogliatofi della human-ita

ne montauafu nel cielo per deificarfiJn queflo Por

tico pongono un tempio di Giunone con una bella {la

tua di lei,un’altra di Venere,un’altra di Eſculapio,

un’altra di biana.Vi pongono anco una cappella di

Apolline con la fiatua di questo lddio,e di Latona,e *

di Diana,e delle nous Muſe,con uno Appello igm;

do,un’altro con una cet-ra in braccio. Qgi uogliono,

che fuſſe anco la [mia di Ottauia , nella quale dice

Plinio,:be era quel bel Cupido fatto da Prasfitele;

che M.Tullio da afaccia :; Verme che dice,cbe per-,

uedere (“lita cofi bellafiatuafi andaua da molti in Te

tizia, che era una terra,doue ella era.?one amo— Plim

 

' annuo-inim   
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in quefii luoghi,-alcune" altre bellis/ime &atueſibe ui
erano {tate per ornamento ripoétenra le quali uiera
una Statua bellisfima di Venere fatta per mano di
Fidia eccellente e famoſoartefice.

Del ,Foro olitorio,del tépio di lano,del Sacrario ili
Numa,del tempio di Matuta,di Carmenta, ſi !

della Speranza,detla colonna Lattaia,— \
del’Argileto,de l‘Eguim-elio, ſſ {‘

dell’Afilo. Cap. Vle '

     .Î-f—w L Foro Olitorio,clie tanto uuol dire,:jufi
È» .' Î to la piazza,douefl uendono gli herbag

.‘ :- ÎLÌ] gi, u fuori della porta Carmentaie fia il
    
Campidoglio,e’l gia detto Teatro di Marcello , è
punto la douefi uedeſi beggi eſſere la piazza—,che
chiamano Montanara. ln questo Foro preſſo al Tea
tro di Marcello,e S.Nicola in Carcere, nel fine de‘
l’Argileto,pongono il tempio di lana, cbe uOgliono‘
clie Numa il fac'eſſe ſopra due piccoli,e uicini tépij,»
: clie ui faceſſe‘ due porte,cbefi cbiudeunno nel tem-
po di pace,nel tempo di guerra s’apriuanoz Onde di
cono,cbe il Conſolo, che uoleua u-ſcire alla guerra
eſſendo gia in punto per partire, ſoleua qui uenire
prima accompagnato dal Senato,da li principali del:
la città, e da li ſoldatifuoim‘ aprire ſolennemcntc’
leporte del tempio/ramo ſcriueſi che Gn. Duilliaè  )“. *M'.W\Ìz‘ù. ſiſi; J;!n-‘trJzPÀ-iſi' :...] ſix-lſilìſiî’E-Îìſſ'u-èi-ì‘ìfflka-D
  



=DELL’ ANTICHI-FA Dl ROM A
cheumſe primo 1Cartaginefiin mare,edificòil tem
piodi lano preſſo al ForoOliztorio Onde s’e uero

’ clie Numal’edificaſſe,biſogna dire, che Duillio, il
rifaceſſe,€9* ampliaſſe poiFurono in Roma(come
Ouidio ſcriue)molti tempi] di lanaEt alcuni uoglio
no,cl1e questaſolennita di aprire, e chiudere queflo‘
tempio ò inguerra ò in pace,1fi [eruaſſe qui in que…-
fi05del quale ragionato babbiamo,altri,in quell’altro
che’s enel Foro Romano dejſicrittoA latoaquefio
tempio pongono il Sacrario di Numa,cio è un luogo
doue egli teneſſe priuatamente le coſe[acre ripoé'ie.

In quefio Foro la douee boggi la clue/'a di Santo
Andrea cognominatom Mentuccia,òin Vinc1'4' , fu
il tempio di Giunone Matuta uotato,efattoſinellaun
preſa di Galli cia C.Cornelio Conſolo, che il uulga
ha uolto quel Mutata in Mentuccia.

Ale radici del Campidoglio,doue ſì uede beggi
la mezzaſſrouinata cbieſotta di s .Catarina,fu il tem
'pio’di Carmenta madre di Euandroſibe fu preſſo la
Porta Carmentale,pure cofi detta da lei.e glielo edi:
ficarono le donne;-elo che fu lor dal Senato di pote-
ſſre andare,come prima andauano,in carretta.

' In quesſſio Foro fu anco il tempio della Speraza,
che Liuio dice,cl1e nel Confolato di Sempronio Gras .
co arfe afatto

Vi fu anco una colonna,cl1e la chiamauanoLat-ſi
taria,percl1e quifoleuano condurre i bambini, a quei
lifi cercaua balia};fargli dare ilſſlatte,et allenarglis 
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ſſ E poke s’è diſopra fatta mètione dell’Argileto:
l’Argileto era una firada,cl>e fi ]Zédea dal Velabro,
.è dal fine del Vico Toſcano( Clìe era quafi una coſa
ſſifieſſa) infine al Teatro di Marcelloſilae come imola
Semio,tol[e il nome da Argo laofloite di Madre,-cke ſi, . _,
ui fu. morto eſepoltozbencbe altri uogliono,cbe fuſſe ſixſſ‘ſi:
coſì detto dalla Argilla,cbe è una 'certa maniera di is.} _
creta,della quale [i trouaua quiui gran quantita . E
come quella parte,cl2e era preſfi) al Teatro di Mar:
cello,]î cbiamazia imo, ò infimo Argileto , cofi .:e—ra
guell’altra,onde incominciaua,cbiamata Sommo Ar
gilera. _ .

In una parte di guefìa piazza, cliefi trouaua 3
man drifta uſcendo dalla porta Cai-mentale uerſo jl
Velabro,preſſo.doueè bora la clzieflt di San Giouan
m' decollato—, uogliono alcuni,clie fujs‘e l’Eqaimelio,
chefu coſì detto da Sp. Melio,cbe cercando d’intiran
nirfi della patria,fu condennato e morto , li furono
ſiconfij'catii beni,e]j>ianata la caſa,cbe quiui battezza;
.doue lafciarono in memoria di quello fatto il campo

ſi aperto; libero,ſenza fami edificare da nia-no altro,
e’l chiamarono perciò Equimelio.Alcuni uoleuano,
che que/lo luogofuſſe :» Bufli Gallici,ma non ueggo
,no,clie Liuioil pone chiaramente fatto il Campido=
glio.Nella piazza de l’Argileto erano molti arteg:
giani; mercatanti di uarie cafe; di libri/Petialmm
cle-,come Martiale accenna. , ' _ .
. L’Afilo,cl:e fu primieranienteſſda Romolo ſopljd

,
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DELL’ ANTlCHlTA DI' ROMA.
îlCampidoglio ordinato-, uogliono che efiendo [tati

iui tanti gran tempi} edificati,fuſſe da quel colle tola

'to,e trasferito qui nel piano ]“otto la Rupe Tavpea,

'e che occupaſſe tutti queéìi luoghi,cbe bora deſcritti
babbiamo,cio è quanto [Patio e' fa la Rupe Tarpea,

il Foro Boario,1l ponte di Santa Mariane le radici

de l’Auentino.

“Del Velabro , della Bafilica Sempronia , del Foro

' Boario,dell’arco di Settimio,del tempio di lana

Madrifionteaiel tèpio di Hercole V incitare,

e dell’Ara Masfima. Cap. Vll.

      
&? LVelabro fu quel piano, che:? qua/î

ſiſi-ſſ l?: una uafle pos‘tatra I’Auentino,il Campi

_ 'S‘” ’ "_ doglio,e’l Palatino,e fu coſì detto dal

'}, Vebere,ò portareake fi facea per barca delle genti

,. che uoleuano da gli altri luoghi della citta- paſſare

?‘ ſſ [u l’Auentino,percbe da gli allagamenti del Teuere

/ ſſ ' 'refiaua anticamente in quefto concauo luogo tanta

acqua,c}ie & guiſa diun lago/î nauigaua poi con '

- duebarcbette,per condurre da una parte a l’altra le

 

ſſi ſi'j ſi ’ ſigenti.E bench-efi riempieſſe e [},-ccajſe illuogo,dop=

} \ :‘ſi po che Tai-qunto Priſco drizzo il cci-jo del Teuere,

’ " Ii reflrò nondimeno in modo l’anticonome,ch infinſio

\; - - îad beggi ne chiamano San Giorgio in Velabro la

cbieſa di queflo Santo,cbe quiui e'.Nel Velabro ac=

f cenna M.Tuuio, chefuſſe l’altare di Acca Laren-
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tia,i’l cui ſepolcro ſcriſſe Antimcbefufle anco qui in,
luogo aſſai celebre. .

. Preſſo alſegno di Vertunno,cl:e nz fu molto [figc
da S.Georgio in Vclabro,bebbe F.Afiicano la cafu-
fua; ld quale poi (come dice Lim'o) T. Sempronio
d’un certo ddfldlo publico comprò,eficeuiuna Bafi:
lic4,cbe fu cognominatd Sempronia dalnomeſuo.

] nunc: parte del Velabro(come da li ſuoi luoghi,
che defiriueremoſippdrirà ) fu poi ordinato il Boa:
riozcbe fu cofi detto,ò da un bue di Brò'zo, che quiui *
era,percl:e da guefta parte, (come accenna Tacito)
cominciaſſe Romolo xl ſolco dellaſua antica città; 6 _
dal bue,cbe guiſacrificò Hercole, morto che bebbeſi
Caco , ericuperate le udccbeſuezò pure (come Seſ.
Pompeio uuole)dſit li buoi,cl>e in ques‘to luogofi um
deuano,e comprauano. onde fcriue Liuio,che in que=
flo Foro montò una uoltdun bue fin [opra il terzo '
ſſſolarod’unacaſa . Eglifi uede infino ad beggi in
quello Foro preſſo la cbieſa di 8 Georgia un’antica ſi
emo drizzato in bonore dell’imp.Settimio, e di 'M. ;
Aurelio,d4 gli argentieri,e da :" mercdddnti di que-=;
{to luogo boario,nel quale fl ueggono facrificij di
buoi,cbe uififanno; uifl legge ques‘ìo titolo.
IMP. offls. L. SEPTIMIO. SEVEROſſ.
mo. PERTINACI. AVG. ARABIC. ADI
ABENIC. PARTH. MAX. FORTISSL

MO FELICISSIMO, PONTIF. MAX..

TRIB. PCIE-ST.;QI, IMP. \XI, cos.
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DELL’ANTICHlTA D 1 ROMA
111. PATRI PATRIA"; ET - mp." Cfflsſiſſ.
M. AVRELIO ANTONINO ‘Plo PE:?
LlſiCI AVG; «Tanz.- P OT E s T. .VH.
COS. III. P.P. PROCOS. FORTISSI-Éſi

MO FELICISSIMOQVE PRINClPI ET'

' IVLIffl AVG. MATR]. AVG. N. ET-

CASTRORVM ET SENATVS ET PA?.

TRlE ET IMP. CES. 'M. A V' R E L I

ANTONINL PII FELlClS AVG. PAP;—
THICI MAXIM]. BRITANICI MAXIàì

Ml. ARGENTARI ET NEGOCIANTES“ _

BOARI HVIVS Loci QVI 'DEVOTI"
NVMlNI EORVM IſiNVEHENT.‘ ' '
Wipreſſo infino ad koggifi uede,ma mezzo ro

uinato,e priuo di moltiſuoi ornamehti,un’antico tem
pio di marmo con quattro faccie 21- gm'ſa d’un portico
guadro,cbe’i chiamano bora la Loggiazefi tiene, che _
fuſſe il tempio di limo Quadrifi-onte , che gli antichi ſſ
nel Foro Boario poſerozpercio che le quattro fue fdc

cie figmficano i quattro tempi dell’anno,del quale 14

no ècapo,e flgnoreze le Xll.c4peflette, che in ques“:

jie fdccie fi ueggono,n5 4ccennanoaltro,cbe i i XII.'
mefi defl’annozcome s’è anco detto di [opra de nume
ri,cbe bauea’il fimulacrodi ques‘ìo iddio nelle mani."

Non era lano in Romaſe non Bif-ante , ma' doppo
che Romani ritirando-ono unfimuldcro di Iuna 034

drifionte in Fulci-id città di Toſcana,cbe preſero,uol
[ero «nche ejîi batterlo & guejta guiſa nella loro

ſiſi .ſſ. , :), ;.ſſ Mu…—,..…
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città. \ - . .

: Nel Foro Boario nò’ molto lunge dalla S'cola gre
cd fu- il tempio di Hercole uincitore, nel quale non en
trattano moſclieme, canize ne rende Solino la cagione,
dicendo,cl>e quando comparti qui Hercole la carne
del [acrificio , malediſſe Miagrodio delle mofcbe', e'
Poi laſciò nella entrata del tempio la clandfna; dalla
gualeſſentendone[ol co’lfiutare di lungo la puzza,
fuggono i cani.}‘u que/lo tempio,cl>e Liuio accenna,
cbefuſſe tondo(onde ha fatto dire & molti , che fuſſe
quello,cl>e noi babbiamo & Vesſſìd attribuito preſſo al,
Team-dà. tempo di Papa Siéto HH. pofio del tutto
3 terraze nelle ronine di quello luogo fn ritronatd
quella bella/tatuati di Bronzo indomito di Hercole,
._clie honſſcome s’e detto )fi uede nel Campidoglio
[:il palazzo de conferitatorizbencbe alcuno uoglid,‘
che nelle ,ronine dell’Ara Majîinafnjk ritronata , e
non del tempio. Wella fiatuafi crede, chefuflequel
liz-,chefu ad Hercole nel[no tempio drizzatd nel con
folata di M.Fnlnio,e di Gn.Manilio; e non quella",—
che [crine Plinio, clie Euandro li dedicò nel Foro-
Bonrio , e che la cbiamauano Hercole trionfale , perx
che ne trionfi la uefliudno inſſ babito di trionfante;
per—cio clie à‘tempo di Eudndro non beblze altro Her-
cole5ebe un’altareJn gueéte roninefn anco rinouato
gues’to titolofei-itto in un marmo. [:
*,ZDEO HERCVL] IN V 1 CſiſſT-O cſi WL.-
1205/1130va3 ſiP-VDENS: SEVERlAst -
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- DELL’— ANTICHITA, DI ROMA.

V. C. PRPS-F. VRB. — — -<

Jn quefì'o tempio fu Pacuuio poeta beflifiimamentc
depinto.Ne poteuano & li facrificij, che quififaceua

no interuenire neſeruime liberti, ' ſſ’ ‘
oſſuſſi preſſo la [cola Greca uogliono , che fuſſe

l’Ara Maſſima d’Hercole , che egli &eſſo drizzò
guaſì nell’-entrare del Circo Mafiimozil quale altare,

dice Seruio,cbe fu coſì cognominato dalla grandez:
za della fabrica,cbe ancora infine atempo [uo dura

ua.Qui ſacrificò Hercole la decima delle]ue uaccbe,

ricuperare che bebbe quelle,:he Caco rubate gli ha;

ueua.Et era in fomnra riuerenza quefio altare tenu

to,onde cbiuoleua qualche gran giuramento fare,

per questa Ara Mafiima giuraua.Dicono, eke‘diceſ .

ſe Hercole,cb_e chiunque gli offrirebbe la decima del,

le ſus‘ìanze ſue,ſarebbe uiſſo fèliceze che per cio Sil-z

la,M ,Craſſo,e Lucuflo,cbe furono grab ricchi :glie

la offirironoDicono anco,cbe recando Hercole per

Italia Parmento delle [ue uaccbe,bauendo ſete ckieſc

da bere ad una donna, laquale rifiwſeſibe ſacrzfica;

ua quel di ad una Dea delle donneze che per cio non <

era lecito ad buomo alcuno guéìare nulla di quello,

due era per quel ſacrificio apparecchiato . ll perche

non li poteua ne anco dell’aqua dare . Onde quandq

poi Her-cole gui facrificò,uietò,cbe & niun conto ui

'doueſſero interuenire donne. ‘ —' ‘

* Non Molto lunge & SfGeorgiofi uede ſorgere un

finte-,ch’é itato d’alcum' credutoſibefia quel di lu-
Cuma;
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turna,cl:ea qualche modo }"afiato co’ltempo quicon
dotto dal Foro Romano,e perche l’acqua di luturna
era preſſo gli antichi molto ſalutifira, 11’hanno uo:
lutofare proua,cl>e andauaa [gombrare nel Teuer-
re.-e dicono,cl7e facendoui lauare cinque uolteſole un
garzonetto rognofo , l’hanno uifio ſidiuentar toflſio
netto,e pulitoMa noi babbiam tocco diſopra cb}:-
per lo Velabro ſcorrea un ramo della Cloaca masjî
ma-

,Del tempio della Fortuna pro/fera ', e della Madre
Matuta,de gli Arcln' di Stertinio,e del tempio :

. della Pudicitia Patritia. ca. VHI.

, El Foro Boario drizzò Seruio Tullo
_ duo temFij,uno alla Fortuna Pro/Pera,

. .…’fſſ che coſì la cognomino,per bauerlafitran
totrouata ſempre projÌzera nelle [ue coſe ,percio
"che egli nato di madre ſerua diuene Re de Romani.
;onde(come Plutarcofcnuekdzfico anco alla Fortu-
.na moltialtri tempu“ ſotto diuerfi nomi, come ”fu la
Fortuna maſcolaJa PrimogeniaJa piccola,la Forte
-Fortuna,cbe uogliono,cbefuſſe la medefima con la
Virzle, la Connertente,la Bene/PeranteJa Vedente.

' L’altro,cbe gutedificò fu alla Madre Matura, €?
in amendue guelfi tempi} fi faceua in un di ifieſſo

Î lafifia.
- - Scriue Liuio,cbe Sterlinio_eſſertdo {lato Pretore

M
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DELL’ſiANTICI—IlT‘AZÎD'I ROMA
înHijpagna recò nellÌErdrr'o di Roma Linda tiè
bre d’argento,e'della preda drizzò due archi nel Po
tro-Boario dinanzi al tempiodelld Madre matura;

(o'-‘ un’altro nel Circo iMdsfimo , @“ impofe , [opra
‘gueffl archi alcune belle &dtuette indorate. “' ':
» …» Nel Foro Bourio preflo al tempio di Hercole po

ne Liuio il tempioſide‘lla Pudicitid Patritia , edificato
da —Emilzo,doue dice,cbe nacque una, uolta una gran

conteſafi'd le donne,cbe uenute …' erano per[dcrifi‘s
care,perciò che le patritie non uolſero,cbe interne:

ni'ſſe ne’…loroſacrifici Virginia figliu'ola di "Aulo,
che bencbe fuſſe nobile,er4flat4 nondimeno marika:
tali. Volunnio- plebeo , ma albom Confolo . Ma
Virginia doppo molte parole tutte piene di sde=

gno , dicendo 'che eſſa come patritia , epudicd.
tra uenutd nel tempiodelld Pudicittſid Patritid, c

"che polzella era fiuta con un ſolo, e tale maritatd,
èbenon {olo non fi pentium d’bduerlo per mari:

to , "ma fi gloriam: anco de gli bonori, e gloriojî

g‘effl' di lui:fice al ['no generoſo animo ſeguitdre ma
fgnificiſdtti,perciò che in una parte della-cafu fue,
doue ella nel Vico lungo habbitaua, drizzò una c4=

pena,-39° uno altare alla Pudicitid Plebea, e comm:

ſicdndoui le donne plebee , dolutd che ft fu molto del=
l’oltraggio,cl>e le patritie fatto le baueuanode efior

\ tò d. douere gareggiare con le Patritje di pudicitid
: di uirtu.E coſì dice Liuio,cbe qui,come in quell’àl

nero tempiofificceulſſtzfiſecriflcdudznou ammettendoui
—-v
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fe non donne pudicisfimex cheun[olo marito hdmi-=
to baueſſeroin quefio ForoBoario uogliono,clie uſ
ſe celebrato il prima giuoco gladiatorio,cbefuſſefei; -
to in Roma.

Del Circo Masfimoſi del tempio di Conſo,e di Net
tutto,di-z ui erano. Cap. - I X.

- a"? A queélo lato del Palatino fi fiendeua
7 = fin qua/î preſſo :). l’Auentino il Circo
ſiſſ “— Mas/imo: ma prima che delle fue parti

diciamo,}ſiera bene che ragioniamo breueméte di que
Eli Circbi nel generale,!‘quali nonfurono gia per .di
tra ordinati,cbe per celebrar-ui uarie maniere di gia.-

‘ uocbi,e di caccie.Dice Vdr'roneſibe furono chiama
_ti Circenfii giuochiſibe gmtfi fdceudno, perche da
principio]"[oleuanofare[ii luoghi berbofi, e nerd-i
prefi01fiumi,e dall’altro latojî poneudno gua/iuefa
re un muro,genti confinale ignude in mano, perche
tanto uuol dire cinefili—,quantofimde intorno. Md
egli pare,elie fuſſero cofiidettiaflolutamète da lofia'r
mai il popolo intorno & uederei giuocbi, che quello
uuole dire circum pre/]bLatiniì‘o pure dal Cerchio
ifleſſo,percl>efi celebrauano in luoghi,cl>e baueucmo
quaſilld forma di un mezzo cerchio,!aenclie aſſai piu
lung4,cbe [ar—gaia parte,ondeficominciano il cor-r.
rere,em chiamata! Carceri,:3u4fiicbe non[ moueua
imm” quindieau-illizfinchelor nonfi dauail [en

in ii”
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DELL’ANTchIſi-Mſi m ‘LROMA .
gno.Da l’una parte; da‘l’altrd poi della ‘ luhgbezàſſ
idée-1 Circo erano con pari diff-mm goffe due mete"
fatte }; guiſd di Piramidìzdcute, d’intorno‘à lega-ali
fi ſoleuano :" cauallix le carrette gina-ale qual—i meè‘
tefi toglieuano talbora uid,per laſciare piu libero
'e piu" ]Peditoſiilèdnìpo , [écondo la qualità ide?
giuochi , che ui fi celebrauano . D’ogni. intorno
poi erano luoghi dafldrui agiatamente il popolo &
‘uedere,flznza impedire (”mi l’altro. Ma uegniamò
bom al Circo Masfimoſihe fu’ coſì cognominato dal
la fua grandezzd,percbe era maggiore? di altro,cbe
ne fuſſein Roma,cbe gia/î Rendena in lungo preſ:
‘ſo à, CCCCL.pdsfi-,cbe è posò-meno" diun mezzo
miglioxf in lato CXXV.pdsfi,ò con gli Edifici};
‘che ui erano(come dice Plinio)qùattro moggi : e …'
“potemmoflare dgiatdmence dsfifi & uedere i giuocbi

' ÎCCLX. mila perſòſſne.Scriue Liuio, che Tarquino
:Priſco diſegnò i ( luogo “dl Circo Masfimo,e diuiſe &
Patritij,®" ?: cauaflieri i luogbipnde poteſſe ctafiu
no accommodatamente ueder'e;E'ſeguitd,cbe fifizcero
"alcuni palchettiſojjaefi—con'trdui X [1.pdlmi da ter

‘ n.15 carne dice Dionigiofflaudno al'coperto , [otto
{’a ‘ ' ſſ loggi,e fi-aſcate (li—legni; di ccîneſeccbe." Superbo

poi edificò alla grande queèîfi luoghi da federe nel
Circo.Plinio uuolegcbe Cefizſſre- Dittatore edificaſſe

g . ' gue/'to Circo come di Macao . Scriue Suetonio ,ſſ ‘cbe
ſi‘ ? ‘ *egli l’ampliò,e the uifide poi fare di Molte-fléìe.

Szriue ancoſicbeſſAugujìo (Momò poiſimolſſſitoſi,‘ e' ui
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‘fèceſſ [Zvefiocelebrare di. molti giuocbi,come era il "cor.
reſſre di caualli con carrette,e [enzaze caccie di anima
li.-ma il giuoco Troiano piu ]Peſſo di tutti gli altri,
perche apertamente fi mofiraſſe la generofita del
ſangue nobile antico,percbe ques‘ìo giuocozfl faceua.
da fanciullia c—auallodiuifoin due[quadre,a gui/'a
d’una moreſca,ò d’un torneo cauallereſco, che pare
chebaueſſe da Aſcanio figliuolo di Enea origine,
come il deſcriue uagamente Vergilio.L’imp Claus
dio poi ui fèce i Carceri di marmoſieſ indorò le me=
te,cbe,erano gia prima {lati di tufi,e di legno,e con-.-
{11111111 Senatori un lor luogo proprio,percl>e ſoles-ſſ
nanoprima 1141121 uedere mefcolati con gli altri;
Eſſendoſene ques‘ìo Circo mezzo caduto, Traiano
l’ampliò,e’l rifice piu bello.ApprejjÎo poi Heliogaba
lo l’ornò di bellzsſmecolon11e,ed’oro,e ui fice il pa
uimento. di Crifocolla , che è una certa [Petie di ter-=
ra,cl>e naſce,doue fi caua l’ormai” ha un colore au:

reo.011de]î legge,cl1e erano di tanta uagliezza i
porſſtici,cl1e erano da queéte belle colonne ſoé'tentati,
che non [iiueniua qui meno ? la uagbezza del luogo
che ? uedere l1' ſſ/ÌzettacoliCoe uogliono alcuni,1 Car
ceridel Circo Masfi furono la..doue elioggi il giar
dino di ScolaGreca,ò1ui preflo.Scriue Suetonio,cl1e
Ceſare dalla parte di dentro élefie d’intorno al Cir
coMasfimoun gran canale d’acgua,cl>e Dionigio il
Chiama Stagno; dice che era _et alto, e largo Xpie
diaz; che dietro 21 quello Eagno erano portici “.di tig,

m "1  …Vi  
  

"
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ordini,cl7e girauano intorno 'al Circo , i pauimeſſnti
de’ quali erano(come ne? Teatri ) alquanto alti ca':

ſi erti,per potere commodamente uedere,e non impedì-
i'e- l’un l’alta-azz)". kaueuano dalla parte di baffo , i
luoghi da ledere diſaſſo,dalla parte di[u, di legno.,
E dalla parte di fuori dice",cb'e ui baueua un’altro
portico,doue erano botegbe,fopra lequali s’babitaua
e per quello portico da ogni banda fi-entraua,e mon
taua [u per uedere i giuocbi commodamente,efi uſci
ua anco poi,ſenza naſcere difordine alcunofia tante
migliaia di pei-[one,cbe quifi conduceuano . in que:
fio Circo altra i gia detti tanti giuoclii,clie ui [i cele
brauano,ui faceuan anco alle uolte uenire dell’acqua
Appia; riempiutolo a guija d’un piccolo mare , ui
faceuano dentro i giuocbi nauali,clie erano una certa
efilgie di battaglia nauale,e que/la cbiamauano gli
antichi la Naumachia del Circo Masfimo . Scriue
Cor.Tacito,cl:e & tempo di Tiberio arſe , e rouinò,
quella parte di quello Circo , che era & l’Auentino
ſſuicina.Accenna Valerio Masfimo,cl>e Romolofuſ=
fe il primo,clie ordinaſſe qui queé'li giuoclai Circenfi— '
quando rapì le Sabine,e che li chiamaſſe Conſuali da:
Conſo Dio del configlio, quafi che egli per mezzo
di Conſo ueniſſeà capo di quefèofuo intento di dare-
c‘l cittadini[uoi moglie. Plutarco dice , clie Romolo
ritrouò qui nel Circo Mas/imo [atterra l’altare
d’un certo Iddio,clie egli chiamò Conſo dal Con/î:
glio,cbe dee efiereſecretoM' occulto.0nde [empre-
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ques’ìo altare fi teneua aſcoflòjuoriclie quando 'que
Re fééte fi celebrauano , che ſì ſcuopriua,e pale:
faua.Egli bebbe poi Conſo qui nel-Circo untempio;
e-molti uogliono,cl:e Conſo,e Nettuno equeéìrefia:
no fiati una coſa zfieſſaoude Liuio chiama Conſud
li le ]ès‘ìeſibec‘t Nettunofi faceuano; benclie Diani:
gio dica,cbe &. Nettuno .e'gueéìre fu da gli Arcadi
drizzato un tempìoM'ad un certo Genio guardii
de’fecreti configli,uno altare.Nonſſ eranoi giuoclii
Conſuali altro,cbe quegli fiesfi, ne’ quali furono le
donne Sabine da Romani rapite . Vogliono , che ‘il
tempio di Nettuno fuſſe la doue s’è adi noftriſſ *ritrò
uata alle radici del Palatino preſſo la cbieſa di S.
Anafiafia,una certacapella adornata di uarie- con:
cbiglie marine,delle qualifi uedeua nel mezzo, del
cielo figurata una bella aquila bianca tutta , fuori
che la criflaſibe la bauea rojéaſi : '

Di molti tempij,cl>e erano nel Circo Mafiimoò ap?
\ _ - preſſox dell’obeliſco rotto,cl:e ui e'. Cap. X. -

ſſ €] Refio al Circo Masfimo Bebbe la Giuu'è'
"Î tute il tempio,clie gliele drizzò Gn. Li

Y.,... cinio Duumuiro.Scriue Ouidio , che uc

l’b‘ebbe anco Mercurio.Ve l’hebbeVenere,cl>e gliele
drizzò Fabio Gui-gite figliuolo del Confolo della

condennagìone di alcune donne conuinte di flupro.

Ve-lſſ’hebbe Cerere,cbe come dice Plinio—, Damofilo
m lll]
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“DELL’ANſſTFCHlTA'ſſ DI'ROMA
t’Gorgaſſo ecſicellentisfirizi pittori; plafi-iciìcioÉ ar

ſſ tefici difare fimiilacri di creta ò di geſſo)ui laſciarò
no aagki ecclebrimonumenti delle loro arti . Vi fwſi
anco una bella pittura di Baceo,e di Ariadne détro.
Hebbero anco appreſſo al circo il tempio ( come ac:
eenna Tacito)il Sole,il Dio Libero,la Dea Libera,-ſi
Flora; Proferpinaflogliono alcuni,cl;e fu ero an
coqui nel Circo tre altari poggiati & tre colonne,e
dedicati a li Dei di Samotracia , cioè una a li Dei
MagniJ’altro :; li’Dei Penati,il terzo di Dèi del
Cielo; della terraautori della generazione di tutte
le coſeNel CircoMasfimo drizzò Stertinio l’arco
delqual ;’è gia detto di ſopr‘a Accenna muenale,
clieprejsoa que/ko Circo fieſſero molte corteggia:
ne aguadagnoE Plinio uuole che la caſa di Pompe
io,-da_ue era Hercole fatto da M irone eccellente ar:

tefice,fuſſe preſſoa quello Circo,cl:e come alcuni ua
no congietturando, fa ſotto il Palatino preſſo la
ebieſa di Santa Anastaj‘a, doue[' ueggono ancora
gran rouine di edifici antichi. Nel Circo Masfime
pone Pub.Vict01-e duo ObeliſciJ’WO in piedi erio,
l’altro fieſo iriterra,l’uno di‘CXXXII. piedi,l’al

\ tro di LXXXVHI.e mezzo quello,cl>e ui elibra
* \ retta in due pezzi, e chee quali tutto coperto
l f' dal terreno,e il maggiore,e. uelrecò Auguflo Seri:

ue Plinio,cl>e [enza la baflſibe era del ſaſſo ifieſſo,
era que/Za poco meno di C X X V ].piedi,-2 che fa
dalRe Sennefertco fatto fare, nel cui tempopaſ?!)

i
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Pitagora nell’Egitto .'Vogliono che nel uolerc driz

Zurlofi fizezzaſſejcriue Marcellino, che Angus
flo recò di Hieropoli città, dell’Egitto in Ramadan

Obeliſci,cbe-nefu quefio uno, l’altro quello del

campoMartio,del qualefi ragiona-à apprejjb a!
luogo fun; ſſ - .

Dei Settizonio di Seuero,deîl’A1-co di Cofìantinſioz

e della Meta fudantee “Cap . X I .

Oppo il Circo Mas'fimo quafiſu la pun

ſſ « ? ta del Palatino, che é a mezzo giorno

ſi 3%} uolta, fi tr‘oua il .S ettizonio di Seuero

imperatore che uoglionoòcke fuſſe un ſepolcro, che

eglifi edificò qui fu la Nra-ìa Appia,cbe come Spar

fiano striuemon bebbe egli alta-cue ilpenfiero,guan

"do l’edificòJe" non che quelli,cbe ueniuano di Affi:

ra,!ofi baaeſſero ritrouato fu, gli occhi . Vogliono—,

chefuſſe chiamato Settizonio dalle fette Zone 6 cin
le di colonne,cke baueuaJ‘una ſopra L’altra, come li

uede bora non bauerne piu che tre ſole.0nde Www

no alcuni chiamato Settiſolìo da li fette ſolari , che“

baueua.Altri l’hanno detto Settodio da fette Made,-

‘cbe dicono,:be qui concorreſſero. Qgeéìo antico edi:

ficiofia per andare d’hora in bora per terra , e nel
[uo FrSti/Îvitiofi legge male queé’co titolo mozzſheî
ſiimpevjétto. c. TRIB. POT.- V1. cos.- FOR.

'E…VNATLSS IMV-S . nomu-s SIM-V.BQXY-ſi

   
  

 

 

 

  



DELL’ ANT—]CHITA ſſDI ROM A

Perche quelli tre ordini di colonne,'cbe ui fi ueg
gono beggi:[ono coſì el'euati in alto,cl:e è una mera
uigliaſhanno alcuni detto,cbe non èuerifimile,cl>e ui
fujîero anco altri quattro ordini [opra.Wi preſſo
fu gia una chiefa di S.Lucia cognominata & Settiſo

_ lia,titolo di Cardinale; ui fu gia creato Papa Gre-4—
gorio IX.. Suetoniofa mentione di un’altro Settizo
nio,qzlandſſo dice,cbe Titoſiſinacgue in una piccola,'e ui
le caſa péeſſo il Settizonio.ſiNon [iſa doue fune,.ben
che alcuni babbiano detto,clze fu]]e qui preſſo, ò ‘ che
gues‘ìo di Seuero fujîe fa quello antico {iato rifatto.

Nell’altra punta del Palatino , che riguarda il
Coliſeo , fi uede il bell’arco del gran Coflantino con
liſuoi ornamenti men gua/li di quello,cbe ne gli al:
“tri archi trionfalifi uede,con li tro/Ei; uittorie ala:
te [colpite fu, e gliele drizzò il Senato , aiuto che -
egli bebbe Maſſentio Tiranno & Ponte molle , onde
ne l’uno Frantz/Filia , e nell’altro fi legge queélo
titolo. ſſ
]MP. (;;—as. FL. CONSTANTlNO MA
XIMO P. F. AVGVSTO s. P. Q. . R.
QVOD INSTINCTV DIVINITATIS

MENTIS MAGNITVD INE CVM

EXERCITV SVO TAM DE TYRAN=

NO QVAM DE o MNI EIVS FA:
CTÌONE VNO TELIPOR E I-V S T 1 S

REMPVBLICAM VLTVS E S T A R=

MIS ARCVM TRXVMPHXS INSXGNEM 
iſſn‘wſſ}.
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DICAVIT. Su’tfionte,cbe èuotto ad Orte“:
te,da man drittafi legge, V 0 T 13 X; da man

manca, VOTIS XX. Dallafaccia poi di Occi:

dentali man dritta[ono que/te altre, SIC.X.Ìt man
manca quefle altre,SlC.X X. Nella uolta poi del
maggiore arco ,da una parte fono ques‘ìe parole.
LIBERATORI V R B 1 s. dall’altra“ parte
guetta altre. FVNDATORI Q_VIETIS . .

' Perche in quesſſto arcofi ueggono alcune cafe di-
uinamente ſculte,altre non troppo belle,}:anno alcu
“ni detto,cbe il buono fuſſe qui per ornarne quefto ar
co,recato da l’arco disfatta di Traiano, che era nel
'ſiForofuo,e che il refio fujfiro tutte cafe fatte & tem
po di Cos‘tantino. — -

Dinanzi aquefio arco ancorafi uede una anticu

Meta di mattoni,che fu da gli antichi chiamata la Mc
-ta ſudante,percbe da lei uſciua acqua in gran copia
per effinguere la [etc di coloro,cbe ueniuano qui &
ùedcre le fisteſike nell’AnfiteatroflfaceuanoNella

cima di ques‘èa meta uogliono,cbe fujîe un fimulacro
di Gioue di bronzo.]?ſſ poi che quifiamomon ci laſcia
“mo quatto Anfiteatro :; dietro. ' \

-
-ſi

—-‘
,_ſ

i.,
;.-

Dell’Anfiteatro di Tito,della caſa aurea di Nerone,
edel tempio della Fortuna Seia. ‘

Cap. xu.  
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DELL’ ANTlCI-IITADI ROMA
Ome era il Teatrodi fòrmſſa di un mezz;
zo cerchio, cofi [Anfiteatrofu11 la gmſ11

._ , ſſ‘d.i un compiuto cerchio, fatto: 11114]?111110
Teatri accoppiati mſemee come ne li Teatri flfo…-.

lemma recitare le comedze,e.le altreeompoſ110111 poe
tiébe,cofi ne gli Anfiteatri fi facemmo _1' giuocbi gle;
diatori,lec4cc1e,—@7 21 le uolte anco le zuffi naualijg
cendoui uenire de l’acqua _dentromolti fciocbi s’ indy
ceuanp per premio & combattere in queéìo luogo coit

“crude fiere:altre cade-1111121 morte 111còſſbatteuanſſ'oco
tra loro uoglia 4fòrza: onde bauendo Claudio raſſat
Fate (…e coſe delEgzſſtto [t'-ce morire una parte deLi
[oldat1,cbe5 erano ribellati:unaltra pmte ne manda
in Roma,;aerfargli qui con le fiere combattereQue

' flo A11fiteatro,del 911111e uoglzono parla-re, fu da Ve
find/iano edificato nel mezzo de la citta, come inteſe,
che bauea diſegnato d1 fare AugufìoTito poi il fir-
gliuolo ildedzcò , e faceui unaſolennijîima fiéìacon
“311101111 molto 4 la grande.. Martiale l’atmbmſce &

,. ? Dom111a11o,per 41111111710:perciò che coſì… non 111/13;
' 154111011: non che fòrfe l’intom'cò, e l’adornò 1115111:

‘ . tue; di imagim' pofieſi. [11 gliarcki 1ntor11.o e 111 poſc
11, { 7 poi 11f110 titolo,come ne le loro opere magnifiche co:

. ",“ {12111111111an difareque’Prirſiicipi Raggi egua/ì 70111

1 .’" nato , 69‘ 21 penaſene uede 11“ pezzo di muro ['11 111:-
' . tiero.Egi1f11 da barbari arſo, efiammata; dele ſuc

- 1 pietrezfi ſeruitono poi Romani 1‘1 rifarcirne le mum
ſi ‘ de la città, comeforme Cafiiodoro , che ne chiefero11
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Teodorigo Re de Gotti licenza.]jice Plinio,cbſie era
coſìalt) quefìo edificio, chea pena ingiugeal’ccckio
fiumanoE chi ha qualche diſcorſo da quel poco, che-
boraai €, puo del reéìo fare congiettura.Vi capeuaſſ
ito dentro per uederei giuocbi; che uiffifaceuano,
LXXXVH. mila perſone: e per che ne l’étrare,e“
ne l’uſcire non impediſſerol’unl’altro (a la guiſa,
che s’ e'detto, che era nel Circo)… era dala parte di
fuori un portico,come anco Boggifi uèdeſihe da ogni
parte dana adito ad entrare @" uſcire: ne le cui uolte‘
intonicate di dentro; diffila"ori erano attaccate Rattle

di mai-mom" alcune altrefigure:J' infitio ad beggi
m' fl itedein qualche luogbo alcunlauoro di gſſeſſo.
]l campo,_cbe era dentroa quello cofiigrande edificio
Enel qualejîfaceuano igiuocbi,fi foleua/Pargeretut
to di rena3percbe! gladiatori e gli altri,cbe uifleflerſi
citauano,ui poteſſero meglio firma:-eil piede,ò men,
malefi faceſſero cadendo: e perciò li ſcrittori antizſſ
chi ſogliono chiamare la Arena a le uolte ques‘ìo lica
go,douei giuocki fi facemmo. E [tato poiqueflo An
fiteatro chia-nato uolgarmente il Coliſeo da un gran .
Coloſſoſibe ui era appre o, chef… una {tama di Nea—
rone de CXX.piedi alta,cl>e,gli1fifice qui dauanti
'à caſa fica drizzare:clie doppo la morte di queflo cm
da Principefu dedicato alſoleepoi(come s’è gia toc,
co diſopra) Commodo ne mozzo il capo, e aifècefu
attaccare il [no. _ '

E Poi , che s’efattamentione de la caſa di N:rane;

.
"_

“T
i-
\

.
ſſ
ſſ
cſ
ig
ſſ
l-
ffi

\

ſi\
—ſſ

\’ſ
iſi

\—ſ
i

'
;.

:
<;

-
*
“r

if
-'

:.
ſi
\
\
W

\}
\-

….

ſi
,

  



LaMr.-‘E ſi    DELL’AN‘T[CI-HTA D 1 ROMA

prima che ci partiamo dd ques‘lo luogoſſagionidmw

ne un poco, che ella-fu gin range fuori diognécredé)

zu bumdnn. Nerone dunque(come ſcriueSuetonio)fi
fece una caſu,cbe occupaud quanto è trdl Colle Pala-
tino,e’lCelio,e élendendofi nele Eſquilie giungeusſſ
infine & gli Horti di Mecenatezin modojcbe ella era

\ ?; guiflz di una gran citta,e per ſodisfare laquelle [un
call eli/"ordinato dzfegnon‘ouinò infinite cafle di cifras.
dini. Onde nefu da un Poeta fatto cinnciando un di-
fiicozcì questo modo. -

Roma domusfiet,Veios migrate quinte:,
Si non @“ Veios occupat illa domus.

. ll cui ſentimento èquesto . E diuenterc‘t tutta la-
citta di Roma una caſdzAndiatene uia dunque ò Ro

muni ad babilare in Veio, e pure non fiélende ella

ad occupare Velo anco . Egli chiamò prima Nerone

quella cafu, Tranfitoriumoi che la rifece di nuouo

(per che il fuoco {lando egli in Anzo la rouinò tut:
mld chiamò Aure4.E fornitn,cl>e l’hebbe,e dedica:-

tn; albora dffermò,e diſſe,cl>e egli cominciaun pure
ad babitnre come buomo.oſſuando s’dttdccò quel fue:

coin Romn,dice Tacito , che nonfi potè iſmorzare

€;, , ſi , mai,]ìnclze non brufciò con ques‘la caſn il Palatino ci;

} I.. tutti i luoghi d’intorno . Ld entrata di quella caſa

ſſ _’ ern,doue {eglifice drizzare quel [uo gran coloſſo

, ſſ‘ſi; ' gin detto,cl>e,come ſcriue Plinio,ſu da Zenodoro ec

‘ " cellenteîurtefice fatto,cl:e Neronefifica àquesto ef:

fitto min di‘ Francia in Rommogſiefin «fa in que
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.fla ['ua tanta ampiezza bebbe un Ragno, che non pa
reua altro , che un mare,con cofi fattiedificij d’ogni
intorno,cke pareuano tante.citta.Hebbe [clue gran-.-
di,]17atioſe pratarie,e campagne per berbaggi con
gran copia di ogni maniera di armenti,e di fiereQHeb
be ampi territori da ſeminare,e gran uigne . Vi fu:
rono portici triplicati,cio è di tre ordini , lungln' un
migliomel refio poi li uedeua ogni coſa indorata , e
*difiinta di uarie gemme,e pietre pretioſei luoghi da
ue fi mangiaua,eranointempiati di tauolette di auo
rio,cbefi uolgeuano in modo,clze per alcuni buchi ca
deuano giu per tutto uarijfioriW‘ odori foaui . Ma
il piu bello di tutti questi luoghi da mangiare, lì era .
ſſtò'do,e del continouo au guifa che fa il cielo,/î uolge
ua ſempre ildi e la notte intorno.] bagni,cbe ui era:
.no , fcaturiuano e di acque dolci , e di acque marine-.
.Ne’ ſolari di quella caſa erano,come dice Plinio,iſcol
…piti cò“ merauiglioſa arteucelli d’argèto.Et un’altra
uolta dice ,che Nerone ui rinclnufe il tempio de la
Fortuna Seia gia conſegrata dal Re Seruio Tullo,i1
quale tempio dice,cbe era di una pietra tran/Farm:
te chiamata Fengite , talcbeflcîdouidentro di di con
le porte cbiufe,cofi uifl uedeua, come ['e fiz/fe {tato
.'ogni coſa aperto.Preſſo & guefia caſa furono gia cer
…ti granai,e uolendo Nerone anco di quello/patio fer

irfi,c5 machine da guerra,e co’l fuoco gli abbattè,e
ſſdisjèce,percbe erano di un fòrteſaſſo edificati . Fu-
rono poi tutte ques‘te cofe da gli Imperatori , cbeſe-
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' ’DELLÎ ANTICHÌTA DI ROMA

:guirono,rouinate,eſſ9‘ edificatiui[opra nuouiediflcij,
gui àptmto,doue è l’Anfiteatro,cbe ui fc poi Veſpa
fianp,e ui erafiato lo Ragno di quella cafa.

Del tempio d’lfide,di Wim-ino , dell’Honore , della
Virtù,del Celiolmdel tempio di Diana, e del

Rio d’Appio. Cap, X I 1 I.

* ſi' Ae'gia tempo di ritornare fa la firada
" Appia,perfinire di deſcriuere que pochi
luogbiſihe ci 'auanzano in quefia ualle in

 

find a la porta Capenafiia s’è tocco diſopra , come
:la ma nuoua fi fiendeua infine a le Terme diCdìſid
calla,e fi andaua poi prcſſo a la porta Capena a con:
giugnere con la Rrada Appia . Wi dunque fotto

ſiguefie Terme il medeflmo Caracalla edzficò un tem

pio ad ]fide , che fu preſſo la cbieſa , che è bora di S.
Nereo,doue s’è ritrouato un marmo con qucflro ti;
tolo. *
.SÎECVLO FELlCI [SIAS SACERDOS

ISIDI SALVTARIS CONSECRATIO.

In un’altra pezzo di marmofi leggeuano quefic
altre parole.

PONTIFÌCXS VOTIS ANNVANT DH

ROMANE REIP. ARCANAQ. MOK-*-
«BlS PR./’E SIDIA ANNVANT QVORVM

.NVTV ROMANO IMPERXO REGNA

Mu…—w…ſſſſ

, ,. .
‘ 1.72 L‘…"! ./

CESSERE, ., \ » ſi .-.-
Samia

‘ WWNMSW
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ſſ Seruio pone dentro la città preſſo la porta Cape
na un tempio & Wirz'nozdicendo , che Marte hebbe
qui duo ternpij,uno dentro la città/"otto nome di (lui
rino,qu4ſì tranquillo; cuflode della cittàzl’altrofao
ri [u la Hradec Appiaì]"otto nome di Marte Gr'adiuo,
guelfi guerriero,e pronta con le orme. . ’ ,
*“ſi _ Preſſo ques‘la porta ifieſſa dalla parte di dentro
fu un tempio dedicato da M . M arcella àl’bonore ,a;-
Àila uiìrtùze nll-durato poi (come Plinio uccenna) da
Vejjzzzfidno.Dicono-,cke fuſſe preſſo la porta edifica
tozpercbe ricordaſſe & coloro , che uſciuanoìà le im;-
‘pì-eſe,cl:e [olo per lo mezzo della uirtù s’acquista bo
ſinore,e gloria;0nde ſcriue S.Agofflno, che non po,-=
teua niuno nel tempio dell’bonore entrare, [e nonfuſ
ſe prima entrato in quello della uirtù . Edlficò anco
Mario :" tempij & l’homme"& la uirtù,m4 altroue.
Onde dice Seſ. Pompeio,cbe gli edzficò alquanto baſ
fitti,}; cio che non baueſſero impedito gli Auguri
nel catture de gliaugurijſiglibaueſſero per ciò poi
]Pianati, ' ' , ' .
ſi A man manca ſu la flradu Appia prima che lì
da; fuori della città,]ì uede il Celiolozſu’l quale col-=-
letto fu giil il tempio di Didndzcbe alcuni credono che
fuſſe doue :? boggi la cln'eſu di s .Giouanni ante per;
*tam latinamzpercbe nelle uigne,cl7e ui fono appreſſo,
{ano Rari-ritrouati moltifiammenti antichi;fia quali
un marmo,nel quale era un cacciatore ù caualloſſ ca;:
un cane iſcolſſpiroae con un Willem , che gli andauu con.

”

 

,.Î
‘x
\
N
X
'
Y
W
K

 

ſſſſſſſiſſ‘ſſ"ſi-'Î‘-‘ſi rffiſſ w-ſſ—ſſſſrſſſſſſwſiſſſſ-«ſſſſ-

il
.E?

”.
!
\

‘

,u— , 



 

W\-ſſMlîWIJ*î*Wwſi-yſiwm»w ’

 

"". DELLÎANT1CHIT’A‘?DI ROMA

fun baéìone inmîziNi ſonofiati ritrouati ancoſi'ſialmi

19er di uafi antichi con la imagine della Luna tſcol

':pit‘a ſopra. Su quefto Celiolo furono trasfiritſſi ad ha

bitare una parte di quelli, Toſcani,cl1e eranonel mon
le Celio,comefi dira appreſſo. “. Î

Ne la Valle,cl>e èfraſiil Celiolo, e’l Celio uoglio

me,clìe fufle gia la Piſſſcina publica,doue ueniua il po
Polo & notare,c9* ad eſſercitarf. -

-1l rio di Appio<cbe come s’è gia detto-) équel

ruſcello,cl>e entra per la porta, Gabina, paſſa ? que

{la Valle,eſcorrendo poi lungo l’Auentinofi niefca

ia co’l Teuere m“: molto lù‘ge; da Fantic-be [altri?-Na

{ce preſſo al Fraſcato,e però uogliono, che fia una

parte de l’antica acqua Appia , (3 il rio Herculaneoſi,

\Alcuni hanno dettozcbe queéìo rio fuſſe chiamato Al

mane da quel fiumicello Aimone-,nel quale fu lauato

'l’infangato fimulacro di Cibele,quando fu portato

da Pejîinunte in Roma, cche [correndo dinanci rÎt- la

porta Capena andaua & meſcolarfi co’l Teuere . E

dicono,;be come ogni anno il primo di Aprile coffa:

'mm‘ano i ſacerdoti di Cibele d'! lauare nelfiumicello

Almerie il flmulacro di quella Dea,:ofi bora ogni an

no il meſe di Agoéìo laſiuano in queéìo ruſcellodi Ap

pio i piedi a la imagine del Saluatore,guando il per

ſitano in procejîione per la citta. Ma perche ci flame

'di tutti questi luoghi ilfediti e' gia tempo di “montare

{a il monte Celio. ſi . z

‘ſi' " " ., @
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;Del monte Celio,e d’una pdrte dele fue coſe,come fn
la Curia Hoflilia,le man/ioni Albane , il tempio,—,

;. di Fanno,gliAlloggiamentipellegrini,l4c4
- fn de Lattea-anf , e’l palagio di Collana

tino. Cap. XIII].

' L monte Celiofn oofi detto da Celio Vi=
' benna Capitano di Toſcani , che uennto

\ ſſ - in ſoccorſo di Romolo ni refiò pot con
,tutti iſnoi ad babitare. Doppo la cui morte banendo
{i di qnesteſſ genti qualche fojpetto , perche il luogo
era alto,eforte,gli afiegnarono il VicoToſc-mo per

finnza,come s’è gin tocco di ſopra,àguelli di loro,
de’ quali non [i ſojjaetta'nn, fn afiignato il Celiolo.
Cucito [cr-me,che fnſſe quello Colle chiamato prima
Werqnetnlano da le molte quercieſi‘, che ni cmnq.

Accénn anco,cbe fnſſe un tempo chiamato Augnſlo.
:..Tnllo Hofiilio l’aggnîfe & lacitta, e perche uffi b_n
bitaſſe piu uolontieri da gli Albani , che li condnſſſi:
in Romae gli conſegnò quefèo luogo,uſiiuolle babiè
tare anco eſſo.Qn_efl_o Collefi stendemolto in lungo
preſſo le mura de la citta infine è. la — porta Nenin , e
Îlàſi s‘ìmda Labicano il dinide da l’Eſqnilie.
,ſi . .Preſſo la punta,cl>e ènoltn al Circo Mafiimo,
edificò Tullo la Cnrid,cl:eſifn da lui cognomi-nataHo
2fiilia,diuerſ4 da qnelld,ebeſſs’è preſſo al Foro Roma
ma postn. Quella del monte Celio dice'Liuiſio, che" fu

ſſdoppo ln ronjnn di Alba dg quefia Re. edificata-, per
” '!
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’DELL’ANTICHÎTÀ "Di’— ROMA
'che ici/î ragunaſſe il Senato,e i Patritìjſihe egli" lid
ueud dccreſciuti con li principali di Alba; done egli
fice anco poi refidenzaxaſi‘babitòfloggi ui è una
chie/"4 dedicata St San Giouanni,e Paolo, nel cui fu:
perbo palagio bubino-ono alcun tempo i Pontifici
Romani,bencbe uogliano alcuni che queéla chieſa [in
preſſo la Curia Hoffilia,e nella cafu paterna isſſlefld
di quefii Santi,cl>efurono qui per ordine dellimpez
mitare Giulidno morti,e fepolti Qſſiupreſſo un tra
re di mano & lato dlfòrmaſſle dell’Acqua Claudia lìma
de lo fluedale di San TOWfOszÎ fu gia unluogo,per
riſcuotemò cambiarei cattiui, che ſì trouauano in
mano d’infideli.Da quella purte,cl>ee uolta al Pala
tino e la cbieſn e’l monafierio di San Gregorio, che
egli nelle[ue proprie cafe edificò , e dedicò 4 Santo
Andrea Apofìolo.

ln q'ueéht parte di quello colle, chee nella 4' le
Terme di Caracalldſibe[ono nell’Auentino, furono
gia le mein/ioni Albane,che conicbiamdrono quel luo
go,cbe fu àſſgli Albani aſſegndto,per habitdruizbord
iii & la cln'eſd di s.Maria in Dominica Tlfidu‘mld ne
gli anni & dietro daLeone X .

Non molto quinci lontano, quafiinel mezzo del
colle]?inede l’antico, ebel tempio tondo di Fauno,
clie Papa Simplicio I il dedicòa, s. Stefano Proto:
martireffln ques‘ìd una delle belle chieſe di Roma cò‘
belle colonne di mnrmoſion le mmm intonicate tutte
"di tatuate marmo:-cc;; mii/lato aſſci ungamente , Mc
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efièndo gia poi qua/i tutta disfatta dal tempo ,ſſPapa :
Nicolo V .'rijlrignendo laſuaah'tica ampiezèa ,ilſſſi
rifice,e recolla nella forma nella quale!fi uede bora,
come il titolo, cheui legge modernamente ſcrztto,,
dimoétra.
Nel lato poidi quello colle,cl7e rifguarda l’Eſqu!

lie,e donee bora la clneſa di Santi Wattro Corona
ti,fu,rono gia gli alloggiamenti Pellegrini.Hauendo
Auguéì'o fatte due grafie armate ;; flcurta dell’Lm:

pperiomna ne teneua in Rauenna, l’altra in Miſeno,
Eeſſercito de l’armata dl Rauenna teneua &antiato
nel lanicolo, quel dell’armata di Miſenoſu’l monte
Celiom que/ti alloggiamenti,cl>e egli clnamo Pel:
legriniSu lerouine di ques‘ti alloggiamenti edifico—.
daflmdamenti Papa Honorio I la chieſa di Santi
Qſſattro Coronati,laquale eſſendo [lata rouinatada
Pimp.Honorio II Papa Paſcale Illarifèce,e ui ag
giunſe un bel palaggio. Sotto quello luogo fl uede la
cbieſa di s Clementeche egli nella cafa paterna
edificò.

' La caſa de Laterani nobilis!”ma famigliamRo:
ma,fu la douee bora la bella cbiefa di S. Giouanniſſ,
cognominato— perciò in Laterano , edificata dal gni
Coétcitino & priegbi di S.Silueélro,'onde ne fu gran
tempo la Bafilica ci i (Io/tantino chiamata. ogiui fon,
note tefte di S Pietro,e di S Paolo con un gran nu=
tnero di altre reliquie di Santi,cke fi ſogliono nel di
diPaſqua moéìrare. .Vi fonole quattro colonne di

n ij
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DELL’ANTÌCHIT—A ‘Dl ROMA.

Honzoſibe erano prima nel Campidoglio, come s’È *
dettozfatte da Augufto de‘ gli [Pr-oni de’ Vaſcelli ini ſſ
mici uinti. Vi fi uede anco una tauoletta di bronzo è
antica con’un lungo ſcritto di ſſcerti decreti di quel ;-
tempo. lin questacbiefa fixonſerua una tauola qua-s‘.-
dra]u laquale uogliono,cbe nos‘ìro Signore”. fac‘eflè
l’ultima cena con gli ApofioliſuoiN!" e' anco l’ArſiÎ
ra fideris,e la virga di Aaron,.A lato àguefla chief-
ſa è il battiflerio del gran Costantino tondo, e cinto.
tutto & torno di colonne di porfidozdoue dicono , che ſiſſ
fuſſero gia d’ogni intorno cerui di bronzo,cl>e man-
dauano nella conca di mezzo acqua per bocca . Qgiz
fice Papa Hilario tre capelle,delle quali ne dedicò
uno & S.Giouanni Battrfla,doue non entrano donne;-
54 le porte di bronzo,e dicono,cl>e fuſſe camera del
gran CoélantinoL’altra capella èdedicata alla Cra
cexf èdalla parte dello Spedale di San Giouanni,
doueſono due colonne ues‘lite di legno,l’uno delle quae
li ſempre odora di uiole,e uogliono che fuſſero reca=v
te di Giudea dalla camera di noſlra Signora.E ancor
[opra San Giouanni,Santa Santorum , luogo mol
io deuoto,e di gran riuerenza-A lato a quella chie-:
ſaè lo Spedale del Saluatore drizzato da Colonne-:,
fi,e poi accreſciuto e di fabrlcbe e di entrate da gli-

‘ altri Baroni Romani,doue fi fierue c‘t poueri infermi

\ "èſſ - . con gran carita. Preſſo la caſa de Laterani nacque", e
' " ‘ fu alleuato M.Aurelio Imperatore. :

è > Vicino alla chief-i- di S.Giouanni uerſo la. porta
, I
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Gabiuſſa uogiiono ,cbe fuſſeil palagio di Cojtan=
tino.

Deltempio di Venere,e di Cupidine,dell’Anflteatraſſ
- di Statilio Tauro ,‘deſil paldgio Seforiano , e

de gli Acquedotti dell’Acqua Claudia
e de l’Aniene nuouo.Ca. XV.

One è bora ld chiefa di S.Croce in Hie=
ru[alermfu gia il tempio di V enereze di.

Cupidine,come[e ne ueggono anche bag
gi gran reliquie tl man manca di quefla cbieſd.
Wiupreſſo(cbee bora con le mura della città co

giunto,e compreſo nel monalierzo de frati di Santa
Croce)[' uede gran parte dell’Anfiteatro di Statilio.
Tauro,cbe egliedifico4 perſuaſone di Augufio, il
quale animauai Romani &. douere per quanto piu:
cidfiuno poteucifare del cEtinouo la città piu bellu.
Non fu moltogrande queé'to Anfiteatro, U‘ borde.
mezzo per temi.E perche eglie bora con le 172qu
delldcittìt congiuntofiipuo uedere quantoſa Ratei:
Roma riéìretta,percbe egli doueua flare buona pezz-

 

 

24 dal muro della città lontano Fu edificato primit-
guefio,ckequel di Tito perche Augufio fu qualche
anno innanzim'a manti d Tauro ne edificò uno c
Ceſare nel campo Martio,cke(come uuole Suttonio)
Augusio poi tofio il rouinò e disfice,per edificaruiſiſi
ilMduſolem _ ſſ … .ſiſſa
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DBLL’ANTICHITA DI . ROMA
.— La cbieſa di S.Croce uogliono,cl>e fufle edificata

ſſ ſapral’Atrio di Seſoriano dal gran Coftantino,per;
che da molti ancora echiamata la Baſlica Seſoriana.
Vogliono alcuni,cl:e il palaggio Saſoriano fufle tre
guefla ckieſa e laporta Neuia luoghi molto uicini.
Ellae quefl'a cbieſa aſſai bella,per li ſuoi ornamen:
ti,clie ba. Helena madre di Cos‘tantino dicono,cl>e edi
ficaſſe quella bella capella fotterranea,cbe ui e',e nel
la quale non poſſono entrare donne,ſe non a XX.—
di Marzo,cliee il di,nel quale fu conſecrata. Tra le
molte reliquie,cl:ein queflaeineſa fono,ui e' un per;
zodel legno della croce,ui eil titolo della croce, ui è
un de’ danari d’argento,cl>e bebbe Giuda uendendo‘
nofiro Signore,… è un de’ cbiodi,co’ quali fu il Sal
uatore noflro confitto in croce. '

C. Caligula incominciò due acquedotti per reca=
re in Roma due acque,parendoli, che non basſtaſſero
le altre ſette,clie prima ui ueniuano. Ma Claudio.
Imp.clie ſegui,compie molto alla grande queRo la:
tiaraOnde da lui fu chiamata Claudia l’una di que:
{le acque,clie egli recò da due fònti l’un chiamato.
Ceruleo dal colore,l’altro Curtio . L’altra,cl>e egli
oonduſſe anche in Roma fu l’Aniene nuouo chiama:
to cofi & differenza di un’altra acqua , che pure da
l’Aniene ueniua gia prima nellaamme perciò la
chiamarono l’Aniene Vecchio Dice Plinio,cl>e que:
fio lauoro dell’Acqua Claudia auanzò l’eccellenza
di tutti gli altri acquedotti paſſati,percigſſche gueéìezſiz
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Mariza di altezza tutti i colli della città; ai fufive

[o(come caua Budeo da Plinio)un milion di oro , (:

CCCLXXXV.mila, eſi cinquecento ſcudi d’oro-,

5in recò Claudio guetta acqua,ckefu chiamata del

nome[uo,XL.miglia di lungo per la {ti-ada di Su”:

biaco. L’acquedotto ['opra terra,cl>e la recaua in Ro.

ma,era lungo X.miglia,nel reflo ueniua per un ca.=

ziale ſottet‘aneoA que/’ca acqua Claudia fu dato il

finte dell’Acqua Augufia,cbe era {lata prima alla

Martia data,ma le fu tolta poi,percl:e quella era da

per ſe :; bafianza. Tolfe anco la Claudia un’altro

fòn—te chiamato de gli Albudini di tanta bonta di qui'

ta era la Martiaffluori della citta fi daua per como:

dita cle cittadini una parte di queà'ta Claudia,dentro

la città [i meſcolaua con l’Aniene nuouo,e poifl di'-…-

uidea in XC I I . castelli,per ufo e commodita di

tutte X ! 1 1 l . le regioni di Roma-. Era il caz.

flello uno edificiotto [opra il canale dell’acqua-, do:-

ue ella eſſendo publica fi diuideua in piu capi in fer

uigio di molti luoghi,—per ufi publici, e per priuatiz

perche in molti luoghi faceuano anco certi laghetti;

per ſeruime diuerjè arti del popolo,come erano i tin‘

tori di panni,i cum-ameſ altri fimili,e ne adacquaſſſij

uano ancoi giardini ; Di quelli cattelli baueuano,uflì

ciali particolari cura,cbe ne erano pciò chiamati ca‘

Stellarijſiée in marmo anticofi legge & queflo modo-

4 D. M." ; “_
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DBLL’ANT—ICHITA” DI " ROM A
CASTELLAklo ſſAQVtE (: L AV DI A?
PEClT CLAVDIA SABBATHIS ET SI'
BI ET— ‘SVIS. ſi . ſi
Wefla acqua Ciau dia ne ueniua co’l ſuo acque

dotto in Roma per la porta Neuia,doue perche non
impediſſhfu neu’aquedotto ifieſſo filtra un’altra por
ta di marmo,:iouefi legge que/ko titolo antièo.
TI. CLAVDIVS DRVSI' F. CXS‘ARS
AVGVSTVS GERMANICVS PONTIF‘Q,
MAXIM. TRlBVNIClA POTESTATE
XII. COS. V. IMPERATOIÎXVII.

PATÈR PATRlffi. AQVAS CLAV-=.-
ÎDLAM EX FONTIBVS QV] VOCA=
BANTVR CAÉRVLEVS ET CVRTIVS
ſiſiA MILLÌARIOXXXXVJTEMAN15
NEM NOVAM A MILLLARIO. LXH.

'SVA ]MPBNSA IN VRBEM PERDV=
CENDAS CVRAVlT'.

IMPLIESAR VESPA SlANVS AVGV'S'I”.

PONTIF. MAX. TRIB. POT. II.-

IMP. VI. COS.]1I. DESIG. 1111. P. P-

AQVAS CVRTIAM ET CfflRVLEAM
PERDVCTAS A DIVO CLAVDIO ET

 
\ _4

èſſſi; POSTEA INTERMlSSAS DILAPSASQ
ſſf .fr QVE. PER ANNOS NOVEM SVA‘

…ſi; . ]MPENSA VRBI RESTlTVIT. …pſi:
î" ' T. CBSAR DIV] F.- VESPA31ANVS

‘AVGVST—VS- PONTIFEX MAXIMVS ‘

  



\
…N ,: «

 

.?".L IZB'RO ;111.ſi ’ ‘, to:

TRIBVNIC. POTESTATE X. mps-*

RATOR XVH. PATER P-ATRLEſi-

CENSOR cos. Vm. '

AQVAS CVRTIAM ET CERVI-BAM")

PERDVCTASA DIVO CLAVDlO ETſi

POSTEA A' DlVO VESPASIANO PA;

TRE SVO VRBI RESTITVTAS. CVM

A CAPITE AQVARVM A SOLO VB

TVSTATE DILAPSffl ESSENT. N 0:

VA FORMA REDVCENDAS SVA ma

PENSA CVRAVIT.

' Si legge anco in un’altra marmo antico ritratta:

to preſſo la porta Neui4,come M. Antonino,L. Set

timio,e M.Mmlio rifecero queffi ifiesfi acquedotti

del molte Celio,:beſe ne erano per la antichita cadw

tùwefio & queéìo dell’Acqua Claudia fi flendeucc

poi di lungo fu per (o monte Celio,doue [e ne ueggo

no ancora:" uestigi in piu luoghi; ]Ìvetialmente preſ

[o S.Maria in Dominica,douefi uede [otto l’caquea

dotto uno arco di Tiuertino con guesta inſcrittione.

ÎP. C O R. P. F. DOLABELLA C O S.

"C. IVNIVS G. F. SILANVS FLAMEN

MARTI-AL. EX. 3. c. FACIVNDVM
ÎCVRAVERVNT, mEMQVE' PRORA.

VERVNT. .

' Non molto lunge da S. Giouanni,e Paolo fotto

quefio acquedotto fi uede un caételletto antico daria:

Lugre l’acqua qusfl intiero . Vogliono » che?-16534
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DELL’ ANTlCI-HTA DI… ROMA

Claudia amſaſſe 'per laquedott-o fuoe nel. Palatina
eſifiell’AuEtino,e qualche parte anco nel Cipidoglioſi

E perche l’Aniene nuouofi mefcolaua con que:
Ra claudia nella città; diuentauano una cofa is‘lceſsſi
fa,mz ragionerema qui alquanto.L’Aniene nuouo [i
toglieua preſſo la fiz-ada di Subiaco X L 'I I .miglid
liîge da Roma,dalfiume Aniene ifiefio, ilguale per
bauer le ripe[ue baſſer,e’l. terreno groſſo,e morbida
anchor che non pioueſſefcorrcua limoſo; turbido;
Onde.fu fattaprejîo doue l'Aniene nuou—o fi toglie
ua, una pzſcina,percbe ui fi purgaſſe , e ne andaſſc.
piu pura poi quefia acqua in Roma.Ma egli non ai
giouò,percbe fempre con le pioggie s’inturbidaua,
e ueniua fangofo in RomaLon ques‘ta acqua fi gian
geua il rio Herculaneo, che nella medefima Strada,
ne molto lunge nafceua ben chiaro e pure, ma ce’!
meſcolarfi cìî queé'ta pdeua la [ua chiarezza-. Venia
l’Aniene nuouop condotto. XLII.miglia,e ueniua
piu alto di altra acqua,cl>e entraſſe in Roma.0nde 3
che molte uolte per la [ua altezza e copia di acque
ſoccor'reua & le altre acque della cittàJc intorbidaua
: guafiaua,eflvetialmente la Claudia.La piu alta ac
gua dunque,cke entraua in Roma,]î era (jueétoAnic
ne mano. Il fecondo luogo di altezza il ſì teneua la
Claudia,il terzo la Iulia,il quarto la Tepulaglquin
to la M artiaſil ['e/lo l’Aniene Vecchio,poi la Vergi
nc,poi la Appia,e la piu baſſa di tutte era la Alfieî-
tingſiclzefiruiua alla regione di ’Trajkuerefl.‘ & gli



 

«) ' ’L'ſi 1 "3 P: ’o‘“ In; * ſi "Lſſo';
èliri luoglzi bnsſi.Frontino eſſendo dall’lſimp; Ne-YZM
fatto Curatore delle acque della città , riconciò i fòrſiÎ
malidi quello Aniene nuouo , e riconduſſe tutta di
nuouo guefld acque: nella città. "

bimoltiluogbidelmonte Celio, de’ quali non li fa

, _ boggi illuogo,ouefuſſero, Capì" XVI. "

      

  
  

 
H—ſſ'îîîjſi'ìgî} Vron-o anco nel monte Celio alcuni altri

‘ luogbigle’ quali non li fa rendere certo
ſſ _.ſiſi 4 conto,doue esfifuſſero, carne fu la cafe:

di Claudio Centimanoſibedice M.Tullio,cl:e bauen‘
do bauuto eofiuiordine da gli nuguri,cbe la floianaf
figpcbe impediua loro il catture de gli augurijJa uè
de' à…Cdlfurnio Lanna,? ingannarlo,mn egli fu’ da
la giu/litio forzato poi ci rendergli il prezzo,per la
finudeſibe in ques'lo uenditn u[ata baueua. . ſi :;

Vi fu la cafu de Tetrici , che furono due de li
XXX. tirà'ni,cl>e bebbeRo.à tEpo diGalieno Imp.
laquelle cafafiriue Polli5e,cbe era bellifiima infinoſiì
tempo[uo,èjlnud di rimpetto ad [fio Metellino.

Vifu la cafu di Iunio Senatore, ne laquale, ardé
da tutta e confumnndofiſſefiò ſola la effigie di Ti:
berio,cbe ui era , intatta.

Vejfſſafidno edificò nel monte Celio un tempio &.
Claudio imperatore.

Iunio Bruto,cbe cacciò i Tarquini di Ro.edificò
anco ]”u quello colle un tépio alla Dea Carna,cl>e uo
lmnnoſibe hduejſe cura delle parti uitaliſſde ll’buomo
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DE-LL’ANTlcm-m- n.1 ;RQMA
-,, Su’l Celiofu un CcîPO chiamato Mdſtidle,nelqu4

leſſfi celebrauano le Equiria, che erano certi giuocbi

& cauallo ,_ guido menin-1 che per lainondatione del

Tenere nonſî fuſ[ero, potuti nel campo Martiofce-ſſ

Tableau paſſata età fuſi [opra queélo colle un bel mq
flas‘ìerio _de S.- Eraſmo. _ ‘ '

Pub.Vittore ui pone amo il Macello grande;

Lupanarffla Grotta di Cecrope , l’Armamentarioſi,

: lo Spol'iatorio. ;

Suld Strada Ldbicdnd, che diuide il Celio da le

Eſquilie, fu gl'-ail tèpio della QtjeteJd doue e' bog-

gi locbieſd di San Pietro,e’M4rcellino,quafi al drit

to di Sem Giouèmnic‘l Luterana . Ma e' gia tem:

[po di pdſſdre nel colle , che cbidmdrono gli antichi-

l’Eſquilie,e che il chiamano boggi uolgarmente le?
Squilla, .. ' , . e ,.

il
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YDELLE ANTICHI-TA}
" DELLA CſſITIÎl} DI'ROMAſiſſ-ſiſi

1,123pr ,111'11.

,:DELLE ESQVILIE, ET IN PARTE-è
: - coldredelleCarine,ede’luogbifuoiſiome fu _‘ſi_
.- rono le Terme,e’1palagio dz" Tito,!a

' Curio ueccbi'aſit alcuni altri an
ticbi luogbiſibe ui furono
co’ moderni che ui ſono.

Cap. 1.
 

ſſ 1 P E R gli altri edi
ſſ ' fici edificati nelle ualli

ſi come per le rouine poi
deflacittà , & pena ſì
poſſono alcuni colli di

' flinguerel’uno da (’al
: troxs‘ dſſegnarui i uc

ri termini.L’Efquilic
' . dunque[ono dal Celio

con la aid Labicand dlfiinte , che cominciando,come ‘
s’è detto,preſſo al Colifeome ua dilungo per ques
fia Malle ad ufcire per la porta maggiore . Dau’als
;tTd parte il Vico P4tritio,e la Muda, che da ques‘ìd
Milena ne um‘t lapo à lg Terme dx Dioclitiîno àtrſſo
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.ſſ DELL’ ANTICHlTA DI ROMA

ilare la cbiuſa por-"xa ſſſſQzſioe‘a-quetulaiia , dimdono dal
Viminale l’Ejjuilie.Vogliono,cbe fuſſe quello colle.-
ebiamato lîsſquilie dalle eſcnbie , ò guardie,cbe di
eiamoſibe dicono,cbeRomolo ili tſſeneſſemò‘ troppo be
ne fidcîdofi diT'.Tatio,ò pure pcbe fuſſe qllo luogo
eſcſſnlto, e fatto babitabile dal Re Tullo;perche amé
due quefie noci Eſcubiexf Eſculte,banno un poco
di [bmiglianza con Efquilie.Altri dicono,cl:e fuſſe:
ro coſì delle dalle Qſſzyſquilie , che fono, quella eſca
immondaſibe fi ſuole in qualche luogo fimgere,per
paterni poi fare la caccia diucelli. Egli è quello col
le afiai pin di tutti gli altri }Zzatioſo @“ ertoze for-gen
_do in piu capi,e come in piu parti distintoDnde Var-
rone ne fa una lunga diceriazcbe perche nonfa nulla
al propoflto nelli-dla laſciamo uiaſſ.

Perche con maggiore diflintione le coſè di quefio
colle s’intendano,dieiamo che la uia Tiburtina il di
uide quafi per mezzo . Ella cominciando dal eclino
Suburrano,paſſato che ha l’arco di Galieno, prima
che giunga :» Trofei di mario (bencbe ella tutta nia
[enza arreftarfi ne uada acl ufcire per la porta Nca’.-
uia)fa qui nondimeno come due bracciazl’un de quali
è la strada Prenefìinaſilie da man manca ne va ad
uſcire per la porta di ;San Lorenzo ; l’altro a man
dritta,ne uiene :; congiungerfi con la Labicana qua
fi al dritto di S,Giouanni & Laterano . Con queéia
difiinlione comincieremo & deſcriuere i luogbiſibe in
ſignſſeflg colle erano, Tutta quella Parte dii-nane , clie

. MMG
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L IBR O ”IL lo;
niene rinchiuſu dalla prima mitàdelldflradd Tibure
anni,e dal ſuo deé'èro braccio .uolta al Palatino ; fu
chiamata da gli antichi le Cdrine,il quale luogo pa:
ſire clie & un certo modoLinio il diuidn dall’Eſguilie,
quando dice clie il Confolo Flacco ne andò per le
Carine nell’Eſquilie.E fu quefìo luogo coſì chioma
to dall’eſſere & la foggia del riuerſo di una carena di
barcafatto.].e chiama Vergilio Laure dalla eccellen
za,e nagbezza de gli edifici, che ui erano.

Li luoghi piustgndldtifilîefurono fa le Carine
furono questi . Dalla pnrte,cl>e riguarda Suburrd,
e’l Palatino furono già le Terme di Tito , che egli
(come dice Suetonio)con gram celerità recò &fine, e
le ficeſopra una parte della cafu aurea di Nerone; e
ſe ne ueggono infino ad beggi gran uesſitigi pregò
s .Pietro ?; Vincolazdoue non è gran tempo,cl>e furo
no ritrouati due pezzi di marmo. nell’uno era ſcolà
pira unafiamma con questa parola,]OVI. nell’altro
em ques‘ìo titolo. VESPASlANVS AVGV.
PER. C 0 L L E G I V M PONTIFICVM

FECIT . Preſſo & queéìe Terme hebbe anco Ti
to un bel palagiozcbe uogliono,clae fuſſe là done/î di
ce baggi le[ette[dlezcome che in effittofiano noue,e
nonſetteze [onocome I X.Cifierne,ilqunl luogo 715
era altronlie un caéìelletto, ò ricettaculo dell’aqud,
che poi per l’uſo di tuttii luoghi di quefie Terme
il diuideud percio che alcuni credono,:lie quiſuſſero
le Terme, eno n il Palagiosmue Plinio, che ma;

0  
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“ bELuAÎq‘flCHrTAſſDI ROMA
rafe di Tito' era un Lacoonte di marmo , la piu’ b'ellſſz
opîîd,cl)€ fuſſe &ataznuîfatt‘a,percbe fu fatto di pa
rere di tre eccellenti drkefici ſſ Egefimdro , Polidoro,

(î‘ Menodoro Radiani, e fan tutti di unſaſſo intic
fa il Lacoonke,i due ſuoi figli5ei due ſerpi , che li fi
Metalgono intorno con memuigliofi giri. Perche ”dem
que quello Lacoonte s’è nella età, nofira qui preſſo
le fette Sale ritroudto,uogliono,cbe in quello luogo

fuſſe il palagiox non le Terme di Ti lo. Weéla bel

la [fatuo èhoggi nel gidrdinoſſdi Vaticano con molg-
te’altre belle opre,anticl>e.Nel Atrio di ’ questſſo pala!

'gz'odice Plinio,cl>e era un lauoro eccellétisfimo diPo

licleto,cl7e erano duo putti ignudiſihe giuocauan‘o &

dadi. Nelle reame delle Terme di Tito uoglionokbe

Eudoſſa moglie del primo Arcadio edificaſſe la chie

, fa di s .Pietro & Vincola,doue Yipoéìe le catene , con

ſi’, che fu gia S.Pietro da Herode legdto , impetrſſò dal

, ?' Tapaſibe qui fi faceſſe la fèfiaſolenne in memoria di,

quella diſcarcemtione miracoloſa,cbe fi faceua pri:

ina il prima di Agosto in san Pietro in carcere. Pa:

pd Giulio II. ornò molto poi quella clzieſa. ,

’ſſ Sopra le Terme di Tito preſſo 3. SW Martino

. inmonti fono {late ritrouate & di nostri clue &alue

{‘ *diîAntinoo funciullo bellisfimo,e forte amato da l’Im

’ ‘ ' peratore Adrianoflae bom nel bel giardino di Vdti

” . Tcano fi ueggono. Et infino ad beggi chiamano Adi-ict

,} 'i “nello il luogo,cloue furono quelle {latae ritrouate.

ſſ Onde hanno dettoalcuniſihe qui gia Micro le Tera
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medi AdrianoMa delle Terme di quello Principe

fiſſdirài‘appreſſſſola cbiefa di S .Martino in monti di
conoalcuni,cbe fuſſe edificata da'Papa Sergio ]. At.
cuni altri da Papa Simmaco fu le rouine di quelle

Terme.Di]otto & quello luogo nel capo di .Suburm
fi uede la chiefa di s .Lucia edificata da Papa Hono
rio 1. dalgual luogo dicono,cl>e Papa Leone I I I I.;
con leſue orationi cacciaſſe uia un bafilifco , che fa:.
con diſſgran danni. Poco [opra quello luogo,;mdan-s
do uerſo l’arco di S.Vitofi trouaìt man manca la
Enieſ-a di s .Praſſeda edificata,ò rifiaurata da Papa
Paſcale I.Vi ha una capella,doue non entrano don:
nſiſſeze douefi uede una colonnameua quale dicono,cl>e
fuſſe legato,e flagellatonoflro _ſſsignore. ſſ

Nella parte poi delle Carine,cbeè uolta Pt mez:
zo giorno‘fu "gia la Curia Vecchia,?ton quella, Clìé
Romolo edificò,e cbefl chiamaua anco la Curia Veo
cbia,e che fu nel Foro,come s’è gia detto di-ſopra,
perche qui .[arebbe {tata fuori della [ua antica città,
mafu un’altra pure chiamata Veccbia rijjzetto alle
altre nuoue,cl>e furono poi éo’l tempo edificate iii
Roxna.E uoglionoſilaefufle in quel mezzo,cl:ee' tra
il giardino di S.Maria nuoua,e s .Pietrozin Vinco:
li.Etfia le altre congietture u’banno gue/ta princi=
pale,:lze in molti iflrromenti antichi di notai fi true:
ua quesfto luogo cognominato alla Curia Vecchia. In
quella Curia dicono alcuni,cbe uenijîero ogni mefe
:in Auguri dal Campidoglio per la uia [acta licata
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DELL’ANTlCHITA DI ROMA,

tare gli anguria" _
Su le Carinefu la caſa di Pompeio Magno, cl…-c

uogliono,cl1e nofu'ſe molto lunge dal Clzuo Subm-
rano,ò dal principio della nia Tiburtma,cbee quel:
loiéìſieſſo. Q_ſſi tenne poi la [cola Lenco l1berto di
Pompeio,e uì inſegnò Grammatica,!zencbe nel tem:
pio di Tellurefaceſſe anche egli un tempo quello eſ:
ſercitio.

Fu anco [11 le Carine la caſa di Cicerone,cl>e era
fiala de gli antichi ſ110i,e che egli la laſciò libera 21
Qſiintoſuofi-atelloſi fe ne uenne ad habitare ſu’l
Palatino nella caſa,cke egli ui comprò.

Scriue Lampridioſibe Balbino bebbe anco [14 le
Carine una bella,e gran caſa. —

,: 3 Del Cliuo Suburrano, del Cliuo Vrbico, della caſa
"" "Î‘ ; diSer.Tullo,della Bafilica di Sefimino ,de
“ 4 ' l’arco di Galieno,del Macello Lima:
"’ ’ ’ 110. Cap." I I.

LV

: L Cliuo , ò ſalita Suburrana, onde [ì
) monta fu nell’Efqu1lze,ba1lſuo princi=

, _ ſi cipio nelfine di Suburramnde toglie il
'— nome.Come gl1ſono le Carine & madritta,cofi1guel

ſſ la parte del colle-,che glie da man manca, e che ri:
ſſ ‘ . guardando il Viminale,e tutta [opra S Lorenzo in

‘ ſſÎ ? ſſ Fontana,fu da gliantichi chiamata il Clirorbico.
Vinibebbe gia Samia Tullo caſaſua,_do11c 11:

 Miyuvlìſiſiaaw



LIBRO 1111. 107.
uem‘ua tutto dolente dalla Curia,quandofu nel Vica
ſcelerato morto,e poi calpifiato dalla carretta della .
figliuolaxſiui uogliono,cl:e fuſſe anco il tempio dt
Giunone Lucina.

Hora ”in quella parte delle Eſquilie e' la bella chie
fa di S.Maria maggiore edificata gia da un certo—
Giauanni Patritio,cbe eſſendo ricco,e [enza figliuo
li defideraua diHaendel-e le[ue faculta infare un bel :
tempio in bonore di noéìra Signora. Onde una notte _
bebbe una uifione,cl:e doue la matina ſeguente ( ®" —
era il quinto giorno di Agcflo) uedrebbe il terreno.
coperto di neue,la edificaſſe il tempio. La medefimaſ
uiſîone hebbe Papa-Liberio.E coſì fu qui que/to bel
tempio edificatoJì preſſe al campanile[i uede infino
ad beggi il [epolc—ro di quefto Giouanniſihe l’edifi:
cò.La cbieſa èbellisfima cofi di dentro,come di fuo:
ri.Fu riftaurata da Papa Nicola 1111. e poi di ua:
rij ornamenti abbellita molto da Aleſſanelro V I.
Sotto l’altare maggiore eil corpo di S.Martia Apo
Rolo;dinoîzi :; la capella del preſ-:pio,doue è del fic
no , ſu’l quale nacque nofiro Signore in Betleem,c
doue non entrano donne,?ìa il corpo di San Girola
mo. Vi e' una figura di noftra Donna , che dicono,
che San Luca la dipign‘efle. Vn’altrafigura di no=
{tra Donna,cl>e pure quiui è,dicono clie miracolo/a
mente rettituiſſe & Papa Leone la ſua mano dritta".
tronca. Preſſo guetta bel tempio uogliono, chefuſſe
la Bafilica di _Sefimino antico cittadino Romano. è

o in
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DBLL’ANTICHITA “DI ROMA.

< ſſ "In quella parte dell’ E[quilie pongono il boſcbef :,

to Qgerquetulanojetto cofi perche era di quercie, ; -ſi

e’l bofclietto Fagutale,e’l boſcbetto di Giunone Lu“

cina. - ſi

' ' Ritornando[u la uia Tiburtina prima che [i giîî

ga arami , che ella fa,]î truoua l’arco di Galieno ‘

Imp.]‘cbietto e [enza alcuno ornamento . Vogliono .

alcuni,cbe non [ìa trio;7fale,perclze ne [i ſa, che que=1

{to Principe trionfaſſeme [e ne uede quifegno alcu=ſi

nozma fl crede,cſibe per qualche gran benificio bauu:

to me,gliele drizzafîe Quel M.Aurelio,cl7e è nel tito »
lo,cl:e ui fi legge. - >

GALIENO CLEMENTISSIMO PRIN=

CIP] CVIVS INVICTA VIRTVS SO=

LA PIETATE S VPERA TA E S T M.-

-, ſ’ ;.- AVRELIVS VICTOR DEDICATISSI:

.' '?ſſſſſſ MVS NVMINI MAIESTATIQVE;

‘ i ; [Î EIVS. Il chiamano beggi uolgar=

"“ mente l’arco di S.Vito dalla clzieſa di quefl‘o Santo,_

jr ’ che ui è dapreſſo , Ticoncia nella eta paſſata da Pa:

pa S ifio …Lnella quale cliieſa ſono molti corpi . der

Martiri , e la chiamano beggi San Vito in Macel:

’ſi, vſſÎ lo dall’antico Macello , che qui nell’Eſguiliefu‘

; {.ſi Furono gia due Macelli principali in Roma, l’un

’ “ chiamato Grande nel monte Celioſil’altro cognomina‘:

\{ Î‘, _ . to Liuiano qui [‘u l’Eſquilie.E perche tra ques'to luo

ſſ il 7 go,e la cki‘efa di s .Antonio, che non équiui ,molto--

, lontana, fi [ono ritrouati & di nofhji molti uafi da;
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Vaccdrre il fangue de gli animali; gra copia di alla,- ':
e di corna,credono che ai fuſſe gia anticamente la.; .
beccariaNon era altro il Macello, clie una piazza,
celebre,done ſì uendenano tutte le coſe,delle quali —
babbiamo di biſogno di per di perfoflentare la uffa.
Plutarco dice,cbe il Macellofu coſì detto dann certoſi
Macello ladroneſilze efièdo c5dénîato,i Céfori li [Pia
narono la caſa,e.ui [Zeero una piazza,ſn laquale nol
feroſiclye fi uèdeſſero tutte le cafe-,cbeferuono amike-

i nere la nita noè'lmVarrone nole,cbe falle coſì detto,
p_dzei Laeedemonij chiamauano Macello il luogo da
ue era copia di berbaggi, e che qui ni era {lato pri: .
ma uno borto,e uifn poi fatta fu quella piazza,-do:
ue fi uèdefier tutte le coſe neceſſarie aſofiètarel’buo.
mo,riténe quel nome diMacello. La cl>ieſa di S .Anta
nio della quale s’è pure hora fatta mètibſiefu infieme-
co’lſuofivedalefindata dal Cardinale Pietro di Ca:-
pozi Romano , preſſo l’antica cbiefa di S.Andrea
fiìndata gia da Papa Simplicio aya bella.

M
q

,
.ſ
i-
-

[f
ù

\\.
"

“A
-\

De li Trofi-i di Mario , della caſa de gli Elij , della
Tabernola,a'el palagio e Terme di Gordiani,

della Bafiliea di Gaio,e Lucio,eſſdel pa
lagio Liciano. Cap. 1 I 1 . ſi ’

  

  

._ ſi Aſſando ananti :» man dritta della nia.
' ' *i Prenes‘ſilina,clze ua ad nſcire per la porta.

, MW di San Lorenzo,e che s’è detto elfi-re nnſiſſ—
o iiij  I“Î ſiſſî.‘ .
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DELL’ANTlCHITA DI “ROMA

ramo,cl>e da man manca dalla Tiburtina naſce,fi tra
nano preflo la chiefa di San Giuliano , i Trofii di

Mario,cl>e li chiamano uolgarméte beggi i Cimbri,

perche li furono drſſizzati per la uittoria ,- che egli

bebbe de’ Cimbri popoli Barbari,efirodsfimù Sono-

gia guafii e manchi ,— nondimeno ne l’uno troncone"

marmorco(percbefono‘due)fi uede una corazza cz

liſuoi orſſnamenti,e ni e' la effigie di un gionane‘ Bar"
baro fatto prigione con le mani legate dietrorne l’al
tro ſono li fondi a“ altri ifìromenti atti al combatte—

re.Scrine Snetonio,cl>e' Silla mandò giu è. terra que'

sti Trofii,percbe Mario era ſno nemico,e clie Ceſa:

re Dittatore poi li rinouò, e drizzò nel ſuo antico

luogo,done erano.Qgefii Trofiifi ſolenano ili-iz:-

zare in memoria delle Vittorie bannte in bonore del

uincitore in luogbicelebri, e ]Peſſo la :; punto done“

done/i kane ua la nittoria.

,, ‘ oggi dice Valerio Masfimo,cl>e fu la cafa de gli

"4 ſi' Elij celebre famiglia in Roma , @" una capella di

, : Mai-io,ilone fn dal Senato fatto il Decreto,cbe M .-

Tullio ripatriaſſeabe era gia[lato per nia di Clo:

… : dio bandito.

ſſ ; & Î . Tutta quella parte delle E[gnilie,clie comincian:

}" { ſi da da gues‘ìi Trofii e uoita & San Giouanni in La:

' _’ ‘ terano,e chiamata beggi n‘olgarmente Meruiana in

\ '.; « . ‘ uece di Mariana da que/li Trofei di Mario,e gli an
richi la chiamarono la Regione della Tabernola . Il

qual luogoboggi e'tutto pieno di nigne,e di cannes
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làperclre è tutto piano.

Nel cigliene-,che [opra/là alla cbieſa di S .Mat's‘

teo in Merulana,u0gliono che fuſſero le Terme di Fi

lippa“ Imp.e che infine“ ad beggi fiz ne uegga qualche

uefilglſ);

Da l’altra parte dietro Il Trofii di Mario preſ-—

ſo & S.Bufebiofi ueggono uestigi di rouine anti:

che,cbe fi cr‘ede‘,cl:e ui-fuſſe il palagio,e le Terme di

Gordiano l'mſſper‘atore,de’ quali edifici dice" Capitoli

no ques‘ìe parole,!l palagioſi de’ Gordiani infine ad

beggi fi uede fu' la m'a Prenefflria,cl>e ba.CC_.colon

tte per" un uer‘ſo,e ttiſono le ſue Ternie-,chefuori che

in Roma,nonl>ſſa il mondo le fomiglianti . Alquanto'

ſopra gli Argini di Tarquino preſſo la firada , che

andaua ad uſcire perla porta, che borafi uede qui

chiuſamogliono alcuni,cl>e l’lmp. Gordiano bauef:

]”e un bello arco ornato di Trofi-im" altri fimili or=

namenti marmorei,i cui marmi nella paſſata età ſo=

no‘fiati Cdlldli quiui molto[otterra,e partati m'a per

ornarne il palagio,e la cliie—ſa di S Lorenzo‘ in Da

maſo,per ordine del Cardinale di S.GiorgiO‘ſi

Nell’ultima parte delle Eſquilie‘,cbe ua a finire

con la muragliadellacitta, a la porta maggiore,e

quella di S.Lorenzo,edificò Auguéto una bellis/î:

ma B‘afilicd con un ſolenne portico fotto il nome di

Gaio,e di Lucio ſuo‘i nep‘oti , onde il uolgo chiama

Boggi quello luogo le Terme di Galluccio, qu'ajî di

Gaio; di Lucio,cbe hanno guaito il nome.-E le chia
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®ELL’ANTIQHITA, DI ROMA
mano Terme,?) pchs ogni grille edificio ha il’ uolg‘q
chiamateTeiſiznfîpure Come altri uuole,da due piccole
'Terme,cl>c iui pfeſſo, erano . Hoggi ai € ima-, uolmſi
;anticlzisfima,q todi; qua]? intiem,e tale,cbe dopo dd
Picconemé fi «ede‘fòrjì in Re. COſd piu magnifica. -

'- \ Non molto guinci lontano fu il Palagio Licidno
-.cl:iam4to & Poi-fo pileato dalla effigie diuna orſo
con un cappello in oapo,cl>e ui era. Preſſo algyale pa'
ldgio Papa Simplicio edificò una chiefiz & Santa Bi=
bianche? àtre mila martiri. —

De gli Argini di Tarquinoflelld Torre , (9° liorti
di Mecenate,del Campo Eſquilinofldle Pu:

ticole,e di altri luoghi di que/io colle.
Cap . I 1 1 1.

'… Li Argini di Tarquino Superbo dice
Plinio,cbe furono de liprimi e piu mem

- …, zÎ uigliofl lauori,cbe bdueſſ: Roma,perciò
clie eſſ ndo/Zito rinchiuſo il Vimmalme’l Quirina:
le nella citta da Ser.TulZo,perclze da qziesſld parte
ſſpoteua facilmente il nemico infignoriafi della città,
'per la comodini del luogo, Taz‘quino m' rimedio con
fami uno argine @" un [MH-ione altisflmoſibe dalla:

: ‘ parte piu baja s’dgudgliawa al muro della cittàſion
. |\ un fòſſo molto alto intorno dalla parte difuori.E [le

{, Î; -. ' ſe quesſifo lduoro dalla antica porta Collinafino qlla
…].izſi antica Eſſſgziilinaſieguuli nell’ampliſiir/î poi del muro
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delln città-Ji fcofinrono molto da quelli Argini,e gli ,

dtgini res‘tnrono un pezzo dentro la cittc‘m lontani

dal—mnrode ne nede infino ad beggi un geo-bo, come

egli [ì fiende qztnfi dn l’arco di S -. Vito-,,fino )t l’ulti:

inotermine delle Terme di DlſiOClllſſ'ldflO,Cl)B nel colle

Viminale piu clue, altr—e bellisfime fi neggono.

Sotto qnefii Argini,e preſſole gia dette Terme

nel piu alto luogo delle Eſqnilie fu la Torre di Me

Cenate,dn ldquale,come da luogo altisfimoedonde

tutta Roma [i uea'e, {tette tutto lieto Nerone in bd

bito di biéîzrìone & mirare l’incendio della città ,lcheſi

egliui fi’ce attaccare, e che ai durò fette di ,e fette

notte continueſibe (zrnfciò qndfi tutte le befle coſe‘

gnticke di Roma—. - ‘ ' - ‘ ſſ -

Frajlcolle Eſqnilino, le mura della città ,ſſe la

{ìa-ada che andata alla porta Werqnetnlann, clze e"

cbinſa,e' un cho chiamato Eſqnilino,per {tare preſ

fa le E[quilie.Nel quale luogo ſoleuano gli antichi

ſepeliſſre,i loro morti,e’lcl>iamaudno le Pnticole , &

perche le ſepultm-e antiche fuſſero & gniſa di paz:

z'i,ò pure dal pntrefaruifi dentro icorpi morti.A di

noflri in quello campo [ono {tati diflbtterratì molti

e nen-ij ſepolcri di marmo,-clou… fatti con una uoltd

ſolaſizltri con due l’una [opra l’altra,-: con panimen'

tſii lauorati Li,-l’amica; nelle mura dentro erano i[e:

polcretti,in ogn’nno de’ quali {Zanano due ume con

oſſ4,cenere,e cnrlzom'dentro . Or perche m qneéîoj

campo fi cominciarono poi àbrnfciare anco inter-_}

‘ —- ſiſi;.ſſ;ſi;ſi --‘…-ſſ:ſiſſſiſiìj  
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DELL’ ANTICHITÀ DI ROMA
tige ne ucniua molto da la puzza offijîa'la citta, Au >
gufl'o cl)—€ attendeua molto alla[alubrita de l’aere di.
Roma,con conſentimento del Senato , e del popoloſif
Romano donò gueflo campo & Mecenate,nel qualeſſfè
ce coflui un bellisfiino e fuperbis/îmo giardino, cbc’l-
chiamarono gli Horti di Mecenate . A lato a quali
liebbe Virgilio caſa ſua. —

Fu il Foro Eſquilinofu queéto colle,uifu il tem
pio della mala Fortuna,come nel Campidoglio fu il
fimulacro della Fortuna buonaJ-‘u anco [u l’Eſqu-i=
lie il tempio della Felicita,chefi bruſciò uolendo edi
ficare gui Nerone la cafaſua Aurea.

Dc gli Acquedotti dell’Acqua martia,dellaTepula,
della Iulia , e dell’Aniene Vecchio .

Cap. v.

”: @] Lato alla porta Efquilina entrauano nel
ſi l la città da man dritta la acqua Martia,

_…Îſiſſl da man manca la ]ulia,e la Tepula infie
me.La Martiafu coſì detta da Anco Martia, che fu
il primo,cbe diſegnò di recarla in Roma.Poi ne la re
cò Q.Martio Pretore . E M. Agrippa doppo un
gran tempo,eſſendo quafi perduta, la ritornò nella
citta. Ques‘ìa acqua fu anticamète chiamata Aufiia,
es“ il ſuofònte,Pz'conia,e fu la piufieſca,e falutifè:
ra acqua,cbe kaueſſſſe il mondo,e data a Roma ( dice
Plinio) come un gran dono da Iddio.Ella nenia co/î
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alta nella eittàſibe s’agguagliaua & l’altezza del
ViminaleNafcendo ne gli ultimi monti de Peligni,
e_paflando per gli Marfi(cl>e :? quello di Tagliacoz
zdc-per lo lago di Fucino ne nenia finalmente in
Roma.Scriue Frontino,cbe qnefiaacgua fi toglieua
pre/]}: lafirada Valeria XXXV.miglia lunge dal
la città; che neniua per condotto preſſo :; LX]. mi,
glia,(perciò chefacena gran girauolte X L 1 II].
migliaſotterra,ſopra terra poi il refio, ma da IX..
miglia[opra acquedotti alti armati . E diuidendofl
poi nella in Ll.cafielli,ſerniua & gueéìeſette regia.-.
ni,alla.1 I Lalla …I.alla Valla VLalIa V1!] .alla
lX.alla XIlII. Wanda era laflagione feccaſſolc
nano perfopplire & gue/Za Martia , darle l’acqua
Angufta,cbe era della medefima bonta , e ueniua ?;
congingnerfi cc“) qnefla [: uno acquedotto di DCCC.
pasfi.Ma queéìo ramo della Augufla fu poi alla
Claudia mandato,come s’è gia detto . Eſſendofi poi
la Martia mezzo perduta,Nerua la riconduſſe nel
la città; la {teſefino nell’Auentino.E perche uollc
che tutte le acque della citta fi dij'cerneflero,eſczru1ſ=
[ero & dinerfi nfì,ordinò cke quefla Martia fernijfl:
tutta ſolamente per bere.Entraua quella acqua, co:
me diceuano,per la porta Eſquilina nella città , e fe
ne ueniua per lo campo Eſqnilino primieramente A
le Terme di Dioclitiano,poifi fiendeua acolli nicis
cini,cbe erano il Viminale, e’l Qnirinale. Dicono,

che [opra i monti di Tagliacozzoſibe fono altisfimi
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DELL’ANTICHITA DI ROMA

fiueggonodlcuni profòndisfimi pozzi; e uogliofio
dlmniſibe non fiano altro,cbet4nti buchi qui fatti
& fòrza di mano per flair-agli de l’acqua Mmm, che

dal lago di Fucmo per queffl montimuati ueniud in

Rom-.t,percbe fenza quefii [Ph-agli non [Zu-ebbe mai

l’Acqua paſſata 4aan‘ti,cbe gli bam-ebbe l’aeré iuiſidéſi
tro rz'ncbiuſojmpeditoil corfoNelPacquedotto di:

gue/?a acqua,cbe dinanzi la porta di S. Lorenzòfi

uede,fl Legge ques-Xò lungo titolo antico. .

map. CESAR. DIVI 1VLI F. ſi- 'AVGV"?
STVS. PONTIFEX MAXIMVS. COS:

KILTRIBVNIC. P O T E S T' AT. XlX.ſi

IMP. XIII]. RIVOS AQVARVIVI ONIÎ

NIVM REFECIT. —. . ’
IM ?. cas. M. AVRELIVS ANTON!
st P] V S'FELIX. AV- G. P A R T H.

MAXIM. BRIT. MAXIMVS. PONTI:

FEX MAXIMVS. A Q_V A NI M A R:-

CIAM VARIIS KASIBVS IM-P E D Is

TAM, PVRGATO" FONTE._ EXCISIS-

ET PERFORATIS M ONTIBVſſS RE?-

STITVTA FORMA, A D Q_VI 3 IT 0“

ETIAM FONTE NOVO ANTONINIA-

NO IN SAC-RAM VRBEM SVAM

PERDVCENDAM— CVRAVIT.

IMP. TITVS (IPSSAR. D IVI F. VE:

SPASIANVS AV G. PONTIF. M AX.

TRIBVNZQUE POTESTAT. _IX.’ ſſ IMP.

 



L' IE 3.0 ſſ111'1.ſiſzuz
ſiXV. GENS. cos, V I I." D ES."! G. 1 1;
RIVOM AQVffi' MARCIA-‘. ' VETVSTA
TE DILAPSVM REFECIT. ET-

»AQVAM QVPE ’IN ‘vsvſi E s s E DE:-
SIERAT, REDVXIT”.

La }ulia poi,cl:e dall’altra parte uogliono , che
entraflîzſiome[e ne ueclefegno di alto acquedottoſiol
fe il nome dalſuo inuentore,e bencbefufle dalla Te
pula diuerſaju nondimeno in effitto in Rom.-1 quel:
lo ij’tejÎa,percbe poco lunge lÎund da l’altra fi toglie
M.Agrippa poi meſcolò in modo la Tepnla con la
IuliMke le tolfe qimfi il nome. Scritte Frontino, cl)-;

lo T'ſſepnla'fu dd Sei-uilio Cepione,e da CdSfiO Lon:
gino Ccnſori recata in Roma nel Campidoglio dal
territorio Lucullano,tolta & man dritta della {tradnſi
Latina XI:miglin lunge della città. Wella Tepn
p‘uſſld non bebbe finte alcuno,;nct certe uene,cl>e faro:-
no poi,:ome s’è detto,nell’acgna Iulia deriudte. Ser:—
ulud la Tepula à molti ufi fuori dellncittà,e dentro
‘di Roma'/î diuidea poi in XII Ilſſcaftelletti,per ufi
publici e per priuati,efi comportino! è. ques'ìe quot:
tro regioni della città, alla …Lalla V.dlld VI.-JM
VIII. La Iuliaolicc Frfitinoffi raccoglieuainfiemé
da piu capi in una Piſcina[ei miglia 1de di Ro…. I'lſſ
[uo Acquedotto nenia XV‘.‘miglid e mezzo di lungo
fia[opra terra et fotte-rra,maſopra archi nenia—preſ
fa la città, alta preſſo & V I-miglia mezzo; ſeruiſis

' ‘un inedefimnmnte e fuor-ge dentro dell?;mew 44
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DELL’ ANTICHITÀ. DI ROMA

ufi publicixo" & priuati,e dentro di Rom4fi dinidea
u4 in XVI!cnéìelſiietti per ſeruigio di quejie fette
regioni dell4 citt4,cioe MM 1]delli“ ] ] defl4 V.
della VI.della V…, dell4 x,della XlI L’acque.:
dotto di ques‘t4 luii4 nſie uiene ;; l4 port4 Eſqnilind,
e poi perli Trofei di Mario au4nti nella città. D4
gli Acquedotti,cke [ono boraſopr4 14 portaEſquili
neue,oprd 14 Neuia 4nco,}î uede che ne fuſſero alcu
nidoppi,,ſatti4 qneéìo modo(come dice Frontino) 1,1
non confindere le acque in/ieme,e per euitare 14 [mi
ſur4t4 ]Peſ4,cbe [xi-ebbe 4nd4t44 fargli di nuouo dei
findſitmenti,per ogni 4cqu4.

E perche Frontino 4ccenn4,cbe l’Anienc Veo;
cbioueniuain Rſiom4 molto 4Ito prefio 14 port4 E=
ſquſſilſiin4,nc ragionerſiemo qui alquante parole. Egli
dice che Curio BMW, e Lucio Papirio Cenfori
del d4n4io c4u4to dell4 preda di Pirro procurarono,-
che l’acqud che fu chi4m4t4 l’Aniene Veccbzo,ueni[=
[e nell4 citt4,efu CCCCLXXXſſlX. dimi doppo
il principio di Roi-44,6 XL.;inni doppo che ui - crd
N4t4 recſſ4t4 [4 4cqu4Appi4.si toglieu4 guesta 4cqu4
XX.migli4 [opra Tiburi,e perche non chi troppo
buon4,ſerſiuiu_4 44 4d4cqu4rſie i giardini , (9° alle 4rti
ſozze 45114 città. Veuiua per condottoXLl11mi:
gli4,m4 non u_eniu4un miglio intiero ſopr4 terr-4,
tutto il reéìo ueni4 [otto terra. Serniſiun fuori della
_citt4 4 molti commodi publici,epriu4ti.1l reflo poi
]?idiſſuich dentro di Roma inXXXV. cafleui , :

Rendena

 

 



LIBRO IIII.‘ 11;

[tendendo/iifin nella regioſſne della uia nuoua preſſd
gli lVOTi-‘l Aflniani , ſeruiua a guelìe I X regioni
della citta,aila prima,allaſſterza,alla quarta,allav,
alla VLalla VILalia VILLalla-XILalla XIIII-ſi

Del Colle Viminale,del bagno di - Agrippina , delle;
Terme de Nouatio,di Olimpiade; di Diocli

tiano,della caſa di C.Aq‘uilio,e del cai- . ' ‘
po Viminale. Cap. V I.

_ Spediti delle Eſquilie pas/'amo nel Vi-
' ‘ minaleſilve come Vairone uuole, fu co/î
Î :. detto da Gioue Vimineo, che ai liebbe il

tempiozilquale fu coſì chiamato,;zerclie done era (’al
tare di Gioue,ui nacquero alcuni Vimini,ò Vincliìj;

clie diciamo.Da una parte guesîo collee terminata
come 5è gia detto,dal Vico Patritio, e dalla Maria
che diceuamo clie da l’Eſquilino il diuide,da !’altra
parte uiene difiinto dal quirinale dallaValletiaſſ,cl>e
ètra quelli due colli,e dalla [ii-ada, che partendo da
guefia ualle ne ua al dritto ad ufcire per ‘la porta
Viminale,cbe chiamano beggi di sAgneſa. Egli:
queflo colletto iflretto,e lungo,e uerſo la punta, che
è alla ualle Qgirinale uolta, fu gia il bagno di A;:-
grippiiia madre di Nerone , doue dicono,cbe lia-np
,fiate ritrouate due imagini di Bacco con queéèo tim,-
ſiſilſio. IN LAVACRO AGRIPPINE. ,
… ;Dſiſiaſi L’altra partum riguarda ieſiſiEſqiiliezſiinie

?
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   *DELL’AIÌ'Î'ÌCÎHI'Ì‘AÎDÌ“ ÉOÎVKA ſſ
Hora s.Padent'ianaJm-ono gia le Terme di Nona
tima“ infino ad beggi-fiiueggono alcuni pauimenti
o” alcuni canaletti antichi et affumati di quelle Ter
menella chieſa di queéìa Santa,cl>e Papa Pio prima
Ilprieglii di Prajfide [ua [oi-ella edificòa punto }"14
li ues‘hgi di queéie Terme.

Traquefia cbieſa,e quella di S.Lorenzo in Pa=
lijjzerna dieono,cl>e fuſſero le Ternie di Olimpiade.
E preſſo la claieſa di San Lorenzo dalla paite,:leee
uoltaa Suburra,hanno alcuni detto,cl:e fui]e il pa:-
lazſi’ſizo di Decio imperatore.

Delle Terme di Dioclitiano fi nede ancora log:
gi tanto ueéiigio preſſo la cbiefa di S Suſanna, clie
dàfauci-chio altrui cagione di merauigliarfiChiama
beggi il uolgo 1111er luogo Termine,in uece di Ter
‘meDiocliti'anoe Masfm1ano leincominciarononna
Cofiantio,eMasjîmiano le diedero poiil compimen‘

,ſſ; . 'fo,e le dedicarono Bencbeifiano hora la maggior
" ' parte rouinate,le uolte nondimeno Rnpendeſi le grcî

’, “ Îeolonne moſſstr‘ano aſſai bene la grandezza dell’ope:
ſira. Vi[iineggono anco(come nelle Terme di 'r ito)

, , alcuni luogln[otterrane1,c01ne cié'teme,cl>e il nolgo

Ì " ſi ? île chiama la Botte "di Termine”,e come 5’e',detto era
Î ;ſſ il caélellomndeſi dinidea poi l’acqua per uſo di ua=

' ' “rij bagni,clie erano nelle Terme publicbe;bencl1e,co

; - me Frontino dice,!e Terme priuate anco baueſſero
ſi ſſ; ? per loro ufo diqneflce acque pnblicbeE dalla firma

Maria di guefiocafieaoie di queuo,cbe'e nelle Terz
.';
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’L’ſſſſI E R. ’o ’un] tra:

Me diTito, fi puo congietturare,eMmm ſecon‘,
do la natura de luoghi,òſecondo idil'egni,baueſſem

gueéti caételli uarij gurbi,ecapacita,clie gia poco im
portauu,cl>e baueſſero uariſſe fòrme bauute.Ne gli arr-

iii adietro ſono Nuti qui ritrouati moltifi-ammenti di'
fiatue antiche,:be parte ne [ono fiati condotti nel
Campidoglio,parte portati uia in Fiorenza; efiictc
de,cbeuifuſſero {tate qui da Principi perammen:-
to delluogo pofie.V i e']iato ritrouato anco un mar

Mo dntico con que/io titolo,clie accenna l’ornaméto,
‘e la dedicatione del luogo.
CONSTANTINVSET MAXIMIANVS

ÎNVICT] AVGVSTI SEVERMS M A="

XIMlANVS CHSARES T H E R M A3-
ORNARVNT ET ROMANlS S V I S

ÎDEDICAVERVNT-

‘ - In un’altro marmo pure qui ritrouatoifi leggeud
no quefie altre parole.
THERMAS DIOCLITlANMS A V E=

TERIBVS PRINCIPIB . INSTITVTAS

OMN.! In'quefie Termefi legge,cl>e fuſſe la be!
îulibrdtid Vulpiamellu qualeifi conſeruauanoi liz
bri Elefantini,douafiiſcriueuano1 gefii de’ principi
Romani,e idecreti del Senato.

Sicrede,cbeiſſn quelle uigne,cl>e fono fi‘d quesſièe
Terme,-.- 14 italie Qgiriridlefuſſe un pulagio di Dio
"litiuno, nel qual luogo4 di nofiri fiſono cduate bafl
adi gran colonne,che eranoancora ne l’antico lor tita

? ‘]
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. DELL’ANTHCHITA}; DI :" ROMA

30,5" infieme nifiè ritronata una capellaf annata;
forte di uarie conchiglie ma'rin‘e.Da l’altra parte di,
gues‘ìe-Termexbe è uolta & Settentrione, ééìataria
tronata anco un’altra capella , la cui nolta erafats.
ta e':-modo di nna cochiglia marina,et era di due pez-
zi[oli di bianchi:/imo marmo. Hel-bero le Ten-ne.
piccoloprincipioſiome, gneile,cbe non bauenano al:
tro che .il bagno per lauaruifi per laſanita del corpo,
come il nome ifìeſſo accenna,cbe non uncle gia Ter-…a
me dire altro,cbe-bagno,ò clie &nfa,ò ſndatoio , che
noi diciamo.?oi nennero &farfl tanto alla grande, e
con tanta :" miriade/Zia per la :pompa e dzſſolntezza
de. principi,cbe fottoqneſioſſ nome di Termefacenano
edifici meranigliofi,e(come dice Marcellinoſh gniſa
di Pnonintieffierciò che ai edificanano portici[Patio
fisfimicon tante colonne efabricbe,cl>e era un {Pupo
re & nederlavinolmuno anco dentro i bofcbetii , i
natatorij,(3* altre fimili pazzieflos‘ìnmarono i Re
mani antichi tanto ci tempo che Lt Republica fiori
[otto i Conſoli,come &. tempo de gli Imperatori , di
bagnarfl fpeſſoſi quali ogni di , in modo che oltrai

: ſſ bagni prinati,clie chi polena,in baueua in caſa , ſſui
{* .. ' "erano di piu i publiczf per la plebe,-: per cbin‘nqueal‘î
[ cſi tro baueſſe nolntojernirſenejergio Oratafu il pri

— ,ſſ me,che flzce in Raina i bagni penfili,cioè fofivefi da
ſi-ſi; .! . terrafopra portici,-Egli uenne poi la coſa & tenta

' diſſolutezzaſibe gli Imperatorifi lananano infiemà

congli altri.0ndeue.ggcndo una nella Adrianq un
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cei-to foldato neccliioſilie egli conoſcea nella guerra, .

lanarfi e fiegarfl le[Palle a certi marmi, il dimandò

pſſercbe cofi faceſſeſio‘ effindoliytfimé‘to, clae perche

non'baneaſerno alcnnoſibe l’a'iutaſſe,Adrianoſſ li do'

nò e flzrni,e da potere commoda‘mente, uinere . Il clik

ſegnentc nenncro molti altri neccbi àfiegarfi le [Pal

le ‘per le mnra,credendo che kaueſſe donato Adriano

tifare loro il medefimo atto,ma egli fattili a [e uem're.

inoélfò‘loi‘o comefi potenano lanave l’un l’altro ſen'

za fiegarfi ne’ muri.M.Antonio Filoſofò mod'ejlisfi

mo Principe tolfe nia que/lo lauarfi infieme. Commo‘

do ]mperatorcfi lauò fette uolte in un giornaGor-s

diano il giouanefi ſolena di efiate lanave fette uolteſi

ilſſdl,l’innerno duna" alle uſiolte treſi,e faceua ]Peſſo .

anco entrare ſeco ne’ bagni molte naglxzfanciulle, e .

b'rzltte neccbie per un filo giuoco. .

* Pongqno anco ]b la cima del Viminale la caſa di

C. Aquilia canalliere Romano, e famofisfimo failſ:-

cpnſnlto, laquale dice Plinio,cbe fuſſe aſſai piu bella

che non era quella di L.Craſſome quella di (Learn

lo,cliel1ebberoſn’l Palatino. ' .

ſi Dietro a gli Argini di Tarquìno infine alla mn

raglia,e’l campo Viininale(clie [ono tutti beggi-ar:

buffi e nigne) done fn gia un pozzo di acqua nina,

che [i chiamaua il pozzo del Vlule;E gia infine ad—

boggicbiamanc qneflqluogo il vinaiozpercbe gli__

antichi tenenano gni molti; nari] animali rincbinfi,

ffi ueggono qui prego la muraglia alcune caujſſrnizì

fatte a manonome flanZe & Punto, e tane di fiere.

? "il

ſi’\'
ſi\\‘

\—«.ſ
i—ſi

.;
.
<
*
M
P
L
»
.

ſſ
”
l
'
e
'
-
…
'

«.
»ſſ

ſi—
;;
;-
:;

P_
ſſ
ſi
îſ
ſ

.

\
\
.

za
.—

\

  
  

€5
33

)



'W‘RW—“îſſi'ſi‘ſi*:…Wf'zgwmsvafflWWW 4.   
DELL’ANTICHI’FA "DI ROMA

Di Suburra,del Vico Patritio,della ualle WMW-,
. nale con lnogbi,cbe qniui erano. Cap.- V11.- ?

Vbnrra fn detta(come uogliano ) quali-{
chefiefie fatto il muro delle 'Carine,ò plc.;

- re quafiſuerbe,percbe ella fieſſe & mi
certo modo[biro,ò preflò la antica città di Romolo,-;
Sifiendeua Suburra alle radici delle Carine da quel
la parte,cbe riguardano la ualle Quirinale , «:; in=7
cominciauaſſeccîdo alcuni)infino dal Foro Romano, ;
“) pure,come altri uogliono , dal Foro di Nerua , e z
gingnenainfino al Cliuo Snburrano,c—l>e ( come. s’è}
gia detto)era una" coſa ìs‘lefia co’l principio della

_ firada Tiburtina. Non mancano di quegli,- clye dico:" *
lf " no,:be Snbnrra incominciaſſe [opra al Colzfeo nel ,

principio della m‘a Labicana,e ne ueniſſe di lungo;
per le radici'dell’Eſquilie infino alla cbieſd di S. La

. eia in Orfia,ò nel capo di Snburra , done la Hradec-;,
fx " " Tiburtina incomincia.Fn queéla contrada babbitatiſſſ

îl : fima,e ni bebbe Ceſare caſa ſna prima che ueniſſe ad :
*7’ ' habitare fn la uiafltcraſiome babbiamo detto di fax;;

pra.Martiale accenna,cl>e qui habitaſſera anco delle
ſſ corteggìane. Ne gli anni & dietrofiaua nel mezze»
3 * - ; di gneflafirada una torre cognoſiminata Secnra inne-3
]" ) ; ce di Snburra, che è {lata da li maefirſſi delle &rade

[Pian-ita per allargare la nia. - * '.
. La nalletta poi ,che e'pin innanzi,e clre diuidcſſ

PEfqnilie dal Viminalefin preſſo leTerme di Dica:
‘L, .

  

' i
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clitianofu da gli antichi chiamata il Vico Patritio;
dali Patritijſihe per ordine del Re Seruio Tullo ui
habbitarono,à cio _che's’haueflero qualche nouita con
tra lui machinataJîfuflì-ro potuti da que’ luoghi fui-*
periori opprimere. . .' ſſ . :”

Dalla altra parte alle radici del Viminale,che ri
guardano uerſo Ponente,]î tienegche fufie il tempio,
del Dio Siluano, ſì per alcuni marmi antichi , che ui
ſono {tati ritrouati,e che l’accenano,come dal tefiaz
Merito di un certo Fauonio Giocondo,che il nomina e
pone alle radici eli quef‘îocolle. …

In queéìa ualletta,che chiamarono Suburra pia:
na,preſſo la chiefa di S.Maria in campo,fu il pozzo

’ di S.Proha,come la inſcrittione,che iui preſſo lo [ha
dale cle gli Albanefifl uede , chiaramente dimofira. '

Sotto la chiefa di S .Agata,che è qui prefio, uo.=:.
gliono che fuſſe un certo luogo antico chiamato le;
dieci Taberne,dal numero di X.boteghe,che ui era::
no,per ejîeruifi tramite un marmo antico inſcrittoz.
,che ne facea mentione. , - ſi ';

îſiſiſſ Nella ualle Quirinale,chefu ( come s’è detto);

qui piu a dentro tra il Quirinale,e’l Viminale,fu ili,
tempio della Fortuna publica,come Ouidio dice. « ſſ

_ In ques‘ìa ualle uogliono,che[u’lfare del di appa-,
rifie Romoloa lulio Proculo,che ritornaua di Al:-*;
ba,e che dettoli, come Romadoueua fignoreggiare;

"al mondoz fificé in piu augufiaforma uedere monta

tinelſiciſſelofinde lifu qui nel quirinale drizzata;

…… P "il  
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"DELL’ANT—ICHITA ÎDÌ ROMA

iliempioſopm &Vitaleſibeè alleradicidiguèfto
colle.

Nella region di Sul-um fu anticamente una tor.
re chiamata Mamilid, detto coſì dal nome di un cer:
toMamilio,cbe perauentum la edificò.

:Del Wirinale; delle coſe che ai eranoſiome furbe:
noi Bagni di Paolo Emilio,!e Terme di Coétanz
tino,il tempio del Sole,!d cafu;[ Vico de’

Cornelij, e de’ tempiſſ' di Saturno; di
Bacco. . Cap. V I I I .

_ſſ.‘ L Wirinalefu coſi anticamente detto
. … dal tempio di Mii-me,che ui nei-4,6 pui-e

.=».…‘“ da li Wiriti, che uennero ad dccampar
ui con Tito Tatio nella guerra de Sabinizefe quel
Io,ci>e chiamano beggi monte Cauallo da gli due mdf
morei caualli di Pmsfitele,e di Fidia,cbe inHzueggo
naSuburm pidnde ualle Qgirinale, e la [ii-ada,
che mi da quella italie dritto alla porta di S.Agneſa,
diuidono uueé'to colle dal uiminale,ddll’aitr4 parte il
[epura dalcolle de gli Hortoli quell’altra lunga ualà

, Iettd,cbe fl &endefin preſſo la porta Salaria Alti-i
! mghonoſike lafirad4,cbe ZM dal piano della città.
i ' "è ad uſeire per 14 porta PÌI'l-Cidnd, diuidd dal colle de

gli Hortoli il Mirinale.
: Preſſo la punta di queéìo colle,cbe riguurda4 li
Borbfurono: Bagni di Paolo Emilio,onde il uolgo‘

 
4

 " MLÌUNP.
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èlaidma beggi que/io luogo Bagndndpoli in ucce di
Belinea Pauli,euibabitano monache. In una parte
di queéìe rouine è anco beggiil palazzodellaſ, ami:
glia de Centi,e uerſo la punta del collee la Torre
chiamata pure de Conti edificata dal Innocentio ter:
ke in memoria di guefia famigliaſilie liebbe quattro
Pontifici qua/ìil’un doppo l’altro.

L’altraTorre dltisfinidſibefl uede dalla parte,
che riflvondeſepm al Foro di Traiano , fu edificato
‘da Bonifatio VII Le chiamata defle Militie,per eſſe
refiutafondata preſſo al luoge,doue uogliono , che
i[oldati di Traiano albergaſſeroxſ infine ad bag:
Zi fi uedeſigrdn parte de gli edifici di ques‘èo luogo,
che lui un bel portico ſottermnee fattoa guifci d’un
Mezzo cen-bio; ne l’una delle [ue punte fi“cede la
antiageprofonda clzieſa di S. AlbiciroIn que/Zi lue
gbifone fiati Cdudtl & di nefiri gran marmi tondi
con moltiframmèti marmoreiſcolpiti in Marie forme;
U" in uno fi leggeudno queste parole.
'POT'ENT'IS SlMA DOS XN PRINCIPE

LIBERALIT AS ET CLEMENTlA.
Vi è {iaia ritrouata anco una gran" tefla di mar:

me,che e' fldldòGiudicata eſſere di Traiano.
Dall’altra parte del Qirinale, che riguarda il

piano di Suburm,fu ne gli anni Si dietro ritrouam
una capello depinta uagamentc di M‘i‘ij peſci,e con
chiglie marine, ondefiie creduto,cl>e fuſſefinta di

Nettunnomm guelfa luogo,: le Terme diGefim.-
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DELL7 ANTICHITÀ DI ROM A

tino}? Mede ld chief11 di Santa Agata,cbe San Gre:
gorio Papa &questd Santa dedicò,ej€èdo prima chie
fa de Gotti E dice San Gregorioin 1111 fao Dialogo
che eflendofiam que/ia chie-[11 grcî tèpo macchiata del
le berefe de gli Arriani,e11oledo perciò dimi meſſſſd
come per riconciliarla4 Cris‘ìo, 11fc1dz1 l’altare 1111
demoniomfòrmadi porco,cbef11 ben uis‘io dal popq
lo,cbequiuicr11,ma 1030 poi fuggendo di]}mrue.

V11 tra di mano dal queéìa chief11 furono le Ter-,
' ma d1Cofiant1no,defle 11111111 mfinoadboggſſſiueg-

-gonogmn11esſſìzg1eſeinquefierouineritrouatd
1111125111 inſcrittione in1111 marmo.

_ſizſi- PETRONIVS PERPENNA MAGNVS
QVADRANTIANVS V. G.Ml. PREP.

VRB. T H E R M A S CONSTATLANAS

LONGA INlVRIA ET' ABOLENDE

CIVILIS VEL POT IVS FATALIS

ſiCLADlS VASTATIONE VEHEMENà
TER. AFFLICTAS ]TA VT AGNlTIQ

.NE SVI EX OMNI PARTE PERDI?
TA , DESPERATIONEM c V N e T 1 ;
z-REPARATIONIS ADFERRENT DE=

; PVTATO AB AMPLISSIMO ORDÌNE
‘ ,; ÎPARVO; SVMPTV QVANTVM PV;

} ;1 131,105: PATlEBANTVR ANGVSTleſſ
ſiſſ'ſi -AB EXTREMOVINDICAVIT ET

, ' ‘PROV—ISIONE LONGLSSIMA IN PIU'-’.
""F ſiſſsIlſiNAM—F A ; ,INE‘M' SPLENDOREMÎ
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QVE RESTITVlT ? …
Nella cima ad col1e qui preſſo [' nale una mezz;

za Torre,cl:e perciò il nolgo la chiama Melzi; 1111[i
fano“ alcuni111gnnnatiſibe hanno detto,cl1e gneéìafilſ
['ela Torre diDMecennteſibe come 5’è gia detto , [14
[’E['q111l1eCredono alcuni,cl1e quesſiìn To1re fnflè
una parte de gli ornamenti del tempio del Sole, che
“uogliongſibe Aurelio Imperatore edificaflîz [11 que:
flo colle molto 111141 grande. \

Preſſo4 quefle Terme fiineggono lioggii due
gian catidlli di 1ndrmo,onde ha il colle tolto il nome—.
il lor titolo moéì'raſibe l’im fuſſe opera di Prasfite=
le,l’altro_ di Fidia-.Dicono,cl1e Tiridate Re di Er:
mini:: li recaſſe in Roma. Willi erano tre {latae Pe;
deflri @" in lmbito militare di Collari-tino Imperato
re,cbe born [0110 nel Campidoglio preſſo la cbieſn di
Arctceli.
DnDl’dltrn poi del colleghe riguarda'in nin laid,

fa la caſnde’ Cornel1‘ſſ',nelVico,cl>e infino ad Boggi
de Cornelii” il chiamano; ne ha anco la eineſ11 di San
Snluatoreclie quiui è,toltoilcognome.Sc1-iue Apel
IOdOl‘O,Cl)€ nel Vico de’ Cornelij furono due gmt
disfimefintue di Veccbi mezzo ig1i11di,cl1e dal petto
in fa Edu-ino erti,co’l refio del corpo gincenanwtin
una mano [1411121111110 il caino dellaCopia,legualidice;
due erano di Sntnrno,e di Mach 9111fia quellero
nine lmneuano1 tempi} lorozde’ qunli fogg1onge,clie

ìtemp [110 non[e ne emancora deltut-19‘cndut9il
..........
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bELL’ ANTICHITÀ DI "ROMA
Fronti/Pitto.Alcimipenſanogcbe quefle fiatue fuſſe

to quelleſibe beggi [Ml Campidoglio fi _ueggono.

:De l’alta S€l‘ſllf49deud cafu di Attico , del tempiocli"

' QîleÙlOÀElld cafu de Flduij,del monte di"“ſiApol

ſi line; di Clatra,del Campidoglio ueccbio, del ' '

Circo e tèpio di Flora,delCliuo Publicio,di

un’altro tempio di (wii-inode! Vico .

di Mamum.‘ Cap. 1X.

 

  
   

j ';;Î‘ ſſì’Altct Somita era una [tr-adi: delli: 'città;
- “ €. che commentini preſſo la clneſd di S. Sal:-

: - , .ſſ-ſſ ' autore de Come-li] ; ò pure dalle Terme

iCoflantino; e [i flenoleua per la ſcbfffld del Wi:

rinale infinoàſſ la porta di fanta Agneſa: della qua:

lefiradafiſi: ne ueggono anco beggi in piu luoghi i

ueftſiigi. , ſſ ſi

_ A 7774770 olrittaſſdi gxieéìſiſſz s‘è-rada qua}? fu la HW"?

da del colleſikzſopméta lioni il la cbieſa di San Vi:

tdliîzfiſſi già, una bella caſa di Pomponio Attico ami:

“cijîimo di Ciceronezla qual-s'era amenifiinm non tan

to per l’edificioſiquanto per una img> ſeluettd , che

ai era. — ſi '

Preſſo à ques‘td caſ.-z credono , clie fliſſe il tempio

di Quiriizoſike lidi-(Cud zm bel Portico . Furono ne

gli anni Lt dietro Cduiifl nella iiigna del Reuerendifi.

ſſdi Gin-utio i fondamenti di gite-fio tempio , e portati

ſiuia con tutti gli riltriſuoi ornamenti , nel \Gampidoz
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glio,per farne la [cala di-Araceli, ca“ altri edificidi.
guſſel luogo. Diconoſihe quello tempio di (Lu,-irina;
fi teneſſe femp—rc cbiujbqudfi che non/î doueſſe fap;
re da gli lmòznz‘niJe egli era guizzi ſ‘epolto, ò pure s’
era nel cielo con gli altri deizper cio clue gm“ il punto;
(come s’e' detto diſopm nella Malle szirinale ) uo=v_
glionogcbedppareflſie Romolo ?; lulio Proculo doppo
ldſud morte; peròſſ ue li edificarono il tempio. ,

Piu ultram-m ſopra l’Altafimita,douefi dicea da
gli antichi al Malo punico( cioè al pomo granato)fm
ld cafo de Flauijzdoue dice Suetonio , che Domitianq
nacque; che poi nefice zm tèſioz‘o di quella famiglia,;
cui e' {lato ritrouato mz marmo con queflo titolo,.
che ancora ai fi confermi. ;
INTER DVOS PARIETES AMBII'VS
PRlVAT. FLAVI SAB] NI.

. - Da quesſièa parte del colle,cbe c’ uolta al Viminaſi
le,flueggono lmggii uefiigi d’uno antico Acque;
dotto ; onde[corrono anco lzoggi cb lari]?fine,ma p0=ſi
che acque. In ques‘ìo luogo dicono,cl>e ne gli anni;
è dietrofi ritrouaſſe una tduola di marmo con trefi;
moldcri;l’zm che era da man dritta dflifo, haued que}
ilo titolo, GENIO CELIMONTEISfl’altro,
che era in pie da man mama: , Imam gue/lo altro;
HERCVLI 10v1o.__ 11 terzocbe’em nel mezz,
zo,kaueud,=. IOVI . CELlMONTEIS. …ſſ
_" A“ man muncazpſioi dell’Alta Semitd,in quella par
te cle"! Wlî‘lfldlefilleſſflgflîî'dd ugrfo la porta del pc;-
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_ bELLÎANT‘l‘CHIT‘A ’I) 1” ROMA

{ahimè Rata tutta da' gli antichi chiamata il Monte..
d’Apolline,e di Clatra , perche' ui bauenano quſiestiſi

Dei i tempij. - '

‘ Poco innanzi pure a man manca dell’alta" Sentia—

taJîHam-ge alquanto fu un’altra parte del (wii-ina

lezdone fa già il Campidoglio ueccliio con la cappelſſſſ

la di Gioue,di Giunone,e di Minerua, che ne la lvſſeb=;

bero qui prima,cl1e non ne’l Campidoglio nel tempio"

di Statte Ottimo M'ajîimo‘. ‘ ſi - ‘ ſſ ' ‘

-- Fra quelli due colli già. detti,cio è tra il monte di,.

Apollineſſ,e’l Campidoglio Vecchio ,è una picciola'.

ualle cinta intorno di mnra,cl>e la chiamaronogli an’-

ticbi il Circo di Florazdoue [i ſolenanoi giuocbi Flo‘ſſ

rali celebrareſibe li faceu-ano corteggiane ignnde còſi

unaſomma lia'entſſia,e di parole e d’atti laſcini , con

granfista e piacere del popolo", che li riguardana;

@" udìua. In qnefl'e fiſiſle dicono,cl1e gli Edili ſole:

uanoflaargere ceci,fane,®* altre coſe fimili. Si leg?

ge,cl)e Flora funk una fanzoſa e bella corteggiana, e

che bauendo guadagnata una gran faculta, ne laſciò

il popolo Romano beredeze nolle , che della entrata-

d’nn-certo danaio,cl7e ella cla questa beredita ſepaz

và,/î celebrafle- ogn’anno il [no Natale" con quelli

giuocbi. Perche parue poi co’l tempo quefia coſa:

à Romani ma[fatta,per coprire la disbonestafinſe:

70 che quella fuſſe una ma de fiorizla‘quale fi biſoa

ſig‘naſſe con ques’to mezzo placare, perche ella faceflè—

benfiorire le biadeze gli alberi.—Bauma Flora il [no
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ſſ_ ’ſiLI'BR'OſſIIIlſi. "";Zo ſſ
tempio nella[Panda di gue/to colle , che fopraſlaua
alſuo Circo. . '-

ſſ Il Cliuo Publicioſu qui,ondefi montana da que:
No circo di Flora uerfo il Campidoglio ueccln‘o,

Piu fu doue è bora la cbiefa di S.Sufanna cagno
minati: tra due Laurin" edificata già da Papa Leo
ite ] I Leonie Vitmuio accéiina, fu già gueltémpio
ſidſii Qzſſiirinopnde tutto il colle toglieua il nome; e la
[Sotta'anc'oxlie l’era prèſſo,clze lzorà la chiamano 84
lària,comè s’è già nel primo libro detto.

Fifa oueſto tempio di (wii-ino; quel di Flora di
jeſſVitruuio,che erano le botegke , dotte fi faceua il
min-io;

Wi preſſo la cliieſa di S . Suſanna fu già il Vico
di 'Mamurro,doue lifu drizzata imafiatuaz che co:
ine Pub.Vittòre accenna,fu dipiombo. Fu Mamurro
Eccellent'ijîimo maes‘tro di lauorare rame , @" ad i:
[lana di Numa Pompilio fioc li fcucli,cl>e cliiamaua
ha Antilia; che portauanoi Sali] per la città quan:
do celebrauano quejta fiz/ta.

belfòroſiaſam‘ borti di Salastio,del Campofiele?
_ ; rato,clella pila Tiburtina,-della caſaſi di Mar:

fiale; d’alcuni altri luoghi del (mi:
ſſ finale. _ Cap. X.

ſi } Reſſolaclzièfa di S.Sufimna fu il Foro
. ſſ . .di Salufflojlquale non bebbeguinci mol

-—. Îſi—to di lungi cafiiſuazdellaquale pochi uc;
L …a ,
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DELL’ ANTICHlTA DI‘ ROMA

Rigi ſe ne ueggonohſioggi; ma ui ébene restatoiſi

nome,ckz i! uolgo continoua "& chiama; que-Ro luoì

go Salufèricozdoue s’e' ne gli anni & dietro mudra

un marmoſibe èbord in Gaſ:! di M.Agnolo Coloring
con gue/ìa inſcrittione.

Z.VI- AVRELIVS P ACORV S E T M°:

*«ÎSOCCEIVS STRATOCLES ſſ EDITVL
VENEBJS HORTORVM SALLVSTUX

NORVM BASEM cv M PMMENTQ

MARMORATO DEANIE. D.] D., . _"

: Hebbe Saluffio co’lfſi-more di C.Ceſare la Preta

nc de I’Afiicazdoue egli s’barricbi,c ritorndta in Ra,

ma comprò'mza bella mild Et Tiburi, efi-ce qui ſi preſ

ſo _cſitfa [ua un guy-dino bellisfimo e cele bre-; perciò

che de gli bom" di Salufììofi fa mention; {zia _ſſuoltq

preſſo gli anticbiDi questihortifl ueggonoſimcorſſg

d(cuniuestigi nella uaflmkefi RendeſOtto 1" gia de,

fcritti luoghi fin preſſo la porta Saldrtazpeſirch qui

furon-me fi fiendezmno anco lungo leſſmum della cit:-.;

tà,qziî<fi dalla porta Salaria alla Pincian4.Nel mez;

zoſſ di questi horti ſu’l colle,che è con la'mumgljſſaſſcog

giunto,]î uede bom & tem: uno obeliſcogcbeſiſierd ſideè.

dicato alla: Luna; ui fi ueggono [colpite alcune fis

gure,e'lettre Egidi-me,che chiamano Hie‘rbglifice,

perciò che gli Egittiſij "antichi non ſcriue‘uſſano con le

Iettre,come noi facciamom'za can le figure ò’diaugèl

li,?) di fiere,ogn’una dellequali importdua un nome,

551 alle uolte anco un ſentimentp intiero , come ’peſir

* \ ‘ " l’auoltoio

.*



 

 

 

, LIBRO III]. 121

:Ìſſ’auoltoio intédeuano la Natura,per cio che tra que

Ri augelchome ſcriuono i naturali)nonſe ne ritiro

uò niuno mai maſcbio e 9 la apeccbia intendeuano il

-Re,quafi che debba il Re bauere infieme con la beni
gnita anco il rigore de la giufiitia,a la guiſa,cbe la

apeccbia con la dolcezza del mele, che produce , ha

anco il pustello con cbepugneìt a quefio modo fa
ceuano anco dele altre figure de gli animali.

Scritte Plinio,cbe atempo ſuo uenne di Arabia

inRoma un grandiſs‘imo buom‘o chiamato Gabbani,

che era X. piedi manco un guarto,alto . E ſe‘guita,

che a tempo di Augufio ne ne furono due chiamati

l’un PufioneJ’altro Secondiua,cbe auanzauano un"

mezzo piede d’altezza Gabbara,e che per gues‘ìa lo

ro merauiglioſa grandezza furono poi 'ſepolti ne
gli borti di SalufiioOr pcbe a di nostri tra que/io

Obelifcmde! quale s’è bora ragionato , e la {ti-ada
che mena & la porta PincianaJcX :; punto doue dicono

uoigarmente bora Cirio,]î [ono ritrouati molti uafi
con molte oſſa di moi-tura (eguali ui era un capo di

buomo di ſmifurata grandezza,]:anno creduto alm

.ni , che que/Za gran tefia ſſe d’alcuno di quefìe due
oche fi fono detti,-che qui uranoſepolti. _ ‘

, Tutto quello/Patio , che" e"tra Ia caſa e gli beni
di Salufiio,e la porta Salaria fu da gli antichi il Cam
pofcelerato cbiamato,pcbe,come Liuio dice,qui fiſiſo

«leuano [atterrare uiue le monache di Vefia, che era
ſſno conuinte difluproffllutarcbo a lungo deferiuela

E

 

JP
Y.

»

   
       

  
'

T
_
T

>
«.
” -—<\—
—\-ſſ

ſſ..—
ſi-;'

'
\
\
S
.

'
—,

gſ
ſſ
ſr
—ſ
i

…
,…
..

.
'
\

uſi
—"
\

m
-

\
.

__
.ſi

-ſſ
yſi

ſi
>

;

\_
ſſ
*'
\-

\
,}

FF
.?

’i'
ſ.

 " mum ſi, al??? ' i -  



W‘fikfidſſsfflàîn*,.- ais-ew, 'ſſ ,, , _ ſſ , ſſſſ..._….._ſſ._…...._ſſA . ' ,.…ſſ , ſſ. .…-

DELL’ANTICHITA * DI ROMA
cerimonia,cl>e-in quello cafo fiſeruaua , e dice‘, clic
qui nel Campo fcelerato preſſo la porta Collina, era
una camera picciola ſotterranea,doue per un finira:
glio [olo clie ui era, \ difcendeua. E ui poneu’ano den
tro un letticello acconcio,una lucerna acceſa,un poco
di pane,un poco di acquawſi un poco di aglio , e di
latte,quafi clie nonfi doueſſe laſciare morire difamc
un corpo , che era fiato [aero . Or la monaclia, che
-ſis’liaueafatto robbare la uirginita,era pofia legata,
ecoperta dentro una bara & guiſa di morta , e co’l
maggiorefilentio e meflitia del mondo, la recauano
guizdouefatta la ſciogliere, il primo ſacerdote dice.-=
ua alcune orationifecrete con le maniuolte al cielo;
e poi recata la mijſiera co’l capo coperto al buco de ld"
tomba,lafaceuano con una[cala [montare giu , efia
tanto tutti uolgeuano & dietro il uiſo : ma tolta poi
»uia laſeala,le gettauano tanta terra dentro la tom:

‘ : ' ba,cl>e la ueuiuano ad agguagliare con l’altro terre
" no di piano . Et Zi que/io modofi puniuano quefle

ſſ \ree.Et dice,cl:e in Roma non fi uedeua piu borrenz
, ‘ \ſſ îdo,ne piu dogliofofizettacoloſibe quello; clie la cit

lta non mos‘ìraua in giorno alcuno maggiore mefl'ir-
-, > : tia,clie in quello.si[oleuano anco àle uolte cafiiga
{ “ ſi,‘ » ſi’ refieramente coloro,cl:e toglieuano a quelle mona:

_ l ; \ "che la uerginita. -
' : . Furono anco ſu’l Quirinale alcuni altri tempi},
Î ; ſi ma nonfi fa il lor luogo certo,oue fuſſero , come fu

\ îzil tempio dz lnſſSnlute,clic FabioſiPittore deyinſe :Îe
ſiſiſi
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cliefi bruſciò poi 4 tempo di Claudio . Scriue Li:
uio,clie1unio Bibacolo, clie trionfò de gli Equicoliſiſi
eſſenio Dittatore uotò guefio tepio.fatto poi Cenſo
re l’edificò,®" eſſendo di nuouo poi Dittatore-, il
conſecrò.

Hebbe anco il Qirinale il tempiodel Dio Api.
Hebbe quello della Fortuna Primogenia, che le driz
zò Gn. Domitio Pretore.Hebòe quel de l’Honorſi
re,quel del Dio Fidio:liebbe quel di Hercole diVini-.-
petto(come iioglionofilquel di Wii-inoVi fu anco
il Senatulo de le donne,:be l’Imperatore Heliogaſibd
lo mordinò,perclie elle anco ragunandouifi quando
lor piacenadiſcutejſero, e determinaſſero de le loro
cafe donneſcbe.

Ne la Valle poi douee bora la cbiejſia di S Nico
"la de gli Arcbemoriji,fi tiene,clie mfuſſel’antico Fo
ko Archemorio,poi chemflno ad beggi ne fei-ua il
luogo il cognome.

La Pila Tiburtind(cl>e era un luogo cofi chiama
:to)occupdud gran parte di queéìa ualle uei-fo l’ufcî
taxa“ il Circo di Flora,del quale s’è ragionato, le
era Zi canto.Preſſo4 quella Pila dice Martiale, clie
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egli liebbe cdſa fim.
Del colle de gli Hortoli con quelloſilie gia unfu ['a-:.

pmòclic bora ui è. Cap. . XI

 

  
\ lreéìd da que/ia parte 4 dire del colle
_.Zffi‘ſſ,degli Hortoli,cbe fi uedefopm S MdF-*

rz}; del[napoluxdel le! dlffifltloney d”5è

I?
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DELL’ANTICHITAr DIî ROMA
fatta del (wirinale fi conofce quantoegli fuſſe infie
me co termini fuoi : per cio che egli era diuifo dal
Quirinale da la ualle,oue erano gli-Horti di Salu=
fiio , e che fifien‘deua in lugo da la Pila Tiburtina
à la porta Salaria,ò come altri uoleuano, lafirada,
che ua dala citta piana a la porta Pinciana,il diui=
dea dal Wirinaleba le altre parti ha le mura di
Roma,e la Valle Martia . Fu coſì chiamato da gli-
borti di Saluéìio,cbe erano in una parte di lui, ò da
gli korti bellifsſiimiſihe ui furono gia di fotto , come
anco bora ui fono,tra la firada Flaminia e’l monte,
che ui chiamano beggi uolgarmente l’Hortaglia.Fu
quello colle chiamato anco Pinciano (come la per:
ta ) dal Palaggio di Pincio Senatore," che gia ui fu.

Sopra queflo colle fu il tempio del Sole , che uo:
gliono cbefuſſe la,douefi uede beggi ne la cima del
Colle preſſo la muraglia,una gran fabrica antica &
guiſa d’un mezzo cerchio , che e' gia per andare in
rouina . Non molto quinci dilungo e la chiefa de
la Trinita luogo di fiatidi S. Franceſco , edificata

modernamente da Luigi XI.Re di Francia uenuto
in Roma,ad inflantia di fia Francefco di Paula, che
fupoi da Leone X.canonizato.

, Preſſo la chiefa di San Felice in Pinci ò non
molto lunge das. Maria del popolofu[opra quello
Colle il Sepolcro de la famiglia de gli Domitij , nel
iguale(comeSuetonio ſcriue)fu Nerone doppo la[ua
morte[epolto da Egloga, U_Alefiandriaſue ..balie.

 



. LIBRO IIII. uz

Nel canton di queflo colle [opra S.Maria del po

polo fi nede nella muraglia un pezzo di muro anti=ſſ

cofatto & quadrigli,md tutto aperto da alto & baſſo,

O’ in modo aggobbato,e roninofoſicbe pare,ebe deb=z

bin eſſere mille anni fa,-‘t terme nondimeno non l’hai

no mi rifattome concio,percbe [ì e'crednto , che s..

Pietro babbin tenuta la difizſa di qneéìo luogo, poi—.

che di tante nolle che é Rata Roma aſſediatn da Bar

bnrimon hanno mai coéìoro da quefia parte mofìro-

aſſaltome sforzo alcuno.}lom il chiamano il muro

inchinatoba[opra quesſto colle uogliono,cbe ſmon:

taſſero gin nel cà'po Maz-tic,!" candidati,cl:e cercando

no di bnnere i Mdgifèmti della città,cl>e ne’ [eptifi

ballottannno. ;

Del Campo Martiodelld Valle Mdrtia,delld Nan:

macbia di Domitianox del Mnnſoleo di Anſ--

gufi-o, con li due Obeliſci del Campo

Martia. Cap. X 1 I.

_ ’ Spediti de’ colli,cbe ſono di qua dal Te:

@ ſi ſſ— ſi uere,ragioninmo un poco delle coſe , che

..; :.:: erano nella città. piana,cbe è tra qnefié

colli,e’lfiume uerſo Ponente. E perche meglio cio

che s’ha Il dire,s’intenda,diciamo,cl>e il Ccîpo Mar,

tio era tutto quello fiantio pidno,cl>e gran tempo fia

fuori della città,percl>e il muro comincinun preſſo à.

Ponte Silla al dritto del muro di, Trafleuere ,e Il,

Flî'l
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.fſſ- DELL’-ANTICHITÀ - DI "ROMA
ſſſſ/ ‘Î fiendeua dilungo 41 dritto Zi ritrouare il Qîjlîffidfi

le.Ma pcbe è beggi tutto queſto Ceîpo rincbiuſo nel '}
* . ' la città,:zon fi puo dis‘tintaméte dire di tutti i luoghi Î-

ſſ clie nel CZpoMartio fujlèro ò n5fuſſero.cwſſando fia:
'Ìarquino Superbo per la infolenzaſuge de’ figli-‘
uoli cacciato di Roma,furono tutti i fuoi territori}
dati & chi non ne baueua,guefio campo ſolo, che era
prima cbidmato Tl berino,conj'ecraronoà Marte , e'
fu perciò Martia cbidmatox le biada che ai erano,
le gittdrono uid nelfiume,onde fe ne fice poi l’ifola,
che è fu’l Teuere.0r in quello Campo Martia fl fo
lemme creare i Magiélratix ui umilia il popolo & Î
dare le uoci,uifi eſſercitauano i gica-metti Romani -
con ogni maniera di arme , e iii/ì fſiiceuano giuocbi à
amalia; con barche ne’ laghiſibe ui cauauano , e ui
fabeudno ucnire le dcque,percbſſe il luogo era molto
fimtiofo, e commodo.M4 C.Ceſdre poi,€9" Augu=
flo,e gli altri fuoi orndrono ques‘to campo di, molti
edifici ſontuofisfimiNclcampo Martiofiſoleudno
come nel Cdmpidoglio,drizzare le fiatue di per/one

: ' } illuſtri,onde ]? legge,cbe Augufio recò qui molte
‘; '? {latae dal C4mpidoglio,percke là; non m' capa-imo

ſì _ Îqj ‘.. comodamente,»: Caligula poi le disfipò in modo , che
ſiſſſii, ” non [i poſſettero poi piu riporre,cl>e benefieflÉro co’.-

' lor titoli. .
ſi-vj * . Scriue Strabonè,clie Zi lato alcampo Martia ui.

'. f » era un'altro campo non coſì grande,ilquale uoglio='
" ſiſſ RAC-l)?fufſe il Campo di Agrippa, done cofiui. edia;
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fic?) il Panteone,e le Terme fue; -
Or quella parte-,che incomincia de l’arco di * Do: .

mitiano,cbe è bora fu la s‘irada Flaminia preſſo la.
cliieſa di San Silueflro,efl Rende quafifin preflb la
porta del popolo,è Prata da gli antichi chiamata la…-
Valle Martia,per eſſere una parte,e la piu baſſa del
Campo Martia. ſi

In queé'fa Valle preſſo le radici del colle de gli?
Hortuli fu la Naumachia di Domitiano,delîa quale
infino ad beggi fi uede qualche uestigio, perciò due,

come Suetonioſcriue,egli fice qui la Naumachiaflo
Stadioſie’l Metodio.La Naumachia era un lago fat:
to & mano,doue fi faceuano poi uenire l’acqua,e ui fa

ceuano giuoclii naualize Domitiano fice qui coſì grcî-

zufiì‘ naualifame confi grosfl Vaſcelſili,cl:e parma

& punto una armata di mare.}ìencbe [i ſoleſſe anco la
le uolte fare uenire ne’ ClTClJl l’acqua,e ne gli Anfi=ſſ

teatri,uifi faceuano poi quefii giuocbi di barche, fit
per ijjzaſſo del popolo,come per eſſercitami la gio:
ueniu . Done fi: poi Domitiano quella Naumachia,
uogliono,cl>e Auguflo ui liaueſſe fatti gia prima-
guefii giuocbi naualicelebrare,ò pure,cl:e il luogo,—

di Augusſiofuſſe piu prcſſqal Teuere.De gli fas/î

di quella Naumachia dice Suetonio,cbe ne fa poi ri:-
fatto il Circo Masfimo,i cui lati eranofiati gia con:-

ſumati tutti dalfuoco.Wi preſſofice Domitiano un
tempio allafamiglia Flauia,e dicono che nelle roui=v

chefono intornq alla chieſa di S.siliſſ4efiro,è buon-.

I ffii
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.DELL’ANTICHITA DI ROMA

tempo che uifurono grosfisfimi mattoni cauati,in al
cuni de’ quali/î leggeua. DOMITIANA MA=
IOR. PARS, DOMITIA N A MlNOR.L

Onde in quel d’intorno penſano,cbefuſſero tutti gli.
edifici diquefio Principe.

Da l’altra parte,cbe ètra— la sfizi-ada Flaminia, e’l
Teuere,preſſo la cbieſa di S.Rocco, douefi dice hog-
gi Augufla, edificò Auguéìo il [‘uo merauiglioſo
Mauſoleoſibe non fu altro,cl2_e un fepolcro,doue uol

,ſi. 1 ' le,cl>eſi fepeliſſero tutti gli altri Imperatori,e i ſuoi
' paréti, e ui fu eſſo _gia doppo la morteſepoltoJl chico

mòſſ Mauſoleo, quali che egli l’edificò coji alla granſi
«1 de,come fu gia iljîzpolcro,cl>e fu a Mauſoleo Re di

Caria da Artemijîa [ua moglie edificatoſibe fu per;
la eccellenza del ſuo lauoro,uno de’ ſette miracoli
del mondo.E7-a quefio Mauſoleo di Auguflo fabri=
cato di bianchi fas/î con XI Lporte in appa/ite par-=.
ti poé'te,e [u la cima,cl:e uogliono cbefuſſe.CCL. cuſi
biti alta,era un fimulacro di Augué'to di bronzo ,le

, ſepulture poi non erano molte pos‘ìe in alto.Haueuu
\ ſi quello luogo dalla parte di dietro bellisfimi luoghi

dapaſſeggiare, e boſcbetti belliſſsfimi con piaceuoli
1-3 ’ , ‘ uerdure.Hoggi uiji _uede un muro di quadrigli ton
' € ,] ,ſi ‘ doghe era dalla parte di dentro,e come da li ueétigij
..l .“ antichi del luogofl c5prende,erano tre muri ugual,

‘ ſi - _ * mentel’un da l’altro diflante,e di tal guifa,cbe uica
! peuano comodamente molti fepolcri , feparati l’uno,

' Y da l’altro.]n gue/te rouine molto fotte-rra e'ſtato ria
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trattato un marmo con qneftn inſcrittione.
DÌS. MANIB.

M. VLPIO MARTIALI A V G. ſſ L \ Bſſſi
A MARMORlBVS.

Scritte Suetonio,cbe uolendo Augnſto edificare
il Mauſo'leo nel Campo Martio,pofeà terra il gni"
de edificio de l’Anfitentro,cbe iii halten gia prima
C.Ceſare fatto.

Prefio è- queélo Mauſoleo furono due uguali
Obeliſſſci,die ogn’un di loro era di X L I I . piedi e
mezzo, l’un ſì uede rotto fu la {Hadeſ fia quello luo
go,e’l Tenere l’altro è dietro la cbieſa di Sun Rocco
coperto dal terreno.

Prefio ln porti; del popolo era una antica e gran
fabricaà guiſa d’una colonnnſibe gli anni & dietro
i Maefiri delle {trade l’hanno gittata per terra. N5
li finche edificiofi fuſſe,beiicl>e babbino alcuni det:-
to,clie fuſſe ilfepolcro di Marcelloſilie Virgilio po:
ne nel Campo Martia epreſſo al Tenere , Ma non ‘
ueggono,cbe per eſſere coltui nepote carisflmo di ' -” ’ {-
Augufio,fi dee credere,cbe egli fuſſe nel- »Mauſoa ſi

leofiepolto , che era aſſai piu nppreſſo alla ripa del
Teuere,cl>e non quella Torre,:he noi diceuamo.

De l’Arco di Domitiano,del tempio di Giunone Lu
cinn,dell’0beliſco,e dello Horologio dele-ini

po Martia. Cap. X I I I .  WWW-mſſmſiwuu … taime-Was m ÀLLYWAMRW ,
  



WWYÎ—L‘T‘ſſſijſii

   

  

                         

  

  

za} ſſ. "…'-. >-- {e ìé'fongqſſ-ſſſiſiffiîf un Palm— ;“ ;

DELL’ANTlCHlTA DI ROM A

Eſcritta la Valle Martia pasfiamo al re=î
{to del Campo Nidl’tlo.Ld étrada Flami:

[? niazcbe n'e ueniua dritta ad nſcire per la
porta del popolo,in cominciana pri-flo i Septi, donc.
ueniuaa punto afinire la uia lata,cl>e incominciaua
dal Campidoglio. Ritornando dunque Zi dietro da
l’arco di Domitiano,cbe,come s’e' detto,eſu la {tra:-
da Flaminia nelcapo della ualle Martia uei‘fo il Ccî .
pidoglio,diciamo,cbe quesſito arco , che il chiamano
beggi uolgarmente di Tripoli,ſu :: Domitiano driz
zai-0,4: ui fi uede la effigie di lui di naturale, come
dalle ſne medagliefi comprende . Gli e' di [otto la
imagine di una faccbeggiata citta,e gli ea lato la
Vittoria; Pallade in atto di rallegrargliſ.

Done èbora non molto da guefio arco lontanoJa"
chiefa di S.Lorenzoin Lucina,fu giail tempio di
Giunone Lucina.0ncle ha tolto la cbieſa moderna il-
nome bencbe uoglia alcuni,cbe questa cbiefa fufle da
Papa Celes‘ìinoſecondo edificata & priegbi di S . Lu
cina,e che da cofiei toglieſſe il cognome. —

Vn trav di manoda qnefèo tempiofi nede boggi
rotto in molti pezzi quel bello Obelifco di CX. pie
di,cbe Angnflo locò nel Campo Martia , nel quale
dice Plinio,cbe era ſcritta la interpretatione della
Filoſofia de gli Egittij,eſegue,clie Augnfio ni fl-ce
las‘tvlcare d’intornofecondo la ampiezza dell’Obe:
liſco,per potere per nia dell’ombra,che facea, difcer
nere difiintamete quantofuſſero i giorni,e quanto le
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fiotti lunghe.]ì foggiugne,cbe Manilio Matematico‘ſſî
ui poſe & gues‘èo effetto nella cima una palla indomzſſ
thn un de’ lati di gue/ìa Obelifco em guefio tito=z
lo,che anco uifi legge.
CAESAR. DIV]. I. F. AV GVS T VS-
PONTIFEX MAXlMVS ] M P. X I l .
cos. XI. TRlB. POT. XIV. ffiGYP-ſſſſ
TO IN POTESTATEM POPVLI RO.
REDACT. SOLI DONVM D E D I T…

Î - Qgi preſſo èstato in questa età cduandofi ritiſio
mio una Horologio da fale antico con le ſue linee , :"
gradi dzfl-inti di metallo indcrato,e ne gli anguli em
no quattro {migini di Venti lauorate di muſaico con;
guefia iizſcrittione, VT BOREAS SPIRATſi-

Della Coloma EL Ckiocciole di Antonino Pio,e del-
ſuo portico; del monte Acitorio.Ca.XIlII .

Aminando amanti uerſo il Cdn'zpidoglio
["" [i trouet & man dritta nelfine della éim=

ſſ da Flamminia,tm la piazza di Sciarra,
e’l Panteoneſild Colonna &… chiocciole di Antonino
Pio,cbeé alta CLXXV.piedi,bd LV] .fineflrelle,
nonfi poſſono boggi numerare i gradi , perche fono
guafiimd come Pu.Vittore/ſicriue,ne bebbe CCVI .
per montaruiſn nella CÌ??Z1.VÌ erano i geffi di query.
No Principe zſcolpitigna bara è, mezza guaéìa . ,dal
fuoco,eſu le; cimafu gia unfimulacro diluiſſome ne
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. . , DELL’ ANTICHITA 131 ROMA

' ſſ ſſſi le ſue medaglie fi nede.Fn qnefio Principe clementiſ

‘ ‘ fimo,giustisfimo,e modefiisfimo,e dicono,cl>e egli lia .

ueſſe [Peſſo «Ìs‘ìa parola di Scipione in bocca, che eſſoz

uolea piu tosto falciare un cittadino,cbe ammazzare—

mille inimici.Pub.Vittore pone inſieme con qneflta-

colonna un tempio drizzato Agnello religioſo Prin

cipe. ,

Non molto di qua lontanofi uede preſſo la cbieſa

di S. Stefano del Truglio,un portico antico,del qua:“

le non fi uede però ne il principiome ilfine.Vifono

bene ancora Xl. gran colonne di marmo diflmfie in

gniſa,cbe mofìrano eſſerefiato quesſio portico qua:

dro,e molti credono,cbe guefiafuſſe opera di Antoni

no Pio. . .

_— Preſſo la colonna di Antoninofi uede nn monti.-

il cello,cbe il chiamano liora monte Acitorio,ſn’l qua:

Î-ſſ lefi ritirana il popolo dato che hanea la noce nella

' creatione di Magiflrati , del gualfi dira appreſſo

qualche altra parola.Credono,cl>e quefèo monticello

fi faceſſe dalle ronine della Villa publica, de .l’Anfi=

teatro di Claudio,e di altri pnblici edifici, cbeìerano

\ _. ini preſſo.Alcnnialtri penſano,cl>e fi faceſſe del ter

} ”a! reno,cbe qui fi cauòzquando Antonino Pio ui nolle

' \ drizzare la[na colonna. _
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Della uilla publica, dei Septi,del tempio di' Nettu-

no,e dell’Anfiteatro di Claudio Imperatore

Cap. — X V .
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. A uilla publica fu un gran palagio a gui
ſa d’una Cui'iaznel quale,;zercbe era fue:
ri della cittàglauano albergo a gli amba:
[datori de gli inimici , che non uoleuano,

che entraſſero in Romazdella quale uilla fa ' piu uol=
te agnello propofit‘o mcntione Liuio. In quella uil
la publica del campo Martioſcriue Valerio Mafii:
me,che Silla [è crudelmente morire quattro legioni
diſoldati della parte contraria , clie s’accoétarono
poiſeco.

Lifizpti poi,cl>e erano fia la Colonna d’Antoni:
no,Pi0,e l’acqua uergiiie,fuirorio(come la noce illeſ:
fa fitona)certi luogln‘ riiicliiufi intorno di tauole:
dentro i quali fi rinchiude-ua il popolo , che baueua &.
dare la uoce nella creatione de’ magis‘trati , (9° ogni
Tribu baueua il [uo luogo ſeparato . Onde perche
erano fatti & ſembianza de li luoghi rinchiufi delle
pecore,!i cbiamauano anco Ouili. Liuio pone quefii
Septi pre/]?) la uia Flaminia,e la uia Fornicata.
Si citauano,e cbiamauanoa parte Zi parte :; uenire
da quelli Septi a dare la loro noce ciaſcuno e perche
non baueſſero bauuto & dire a gli alti-La cln' baueflè
ro efii la lor uoce data,erano toé'to , clie baueuano la
loro intentione moltramandati per un ponte , che
era prefio la Colonna d’Antonzno , ſu’l monticello,
due era dall’altra parte,e che da loro che erano {lati
citati & dare la uoce,cl>iamauano Citatorum , (7 che

Hora guas‘ta la uoce,il chiamano Acitorio.- Di que
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DELL’ANTlCHITA D [ ROMA.

Ro ponte fa mentione Suetonio,guando dice,cbe i di

giurati per ammazzare Ceſare fi trouauano ſllflìe

fi,e dubbij,s’l>auej]ero douuto una parte di loro gita

tarlo. dal ponte quando egli farebbe {tato nel Campo

Martia aclziamare le Tribu a dare le uoci,et un’al

tra parte ammazzarlo tojlo , che il uee‘eſſero giù &-
terra,ò pure ſe l’baueſſero douuto nella uia ſacra , ò

nell’entrare del Teatro aſſaltare . In tanto chefi

puo penſare,cl>e il Ponte fuſſe ben grandicello , per

douerci &arefu tutti quelli ufficiali della città, che.

toglieuano le uoci del p'opolo,e le faceuano ſcriuere.

Scriue M.Tullio dcl Attico,cbe egli bauea diſegnaſi-

to di fare una coſa gloriofijîima , percio che s°baueaſſ

pollo in capo di fare i 'Septi del Campo Martia di

marmo,come erano prima di legno , e di cignerli in:.

torno poi d’un’alto e bel portico d’un miglio , giu:

gnendo anco una uilla publica & quefto lauoro . Ma

egli no’l fizce Poi per le guerre ciuili,cbe fepragiun;

ſero tofèo. Ne li Septi fi ſoleua ale uolte fare il

eenſo,cio è annouerarei! popolo . Vi fi ſoleuano
fare uarij giuocbiſiome ſi legge,cl:e Auguéto uifica
fare le caccie,e i giu-cebi ſcenici.

Scriue Dionigio,cbe preſſo i Septi fu il tempio
di Nettuno con un bellijîimo portico,il qual luogo fu

da Agrippa con molti ornamenti nobilitato.

.Preſſo i Septi-fu anco come Suetonioſſ dice , uno
Anfiteatro che Claudio Imp.—ui edificò , lzauendolo

già prima Tiberio incominciato , .e laſciafo fmf-

 fflWſſIuwſi—w Ati
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tperfitto . \ “'

Dell’acqua uergine,del tempio,e del lago di Iutur—ſſ:
na,e del tempio della Pieta. Cap. X V 1.

i Reſſo & i Septi da la parte di Tramonta
’ — nafi uede infine ad boggi un pochetto de

. l’acqua uergine,cbe anticamente ui recò
Agrippa per la {trada Prenesſitina VII ] .miglia lim
- ge da ’la citta . Scritte Frontino , clie ejîendo fiato
Agrippatre uolte Conſolo XIII. anni doppo che
recò la acqua julia in Roma, ui recò la uergine dal
contado di Tuſculano,cl>e dala magnifica Villa che
an' edificò Lucullofu chiamato anco poi Lucullano,
ZF uogliono,cl:efla hora Fraſcato. Fu chiamata Ver‘
gine quella acqua da una fanciu lla,cl>e nio/trà & cer
iti foldati,cbe cercauano acqua,alcune uene di. queflo
.fonte,clie perche era poca acgua,fu aiutata @" accre
[cit-ua con molti altri ruſcelletti, che ai dei-iuarono:
'ne reétaua una partefuori de la citta in ſeruigio del
contado , il retto ueniua in Roma,e fi diuia'eua in
XVIII.caé'telli,per ufo di molti luoghi publici, e
priuati dela citta,e ſeruiua a quelle tre regioni, a
la Vila la VIII.?t la X1111.Horala maggior par
te de l’Acquedotto Vecchio é guafiſiox [i toglie luog
ſigi preflo al ponte Salario da un fonte,cl>e e' nel mon
:te,cl2e chiamano beggi uolgarmente di Zoie . Wes
ita[ola acqua dele tatezcbe anticamente uem‘uano in
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DELL’ ANTICHITA DI ROMA

Roma,… uiene boggi,e come ho detto,;tflìzi ſCdTſd,€

poca. Di quante Acque ueniuano in Roma, folamen:

rte quefèa Vei‘gine, e la Appia, ela Alfletina non

baueuano Piſcine. Erano le Piſcine certi 'ſ‘lCCttdCO

li,pteſſo doue fi raccoglieuano le acquaper che ui fi

purgaſſero de’ loro limacci e fanghi,e ne ſcorreſſeroſi
poi ne la citta il piu chiaro; puro,cbe fuſſe fiato poſ

fibile,le altreſei bduettdno da ſette miglia preflo la

citta le loro piſcine,doue purgandofi laſciauano \“ lo.-

.ro limdcci.Scriue Plinio,cbe Agippd, che recò que:

[la acqua Vergine in Rom.-t,:‘n uno anno ié’teſſo net

tò e coztcio'gli Acquedotti de le altre acque fice

DCCJagbi che erano recettaacli publici di acqua"

per ufo de le arti de la cittaduquale acqua poi ( co:

'me uogliono)ſemiua per adacquamei giardini: fece

‘anco CXXX.cafielletti,e ſopm tutti quefii edtfi:

.cij loco CCC.é’c4tuette tra di bronzo e di marmo“ : e“

ui drizzo CCCC. colonne marmoreeOnde chieder;

dc poi ad Aztgttfto il popolo Romano del uinò,dico=

no che Augusſto tutto turbato riflzondefie . Dunque

bauendoui Agippa il genero mio recate ne la città

tante acque,]:auete uoi ardite di chiedere , il uinos’

Scritte Frontinoſibe qu'elle tante acgueſibe ueniua:

no in Roma,oltrd le altre tante comodita , e piaceri

de la città-,un” facemmo di piu buono e perfitto l’4e=
re.E dice , che" & tempo[ita(cbe fu àtempo di NBT:

ua)ueniuano in Roma nuoue acque , che erano , la

Claudiafla Appia,!“ Martia,l4 1uli4,la Tepula, let
Vergine
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Vergine-,la Alfietina,e [’Aniene Vecchio , e’l nuo;—
|;an mofira,cbela grandezza de gli Acquedotti;
che ue la recauano,auanzzano tutte le altre coſe me
raulglioſe del mondo,e di Roma ifieſſafit in una’lr—ſi
tro luogo dice,clie Roma per.CCCCXLI.anni dal.

[uo Prin-cipio non beuue altra acqua…,clie del Teuere;

ò di pozzi,ò difòntizma che creſcendo poi il popo;
lo e la città,;- [coflandofi l’habitato dal fiume,e dai
pozziabeerano nel baſſo,e patcndofi perciò di ac:
qua,masfimamente ne’ luoghi alti de’ colli,e non fa.:

[mente per bere,ma e per ufi publici delle arti , e p

adacquarne i giardini,cominciarono à, recarui di que
[le acque coſì di lungo:e uifi manteneuano con mira.
bile giuétitiamſi ordine,percbe gli Edili,ò i Cenſo:
ri,ò i Principi erano quelli,cl>e doueuano,concedeucc

no,ò uendeuano dell’acqua publicaxj' era gran pe:
na ùcbi baueſſe ò tolta ò gua/ta goccia di acqua ne
della publica,ne della priuata,cofi di fuori della cit:
td,come dentrozanzi quella,cbe fi perdeuamonfl po
teua ne anco[Zenza licenza recare ad ufo priuato.E,
quelli,cl>e erano & cio deputati,e ne baueuano il Sala
rio dal publico,con gran diligenza e dentro e fuori.
della citta baueuano ſempre glioccbi,cl>e non fu lll’ſi
in qualche parte alcuno de gli acquedotti guafio ,ſſp
farlo riconciare tofio,e che non li u[aſſe da niuno,
inganno nefiode [opra le ragioni delle acque . Ma
ritornando alla acqua Vergine,ella entraua per la
porta Pinciana nella città(percbeeua ne uem'ua nel.
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DELL’ANTICHITA DI ROMA
_ campo Martio)e fotto-il colle de gli Hortoli s’inalr;
zaua co’l ſuo acguedotto,doue nel giardino diM-.An
gelo Colotio [uifcerato amatore delle lettre , e delle;
coſe antiche fi legge in uno marmo di Tiuertino que'
fia inſcrittione. .
TI. CLAVDIVS DRVSI P. C E S A R.

AVGVSTVS GERMANICVS PONTI=

FEX MAXIM. T RIB. P O TES. V..

IMP. XI. P. P. COS. D E SIGN. III.

ARCVS DVCTVS AQVX VIRGINISY

DISTVRBATOS PER C. CESARE-M

A FVNDAMENTIS NOVOS F E C I T

AC RESTITVIT.

Eſſendoflzne quello acquedotto qua/î caduto E
fatto perla antichità,Papa Nicola V. il rifice,come
un titolo moderno,cl>e ui è, dimofii‘a. ' - .

Scriue Ouidio,cbe nel Campo Mai-tio preſſo
l’acqua VergineJuturna ſorella di Turno baueua
tempio,cl:e uogliono clie fuſſe da quella parte , doue
bora c' il fonte, clue chiamano uolgarmente Lotre=ſſ
glimQues‘ta Ninfa diede il nome al Lago,doue ella!
s’annegò,cl>e alcuni pòſſgouo qui preſſo aquefto [no‘
tempiozaltri preſſo al tempio di Vejta nel Foro, do=
uefurono uis‘ti Cas‘ìore e Polluce con lor caualli fu:
dati lauarfi.Scriue Varrone,cbe queéta acqua di lu
tui-na era molto[anazonde molti infimiſiome perdi
uotione ui foleuano andare a bere,alla guifa cliefan
no atempo noſtrole genti, del Pozzo , che e' nella:
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Meſottd di S.Mezrinir Vid(cbe coſì la chiamano):
:be none'molto da quefio fimte di Lotreglio lon: .ſſ
4110. - . ;

- Non dubita niuno,eke il tempio della Pieta fuſſa
nel Campo Martia,doue è born in ebiefa di S.Saluaſi
fare della Pietade. ſſ ſi ' —

Della nia Lat4,del tempio d’lfide,del Foro Sim-io, ſi
dell’arco di Camillo, e del tempio di Miner:

““f Cap . XV 11.

  - ‘ ſiſſjj‘ Rima che ci iſcofiiamo da quefìa parte,
‘Sì che e' preflb i colli(bencke alquantofao:

ky_ÀÎ—Y ri del Campo Martiofijjzediamoci di al:

cimi pochi luogbiſihe ui aunnzano.Si è tocco di fo:

pmcbe la nia Latafistendeua-dal Cdmpidogliofin

preſſo i Septi,come anco infine ad boggi ritiene il

ſuo nome antico;[e ne uede qualche fegno nella

piazza di Sciarraze la cbieſo di nostm Signore, che

ai e'fiindamſopraffl chiama infine ad hoggi in uid
Ldta.Preſſo (aqua! cbieſdfi ſono pochi dimi Zi dietro

cauati alcuni uefligi d’uno circodnticome’ Wifi-am:

mentifl uedeuano le imagini delle uittorie,e de’ Tm.

film:: nonfi poteua altro leggere deltitolo , che ai

erd,ſe non que/ie poche parole[ok.VOTIS X.O‘

XX.E uogliono alcuniſibe Papa Innocentio otras

uo]Pianafle gueflo arco guido rinouò queéìa cbieſa;

ſi ſi Su la m'a L'arte preſſſſo iii Septi fu il tempio di
*" ‘i
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]fide,dalla parte,oue ehard la che]"a di sMai-teflon
eniefiato gia ritronato un marino antico con que-=
éìe parole. TEMPLVM 1311318 EXORAB'
TAZScriue Gioſeflmbe Tiberio fice [Pianarea fat
to il tempio d’ljîde,e gittare laflatua di quefia Dea‘.
nel Teuere,e porre tutti :ſacerdoti di leiin croce,;
per bauere fatta coéloro adulterare una bone/la do:
na cbi‘arizata Paulina da nn berto giouane,cbe ne era
innamorato,ſotto colore del Dio loro Anubi , per:
ciò che,come Ouidio accenna,nel tempio d’…] fidefi fa
ceuano di molte rnffianerieHebbe Ifide molti tem:
pij in Roma,n1a due principali,queflo del quale par
liamo,e quel che era preſſo le Terme di Caracallam
rapa della nia nona
A le radici del (Luiz-inde da ques‘ìa parte , fu il-

Foro Suario,doue fi uendeuano anticamente i porci,-
onde la chiefa di S.Nicola,cbe bora ui è,e' cognomi=

‘fſi- nata in Porcilibzos.Scriue varrone,che i Romani ha
‘ uenano le loro piazze,per nendere difflntamente co

. ‘ … fa per cofa,onde ne toglieuano il nome,come il Foro
’ Suario,percl:euifi uendeuano i porcizil Foro Boa:

rio,percl:e ai[iiuendeuano1 buoi,l’Olitorio da gli
ſſ , berbagſſgi,il P1ſcarlo dal Ipeſce.
! 'f ' — Fra la nia lata,e la Minernafi nede nno arco aſ

ſi l 1 fai fobie-tto e [enza ornamentoalcuno,cke uogliono
ebe fujìea Camillo drizzato , perche infine ad bag
gi l’arco di Camillo/îicbiama.Ma perche, come 5è
gia dettoJci-inc Plinio,:lie gliar‘clii trionfali camina

NAMIBIA-firmi, M
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iarono à. drizZarfi & tempo[uo,fi crede,cl>e qneéld;

irco fuſſe come una di quelle nolte,cbe edificò“ Ser-z
inio nel circo Masfimo,e nel foro Boario,;aonendgx

ll alcune fiatue indorate ſopra. . - ,,- },

Del tempio di Mineruafi neggono i uefligi in.—.

îno ’ad boggi nel Monasſſterioſide’. fiati'di S. Domini

:o,la cui chiefa di "qnefto antico tempio è chiamata di

S.Maria de la Minerua.Non era que/lo tempio mol

to grande,come dalle ſn‘a mura,cbe ancora nel giar:

lino di quefiifiatifi ue'ggono,fi comprende.Se ne ſo

no gran tempo ifiatiſerniti Ei gittarni dentro le im

nonditie del monajleriozma Papa Clemente ſettimo;

zi lm edificate poi celle per li fiati aggiunte alle anti:

:be. Fu qnefio tempio da Gn.Pompeio edificato, clic

nide‘clicò poi tutti li ſuoi ornamenti trionfali di tanſſ=l
te "nittorie,clze baunte bauena,per ornarne,come di::
;e -Plinio,e magnificarne-con guefii titoli piu tos‘to;

la patria[ua,cl7e [e {leſſoznel quale titolofi conteneſi—

ua,qnante migliaia di buomini baueſſe uinti, ammdz:

tati,rotti,e recati nella denotione de Romani,quan==

te nani liauefle ſommerſe,ò preſe , e quante terre 5.3

caflella bauejîe ſotto l’Imperio de Romani recate,-

ſoggiogando quanto èdalla palude Meotida'al ma:—g

re RofioLa prefatione del trionfò era in un’altra—

marmo,cl:e,come Plinio medefimamente ſcriue , era»:

in. quella ſentenzaſibe Pompeio trionfò, lianendo aſ,

ficnrato il mare da Corſari,e dato al popolo Roma:.

no l’imperioſidell’Afichi Ponto,e dell’Arnzeniaſſde-ì
r u]
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DELL’ANTICHlT-A'DI ROMA
la Paflagonia,della Cilicia,della Soria,de li Sciti,d‘c
iGiudei,de gli Albani,.,dell’I—Iiberia dell’]}"ola di

Candia,de’ Bas‘lernize di Piu, del Re Mitridate , e
del Re Tigrane. »

' Del Panteone, chiamano beggi S.Maria
Rotonda. : cap. XVlll.

. L Panteone conle Terme diAgrippa
ſiſſſſ ſſ'”L\ſſ furono gia nel principio del Capo Mar:
_ſſ‘ſi‘ tio,ò pure(come Strabone dice ) furono

in un’altro campo al campo Martia uicino.1l Pan=
teone ebeggi quafiiintiero co’lſuo portico, benclie
]"a priuo de li ſuozantichi ornamenti e Statue. Dalla
[ua ritondafòrma e[iato damoderni 8Maria Ro:-
tonda chiamatoAgrippa(comeſcr1ue Plinio, e la
inficrittione del tempio ifleſſo il dimoélra) l’edificò 3
Gioue Vltoreze’l chiamò Panteone,percl>e il dedicò
(da poi di Gioue)anco Zi tutti i Dei, che gia queéto
quella uoce flgniflca.Altri uuole,cl:e eglifujîe cofi
chiamato per bauerefòrma circolare alla guiſa che"e
il mondo. Nell’andito del tempio erano le effigie di
Augufio,e di Agrippa,dentro poi ui erano molte
fiatue di Dei [u per quelle capellette, che unſì neg:
gono,guaſ[olo per queéìofatte e [petialmente ui
era quella di Minerua di auorio fatta da Fidia fa:
moſo arteficeze quella di Venere, dalle cui orecchie —
pendeua quel celebrato Vnione di CleopatraScriue

  

ſſ iſſſſffiſſaſſlſiſſſiàîlſiuffln … :
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Macrobio,cbe uinta Cleopatra,e» l’Egitto, fn recato!
in Roma una perla grosfisfima , che ſolcua quella
Regina portare attaccata al’oreccbia (che gia Pal:
tra a quellafimilel’baueua in un conuito, che ella E
M.— Antonio fice,disfatta in aceto,e beautala.)Q15e

{la perla dunqueſu partita per mezzo,efattene due
furono come coſa mofiruoſa e rara,attaccate al fimu
lacro di Venere nel Panteone,e fu {limata che nale)":
ſe que/la una CCLmilaſcndi d’oro.Vifu anco una
flatua di Hercole palla giu nel baſſo & terra , alla
quale ogni anno i Cartaginefi ſacrificauano uno buo

mamyefto tempio ancora ha le fue antiche porte di
rameHa un buco aperto nel mezzo,per riceuere dé

tra il lume del di,e perche la uolta è grandisfinzaffu
rono da alto & baſſo nel edificarfi lafciate intorno al
cune come camerette uacueſſì cio che il gra“ pefo non
l’haueſſe in breue mandata a terra in rouina.ll pani
mento e' di uarij marmim‘ ha molti buchi nel mez:
zo,cl>e e' alquanto concauo,per riceuere l’acqua, che
ai entra pionendo dal cielo,cl:e aperto ai è. E quello
tempio alto CXLlIII.piedi, @- altrettanto lato.-
Viflfcende bora dentro per molti gradi,e nondime
no anticamente con fette gradi uifi montana.Di che
èſolo cagione la rouina grande de gli edifici , che e
gui,e per tutta Roma s’e' fatta,clre ha a quello modo
alzato fu il piano dell’antico terreno . Il portico di

guelìotempiofatto pure da Agrippa era [allentato

da XVI. gran colonne,bora non ne ne fono piu che '
f lll}
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‘DELL’ANTICHITA fm ROMA
'Xll \. due ne ha guaste ilfuocſhw’ una ue nezmafl
ca;-i trani di questo portico fono pure di bronzo inde
rato. Erano quefie colone occupate tutte da botegbe
ddis/ime, che ui erano appoggiate ne’fecali ù dietro;
in modo che nonfi uedeuano,e Papa Eugenio HI…IJe.
tolſe nia tutte,:z nettò le colcîne, aprendo anco la {tra
da,.cbe gli è dinanzi.A tempi noftri s’èfatto quefto
tempio in I[ola,tolte uia'alcime cafitccie, e gran co=
pia di calcinacci e di terreno,cbe le era appreſſo . Il
tetto di questo tempioè boraſicoperto di lamine di
piombo,come dicono che fuſſe anticamente di lamine
di argento,e che l’Imperatore Coflantino terzo ne:
nendo in Roma,!e tolſe nia infieme con quante belle
coſe antiche erano nella città,;ver condurle in Cotti
tinopolizlequali coſe tutte,eſſendo egli morto nel [uo
ritorno in Siracoſa di Sicilia,furono da Barbariſibe
qui con una groſſa armataſopragionſeroſiolte uia,e
portate in Egitto.Si legge,cbe guetta (:o/tantino 1%
ce pin danno in ſette di,cbe fu in Roma(percbe non
ni lafciò coſa bella,cbe egli non la imbarcaſſe , per.
portarlafi) che non. …' baueuano fatto prima per
CCL. anni i BarbariNel Fronti/Pitio del tempio
[i,—legge il titolo di Agrippaflw l’edificò :; que/to
modo. M. AGRI PP A .L. F. CO 8.
TERTIVM FECIT. \

Piu fatto poi di lettere piu minutefi legge, come
Settimio Seuero, e M; Aurelio .il nfi’cero, bencbe-
(come Spartiano [crine ) l’baueſſe anco . prima Aaſi .

)
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cfr-iano rifiauratoll titolo e' quello—. *

IMP, CAES. L. SEPTIMIVS SEVER'VS
PIVS“ PERTINAX. ARABICVS. ADIA.

-‘-BENICVS *PARTHICVS M AX 1 M V :"

PONTIF. MAX; TR IB. POT. XI.

"cos'. …. P. P. PROCOS. E T IMP.
«e B s-. M. AVRELIVS ANTONINVS
PIVS FELIX. AVG. TRÌB, POTEST.

"V.cos.PRocos. PANTHEVM VETV’

STATE CORRVPTVM CV M O M N I

CVL-TV RESTITVERVNT; ‘

- Papa BonifatioIIIIfu poiche ottenne dall’Im=-.

peratura" Foca di potere ques'lo tempio dedicare 3
Maria Verginem‘" àſſtutti i Santi.

Nella piazza del Panteone fi uegg‘ono‘ lzoggi "
duo Leoni di pari fòrrſſnd di un ſdſſo dl colore tra il

Bruno,e’lroſſo,poéìi [u le loro bafiîe ui fono anco

duo" belli uafi di porfido,cbe credono alcuni,cke fuſſc

fa {fati gie; prima nelle Terme di Agrippa, che qui

Preſſo crane» ' ‘

:Dellſſe Terme di Agrippa,:ld tempio del buono Euè‘ì
to,delle Terme di Nerone,di Aleſſandro,e di ' '

Adriano.— Cap; XI X ;

”Î Arſſco‘ Agrippd tſſrd li molti e-magnific'i
' edificiſibeegli fa in Roma , fic‘e ancelle

ſiſi-Lſi Terme , che". furono da. lui chiamate?—'

   

  
v__"."_'1"‘ſi,_ſiſſ
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DELL’ANTICHITÀ DI ROM A

Agrippine,delle qualifi uede infine dd beggi qual‘:
che ues‘tigie dietro al Pdnteene dalla parte,:lve iter.-.
fa il Cnmpideglio riguarda.}:î come Plinio accenna,

reno bellisfime,e tra gli altri[nei neghi ornamen=
ti,liebbere arche e pauimenti di uetro. . ſſ
- . Dietro al Pdnteonelmedefimamente & lato & que…:
&e Terme,fu il tempio del buono Euento , del quale
ſe ne ueggone infine è. di nos‘tri i ues‘tigi, là & pun-.:
to done s’è ne gli anni & dietro tirata unaflrada ,dal
la piazza di S.Buflacbio St quella della Minerua.
Preſſo al qual tempio ha & di nos‘ìri edificate un bel
palagie M.Mdrie Peru/"ce procuratore del Fiſco.
Si adoraua da Gentili ilbueno Euento,à cio che ci
lianeſſe fatte [accedere tutte le cefe pro/perezef era
il fue-fimulncro in kabito di peuere , che con la man
manca teneua una [pigmcen la dritta una tazza.
Scriue Plinio,cbe i fimulncri del buono Euento,e del '
la buona Fortuna opere di Prnsfitele,erane nel C3:
pidoglie.

Dietro la cliieſn di S.Bustctcliie,clie «? gui prefle
al Panteone,furone gia le Terme di Nerone , come
fe ne ueggono anco beggi alcune uolte anticbeze
Martiale accennnſibe fuſſero bellisfime.
A late Zi quefie,come [crine Lampridie , edificò

Ale/]Ètndro Seuero le Terme fue,e ui recò un ramo
dell’acquaſilwfu da lui chiamate Alefiandrinazejpin '
ndnde alcune caſe,cbe lmuea comprate qui preſſo , ui
fèce un boſcbette. Velia Prencipe diputò lefelue ci

_ Ìfldeſia‘ſſ-IÌU \\?15& Lx,- - .
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le Terme publice,e ui diede l’aglio per tenerui il la
me,uon eſſendo prima ſolite di aprirliinnanzi Pau:
rora,eſolendo chiuderliunnanzi palla di ſole.Credo
no alcuni,cl:e le Terme di Alejîandrofufiero la do:
ue e'lzoggi lo Spedale de Franzefi, e’l palazzo de
Medici. Dietro le Terme di Nerone, in alcune cafe,
che le fono da Tramontana,]? ueggono alcuni pani-.e
menti antickidi Terme,e tufi di piombo con un paz:
zo di acqua chiariffimaſibe non]"e potuta a niun
conto ſeccare mai.Onde credono alcuni, che queéla
fia l’acqua,:be ſcriue Lampridio, che uenia nelle
Terme di Aleſſandro

Preſſo le Terme di Aleflandro uogliono, clue fuſ
fera quelle di Adriano Imperatore, e che fuſſero la
douee boggi la clneſa di 8. Luigi.

Non molto lunge dal Panteone nella piazza di
S.Macutofi uede uno Obelifco piccolo antico in
piedizbenche alcuni penfino,cl>e fia piu tofio la pun:
ta di qualche Obeliſco grande rotto,cbe non uno pic
colo intiero.

Del Circo,cl;e chiamano Agone, e del tempio di '
Nettunno. CAP:. XX . .

   
, Ra quefii luoghi bora deſcritti,e°l Teue
; are[' uede beggi un belCampo,c_l>e chia-=

= L;? manoAgone,epiu uolgarmente Nago:

nadal’eſſeruianticamente flate celebrate le fiji:
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DELL’ ANTÌCHITA DI ROMA

Agonali,che Numa Pompilio ordinò, ckeo‘i I X. di.
Genaio in bonore di lanafi celebraſſero. Ma perche—
['otto queRa uoce A gone intendono i Greci—* uarij:
]Pe'ttacoli e ginocbi, fi crede,cbe qui in quello luogo
fi uedejîero uarie jie/lex ]Pettacoli-Dicono,cl>e nella”,
eta paſſata fune/tato ques‘to luogo chiamato anco
il Circo di Aleſſandro,ò PEÌ‘Clîc era alle Terme di
gueéìſio Principe uicino,ò pure pEYClle egli il rifiau:
raſſeMillifoglionol’ultimo di di Carneuale rap..
preſentarei fimulacri de glianticbi trionfi, e ui con-
corre tutta la città & uedere, @" ogni mercordi ui [ì
fa il mercato. Si [ono molti forte ingannati loci-cdc:
re,cke quefio Circo fufie il Flaminio,del quale ragio
nai-emo apprejîo,e}î dira ben done eglifuſſe Ne hci
no men detto male quegli altri,cbe hanno penſato,
clie que/io luogofufie chiamato Eqniria.Ma appreſ-
foſi tocchera anco di quelli Equiria.

Dicono molti,cbe preſſo la chiefa di S Celfo fuf
fe gia un arco trionfale di Gratiano, Valentiniano .
e Teodo/io Imperatori,per un marmo,cbeinis’e' ri:
trouato con que/to titolo
]MPPP.— cas ss. ‘DDD; NNN. GRATIA
NVS ..VALENTINIANVS ETſſ THEO:
DOSIVS PII FELICES ET SEMPER

“AVGGG. ARCVM AD CONCLVDEN

DVM OPVS OMNE P ORTICV VM

MAX1MARVM ETERNI N O M I NIS

SVI. PECVNIA. PRO PRIA PIERI:
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ÒRNARIQVE IVSSERVNT-

_. . Doue e bora preſſo al Teuere la cbieſddi S. Bia-
fio,uogliono che fujjè gia il tempio di Nettunno,do= .
ue ſoleuano quelliſibe baueuano patito naufiagio ue
nire ad ottoccarui letduolette co’ lor cali depinteJn
gueéìo luogo èfiato ritrouato un marmo, che faceud
mentione di que/lo Iddio, e come era quello tempio
{letto da Adriano riéìaumto.

De l’altare di Plutone,di Terento,delld palude Cd:
pred; di altri luoghi del Campo Martia.

Cap. X X I.

E l’ultima parte del Campo Martia preſ
\ q __ ‘ fa al Teuere dala parte dela città uo:

’ \ ſi gliono,cbefuſſe uno altare ſotterdneo di

 

'...-

Plutone,douefi deſcendeua per molti gradi , perche
dicono che fuſſe XX. pie [atterra . Neli tempij di
tutti gli altri dei fi montaua con qualche grado , fuo
{i che in quellidi Plutone , e di Confo, ne’ quali fi
ſcendeuazin quel di Plutone,per eſſere ]ddio de l’in:
fimo; de’ luoghi fottermnei,in quel di Conſo per
eſſere Iddio de’ conſegli accolti, che uogliono e, ere
ſecretifu quello luogo del Campo Martia chiama:

\ to Terento,ò perche ui fuſſe queéìo altare ſotto ters‘
"ra occolto,ò pure dal terere,percl>e il fiume con le-
”ſue onde rodeſſe la Tipo,-fl terrenoſibo era qui preſ
{cache con ques'ta-uoce diceuzm'o i Romani il radere,
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DELL’ANTICHITA. D I ROMA

5 logorare,cbe diciamo.Vogliono,cbe preſſo queéì'o
altare di Plutone,ogni uolta chefi purgaua la città,

. fi annotaflero i nomi tanto di quelli, Cl)? naſceuano,
quanto di quelli , che moriuano . Dicono anco,cl:e
ogni XXX. anni ui fi annoueraſſe il popolo ; ma
ebeſempre tofio fatte quelle ſolennita fi chiudefle
(9° occultaſſe l’altare di nuouo , come primafiaua.

Scriue Valerio Mafiimo,cl:e un certo ricco contadi:
no Sabino chiamato Valefio, bauuti tre figli liberi
da la pestilenzaſiauando qui XX.piedi ſotterra ri

trouò l’altare di Plutone,e di Proferpina,e ui facri=
ficò tre notti continoue uno animale negro.Romani
ne la guerra,cl>e bebbero con Albani , edificarono
qui quello altare ; e’l teneuano cofi accolto , perche
non uoleuano,cbe altri,cl>e ejîi il ſapeſſero.

Nel Campo Martio fu,come uuole Liuio , la Pa
lude Caprea,douefiado Romolo aVILdi Luglio ea
tutte le genti ſue, per farne rafiegna,da una gran ſe
renita nacque una oſcura, (“9° incredibile tempeéìa.
Onde eſſendo tutte le géti fuggite chi ad un luogo,
clii ad unaltro,quando raſſerenò poi l’aere , non fu

piu ritrouato Romolo al mondoze &andone il popo:

lo di malijîima uoglia,percbe crédeuano, cbe inabili
ſ'haueſſero fatto occultamente morire,per eſſere egli
molto fautore de la plebe, lulio Proculo fu cagione
di quietarli,cl>e,come s’e detto di fopramarrò , come

gli era Romolo apparſo ne la Valle Quirinale", e
quello,cb.e gli baueua. Scriue Plutarco , che la Pa:
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inde capi-ea era un luogo , che pei-clie ui [lagnaua
d’ogni intorno il Teuere con le[ue acque , era fini.-.
rijìimaffiei' cio che non uifi polena andarefe non da
una parte.

Si celebrauano anco nel Campo Martia certi gi:
uocbi,cbe perche [i faceuano correndo & cauallo, li
cbiamduano Equiria . E come Cafiiodoro accenna,
pa rtiudnoſei carrette dal Mau-foleo di Auguflo , e
neueniuano per l’Equiria luogo coſì da ques‘li giuo-
Clîl detto,cbe era doue e' boggi s . Maria in Equiria,
che anco ne[ama il cognome,e paſſauano oltre fin
nel circo Flaminiozbencbe fia beggi ogni cofa occu=
pato da gli edifici e fi pofla male diuiſare,clie &ra=
da qui le carrettefi faceſſero correndo . Papa Ana-.:
fiafio edificò quefl'a cbieſa di S. Maria in Eguiria, e
nel cauare de fondamenti,ui furono ritrouate certe
anitre di bronzo,cbe non è gran tempo , che ancora
ai fi uedeuano. ln un giardinetto di que/lo luogo[E
neggono alcune colonne in piedi , chefanno credere,
che quifuſſe qualche tempio,ò qualche portico anti:
co, Sifdceuano quefiefille delle Eguiria in bono
re di Marte nel fine di Pebraio,e del meſe di Mar:.
zo anco.E dice Ouidio,cbe accadendo d’inondare il
Teuere,e di non poterfi per cio quifare, ſì celebraua
no u’l Monte Celio nel Campo Mai-riale , come s’è
detto diſopra.

Nel Campo Mai-tio fu una [%>-ada, che fu chiama-
cala nia retta, Scriue Capitolino, che Gordiano il

ſe.
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ſiÎDELL’ ANTICHITÀ DI' ROMA

gîouane bauea diſegnato difare nel Campo Mdfild
otto il colle un portico bellzfiimo di mille piedi con-.

giardini e luoghi da paſſſieggiare uaglnjîimi pieni tut-
ti di lauri,di mortelle,e di baffi. . . 4 ..

* Nel Campo Martia uogliono,cl:e Emilio Regiz
lio edificaſſe untempio :; li Dei Lari, bauendolo pri-
ma nella guerra d’Antiochia notato. Silla fufezſi
polto nel Campo Martia. Vi liebbe anco il ſepol
ero Iulia la ziaſidi C.Ceflire. Ve l’hebbero Hit-eio-
e Panfa.Ve l’hd-be Druſo padre di Claudio 1mpe=
ratore , ſi _ ' ,

pel tempio di Bellona,della Colonna bellica,
del tempio d’Apolline,di Marte , edi

Giunone, Cap. X X I I.

   

    

 

Spediti delle coſe del Campo Martia , e-
; ? della città piana uei-fo il Wirinalemes .
Èſif—esî gnamo & dire bora di quegli altri luoghi .
che erano dentro della citta , ma dalla parte , che è—
reſſo al fiume. E cominciando da quella parte, che-

èpreſſo al Foro Olitorio,fin doue noi nel terzo li=.
bro ci {lendemmo,diciamo che preſſo al Foro Olito=ſſ -
vioſu il tempio di Bellona,clie era ſorella è carrettiee’
ra di Marte,e le facrificanano E [noi facci-doti co’l;
propioſangue , che ſì canauano dalle uene del brac-=,,

cio. Pongono qnejlo tempio dinanzi & la porta Cars
mentaleſiperebc non leer-{molto dilunga-. ſſ In que;.. fig
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Ho tempiofi ſoleun ragunare il Senato,e fami deli
Decreti. Scriue Ouidio,cbe Appio Cieco , che i;

cagione,cl:e nonfifaceſſe con Pirro la paceJ’edifiz
cò. ÉE dicono,cl:e li fnſſe ddl-tanti una picciold colon

na di marmo,cl>e ld chiamarla Bellicd; perche quando

il popolo di Roma uoleua è qualche natione bandire

la guerra,:la que/la colonna tiraudnouna lancia uey

[0 quella parte,doue erano per muouere le zii-me,m-

cio che ,eſſendo ampliato nm l’lmperio , paz-eun

troppo noia/'o andare il fare quella folennitn fin[o

pra. il terreno del nemico,:ome s’era già anticamenſſs
te coflumato di fare. . .. . —‘

Non molto lunge & Bellona , bebbeſſ Apolline il

tempio,:lal quale<eonze s’e' gin nel fecondo libro del

to).pnrtirono le donzelle con tutta quella pompa,:be

condujîero,per lo uico lngario,e per lo Toſcano nel

tempio di Giunone Regina nell’Auentinan quefio

tempſiio ſoleua anco molte uolte ragunarfi il ,Senalo

e riattare delle coſe della Republicu-‘ſſ uo'gliono che
fuſſe là,doue e' bora la chieſa diS.Mcrria cognomina

tn ['otto il Campidoglio,per effire pofla traÎlſſ Foro

Olitorio,'e’l Circo Flaminio,:loue Appiano il pone.

Aman manca di quella ebiefa un tra di manofi
ucggono in pie tre belle colonne di marmo altisfime;

douefi tiene che fuſſe iltempio di Min-teglie. Ouidio

tanto celebra,masſimdmente per le fue gran colonne.
ſſ (Lui preſſo bebbe Giunone il tempio,che fi crede

ckefujſequeuo,cbe e'ſſbom di;S.Angclo in'Peſcdfido *
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’ÎſſDELL’ANTÌCHI’Ì'ADI ROMA
Hàu‘n po'rtico dinanzi,:zbe'mbbnore'puſire diG'imſiîd

rie uoglione,cb'cfuſſedrizz'ato'; bencbe alcundied,
chefuflè4 Mercuriòfatto. _Eſſendo gia{Zatò'gu'as‘éè
dal fuoco, fu riconci'o da Settimio Seuero,edd Ma
Aurelzo,comezltztolo,cbeu1ſ legge,ilfa chiaro,X_c
tmpdfole ſono ques‘èe.
IMP CBS. L. SEPTÌMIVS SEVERVS
PIVS PERTINAX. AVG. ARAſi‘BI—‘Gſi-
ÌADI’ABENIC PARTHIC MAXLMVS
TRÌB. POT ESTAWT- XI. IMP.—'XI-

COS-. III. P. ÎP.'—--ET ſ'ſi

_]MP. CBS. M. AVRELI'VS ANT'ONT'

"NVS'PIVS F ELIXAVG. PONT-5 MAX.

Tanz. P0T-Vſi1.C®s. PROCOS. 'IN=-
__CENDIO CONSVMPTAM RESTITVB
RVNT.‘- » .’..- fe

îîſiîMd pdsſîdmo al Circo_El_dminìo.

;_D'ſſel Circo Flammzo,deltempio di Vu'ſcanofl'i Net.…

_k_unno,di Hſſe'rcole' Cufto'dè, : 'di Hercule,e delle
Muſegcòn altr; _coſéſiſſbém'quefèoCirco ers-' .ſi

ſinoſi _ Cap. XX11-1.,_ _ſſ.
L CircoFlàminioſiomuuole Seſ.'Pom

* peio,fu cofi c'biamato da quel Flaminia
:….— Conſolo,ckemorì ne} fatto di firma ‘del

’ſTd]"menocotrdſſ Aniballe,òco'nze uaolePlutarco,
daunCerto antico Flaminio,cbe laſèiò al popolodi
Kamaun cercarerritòrioſſſdelicuifiuttiſiſſzfi fuſſem
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gui douuti fare i giuocbi :; cauallo;ò pure,come Var
rone dice,percl>e fu edificato nel Campo Flaminio, :

nel giuoco di tori qui anco ſì correua co’ caualli. Fu

guesto Circo uicinisfimo & luoghi pure bora detti, e

la a puntodone infino ad beggi fe ne uedc qualche

uestigìo anticofra la torre delle Cintrangole ,e la

strada chiamata le bate-ghe oſcure,cbe era la[ua lar‘

gbezzazla fualungbez—za era da San Saluatore in

Palcofin preſſo le cafe di Ludouico Mattei-. Era la
bocca di guefto Circo preſſo doue e' bora S.Lucia, .e
nel-[uo mezzo [i uede beggi la chiefa di s . Cateri:

na,doue fi lauorano & tempi nosſlri le funi,e due un

tempo ui cbiamauano il Monafierio dellaRoſa. Nel

Circo Flaminio tra gli altri molti giuocbimifi cele:

brauano anco le fèfle Apollinari,delle quali dice Lit.-

'uî0,cl>e inondando una uolta il Teuere,fu tutta la" {35

pa portata fuori della porta Collina,per celebrarli
nel tempio di Venere Ericinaxſizgi nel Circo,ò pu;

reſſda preſſo,doue era gia il tempio di Apolline, ura

ſino primai Prati Flaminij.ln que/lo circoſoleua ue

"nire anco/Peſſo il Senato & confu'ltare delle eoſe del

.la Republica. ‘ ' - ' Î
Furono nel Circo Flaminio molte &atue,e tem-.-

ſipij,cbe gli erano un grande ornamento , come fu il

tempio di Vulcanozdouefi legge,cl>e fiauanoi cani

ſſ-in uece di huomini :; guardare il tempio,:lie non ab.-

ſſbaiaua‘no fe non :; facrilegi ſoli. ;

< ſſ Vifu anco il-tempia di Nettunno,come da quello
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DELL’ANT1CHITE DI ROMA

titolo anticofi comprende. .
ABASCANTO AVG. LlB. E D ] T V 0

EDIS NEPTVNI QVH EST IN CIR:

CO FLAMINIO FLAVlVS ASCANIVS

ET PALLANS CES. N. SER. ADIVS

TOR A RATÌONlBVS PATRI PllSSl

MO FEC. —

E Plinio dice,cl:e ui erano molte eccellenti opere
fatte per mano di Scopa,cioè Nettunno,e Teti , U'
Achille,: le Nereidiasfiſeſopra delfini,e balene ,.e
ai erano iTritoni con molti altrifimili animalimari
ni.Vi bebbe anche Nettunno uno altare, che. Plinio      
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éſ €; ſcrſſiue,cl>e un tempo ſudaſſe fòrte . .
‘ ' Pub.Vittore pone in quella parte un gran tem

lf ſi ‘ ‘ pio ad Hercole,e dice,cbe era cognominato Cuétode
". ſ ‘; " del Circo Flaminio.0nde credono alcuni cbefuſs’e'lcì

- ; ;;f done èbora S.Lucia}; le boteghe ofcure,perclie {teſ
"‘ ?' ſe quafi fu la bocca di queflo luogo.

*.* ' Vi bebbe anco Hercole un’altro tempio cognomina:
ſi 4, : to delle Mufle,cl:e Fuluio Nobiliore edificò ad Hersſi
ſſſiſi . ſi cole,e'9* & le Muſe commune,ſapendo,cl:e la tranqui

‘ lita delle Mufe ba biſogno del ualore di Hercole,e la
,ſſ, ‘: ‘ eccellenza de’ gejli di Hercule brama eſſere cantata,
*} , e fatta dalle Mufe immortale . Recò coflui di Am:
f ;- bracia 1X. [tatue delle Muſe,e le conſecrò qui in

_ - que/to tempio.Martio Filippo aperfuafione di Au-
,ſiſi Îſſſj " ' gufio ſuofigliafiro edificò(come dice Suetonio ) il

tempio ad Hcrcole U' [ile Muſe commune, ?) Pure,

..> … . …. iſſ__ - _: ſſ _.ſiſſſſſi, ;MmmmPz.-z  
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omefi crede,rijîaurò,e rifice in migliorfirma que
lo di Fuluio.

In quejto Circo ſcriue Vittruuio,cbe baueſſe C4
ìore un tempio.V e ne bebbe anco uno Gioue Stato

'e con altri uagbi e belli ornamenti.Martiale accen:

ia,cbe in quefio Circofi lauorajìero :" uafi da bere.

;criue Plinio,che nel tempio di Bruto Galleco preſ

'o al Circo Flaminio,fu un Coloſſo di Marte.

Del Teatro di M.Beauro,di Curione,di Gn.Pompe

io,e di Balbo. Cap . X X I I I I .

   ‘ ſi' One chiamano beggi Campo di Fiorcſu

ſſ_ ſſ ;ſi gia Il bel Teatro di Pompeio,come infi:

°ſſ no ad boggife ne neggono i ues‘ìigi , :

Hzetialmente nella {lalla de i Signori Orfini . ſiE

perche quefiofu il primo , che [i edificaſſe di fa:

brica in Roma , e' bene che ragioniamo alquan:

te ' parole ſopra queéìa materia . Soleuano an:

ticamente ne i giorni dififia raunarfi icontadini in-

fieme per le uille,e fare di uarij [acriliche giuocbi.

llqual cofiume gli Ateniefifuronoi primi & recarlo

nella città,e cbiamarono Teatro quelluogo , done

quefie [Elie faceano, che n5 uuole altro ne la’ nofim

lingua dir,cbe luogo di uedere.Era il Teatro un edi

ficio fatto :; guiſa d’un mezzo cerchio,nel mezo fia

le due punte era la['cena,doue fi recitaua.La piu bo

noi-ataparte del Teatro,ondefi potea piu da pum,
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e.uedere,e fentire,era chiamata la Orckeſtraxo" ffd‘
il luogo de’ Senatori. I Romani con le altre tante:
uſanze straniere recarono anco quefia nella loro cit
tà,edlflcando & guetta effitto ſontuofi edifici." ſſ

‘ Il primo,clzefice uedere in Roma il Teatro , fu-
M.Scauro,èlze eſſenclo Edile,l’ediflcò di legno per
XXX. dl [oli,clie baueua & farui celebrare i giuo:
chi Scenicizmafu ilmaggiore,cl>e mai (i faceſſe, per:_
ciò che ui poteuano {tare agiatamente &, uedere
L'XXXmila perſone.Egli bebbe quello Teatro;
una[cena di tre[olari con CCCLX. colonne d! mar
mo,e dice Plinio che quelle del primo ſolaro erano
di X X X vm. pie l’una.La parte dellafama di
baſſo fu di marmo,quella di mezzo , di uetro , coſa
inaudita.Era la parte diſopra tutta indorata, e tra
le colonne per ornamento ui furono tre milafiatuet:

‘ te di bronzo.
. Î“. Ma piu merauigliofo aſſai fu quelloſilie fice poi

" pure di legno e per poco tempo, ne l’effiquie di ſuo
padre,quel Curioneſilre nelle guerre ciuilifu partia
le di C.Ceſare.Bgli non potendo auanzare in ric:

‘ ‘ ebezze Scauro,percl>e bauefie potuto il['uo Teatro
5; piu ricco di apparato fare , ui oprò l’ingegno , e ſì

'ſii Î firzò di auanzarlo per un’altra uiazperciò- che egli
; Ì fece duo Teatri grandisfimi l’un preſſo l’altro,i qua.
, -;Î‘ ; _ li con tale maestriafi trouauano alti,e fojpefl da ter
. - - ra['opra un perito,-:le fl poteuano ageuolmente nol:-

' ‘» gere :; torno,come piu altrui PldCCllî-ſi Ondeflptrcbe.‘

7

ſi ſi Wſimemmſſ …ſiſſ .
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wnſſimpediſſero co’l firepito loro le ſcene l’una l’ala
raalilficeinfino àmezzo di Rare Pun l’altro uoltiè
li./Palle; rappreſentare in amédue uari [Pettacoliſi
Verſo il tardo deldì poi uolgEdoli d’un ſubito, e fa=_
:endone uno anfiteatro co’l giìîgere le punte di loro—
.infieme , ui fice fare :" giuocbi gladiatorij . Ejîendo
uolto e). torno il popolo,cbe ui era ſopra,e che percio
Etaua & pericolo di douerne in un momento perire,
aperte,òrotte,cbe fi fufiero quelle gran machine di
'eſſgno;Q1ſſcelpopolo,dice Plinio,cbe bauea uinto, e [i
gnoreggiaua il mondo,in nn [uo tanto pericolo ap:
plaudeua,e faceua feſta. …

ſi 'Mſſa ritorncîdo a Teatri,il prima , che fu fatto in
Roma dz fabrica,poke egli fujîe douto durare in ppe
tuo,fu fatto da Gn.P5peio,come diceuamo di ſopra.
Onde [crine Tacito,cbe egli fu riprefo dal Senato,
{:che baueſſe un Teatro perpetuo fatto-Egli nodimc
no per que/ìa uia rimedio alla ]Ìvefa grande,cbefi fa
ceua ogni anno a farne una di nuouo per alcuni po.-
chi dLCapeuano in queflo Teatro.X L.mila pfone;
onde uolèdo Nerone mofirare ad alcuni Baroni Ger
mani il popolo Romano,!i menò in queéìo Teatro,
che era pieno di popolo.Eſſendo {tato quefio Teatro
guaflo dalfuoco,C.Caligula il rificeE Nerone il
fice poi in un di tutto indorare ,— per riceuer-
ui ]Plendidamente Tzridate Re di Erminia . Teo:
dorigo Re de Gotti il rifece anco poi,eſſendo mezzo
12 L‘antichità rouinatan gue/to Teatro di PBPeio

…)  
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' ' lllfÎ - ſſ DELL’ANTICHITA DI ROMA
, 4 " ſi : nògliono,clie fuſſe un tempio di Venere Vittrice; ne

' \ ‘,ſi' la dedicatione del qual tempio,cl:e fu nel fecondo Cò‘.
' ' folata di Pompeio,furono cauati nel Circo XX-Ele

ſſ ‘ , fanti—acombattere infieme. Nella età. noflra conan:
. \ſſ ÌÎÌ ' * do/î dietro la cln'eſa di S.Maria in grotta , ſì trouò.
… '“ un marmo con quelle parole. V E N E RIS 'V1-

GTRICIS. Vogliono alcuni altri, che prefio & que
. fio Teatrofuſſe anco il tèpio della FortunaEque/tre
\ {Î perche Vittruuio il pane preſſo al Teatro di pietra,
A" fſſſſſi gua/î che quello [olo fi po'teſſe cofi chiamarezper eſſe

* re[lato il primo fatto di fabrica,come s’èdetto.Scri=
ue Liuio, cbe Fuluio Flacco edificò alla Fortuna

il _ . . . .
‘ :«ſ ſifs Equeélre unſuperbisflmo tempio,e per coprirla dt

' ' tegole di marmo(per fare una coſa rara)ne andò in
Calauria,e ſcouerfe la mità del tempio di Giunone
Lacinia,percl:e tanto penſo,cbe baflaſſe,per coprir:

55 ' ne il[no nuouo edificio.Scriue Biondo,cl:e cauandofi
è tempoſuo preſſo S.Lorenzo in Dama/'o , furono

, '- .. ritrouati granſasfi fia queglifondamenti antichi, et
} .- in unfa]]îz in gra/fe lettere quelle parole. GENI=
" ’ VM THEATRI POMPEIANI.

‘ . E nella uita di Papa Damaſo fi legge , che egli
[\ ſi ": ’ preſſo al Teatro di Pompeio edificò la cbiefa di San

' ,; Lorenzo,cbe da lui,cbe la edificò,tolfe il cognome.
. l .‘ ' preſſo Zi gue/lo Teatro decretò il Senato chefi driz:

. , . ' zaſſe àTiberio Cefare uno arco di marmo,cl>e eſſen
ſi? . dofi poi tralafiiato fu da Claudio recato afine. Scri

> ue Plinio,cl:e C.Ccſare dedicò nel Campo Martia
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un Coloſſo ?; Gioue di XXX.cubiti, clic per eſſerc

uieino al Teatro di Pompeio, fu chiamato, Pompeia=

no . . .
. Furono tre in Romai Teatri piu celebri, quefto

di Pompeio, quel di Marcello,-za“ unaltro,cbe Cor-nc

lio Balbo edificò & perſuafione di Augus‘toſibeſem=

prc animana i potenti della citta ci douere farla fem

pre con nuoui edifici piu nobile. Ma di quello di Bal

ha non e' chi ['appia dar conto done eglifuſſe : ſe non
che alcun-o crede,cbe fufie tra il Panteone, il Teatro

;di Pompeio,e’l circo Flaminio. '

nella Curia e portico di Pompeio, del portico di oe

, tanio,e del campo di Fiora. Cap. XXV.

ſi_ .. A Curia di Pompeio fn dinanzi al ['no
Teatro,el>e (come dice Plutarco) non fu

; … altro,cbe un bel palagio,cbe egli qui preſ

fa al[no Teatrofi edificò: clone (come uuol Sueto:

nio) fu C.Ceſare dai congiurati mormogffla Cu
ria uogliono,cbe baueſſe uno Atrio (che fu' dietro il
palagio delli Orfini, doue infino ad beggi chiamano

uolgarmente Satrio)®° un bel portico , ilquale uo:

gliono,cl1e banejîe cento gran colonne pos‘ìe perfilo.

In quefto portico Antifllo(come uuole Plinio)…" dc

pinſe Europa,e Cadmo.Tuttiqueé'ti monumenti di

Pompeiofi legge,cbe fufiero & tempo dell’Imperato

re Filippo,cl:eſuecefie :; Gordiano,arfi afatto dal
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fuoco,cbeſicafiialmehte1111flattaccò. ſi " - ::
> Fra il Teatro di Pompeio,e’lCirco Flaminio fm:

_ un portico antico doppio bellis/imo edificato da gue!
lo Gn.Ottauio,cke11-1onfò delRe Perſeo, onde da
lui fu il portico di 01141110 chiamato:e Plimo fcriue
che fu anco chiamato Corintbio dali cap1telli delle co
lonne,cbe erano di bronzo. Onde penſano alcuni,
che fuſſelà. doue ebomId cbiefd di S. Nicolam Cdl:
cdria,percbe 1 Greci cbmmano Cbalcos il bronzo.
Weflo portico eſſendoconſ111111110 dal fuoco fu da
Auguflo rifatto. ’ ' '

Ilcampo,cbe chiamano beggi di Fiora,cbee qui
done ”quesſèi luoghi erano,uogiiono cbe‘fuſſe coſì det:
to da F101‘4,cbe Pompeio ]bmmamente amò.

Preflo la piazza de’ Gmdeifi uede 1111 portico
rou1nato,che’lcbiamano uolgcſſirmnte Ceumſie 111110
110 chefuſſe dt Seuero" Imperatorezma non ce ne ea!
tra certezza,-He una fama uolgdre. Ma e'_ gia tem:-
po di paſſare i ( fiume;)" 1'[Pedini delle coſe,cbe em
nodal’altmparte.P1-ima dunque ragioneremo un
poco del Tenere ifieſſo,e de ponti che egit ha.

 , l 1 . ,
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Del Tenere. Cap .- I .

 

V IL Teuerednsl

‘ ticamente dalla bian,
cbezzd dclîeſue dc=ſi
que chiamato Albula;

- poifu chiamato, co=î
meboggi il chiama:
no,- da Txbri fiero C4!
pitano de Toſcani ,

_ - _ che preſſo la ripa di:
queéìo fiume uogliono che untempofaceſſe grcî rub'ſſ
barze @" oltraggi & uiandantizò pun-fu cofi da Si
ciliani cbiamato,d4 unafiìſſaſibe fècero Sit-ago:
fam” fareà fòrzd per fòrteuezza della loro cit:".
tà; che perche la ficero con'contumelie, (F ot:".
traggi fare dai nemici loro la chiamarono Ti=
bri , che in lingua loro non uoleud altro dire,cbe ol
traggz'oxj“ onta.Liuio uuoleſibefuſſſſe coſì detto dda
Tiberina Re de gli Albani, che ai fi annegò . Egli:
è-flato & le uolte chiamato anco Ramone da!
,rumimrcj, e ponſumdrc , chez fdſſdelle [ue fltîſſî’ſi
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DELL’ ANTICI-HTA 131 ROMA
ripe.Naſce(come unale Plinio) nell’Apenn—ino poco
piu [u,cbe l’Arno.Va piccolo,e con poche acque nel
ſuo principio,poi creſce fòrte per XLÌI .fiumi , che
al danno capo,de’ quali la Nera,e’l Teuerone ſona
imaggiori.Egli diuide prima la Toſcana da l’Vm=
b'ria,cl:e chiamano boggi il Ducato di Spoletì; poi
piu giu [epera la medefima Toſcana da li Sabim, fa:
pra Roma Xlll.miglia diuide i Veienti prima dai
Crufiumini, e poi dai Fidenati,efinalmente bauen:
do dimfo Vaticano dal Latioſccrre fotto Roſſma , :
ua con una bocca & mefcolarfi co’l mare Tirreno.
Onde ui entrano uaſcelli grosfisfiml carclzi di tutte
le comodita della uita,cbefin preſſo le mura della cit
ta di Roma [i conducono . Egli entra il Tenere in
Roma da Tramontana,e ne eſce da mezzo giorno.
Egli è molte uolte con tanta furia uſcito dalle fue ri
pe,cl:e ha fatto di grandisfimo danno alla città e ne’
tempi antichi; ne’ modernizben—cbe Plinio dica , che
egli il faccia albora piu tolto per ammonire la città
di qualche calamitàfuturaſibe per nole-re atto crude
le uſare.Percl>e anticamente Ragnando alle- uolte fi
Rendena con le fue acque afiai preſſo al Palatino.
Tarquino Prifiofu il primo,cl:e li dirizzò il letto.
M.Agrippa,cbe fu gran tempo poi,/ice il fimiglicî
tc,e ponendo [miſurati[as/î ['u l’una ripa e l’altra,

fienò l’impeto dell’ondaAugufìo li nettò,(5‘ allan-.
gli il letto,percl>e icalcinacci,e gli edifici, che ai era"
no cadutilprejìo le ripe,l’haueuano ripieno,e riflret

"."
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to api. Aureliano finalmente fece da amendue le
parti infine al mare unfòrtisſìmo muro di mattoni,
fòrtzficando anco il letto,:omc in alcuni luoghi infi:
no ad beggi-fe ne uede qualche ueéìigioNonfi pote
ua anticamente preſſo le ripe edificare,come in luo:
go facro,e czſecrato a la deita delfiume.Anco Mar
tiofu il primo,;be edificaſſe giu preſſo :; Ripa l’Ar
[male. Il qual Re medeſimamente edificò alquanto

. prima che il Tenere metta in mare , Oflia,cbe eſſerz
do poi rouinata da Saraceni,fu da Papa Leone IllI.
rifatta; fatta ribabitare da Corfi . Martino V. ui
fice poi unafòrtellezza,cl>e Giulio [[.poi rifice in:
fieme con le mura della terra , firignendo il circuito
antico.Leone [I]]. (come s’è detto nel primo) cdifi:
cò preſſo la porta di Ripa due Torri,percl>enon po '
teſſero Saraceni montar piu[u per lo Tenere, & dan
neggiare,come prima fatto baueuano, faccbeggians
do,e brufciando S.Pietro.E [e ne uede anco beggi
una in piede dalla parte di n delfiume, perche Pal:
tra era da l’altra ripa a le radici dell’Auentino.Heb
bero gli antichi quelli,cl:e ordinariamente baueuano
e del letto,e delle ripe del Tenere cura ; come in un
marmofi legge,cbe e'flato ne gli anni il. dietro caua
to preſſo alfiume uicino’ al ponte Santo Angeloxs‘
[è queéîo lofcritto. '
EX AVCTORXTATE IMP. CBSARIS

VESPASlANI AVG. P." M. TRIB. POT.

1111, IMP. x. P. P, cos. un. CENSOR.
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DELL’ANTÌCHITA D P ROMA

CAIVS CALPETANVS RANTIVS QVIZÌ'

RINALIS IVALERIVS . CESTIVS CVRAſifſſ.

TOR RIPARVM ET ALVEI TYBERIS

TERMINAVIT- R,. R. PROXI. CIP. . P;,

CLXXIIII .

Il medeſ110 fi dimoflra ne gli altri due titolighe
babbiamoſi notdi[opra nel fecondo libro recati ragio
nando/î dele Cloacbe,l’unde qualiifi uede bora di:.ſi;
nanzi la chiefa di SMaria tra/Pontina

\ : De-iponti , cbeſouoſopra al Teuere,e pri -
ma delSublicio. Cap‘ 11. ’

 

   ”" [ponti ,che ha il Teuer-e kauuti [opi-a,
ſſ *_ſſ ! fono/lati V1 IIbeggi non uene fono piu
" , 3% keſe1,percl1e glialtri due fono gia roui-ſin

 

nati,e guafii.Tutti que/’ti ponti, fuori che il Sublia-

cio ſolo,uogliono che foflero abbattuti dal crudo Ta

tila. Il primo ponte,cbefuſſe maiedificato ſu’l Te
uere,fu ll Sublicio,e però da quello incominciaremo‘.
Anco Martia rinchiudendo il Ianicolo con la citta,
perche non ueniſſea qualche tempo in potere del nes-

'micofice guefto ponte[u[fiume per potete andare
e ritornare da l’una ripa a l’alltra comodamente;per

cio che non equello fiume di natura,cbe poſſa guaz
îzarfliEgli ilfioc tutto di legno [enza un chiodo di
firme che fi poteſſc ageuolmentc eguaé’cave e con:-
-giare,jègoudo ‘che—bunch piu ilbiſogno de lekgue‘rre

acc m…”- .. ,…

,, Maia-WWMM;
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Tick‘ies‘ìo. Onde pei-cio dicono,cbefuſſe chiamato Su"
'bliciozperclie in lor lingua iVolſci cbiamauano Subli
ci i gfojîi trauizbenche alcuni uogliono, clie togliefleſi
gues'ìo nome da l’eſſere edificato di trani di 1lece,cbe—ſſ
é una Home di quercia. Que/to ponte fu quello , ebe-
'Oratio C'oclite difinsò contra tutta Toſcana, finche
gliele troncarono dietro i Romanixy eſſo poi natan
doſe ne uenne fu l’altra ripa aſuoi.0nde dice Pliſi-î.
“nio,cl:e perche albora bifognò con qualche difficulta
troncarlo,per torlo uia,cos°tumarono i Romani poi,—
ſièo’nze coſa [acra e religioſa, con bello ordine campo::
lo e' drizarlo,in modo che ageuolmente e ſì iſconcia
ua,e ]? riponeua-Emilio LepidoE poi quello ponte
di pietra,e fu un tempo da lui il ponte Emilio,ò il p5
'te di Lepido chiamato. Eſſendo poi da l’impeto del-
fiume guaflofliberio Cefare il rifece , e finalmente
Antonino Pio il fèce di marmo. Onde inflno ad beg:
gli il, chiamano il ponte‘ marinai-ato . Egli è beggi
guaéìogna'ſe ne ueggono bene i uefiiggi nel mezzo.
delfiume preſſo a Ripa,per cio Cl)? egli fi fiendeua
«ì le radici de l’Auentino.

Si legge , ‘che- recando Hercole'per _Italia leuac:
clieſuefice doue fu qui poi il Sublicio , un ponte &
tempo,'per [ernia-fine egli albora,efu queflo ponte
clziarnato Sacro . Plutarco accenna,- cbe prima che
Hercolſie qui ueniſſe,ui fuſſe il ponte; quando ne Pro
blemi ua cercando la cagione,percliei Romani nella
fiſ-una piena,diMaggia,gittauano diſopra al. ponte.
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\ ſi Sublicio nel fiume alcunifimulach , che cbiafnauano

? ‘ Argeizperoio che egli dice poi , che guetta cofiume

' ' poteua eſſere nato,perche anticamente que’ barbari,

che babitauano quefti luoghi,ſoleuano :; queé'to mo-' … ‘

Ì; ij " da fare morire tutti i greci,cbe li capitauano perle

i mani(percio che ugualmente chiamauano tutti i Grc

”— jſſſi." ci,Argei,ò Argiui)ma merauigliati poi della eccel:

. ‘ ; lenza'd‘Hercole,cbequinci pafiò , laſciarono questo

:d ? ‘_ crudotoftum'exg‘ Her-cole tfieſſo mofirò loro che po

? sſſ ; tcuano quejta loro antica ſuperétitione ſeguire,git-

«Ì; tando lt quel modo ogn’anno in quel tempo quegli fi

Fr ? mulacri,cbe gli inſegnò di fare di flodam' , di gian:

i {Î >Le d’altre fimſſ'n materie paluéìri. --

; ( Diſopra il ponte Sublic'io fn gittata nel Tenere

5“,- :" : ‘ il corpo morto d’Heliogabalo legato con un gran ſaſ

‘.ſi' fo,percke andaſſe giù alfòndo,e li li uietaſſe la [e:

.’ poltu'ra. - '

, , ſſ‘ Accenna Seneca,cl>e & tempo fito in que-Ro ponte

‘ [tana fempre gran copia di poueri ci. chiedere ele:

,ſ
ſz
-ſ
ſ

, ' mofina .

Del ponte di s.maria. Cap. 111.

   

   

' ‘ 'fìſſſi Reſcendo la citta di Roma,e non bastans

, . ' ZED do percio il ponte Sublicio ſolo, ne fu edi

ſſſi &, , . . H+_____ſi ficato un’altro alquanto[opra al gilt det:

" " to,e non molto‘ù l’] ['ola lontano,e fu chiamato Pala:

tino dall’eſſm al monte Palatino uicino - Fn anco
chiamato

*i , ,…,
:...-«“’ſiîſſi- “
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chiamatoil ponte de’ Senatori. Per quello ponte fi
dndaua(come anco bora fi ua)ad uſci-re per la porta
Aurelia nella maremma di Toſcana. Vogliono, che
M.Fuluio faceſſe fòndarei pilafiri di queéìo ponte;
e che alcuni anni poi P.Scipione , e Lucio Mummia
Genſori uificero uolgere gli archi [opra . Hora il
chiamano il ponte di 8.1“ aria,dalla chiefa di S. M4=
ria Egittiaca,cl>e gli e'uicina.

Vn trar di mano ſotto queé'to ponte ueniua ì;
ſbarcare la Cloaca mafiima nel fiume le immonditie
della citta,come s’è anco diſopra ragionato . Ma
prima che pafiiamo & gli altri ponti, perche congiun
gono l’][ola con la città,ragioniamo di queéta lſola

alquanto.

De l’lſoln fatta dal Teuere con cio che già ui fu , e_
deſili due ponti,cl>e la congiungono con la cit.-

ta,e con Tras‘teuere. Cap . I I _II.

? Acciaſſti di Romai Tarquini, publicaro:
. 14! no i Romani tuttii lor beni,e conſecran

- do & Marte quel territorio loro fuori del

la citta,cbe nefu perciò chiamato il Campo Martia;

leſibiade,cl:e ui erano gia mature,e metute,non uolſe

ro che alcun ui ponefie mano, ma come eſecrabili le
gittarono nel fiume.0nde perche efiendo la {tate , il
fiume correa molto lento e baſſo,e pouero di acque,

facilmentefifirmarono gufi/te Paglie tra que’ lima:
t

      
 

?
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biglie in alcun luogo erano a le onde [uperiori, onde
con le altre coſe,cl>e poi di mano in mano uifi firma
rono,uifificc a pocoìi poco una Iſoletta,laquale fu
poi da Romani ifiesfl aiutata e fòrtzficata,e fata tale
che ſos‘tène gagliardamétemolti grcîdi edifici,c5e'an
_co bora ſofiiene . Fu chiamata anticaméte la ][ola di
Gioue. Licaonio dal tèpio di queéìo Iddio,cl>e ui era,
che uoglionoſibffuſſe aflai preſſo & quel di Eſculas
pio; cbefufie il a' pìîto,dou’è hora la cliieſa di [Gio
mim" Battifta,pciò che in queà'ta Iſolafurono tre tem
pi] celebri,di Gioxie,diEfculapio,e di Fauno.Ma per
loflmulacro di Eſculapio(cl>e fu unſerpente)ilqua=;
le per ordine de’ libri Sibillini fu recato di Epi-iau:
ro in que/to luogo,fu tutta l’Iſola ad Eſculap‘io con
feci-ata. Et in memoria del uaſcello,cl7e recò quesſſto
ſCTPB in Roma,fufatta una nauicella di pietra Ta='
fia co’l fimulacro del ferpente da una partaE lunga
ques'ta I[ola un quarto di miglio, larga nel mezzo
da cinquanta pas/iga" ha fini-ma d’una galera , nella
cui poppa/ì uede la naueſſdi mar‘moſſke pure borajî
'è‘detta. ſi "
ſi Il tempio,cbe bebbe qui Eſculapio,fu doue è ho:
ra la cbieſa di S .Bartolomeo,ò come altri uogliono,"
nel giardino di quefiackiefa, che fu da Gelafio 1.1.
edificata,?» riftaurata. Or che a quello Iddio attri=

ſi ,ſi. _ Huiuano gli antichi la medicina,inedificarono i can
ſſi - ' to uri/Pedale per gli infirmizanzifi portauano gli

ſi infimicon deuotione ſu l’lſola,come in luogo ſacro
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121. quel Dio,cl>e poteua rendere laſanita.Si legge,cl:e
.liauendo alcuni condotti in guefioſſjpedale molti lor
ſerui infirmi,comefianchi delle loro lungbe infermi
ſitd,Claudio Impordinò che tutti fujîero liberi , poi
- chei patroni fugiuano il faétidio di ‘curargli. _ .

ſſ Preſſo al tempio di Efculapio bebbe il [uo Gio:-
. ue,come s’e' detto,cbe p.?urio Purpurione Conſo:
lo edificò,e C.Seruilio dedicò.

Nella proda dell’Ifola bebbe Fauno il [un tem:
ſipio,del quale pochi ue/ìigifi ucggono,percbe il- fin:
” me rodendo quello luogo,l’l>a & poco a poco lacei‘o,
ſſe mandato giu uia.Vuo_le Liuio, clie Gn. Domitìo,
e C. Scribonio Edili di alcune condennaggioni Vedi…—.
ficaſſera.‘ … : - ‘
. ' In gue/la lſola fu una flatua di C.Ceſare,cbe(co
ineſcriue Suetonio)in un di ferenc e chiarofi uidde
uolgerſi da Occidente in Oriente. - ſſ . .

Quetta Ifola écongiunta con due ponti econ la
cittd,e co’l Ianicolo.(ſizgello,clie.con la città il con:
\giugne,e chiamato beggi il ponte de quattro capi,da
quattro capi ò fimulacri quadrifronti di marmo , clue
.ne l’entrare del ponte a man mancafi trouano , che
uogliono alcuni chefiano effigie di Iano.Da gli An
richi era il ponte Fabritio detto,pckeL.Fabritio beb
be il carico di farlofamcomefi legge ne l’arco ifleſ
fa del patent cui titolo è queé‘to. L. FABRICIVS
_C. P. GVR. VIAR. FACIVNDVM COE

ſſ-PſiAVIT. IDEMQVB PROBAVIT.

‘ '?
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'DELL’ANTICHI’IÎA" DI ’ROMA
Q LEPIDVSLM. F. M. LOLLIVS

M. F. OOSS." S. C. PROBAVERVNT.
L’altro ponte,cbe congiug‘nel’iſola con Trafic:

nere, fu gia chiamato Cefiio,bora il chiamano di s.
Bartolomeo dalla ckieſd diquefio Santo,cbe glièm
cimi.Fu ques‘ìo ponte ris‘ìaurato da Valentiniano, :
da Valéte,e da Gratiano Imperatori,come il titolo
che quiui in marmi eda manmanca e damme dritte
fi 1egge,ildimofim,cbe'e que/'to.
DOMINI N O ST R I IMPERATORES

CE.SARES.

FL. VALENTINIANVS PIVS FELIX.

MAX. VICTOR Ac TRIVMF.’ SEM:
PER AVG. PONTIF- MAXIMVS. GER

MANIC. M A X. ALAMANN. M A X.

FRANC. MAX. GOTHIC. MAX.TRIB.

POT. VII. IMP. VI. COS. II. P.P.P. ET

' FL. VALENS PIVS FELIX MAX.

VICTOR ACTRIVMF. SEMPER AVG.

PONTIF. MAX. GERMANIC. MAX.

ALAMANN. MAX. FRANC. M A X.

GOTHIC. MAX. TRIB. P O T. V II.

IMP. VI. COS. II. P.P.P. ET

FL. GRATIANVS PIVS FELIX MAX.
VICTOR. AC TRIVMF. SEMPER AVG.

PONTIF. M AX. GERMANIC. MAX.

ALAMANN. MAX. FRANC. IVI—AX.

GOTHIC- MAX. TRIB. POT. ….
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[MP. II. cos. PRIMVM P.P.P. _

PONTEM FELICIS NOMINLS GRA-
TIANI IN VSVMLSENATVS AC Po.

P.VLI ROM. CONSTITVI DEDICARI
QVE IVSSERVNT.

Diponte Siftoflel Trionfale, del ponte di Cafiel:

lo,e di ponte Molle . Cap. v.

  , L ponte,cbe ſeguita['u’l Tenere doppo

\ . “ j l’Iſola,e che fu gia l’ultimo compreſo

_:'…_.J.| dètro l’antico circuito di Reoma,fu chia:

mato Ianiculenſe dal Ianicolo, che glie preſſo . Fu

chiamato anco il pòſſte Aurelio,ò dallafirada,ò dalla

porta Aurelia,doue da luifi andaua.Vogliono , che

Antonino Pio i [faceſſe di mamma" eſſendo poi per

le guerre ciuili guas‘to e rouinato , fu chiamato un

gran tempo il ponte rotto. Hora il chiamano ponte

sifio da Sié'toIHI. Pontefice , che l’ha finalmente

doppo tanti ſècoli riconcio,e recato in quella bellez;

zamella quale [i uede. ‘

Prima,che fi giunga al ponte del Cafiello,fi ueg

gono giu nel fiume al dritto de lo Spedale di S. Spi:

rito,uefiigi d’un ponte antico,cbefu ( comeſe ne è

gia ragionato nel primo)cbiamato Trionfale,percbe

per lui paſſaſſero i Capitani,:lie ne andauano con fa

lenne pompa trionfando nel Campidoglio.I-'u chiama

to anco Vatimnomercbe per lui nel colle Vaticano
: ii)"

MM.—A_ſiî/ffiu—AV—ſi—ſſſſàſſſſ
ſſſſ …

\ \ ’ ' V’ Q.V- fl'lſi‘, . . I“)! mi ſſſſſi,vn  



 

DELL’ANTICHIT'A DI ROMA

ſiſſſſſi fi andafiex ſe PdpaGiulio ][ niuenaJ’banfebb‘e t’i‘
ſir'ſiſ‘ - fatto,per congiugnerlo(come eſſo diceun)con la ſ114

' finirla 111114. Dicono nlcnni,cl>e queéto ponte era de
Iſ.; \ ltnob1l1ſol4mente,e che non era contadini lecito
Ìjjl "ſſ porni il piede. .

ſiljſif Il ponte,cbe chiamano hora di SAngelo,p efieſſre
alcoli-elle di sAngelo c5giuto,fu gin chidmatoElio‘
cla Elio Adr1ano,cl1el’ed1ficò,forſe pcbe fi poteſſep

_ſ
i
…
)
…
-
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i-

e;
-
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»
;

\ ? lui pafinre4 nedere piu dapreſſo zl ſno ſnperbo ſe=
Rs ſi‘ſit, \ polcro,cbe1fi bnneaa fulaltra ripadrizzato Nel
F» Î? MCCCCL. celebrandofiilG1ub1leofntant4lſit cal
.A,- ſſ anche ritornano da nedere il Sudarioſihe incontran

dofi con una mula[11 qneéto ponte,e non potendo ne
andar/î innanzime ritornarfi 21 dietro,ne ne perire

-,

ÌC » _ no molti, parte calpeé'ti da cannlli,pnrte che ne cadde
ſiſiſſ- Ì ro gin dalle [pende del ponte nelfinme,e ni fi anne-=
.I! i‘ garonozonde per loro cngionefnrono drizzate quel.

' …, le due capellette,cbe ne l’entrare del ponte [1 neggo
1. “ ' ' no.Pdpd Nicola V.dmpliò qnefio ponte alquanto,e
.}, 'ſi lo reſe piu ijpeditoſiogliendone 1114 alcune caſuccie,

ſſ ſſ. ‘ ’ che ui erano {tate edificate,e che l’impedindno.Papd
' Ale‘ſſnndro VLfinalmente togliendo 1114 una pot-td

\ … . firettisfim4,cl1e era in capo del ponte prefio al cas‘tel
; 1 : ' lo,reſe medefimnmente piu ijpedito il paſſo, rifacen:

ſſ ' do pzu altra la portn,e maggiore aſſai di quella, che
ſi ";; ſſ ' era uicinisfimn al ponte..

ſi’g‘ & ' ſi , L’ultimo ponte che è" ſn’l Tenere preſſo 21 due mi
gliaſopm ln cittàſn ln ftt-ada Flamini-nf“ da gli nn

  www:-uns …

ſiſſef,7- «fuMWMLÌÉJNP‘W        
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antichi chiamato MiluioHora guafla la uoce il chia
piano ponte Molle.Vogliono cke fuſſe edificato da
quel M.Scauro,cl:efua tempo di Silla.E fiato roni-
nato,e rifatto piu uolte ſopra gli anticbiſuoifònda=
menti.In guefio ponte furono & prima [era pre/i gli
ambaſciatori Allobrogiſibe portando ſecretamente
lettere di Catilina nella patria loro, furono cagione
che fiſcopriſſe apertamente quella congiura . Preſſo,
al medefimo pote l’Imp.Cofiantino uinfei ( Tiranno
Maflentlo fu’lfiume,cl>e con le [ue arti magiche cre
deua reflareſuperiore.Ma e' gia tempo de pagare
fu l’altra ripa del fiume.

Di Tras‘îeuere,del tempio de Rauennati,e del ſèpol
era di Numa. Cap. VI.
 

 

Vtta quella parte della città,clie fu co’l
Ianicolo da Anco Martia rinchiuſa di

- mura,e[tata chiamata la regione di Tra
Reuereſip eſfer di la del Tenere pojla. Fu anco da gli
anticbicbiamata Ianicolo dal colle di quefio nome,
che leſopi-afta]; {tata quella parte da alcuni , che
hanno ſcritte le coſe de’ nci/tri martiriſibiamata an:
co alle uolte citta de Rauennatizperciò clie bauendo
Augufio dopo la uittoria di Antonio,e di Cleopatra
ordinatopificurta dell’Impdue groſſe armate-, delle
qualil’una teneua preſſoa Miſeno ;: guardar! mari
diOccidéte,e di mezzo giorno,laltra preſſoa Raué
M;? Potere eſſere preéta ne maridell’Oriente; de

t iiij
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DELL’ANTICHÌTA DI ROMA

I’Egitto.A l’eſſercito dell’armata di Rauennaſſ dſſc
gnò per[tanza Trafieuerepnde ne fa quel luogo la
città de Rauennati chiamata.

Done cofl'oro bebbero il tempio,e l’lioflerie loro
Papa Califfo Ledificò la bella cbiefa , che bora ni
ueggiamo,di S. Maria in Tras‘teuereznel quale Ino
go & tempo di Augufto nacque un fonte di oglio,cl:e
ſcorfe tutto un giorno copioſamente infino al Teue=

re.Percl>e gue/ia contrada e' molto & uenti di mez=
zo giorno ejpofìaſi fiata ſempre di pesfimo aere, e
perciò poco habitata ſe non da perſone nili, onde po
che coſe antiche degne ni [onore-9° bora preſſo al Te
uere,e preſſo la porta Settimiana s’babita,il reéio è
pieno di giardini, e di arbuè‘li .

Il colle fu chiamato Ianicolo,ò da Iano, che ai ha
bitò,ò che uifuſepolto,ò pure perche primieramenz
te per lui i Romani paſſarono nel terreno di Toſca
na;perciò che uogliono,cbe non _fignificbi,ne uoglia
altro Iano dire,cl:e andare,ò paſſare ananti. Ne gia
il Ianicolo e'quelloſolo,cl>e è cinta di mura intorno,
perche fi {tende anco quello colle fino & lo Spedale
di S.Spirito,c9" alla nalle,donefono bora le Forna-
ci de Cretari,onde ha poi principio il Vaticano.Ma
noi bora di quella parte parliamo , che fu da Anco
Martia rincbinja it torno di mura.

Scriue Linio,cl>e Numa Pompilio fu ſepolto fot
to il Ianicolo,e che in capo di DXXX.annifurono
ritrouati da L.?ctilio; che facena ini caccare nelſno
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podere, due arche di marmo qua/î V111.pie lunghe,
eſiquattro larghe con li conerchi impiò’bati,e con ti

tali in amendue di lettere e Greche e.Latine,che di=

ceuano,come ne l’una era Numa Pb'pilio Rede Ro
maniſepolto,e ne l’altra i libri di Numa iftefloJì fe
guita,che aprendo/ì ditte arche,quella,ſidoue doueua
flare Numaſepolto, fu ritronata uacua[enza pure
ſegno di eſſerui mai corpo alcuno humano fiato ; nc
l’altra furono ritrouati auolti in duo plichi XIIII.
libri intierſſi,e come [e fuſſero {tati ſcritti difreſco:
ſette ne erano ſcritti in Latino; coteneuano in[e lo .
leggi,e gli ordini de ſacerdotigne gli altri V11.ſcrit

ti in Greco,fi trattaua della Filoſofia al modo, come
[i poteua in quelli tempi ſapere. poi perche & CLPe
tilio Pretore,che guefii libri leſſe,pareua che ai fuſſe
ro molte coſe contra la religione di quel tempo , per
ordine del Senato,prima che piufi diuolgaſſero, fu-
rono pofli nelfuoco.

De gli Berti-c Naumachia di C.Ceſare,e dell’acqua
Alfietina. Cap. V 1 I .

   

  

  

   

  

 

-… @ſi— ..1 Crine Suetonioſihe c. Cefare hebbe preſ

Y fa al Tenere un ſno giardino, done fu poi

952 atèpo di Tiberio drizzato alla Forte for

tuna il tèpio,che uogliono,chefuſſe in Trafieuere nz

molto lîc'ge dal Capo de’Giudei,che chiamano hoggi.

Dicono che il medefimo Ceſare facefie una Nana
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DELL’ANTICHITÀ m- ROM A
mucbia ]otto le mufqdella città div-incontro alla chie:
fa di S.CofmoAlcunLaltri la attribuifcohoxad Au:
guito mosfi dalle parole di Frontinof’, che moétm' "di
merauigliarfi,e dem”) fapere pchs cagioneZAugus‘toſſ,
chefu coſì accorto Principe,recdfie gui-l’acqua Alfie
tin-Wbcfu da lui chiamata Auguétaffier eſſere tatti
u4,e di niuno ufo al popolozſe non fòrfe perſeruirne.
la Naumacbidſike egli quiuifaceua@ non recaruiſſde
le altre acque buone)e ddre il refio &. giardini,? ddac
guarli. Que/ta. acqua fi toglieua preſſo la Ruda
Claudia dal lago A lfietino,e ne ueniua per acquedot
to in Roma,:be ton—,le fue girduoltefifiendeua Preſ-
[0 à XX.miglia pei-cio cbe<comeſcriue Frontino)
fi per li collettìſie per le ualli,cbe s’incontrauano,co=
me percbe-l’acquafi meglioraua erendofi & quella
gmfimonfi recauano gliacguedotti al dritto,m4 pie
gati e tortiflveſſſſo pgr'cofi lungkicaminifiorafi ue:
dein ques‘ìa N4umacbia,della quale parliamwno ac
guedottoalto fòrſe tre pie da terra,poi fi aſconde , e
reca fotto temi guefiaſſacquſſa nel campo di S.Maria:
in Traficuere;[eme ad ufi pli-bliche priuatifflapa
Adriano I.dicono,cke riconduceſſe qui di meno que
{to «quache era gia perſaſi '-

Delle Terme di Scum-0,5 di Aureliano,de’pratiMu
_tj,e di altri luoghi dnticbi,ò moderni,cl>e giafuz
' rono,òſono'l>oggi in Trafieum. C4. VIII.
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; N Tras‘leuereſcriue Sparklano,cl:e PIM
ſſ ? peratore Seuero edificaſſe le Terme , che
% da luifurono chiamate Seueriane . Aure:
liano medefimamente ui edificò le altre ]"ue per l’in= -
uerno,e u'ogliono alcuni, che fuſſero nel campo de
Giudei,douefi ueggono beggi alcuni ueéligi di edi;
fici anti-chì. ſſ ſi

Preſſo l’arſenale di Ripa furono i prati Mutij,
chefu tito terreno donato & Mutio Sceuola,p bono:
rarne il[uo generoſo atto ufato per la patria[ua.

Fu anco in Trasfieuere un podere chiamato Al.-.
Diana da un boſcbetto de gli Albioni, preſſo alquale
eraze daueflſòleua una uacca bianca facriflcareſſ. *

Qui anco pongono il tribunale Aurelio, dal qua
le dicono , clie intominciaſſe la strada Aurelia , che
per la porta di San Pancratio ufciuae
Qui preſſo la ripa del Teuere li legge che anticamè‘

te ſoleuano talkora i pefcatori celebrar i lor giuochi.

Su’l colle poifi legge anco,cl>efuſſe ſepolto Sta:
tio poeta. E Martialeſeriueſibe un certo altro Mar.-.

riale haueua gui [u la [dama del Ianicolo in lungo un
bel giardino.

Hoggi nel Cliuo del colle,cl>e e' piu ſopra alTeue
Te,]i uede la chiefa di S .Honofrio,cbe(comſſe dicono)

fufigliuolo del Re di Perfla.E anco ſu’l'colle la chie—
fa di S.Pietro & Montorio, doue ſon fiati dis .Freîce
[co.E diconoècbe fia quello colle[lato chiamato aureo

(perciò Elle di Mbſſtefaureo luino poi detto MBtorio)

 —…__…Aſſ“V—_ſſA—AAMMMfi-— ,— M ,..ſſſiſiſſ, ſſ
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   DELL’ ANTICHITÀ D] ‘. ROMA

da la remi di colore di oro , che qui [i cana ; lnquale

. ſi ſi non ſerue gia per,4ltro,cbe per porre fa gli fcritti.

‘ ſi' z, Preſſo & S.Mdria in Trafieuere e lncbieſn di S.
Criſogono martire, che èmolto bella . Vi è quella
di Santa Cecilia edificata da Paſcale 1]. Vi è il bel
monaéìerio di S.Cofmo,cbe’lfè Papa Sifio IIII. da
ue ſogliono eſſere ſempre cento monncbe di gran
fantità , ca' auſtera nita,e la maggior parte nobili.

Vi «? anco preſſo al campo de Giudei la cbiefa e’l mo:
nafierio di S.Francefco. —

Del colle Vaticano,del Circo,e Ndnmdcbid di Nero

ne,e de l’obeliſco di Votiamo. Cap. IX.

 

    

 

  { . ? On ci rella altro che V4tic4no,per reca:
| È’Lî ; re questn deſcrittione de la citta di Roma

. & fine . E però paſſandouidicìamo,cl>e i!
ſi ;" , - colle, e’! Campo Vaticano,e’l Dio di quel luogo fu:

‘ ' rono coſì detti da i Vaticiniſſj, clie per uirtu di queflo
ſiſi ,ſſ - ſſ _ iddio fi ſolenano in quel luogo fare ., Varrone dice,Ì.

{ - ſiſſ : ſſcbe il Dio Vaticano éguello,cke lid ld deità,e pote:

%

  

E @"};

 

ſi ſſ fia ne le prime uociſi de l’bnomozonde i bambini tos‘lo,
che nafionojfivrimcno il principio de la noce di que:

- ;: No Dio,cl:e è Va.}! perche nogliono,cl:e fu la cima
, di quesſſto coueſufle gia il tempio del Dio Vaticano.

5..- 3 È ſſ - Seſ. Pompeio dttribuiſce quefio nome al luogo,per=
ſſ " " che i Romani ne cacciaſſeroiToſc-ani,per configlia

,,ſi ; , de’ Vari cioé degli indouini . Si [tende gne/lo colle
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- dii limita parte,cbe s’babita,molto in lungo , e qudfi
flnpreſſo & ponte mollaLa Valle,clre rella tra lui,
e’l finme,èfldtd chiamata la Valle,ò il Campo Vati
cano . Fn que/l'a luogo primieramente(come s’e' gia
detto nel primo) cinto‘di mnrd da Leone HILOnde
nefu da lui chiamato un tempo la citta Leonina .
‘Wifnſiome s’è anco detto,!a Hradec, e?! territorio
trionfale. . .

Scriue Tdcito,cl>e Nerone fèce un rinchiuſo ne
la Valle di Vaticano,per maneggiarni icandlli , do:
ue egli 'in babito di carrettiera meſcolato tra la pie:
be celebrò iginoclii Circenjî ;e che diede gli borti
fuoi,cbe gni Eanena , perche ui fuſſero uaridmente
tormentati i Criéìidni , attribuendoli (per colorir la
ſnd crudeltàkbe efii fuſſerofiati principio; cdgio=
ne di attaccare quel fuoco ne la città-,che cofi la brit:
ſciò. Voglionoflre egli anco faceſſe un [lagna nana
leCcke ckiamaudno Nanmacbia)perfami giuocbi di
barche,;zréſſo al colle,ondefi nd koraſſ St pOH-"cl Pertu
{mOnde ne la uita di S . Pietro fi legge , che gli fu
edificata la chieſa preſſo & 14 Naumdcbiaze lo jped4=
le,cbe Papa Leone III .edificò &. fl‘ontez‘t la cbiefd
di S.Andrea,e di S.Petronilld, efiato anco chiama.-
la lo ]Pedaleà Naumachia. .

Pane Plinio l’Obeliſcodi Vaticano nel Circo di
Neroneoyſies‘ìo Obeliſcofi nedebeggi [olo in pie
in Roma di tanti,clre ne nefnrono.Egli e' pofio preſ
[o & s. Pietroſu lastmda trionfale . Scritte Plinio,

… \ . ‘
"I? '
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DELL’ANTÌCHÎTÀ ]) I ROMA.

clie quella nnne,cl>e portò d’Aleſſandrid qneìo Qbe
11ſco,fn la maggiore,cl:efi nedeſſe mai in mare,il cui

nlbero era cofi grande , che & penn lîabbrncciannno

quattro buominiJl quale nnfcello fu poi dnfl’lmpee
Claudio affogato in mare,:cll’bom che egli nolle ,fòn
dare il-portoſn ldfòee del Tenere . E quello Obe:

liſco nel pinlnrgo d’ogni ſuo lato IX. piedizbd

nella cima nnn palin indomtn, done il nolgo dice,

clie ſono le ceneri di Ceſare. Il chiamano nolgmnen

-te boggi la Aguglia di S.Pietro,per eſſere è. la chie

fa di qneéìoſanto nicinn. Ha giù nelle due [nefgiccie

oppofite nn medefimo titolo , che ègneéìo. ſſ

DlVO CAESAR] DIVI IVLII F. AV

GVSTO ſſ . .

TI. CAESAR] DIVI AVGVSTI Fo AV

GVSTO - ſſ . »

SACRVM.

Del tempio d’Àpolline,e di Marte, e della" cbieſddi

S .Pietro,e delle apre antiche , chefi neggonp
in Belnedere. Cap. X..

N Vaticano dice Plinio , che fu innanzi

ſi chefnſſe Roma ,nn’drbore d’elice con

Lſiſiſſ' nnn inferittione di lettere Toſcane in

bronzo,e che era tenntaſi in molta riuerenzn,e detto.:

 

’ tione.Winogliononlcnni, che fnſſe poi drizznta

ed Ayolline il tempionlae fn done & bom ln ebieſota
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ta di S.Petronellazcome dicono anco clie Marte beh…-.
be il tempio,d,’one e'kora fu la sſſtrada trionfale la cbie
fa di S.Maria delle fèbri. Or Zi lato al tempio d’A:
polline il gran Cofiantino edificò da fondamenti la
bella chiefii di S LPietro,cbe born fi nale e dicono, che
in konore de li X I Lapos‘toli portaſſe egli X I I.
rai-be' di terreno in colla nelfar/ì i fondamenti di que
{to tempio. Papa Honorio Leonerfe gues‘ta cbzeſa
di tegole indorate,ebe egli tolſeî "dal Campidoglio,
che nel’baueiia Q-Catnllo cimertoſiome 57e' detto di
ſopra.Etbora anco(come dicono ) fe ne iiede nlcnnaſſ
in S.Pietro. La pittura della fluttuantenanicel=
la di .Mnſaico,clie nel cortiglio. del tempiofi uedefn -
d'a Giotto Fiorentino eccellentemaeftroſianorata , e
cammeſſa di Muſaico . Le porte di S; Pietro erano
prima d’argento.Papa Eugenio I 1 1 Lle fè fare di
bronzo<come borafi ueggono)eſcolpirni le nationi
che egli & la chiefa Romana riconciliò, comefurono
gli Armeni,i Greci,gli Etiopi,i Giacominixſ altri
tali . In gnes‘to Cortigliofi nede un pomo di pigna
grofiijîimo di bronzo di certi pauoni pnredi brozo
aſſai belli, che uogliono che già fnſſero p uno orna:
Mento nel[epolcro de gli Scipioni.Dentro la chieſa
iii è il [anto Sudario, il férro della lancia, clie apri il
eoflat-o di nojtro Signore.Vi è la teftn di S.Andrea,
icorpi di San Simone e Ginda,con infinite altre re=
liquie.Vi fono due parifl'atne di brozo di S. Pietro;
l’una delle quali uogliono alcuni,;b: fuſſe gia di -
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DELL’ ANTICHITÀ Dl ROMA

Gioue Capitolino.Nella capella de li Canonici É un

ſepolcro di bronzo-di’Papa Sifio I 11 1. con tanto

arteficio,e cofi alla grande fatto,cbe puoflare a, fiz

te con le opre antiche.Ma chi potrebbe uenìre mai a

capo delle tante e cofi belle eoſe , che [ono in San

Pietro.?
Pochi anni fa,:be nella capella del Re. di Fran

cia,cbe in San Pietro fi edifica fecondo ilſſnuouo mo:

dello,cbe Papa Giulio[econdo diſegnò,fi Erin-ona":-

ta cauandofimna arca di marmozcbe da le coſe,cbe ui

ſono {tate ritrouate dentro,ſì è chiaramente conoſciu

to,cbe fuſſe quello un ſepolcro di Maria moglie de

l’Imperatore Honoriozdel corpo morto non ai auan

zaua altro che i denti,i capelli,e le due oſſa delle gam

be.Dalla ueste,cl>e era interteéta di oro,fi ['ono cana

te bruſciandofi parecbie libre di oro.Vi fi è trouata

una caſſetta di argento lunga un piede e mezzo, (y.

alta preſſo & un palmo con molti uafi di criétallo dé:

tro,e di acliate lauorati artificiofisfimamente.Vi era

no XL.anelli d’oro ornati di uarie gemme . Vi era

un Smeraldo pojto in oro con una testa i[colpita, che

fi tiene,cbe fuſſe di Honoriom‘ «*:-{tato ifiimato cina

guecento ſcudi d’oro.Vi era un pendente,clre baite-.-

ua quelle lettere ſcritte intorno. MARIA NOs

STRA FLORENTlSSlMA. Vi era una lei:

minetta d’oro con quelle parole ſcritte in Greco.

Micbael,Gabriel,Rapl7ael,VrieL'Era gli altri orec

ebiali,ecollane,efimili ornamenti donneſcbi,cbe ui
"MO
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erano,:ci era anco come un- grappo "diſmeraldi ,‘e 'z'di
altre uarie gemme.Vi era un rizzafina d’oro luni;
go quali un palmo,clie da una parte bauea que/le pa
role firitte. DoMiNo NOSTRO HONG-
:RIO Da l’altra parte inbaueua; D 0 M INA
NOSTRA MARIA. Vi era anco unforice di
.Celidonia.Vi era una conchiglia, @? una tazza di
ſicbrifiallo.Vi era una palla di oro,come palla da già
îuocare,mafiipoteua aprire,;oerche fi diuideua in due
parti come una noce Vi erano quafi infinite altre
gemme,cbe bencbe ne fuſſero aſſai guafie dalla antia-
Zcbita,alcuneſerbauano nondimeno la loro bellezza,—
ſicome [e fuſſem moderne efieſche.’ —

- Simmaco Iò,c_omealtri uogliono,Nicola I I I.co:
.minciò afabricare quiui il palagio deli Pontefici,
:che efiato poi tanto alla grande da gli altri accre:
ſiſciutoMa chi piu uogliono che inbabbiafatto,fu Ni
.cola v. e sifio …Let Innocentio V…. Giulia 11.—
,e _LeoneX u’kanno medefimameyite fatto molto: ;
‘Giulio,)ſſſie non moria cofi toé'to, era per fami grati
coſe . wifiiuede la capella depin'tſſa per mano di
Michele Agnolo, che gai-reggia con le opre an':
.tic lie.

Con quelli edifici ban congiunto quegli delirio/î
- luoghi; giardini,cl>e da la loro bella e piaceuole ui:-
zé'ia chiamano Beluedere,Douefi1tengono beggi ri-Î
pofie molte eccellenti opere antièbe di biancbisfimò .
.marinoglieſyno {late 'in diyerfi luoghi della» città
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’ "‘ Î , - :DELL’ANTICHITA tim ſi'ROMA
ſi ' fitrouat’eſioiueſiè il flmulacro del Nilo,alquale fono

‘ » ' -' d’ogni intorno rane,lucerte,@' altre. uarie maniere
di ani_mali,cbe in quel fiume naſcono , ilqual marmo

“ . fu ritrouatoſſne gli anni & dietro,pfeſſo :; S. Stefano
* ! ' * cognominato di Caco.Vi e' il fimulacro del Teuer‘e
,‘ .f-ſſf co’due bambini Romolo,e Remo,cl>e pare che ciau:

' cino con le mammelle della lupa,cl>e lor die il latte.
_ _ . Vi èuna &atua di Apolline con loſuo arco,eſaette.

. Vi è Venereſilie mira un piccolo Cupidine,che le “è
\ . alarmvi É Cleopatra,che pare a punto , clue uenga

-4 ' ” meiio,e fi tramorliſcaſivi équeltanto celebrato La:
;oonte co.’ due[uoi figliuolettiauincbiati con uari-gi
ri da due[erpentizw‘ e'ſitutto guefio lauoro d’un mar
moſolo intiero,comé s’è detto di ſopra. e Plinio dice
che ques‘èa opa era da douerfi &qu fi uoglia altraì‘ò
[cultura ò pittura antica'ante-porrefu ritrouato fu
l’Eſquilie,come s’è detto, preſſo le Terme diTito, "ò
nel[uo Palagio,doue dice“ Plinio ,che a fuo tépqſiera.

bel Sepolcro divAdrianoge dello Spedale di S . Spiiſſſii
' toinSajZia. _ > . _ Cap. ' ‘XI. .,

F" f:; .Î LioAdriano', come Spartianoſcriuezeîdi

- 1 }{Èg fiCò preſſo al Teuercſſ un stpolcro,.cl:e da
} ſſî : "_ 1——__’_Ì!>1 lui fu poi chiamato il monumento ,o la

' * mole7 di Adriano,;z’erclw eſſendo gia pieno il Mauſo
leo di Auguéìoſholle a fem" agli altri principi,:lic
'ſili doueuano [accedere,prouedere di ſepoltura . Egli

fu il primmclie-ui fuſſe ſepoltoſſe’ poi—appreflo le ces
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ne‘ri anco di tutti gli altri Antonini,cl:e’l ſeguirono
nella degm'ta dell’Imp.come ai [i leggono anco bag-1
gi molti Epitafi nnticbi,cbe’l fanno chiaro . Serino,
Procopio,cl>e’l primo circuito ifìrinſeco di guesſſìa fn
bricn,era di forma quadrata di marmi di Paro, e con
ſommn diligenza; mdestrid fatto:—*: che nel mezzo
di quello giro era poi uno edificio tondo altisfimo , ;;
cofi nmpioſilre non [i giugnena con un trdr di ſaſſo
da un canto & l’altro.Hora la hanno ridotta in modo
di cafiello,e di fòrtellezzax BonifatioJXfu il pri
me,che cominciò àfòrtificarla.Poi gli altri Pontefi
ci il feguirono di mano in mano.Ma Alejìaîdro VI—.
l’ha confòjſſlèſion difiſe,con'artigliarie,e con buone,
guardie fatta qnd/ì ine/Pugnabilefflercke & tépo,cbc_
s .Gregorio ordinò le letanie,e c'ne andaud con tutto
il Clero,e co’l popolo in procesfiò'e &. S .Pietrofu ui.
[lo nella cima di quello luogo uno Angelo,cl7e ripone.
un nelfidro unaflvada [anguinoſa(quafi che nostro
Signore fi placajflzk' {lata poi ſempre quella Mole
chiamata il cas‘ìello S.Angelo.1=u chiamata 4an un
tEpo il caflello di Crefcentio,d4 un certo Crefcentio
che fe ne infignorì,e la tenne un tempo,)‘ìn chefidon
dofi di que’ Germani,-ch’eſſuèl tenendno a]]‘ediato , e

perciò ponendofi loro in mano, u da lor crudelmen=
te tagliato & pezzi.Vogliono,cl>e per la cima di que
fin Mole d’ogni intorno fuflero gin fiatue grandi
di canalli,e di buomini,e di carrette con grande ar:-

Maio-fatte., e>? poi nella guerra de Gotti fuſſef-
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7DELL’AN’I'ICHITA *DI‘ ROMA
- Yo tutte , parte intiere , parte & pezzi,e rotte "git-=

‘ a" ‘ tate giu da quelli,cbe guardauano il luogo [opra al

\ * - ,_ nemico.Quando Alejandro VI .]Brtificò queflo lua‘
_ ſiſſſſ go,cauandofi giu nelle fòſſe molto alto,ui furono ri=‘

. - z ! ? trouati alcuni capi , e fiammenti di quelle &atue. -
,ſif‘ '-- Preſſo al Teuereſd, la flrada trionfalee‘ il bello

' - ‘ Spedale di san Spirito in Sasjîa edificato dafonda: ,
menti da Innocentiol I I . con molte entrate per fo-
u‘enirne & gli infirmiji pellegrinim‘ aque’ putti-
de’ quali non fi- fa il padre.Papa Sifio I 1 I 1 . l’ama
pliò'poi,e gli accrebbe le entrate . Fu cognominato
in Sasfia dai Saſſoni populi della Germania , clie ui
babitarono un tempo,onde nefu gia tutto queſto luo
"go chiamato il Vico de Saſſom‘ , co’l quale Vico fu-

3‘: gia congiunta anco la firada de Longobardi coſì det
‘,5 : ta da quella natione,cbe anco ui babitò , doppo che
.! 'ſſ Carlo magno raſſettò le coſe de Longobardi in“

. Italia. , . '

: - :De l’acqua Sabatina,del Sepolcro di Scipione , e de’-
ſſ ſi—ſſ Prati Qgintìj. Cap. X 1 I.

\ ' '

> Al Lago Sabatino , cbe bora chiamano
dell’Anguillara,ueniua in Vaticano l’aa.
qua Sabatina,della quale dicono, che in-

fino ad beggi fi uegga un rouinoſo acquedotto fuori
della porta di San Pancratio.‘ (luella acqua Papa

Adriano 1. riconduſſegon gran di'/Pefa in san Pif-
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tro, come infino ad lioggi [e ne nede gin nella piazÎſſ

za zampillare un fonte.

Fra San Pietro e’lcafiello Santo Angelofu qua-

lì nel mezzo della firada una gran fabricafatta nî-

gniſa di Piramide ,— ò di Meta,cbe Papa Aleſſandro

V 1 . disficee leuò deltutto uia , [i per drizzare ef

fare bella la {tr-ada dal palazzo al cajlello, come an::

co per "torre dinanzi al'cnétel gue/to oftacolo: percio

che ni potea ben {tare ficura dietro una groſſaſguaà

dra di [oldati.1 bei marmi,cbe adornauano gia que:-

fla meta,dicono,cbe ne fnſſero tolti da Papa Dono I-._

per lastricarne il cartiglio della chieſa di San Pie-s

tro . Vogliono alcuni,cbe queé‘to fuſſe il ſepolcro,

di Scipione Africano mosfi da le parole di Acrone,

ilſiqnale ſcrine,cbe eſſendo {tata uinta. Cdrta'gineſſ dal

ualore di Scipione,e ribellandofi Cartaginefi di nuo

uo , bebbero îRoniani. uno>0racolo , clie baueſſero

douuto drizzare & Scipione un fepolcroſſbe lianefle

riguardato nerſo Cartagine . Onde‘ſegnita, clie fn:

rono cazzate le ceneri di Scipione dalla Pirainideſilie

era in Vaticano , e portate nel ſepolcro,cbe gli edi: '

ficarono gia al porto dirimpetto & Cartagine . Ma

egli fu (come s’è gia detto nel primo ) fu la firada

Appìail fepolcro de gli Scipioni.- La firma,?zla efiì

gie di gne/ta meta infieme con quella del caflel S.An

gelo, fi nede bora iſcolpita nella porta di bronzo del

la cbieſa di S.Pietro. -.

1 Prati Vinti)“ fnrononelcampoſſVatìcanoxlze;
“ In
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DBLL’ANTICHÎTA ÎDÌ' KOMA
fitruoua u/‘cendofi dalla porta di Borgo,cbe è fotto-
il caéîellomella campagna aperta . Non[ono molto.
dal cajt'ello lontani,€9* infine ad beggi ni chiamano i
Prati . Wefto terreno di Mintio Cincinnato di.-
ce Plinio , che erano quattro moggi; e che {tana Cin -,
einnato arando qnejtofico campo , quando li mando
il Senato la bacchetta della dittatura.

. In que/Za campo ifleſſo cbefi s‘ìende molto in km
go fi-a il Tenere , e’l monte is‘ìeſſo di Vaticano , fi
ueggono beggi preſſo ai Prati Mintij, alcnni nes.
fligi anticbizcbe per quello,cbe dimoétranonii fu gia,
un circo,ò nno Hippodromo,cioe' luogo da maneg:
giare,e correre canalli. ——

Delle X] I I I . regioni della citta , ca' aquali
di loro le -IX.acque,cl>e neniuano in Roma,

ſeruiſſero. Cap . X I I l .

. _ , _ſiſſj- Ercbe ragionandofi delle acque,cl:e ue:-
ſi ’ [ ninano in Roma per acquedotti,s’è tocco

in quante,e quali regioni della citta fen
i e ciaſcuna,è bene che li faccia chiaro quali qneéìeſſ

regionifujîerox quante.Ella era anticamente la cit:,
tà di Roma diniſa tutta in XIII1.regioni. E [mm
che Plinioſſj‘ altri,ſcrittori antichi apertamente il
dicono,fi legge anco infino ad boggi un titolo aqueſi-
Ro propoflto,in un marmo,clie nel Campidoglio nel-
la loggia del palagio de li Confernatorifi uede , O'

 ſſf‘ſſ-ſifflfflffiſivjſiſſeſſsſi \ .. ſi 
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6-4 que/io modo. ' \
IMP CESARI DlVI TRAIANI PAR”:

THICI \FIL. DlVlſſ NERVfE NEPOTE

TRAIANO HADRIANO AVG} PO N= *;

TIF. MAXIMO TRIB-VNIC. POTEST-
XX. IMP. Il. COS. III. P. P. MAGI:

SîTRl VXCORVM VRBIS REG] 0-1;
NVM X 1111 . :ſ

' Erano dunque quesſile brenemente le XIII] . re:
gioni della citta, la prima era chiamata la Porta Ca:;
pena dalla porta,alla quale era queftaregione nici-.
naze contenena in ſe il Celiolo,con una particella del-,

Celio,e della nallettaſilie gli era appreſſo,e fi— {Zena
deua anco alquanto fuori della citta. Il che non face=
ua alcuna delle altre regioni reétanti.

‘ La feconda era chiamata Celimontana,e contene-
ua in ſe il refio del monte Celio .

Laterza era chiamata 1]”de,e Serapide, @" oc=z
enpaua l’Anfiteatro con una parte delle Eſquilie,do
ne erano le Terme di Tito,di Traiano,di Filippo, et.
inſeme anco Salim-ra.

La quarta chiamanano il tempio della Pace.Qge
fta era &retta, ma larga alquanto,e1fi s‘iendeud— tra

il Palatino, e l’Eſquiliezefi confondeu-a un poco ca

.ſiſſla terza gia detta,percbe conteneua in [e la nia fa:
era co’l tempio della pace,di Faufflna,di Tellure, il

Foro Tran/îtorioſiil Tigillo Sorci-foam una parte

delle Carine. — . J
3 iii]
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DELL’ANTl-CHÌTA DI ROMA

La quinta era la Efquilind , che occupaua tutto
ili-cao" di'queéìo ſſco‘lle-‘co’ſſl campo Eſquilino , con la
[ONP-,e gli borti di Mecendte , @" infieme il uicino '
colle,e campo Viminale. ſſ . ſſ

> “.Laſefia ml’Altaſemita, @“ occupdud tutto il ‘
Wirinale con le‘—Terme di Domitiano , e con gran
parte della ualle,‘cb‘e e' tra gueélo colle,e quel de gli- *
Hortoli.
s'- La Settimdchiamauano la m'a lata,clie ſopntque'

{%d uialatafi flendeua dalle radici del colle de gli -
Hortoli al campo di Agrippa, efln prcſſo al Foro
di Traiano. .

- L’ottima era il Foro Romanoſſbe tutto queflo
Poro abbrcicciaua con quel di Ceſ-tradì Augufio, di
Trazdno,contutta la ualle,cbe tra il Campidoglio,—-
e?! Palatino ]" Rende,inſeme co’l Foro Boario, co’l
Piſcdrio, co’l Vico lugario, e co’l Campidoglio.
ifieflb.

' La nona era chiamata il Circo Flaminio,cke ab:—
brdccidua il Teatro di Marcello,quel di Balbo , quel
di Pompeio,il Panteone , la uilla publica con gran
parte del Campo Mdî‘l'lo.
': La decima era chiamata il Palazzo-,che conteneà
kid inſe tutto il Palatino

La undecima era il Circo Masfimo,el1e comprati
della que/lo Circo co’luogbi,cbe[ono fino alla porta.
Trigemina , ca' alle Saline, ear injieme il Foro

Clitorio.

\
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: "La duodecimu era la Piſcina publicu,che era aſé

[ai piccoln,e conteneua in ſequel poco difimtio , che

è doppo il Circo Masfimo uerſo (’ Auentino,intanto

die ubbracciaua,anco le Terme di Antonino Card:-,

64114.

La terzarlecimu era lſi’Auentino,che tutto questd .

colle abbracciaua. _

. La quartadecima (7 ultima era quella eli-Trafic

uere,cbe tutto quello [Patio infieme co’l Innicolo, cò"

una parte di Vaticano; con l’Iſoln di Gioue com-=

prendeua.
Mu piu particolarmente Pub. Vittore de’ Ino-: '

ghi di gueéte regioni trſiatta.A noi (nafta bauerle [blo

dccennnte,per quanto al noétro propofito fa.?ſiepliſij

condo dunque breuemente & quante e quali regioni fi

Rendeſſero le acque,cbe ueniu-nno in Roma per ac:

guedotti,diciamo coſ . _

L’Aniene nuouo,e l’acqua Claudin,cbe dentro [4

città. fi confondeudno infleme,diuiſe in XCII.ca{èel

Iettifi compurtiuano & l’uſo di tutte XIIII. le re:

gioni della città,. ‘ ,

La Iulia diuiſn in XVII.cnfiefli nella città , fi

daud & quefte V11.regioni,aflu I Lalla I I Lalla V.-

4114 VLaHd VIII.allaX.alln XII.

La’ Tepuln compartita in XIII I .caflefli, eruiun

ì queste quattro regioni,nfla HIchfln V 4114 V I.—

alla VIII. ſſ

Lu Mnrtinfi diuideunin LLcaéìeIli , (7 era ad
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DELL’ ANTICHITA'”DI ROMA
uſédi queéìeſette regioni,della IlLdella 1111". della
v.dea4 VLdefla V [ILdelld- ]X.delld XI…. "

L’Aniene Vecchio diuifo in XXXdesTelli,
fidauaà lX.regionidellacittà,alla141141114114 .
nu.allav. alla VIulla vualla V….alla Xlſ...
alta XIIn ‘

La Vergine-1fl dmideuam XVII}.cafiefli,eſer:
uiua :; gue/Zetreſole regiòni,all4 V1].all4 V I I I.
4114 xnu. _ .:
La Appia pdv-titain X X. cafiefli , feruiud ad

VIII.regioni,che Cî'anJd 1]. [ci V.la VI]!la IX.;
14 X] .la XII. (a XHIla XIHI.

La Alfietina po:feruiud tuttu ſolom Trafic::
aere. ..

  



è’OMM ARIA DECHIARATxo-
ne deli Titoli,@‘ Epitdfi antichi, che

' in 1111125111 opera fono .

    

   

  

— ' 0 N era neceſſario
, per li dot-ti prendere

ſi ‘_ guelfa fatica , perche
ſſ , gli intendono molto be

nezmd ui fono di quelli
che non intendono, (7
hanno caro di [alfiere

. quello che direjî ud:

' 'ſi - ' ' g(iano.Sidirà dunque

ilſenti111ento folo de titoli, che gm non s’ha ad inſez
gnare [ora qui la grammatica .
Acar. 8 .fi1legge un t1tolo,cbe comincia, COLLE
CIVM AVGVR.

Dice che il Collegio de gli Auguri diede crdi:
ne,e procurò,cbe con l’autorita,e mezzo dìAdriano -

Imp.fuflèrmtermzm del Pomeflo refi e ripoffl nel

luogo loro.
(ſiuſiel F. uuoldire Filio,percbe egli fu figliuolo

di Traiano cognominato Partico,e nepote di Nema.

O_zgel AVG. uuol dzre,11gu&o.

(wel P O N T. MAX. uuoldire Pontifici
Maximo.

QſſelTan. P OT V. uuol d1re Tribuni

tia Poteflate Quintum, czoe',c1'nque uolte Triband.
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- (mel COS. Hume! dire,Confulc tcrtium,cioé
tre uolte Conſolo. -

oye! PROCOS. uuoldii-e Proconſule. Tur.-.
ti queéìiſono titoli e dignità di Adriano . Quelle
is‘ìeſſe bruciatureſemiranno ne gli altri titoli.

A car.9.comincia VTIQVE E].
Dice,cl:e (i fio lecito ampliare i termini del Pos"

merio,eſſendoui l’utile della Repxofi comefu gia le
cito & Tito Claudio Imperatore.

ſſ A car.9.comincia TI. CLAVDIVSſi.

'Dice,cl>e Tito Claudio figliuolo di Druſo lui…?
da accreſciuti i confini del popolo di Roma,ampliò,e
terminò il Pomerio.

Mel 1 M P uuol dire Imperator , cioè che
ejſo era {lato Capitano XVI.uolte.

quel P. P. uuol dire Pater Patrice, cioe Pd:
dre della Patrimlreéìo[ono altrifiioi titoli, come
s’è detto di fOPM.

Acm-. 1 z.comincia îMPERANTE DN.—
Dice,cbeſotto l’Imperio di Giuéìinidno,Ndrſete

gloriofisfiino caualliero,e Patritio , aiuti che bebbc
con merduigliofii celerita i Gotti,ei loro Re,— e reſd
.:‘1- Roma @- .‘i tutta Italia la liberta,nettò il letto di.
quel fiume,e ui fiji-ce in miglior formagche prima no'
"era}! pontefu la [ii-ada Salaria, che era fiato dal
TMirino Totila rouinato 4fatto

Q_uafi il medefimo [entimè‘to équello dei WT:
fi,cl>eſeguit4no,cioécbecome Narſete uinfei fieri.

gwwmuuſi..> 



 

Gòtti,cofi poſe anco alfiume il giogo , e ſ: "clue ni fi
potefie per loſuo ponte caminare fopm. "’ ſſ

(wel ANN.uuol dlre Annis,cioèclae nel z9.ſi
anne dell’Imperio di Giuflininno,(cbe tanti anni f
]mp.)fice Narſete il ponte. - " >
Acar. z4.comincia, IMPP. efflss.

Dice,cl)e il Senato e’l popolo di Roma drizza:
rono le fiatue ad Arcadio o“ Honorio Imperatori;
per lmnere & perſuafione di Stilicone riéìnurate le—
muragle torri,e le porte della città cnnandone fuor-4
una gran copia di calcinacci:e conclude,cl>e di queflo
lauoro delle fiatue bebbe cum Macrobio Longiano
perfona di molta autorita. '

Quelle prime quattro lettere difoprd,dicono Se
natus Populnsj;.Rom-4nns. 4 .

Quel IMPP. CFESS. DD. NN.nnol dire,
imperator-ibm Ccejàribus domini: _noétris.

Quel AVGG. uuol dire Augus‘tu.
quel V. c.cbe nie' due uolte ', uuol ' dire Viri-

Conſnlarts,e Viro Conſulare,bencl>e poſſa dire anco
V ira Claro.il primo ſerne & Stilicone, il fecondo à
Plduio Macrobio. ' '

Acar. zs.comincia. IMP. CESARI.
Dice,cbez'l Senato decretò quello bonore ( nonfi

dice gia cbeM l’Imp.Ve/Pafiano, pcbe egli bnueſſe
&[ne fineſe riconcie le {trade della città,cl7e per nes
gligenza de’ tempi paſſati erano tutte gua/le. ’

Q_uel S. C. uuol dire Senntuſconſultnmſſ, -
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* ".-"". 'IL)… "'

quel DES. uuoldire,D‘efign4to IlIÌJl rella,
e' chiaro per quel,cbe s’è detto di foprd.
A car. ”comincia. Q. LVTATlVM.

Dice che (LLutatio,e Qu. Catulo ficero fare,
del lor proprio un certo edificio nel Campidoglio.
Welle prime parole fi [piazzano & queflo modo.
Quintum Lutatium quinti Filium, Mintum C4
tullum. —
A car. ; z.:omincia. M. ORATIVS.

Dice clie,0ratio Conſolodedicò il tempio di Gio
ue Ottimo Mdfîimo l’anno doppo clie furono:" Re
cacciati di Roma; che la folcnnitu di porre ogn’ansc
no il chiodo dnnale , fu trasferita da li Conſoli àli-ſi
Dittatori ,perche la autorita di cofloro era mag:

' giore. ‘ - , ſi
A car.-1. c.comincid. C. CALPET—ANVS.

Dice che Calpetnno,e gli altri che quifi nominati
no,Cur4toriſſdi quegliſcritti publiciJècerofure quel
lo,(del quale n5 li fa qui però mEtione particulare.)

Quelle due ultime parole,dicono, chiendum cw
fauci-unt.

Wellealtre lettere nel mezzo, dicono . Cuius,
Sextuc,Marcus,Tituc. .
A Cdr-44, comincia FL; MANILUE.

Dice che Emilia e Rufino fidtelli di, Mavilio
abadeſſd Ves‘ìale,e Siludno @" Hireneo figliuoli del
la forelln di lei,li drizznrona quelſepolcſſroxf in la
de di gueflu Abudejfiwlice che il 8mtolodòfl' AP



 

prob?) la gran ſantimonia diſeùi diſci plinati,e fine:
rendicofiumi,e[a defia uigilanza ecm-a delle coſe
della religione. _ ſſ : . - \ . ‘

Nelſeguente Epitafioz- ‘
. Dice che Ottauia Hdnorat—a monaca di Vefla

’d-rz'zzò quelſepolcro & clelia Claudiana Abadeſſa
Vefiale religiofiflimaw‘ humanifiima donna. .

Qgel V.V.MAX.uuoldi1-e., Virgini Ves‘ìali

Maxime. ' - -

Wei SS.uqudire,San&ifiimòs.
Acar. 4.8 Comincia, SALVIS. DD.

Dice cheil ſecretario del popolo di Roma , che
era fiato iffituito da Flauio Annio; poi conſuma:
to dalfuoco,fu rifatto; recato nel’ſuo antico sfiato
da Eugario Epifania perſona di molta autorita.

We! PREP. VRB- uuol dire Prw/E&M
=Vrbis,cbe era una gran degnita. \
Acar. 49. Comincia.- D.N-. CON S TAN:

LT I N O. ſſ -. ' '

'Dice che il Senato,?! popolo di Roma,per bono

rame l’Imperatore CoRan—tino,cbe baueua molto la

Rep.Romana ampliata,rifècero,e recarono in piu

bella e]Plendida forma il tempio di Concordia , che
ſe ne era gia per l’antichita mezzo‘ caduto , e mais
ſinato. _ \ '

Vel ‘I). N. uuoldire Domino nofiro-

Acad-. 49 Comincia .C. Auilius.
'ſi ‘ Nondieealtrol’un titolo e l’aliro,cbe. quia-i crd:- 



R* ‘ ſifZ-îſi'ſſ-î} ""..! THERMO FWW:) "Bd.-  
  

ſe non che cofioro, che quifi nominano, fècero del
propriolorodanaioxz' ornarono la ſcola, che cofi
chiamano quel luogo che efii c‘t inotaiJeritrori
e banditori drizzarono.

\ l'”! \ ' Qſſel AVG Luuoldire Angufii libertas.
Aj- l' \ WelCVR Curator. (wel AAulusQQel
lì" î…ſi , L.anius. -

= ' . ACar,5 o. comincia. FLAVIO.
R‘ ? Dice,cbe per decreto del Senato fa quidrizzata
FQ- ;ma [lattia & Flauio Stilicoe. Il reélofo'no tutti titoli,-
È l: ‘ bonorati di Stilicone,cofiidelle coſe, che fatte bauea,
Îſſſſi" ; come del ſno granparentado e [angue,percio clie eſ=
;ſ . ſendo eſſofiato progenero del primo Teodojîo, ha:

! ma poi data [ua figlia & l’lmp.Honorio ? moglie. :—
i?" ' ſſ A car.; o.Comincia 1MP. C E. S. ’

' Dice in effittoſibe il Senato e’l popolo di Roma
îî' , ſi ſſ drizzò quell’area aqueéìi duo Imperatori L.Setti’:

' - tizio 'Senero Pertinac'e,e M.Aurelzo Antonino, per
battere cofioro per mezzo delle loro uirtu,ampliacſio

ſomniamentel’lmperio di Roma. llreéloe' [olo una
ſcbiera deli titoli di ques‘ti principi,e le breuiature
cbe ui(ono,fi [ono tacche di ſopra.
A car 5 5Comincia. EX AVT-ORITATÉ'.

"‘ ' ,. ’ ‘ Dice,cbe Mesflo Rns‘ìico Curatore del letto, e
l ,‘ r delle ripe del Teuere,e delle Cloacbe della citta,per
ſi, ſſ ordine di Adriano ]mpfigliuolo di Traianoze nepo

4' ſſ ' te di Nerna,nettando la ripa de’ calcinacci, che 514

"‘ q_eimyiuanoja refiitui nel precedente termino , per
cento

:
.
-

\
A
»

\

WNIÌAJUſſ-LÈ'   



 

eento quindeci piedi e“ mezzo.
— Nell’altra ſeguente.

Dice,cl:e lulio Feroce Curatore del letto; delle

ripe del Teuere,e delle Cloacbe della citt è,per ordi

ne di Adriano Imperatore nettò de’calcimicci l.; ri.-..

pene la terminò co’lprosfimo cippo per 3 86 . piedi

ſſ mezzo.
Quel R. R. uuole dire,Ruderibus Reiettis.

cioè git-tati uiai calcinacci. *
Quel PED. uuol dire,pedes.quel S.uuol dire,

Semis . .

A car.6 ; . comincia, SENATVS .

Dice che il Sendto,e’l popolo di Roma drizzò &

Tito Vejìvdfiano quell’area.

' Nel ſeguente poi .

Dice il medefimo,ponendoui gli bonorati 'titoli

di quello Principe, e come di: ce , e)“ quafi anullò

la natione de Giudei,e la città di Hieruſalem,cl>e era

_stata prima da tanti gran Capitani; Re[empi-e ten

tata in uano,ò lafciata {tare [enza tentarln.

Acar.7z.cominci4, G L A V D I 0 CL AV:

DI A NO . ‘ _ . ſſ .
Dice,cbe Arcadio @" Honoriofèlicisfimi,e doc.-

tisfimi imperatori èpriegbi del Senato drizzaro-s

no nel Foro di Traiano unastatua à'claudiano Poe

t4,bencbe i fuoi degni uerfi bajlaſſero ùſſfarlo eterna

mente uiuere. . , ‘ e

A car.7z.comincia lMP CESARI-
::  



 
  .Mi" FFZ/n;};- u ſi-‘si ſſ

Dice,cl:e il Senato e’! popolo di Roma drìz’zas
rono qneflo meranigliofo lauoro & l’Imp.Traiano
figliuolo di Nerua,per conofcere quanto era alto il
coile,cl>e erafiato di que/io luogo tolto nia , e livia”: *
nato. _ - .

Biel GERM.uuol dire Germanico.]l res‘ìo fo:
no ititoli gia [Pianati di ſopra. -

A'car.74.comincia. C. POBLICIO.‘
Dice,cbe per decreto del Senat0,eper ordine del

popolo,)cu & C.Poblicio Bibulo dato del publico quel
luogo,douefl fuſſer eſſo e i poéìeriſuoi potuto [epc
lire,}aer konorarneſiil ualore di lui. ’
We! AED. PL. uuol dire, Aedili Plebis.
A car. 8 e.Comincia C. CESTIVS.

Dice que/io ineffittoſibe iuifnfie ſepolto C. Ce
{lio Epnlone.E che fuſſe quel lanoro in ; ; c.di com
piuma parere di quelli, che iui fi nominano.
Wal PR. TR. PL. uuol direzprator, Tribuna:
Plebis,cbe erano le dignita di Ceſìio.

A cats 1.Comincia NVM.
Dice,clie M.Lorino Fortunato eonſecrò quel lue

go al Genio conſeruatore de i Granai Galbiani.
A car". 8’4.‘.Comineia.‘SILVANO. "

ſſ ‘ Dice,:zlie L.Val1‘io.perſſ un noto fèce e dedicò il,
portico a Siluano,eſſendo Piſonc : Bolano Conſoli;

':ſſ Oſizſioel CAL. APR.dice,Calendis Aprilibmſibc;
Mol dire,:"l primmli Aprile. ' , . : * - .

’ Acar.e7.Comincia,iMP.CiEs.L.SEP.



"Dicembe gli drgentieri,e iiner'catdnti di quel
;ogo Boario drizzſſrono quell’area Lì Pimp. Setti;- »
io Sena-0,24!ImpMAurelioxfl“ alla lmperatri:
Inliamxdre di MAurelio; come affittionati di
iefli Principi. .
Le tante uoci,cbe ſono in que/io titolo , }”ono gli,

morati cognomi di queéìi principi , per le ndtioni
uggiogate e uinte,come Arabico,Adi4benico,Par-—-
co,e fiimli. …
Le abbreuiationi,cbe ui fono, [ono note per le a!

egidtoccbe di [opi-4. ſſſſ - ‘
Acar 88 Comincia. DEO HERCVLI.

Dice,cke coloro che quiifi nominano,drizzarono
[nella che fifuſſe)dd Hercole inuitto. .

Acar.9;.Comincia, IMP.CAES FL. . .

Dice,cbe il Senato;’! popolo di Roma drizzaro
iìl’lmp. Cofidntino quefioarco,perbauere qua
diuinamente in un tempo uinto,e dſſfattoil Tiran
> con tutti i ſuoi.E fu preſſo Zi Ponte molle.
QgelVOTIS.X@- VOTIS.XX fignifim

moflmi noti, cbefiiſoleunno da qnefii Principi ne
ran pericolifare.
Am.96.Comincia,SAECVLO. .

Dice in effittoſibe nei/Zlice fecola Ifia conſdcmſi
guelîoſibe non appariſcefii la Dea lfide,

I I ſeguente titolo.
Dice, cheliDeideila Romana Reprechino4

neidefiderij delPontifice,U battendo col cenno

xii   MGA—A *_*/,..— - ſ ' -
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ſolo [ottopofiii Regni}; l’Imperio di Rom4,‘uogli
'no anco ne’ biſogni prefiſſtrli il lor ſecreto fduore.

Acur. ! o : .Cominci4,CLEMENT1.
Dice,cbeclaudi4 Saluti baueu4 drizzato il ['e

polcro4quel Clemente Caflellario de l’acqua Clau
dim?4 ſc WCAG“ & tutti 1fuor.
Vel D. M.uuol dire Di}; Manibusguafi14.

Dei ſotterranei,cbe cm il titolo de’ ſepolcri.
Quel N.puo dire Noétro,puo dire Nobili, pu

dire Nepoti. ‘
A car. | 01 .Comincia, TI. CLAVDlVS

. Dice,:lae l’lmp.Claudio recò due acque 4 [ue jp
ſem Rom4,ldcl4udi4 da duefinti l’un cbi4m4to C
ruleo,l’altro Curtio,per 35migli4 dilungo,eAl’A
nima nuouo per 4.2.ng(14. Appreſſo,

- Dice,cl>e l’Imp.Vefivaſîanoſiffindo qua/‘i perdu
te le 4cque,cbe lmueu4 Cl4udio rec4te nelld citt4, ci
èla Curt14,e la Ceruled,4[ue live)"e ue le riconduj]
di nuouo. Appreflo,

Dice,cl>e Tito Vejp4fi4no,percbe l’dcgu4 Cur
tid e la Cerule4,cl:e k4ue4 prim4 Cl4udio,e poi Ve
[paſ4:10[uo p4clre recate nella citt4,er4no guafl
tutte,: mezzo perdutaegli 4[ueflieſ: con una nuo
uo acquedotto ue le riconduſſe;

Le breuiature,cl>e uiſono,per le gi4 dette di fa
pra,ſono aſſai chiare.

Il reflo[onobono-rati titoli di quelli Pſirincipi.
Acar.: oz.Cominci4,P.COR.P-P.



 

Dice in effitto,clve Cornelio Dolabelld Conſolo.

G.]unio Sillano Flamine Martialeficero per crdi

e del Senato tutto quello lauoro.

*Publizos Cornelius,Publij filius,dicono le prime ſſ

ettre,le altre ſono chiare. ,

A car. 1 o7.Cominci4,GAL1ENO. .

Dice,cbe M.Aurelio Vittore dedicò quello arco

ll’xmp.Galieno,la cui inuittſic uirtu era ſolo dalla

n'era {tata uinta,per eſſere affittiondtisfimo della

mafia di lui. ſſ.

A car. 1 1 1 . Comincia ', IMP.C E S .A R.

DIV] . ’

Dice,cl>e Augufio rif-Eee!" canali di tutte le da:

ue della città.
Nel fecondo Titolo,percl:e ſono tre , l’uno dop-

po l’altro.
Dice,che l’Imp.M . Aurelio riconduſſe nella cit:

tà l’acqua M artia,cbe era [aiuta 4ltroue,purgando

il finteddndole un’altra acqua nuou4,e calcando cm

co i monti,per recarla in Roma.
Nel terzo.

Dice,cl>e Tito Vejìzafiano rifi’ce l‘acquedotto de

l’acqua Mdrtiaſibe fa ne era per la antichitd cada

to,e riconduſſeſſl’acquaſibe bormai nò‘ era piu-in m'u

no ufomella città.

A 1 14..Comincfd ,CONSTANTLNVS.

Dice,cl:e quelli Imperatoriſibe quifi nominano,

eru-nono; dedicarono quelle Terme.
a; il]
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A car;- ‘1 7.Comincîd,PÒTÉNTISSIMA
, — Dice,cbe la maggior dote,cke pofia un principe ha

nere,/ì è la liberalitſiue la clemenza.
‘ A carſil : 7.Comincid, PETRONIVS.

Dice,cbe Petronio Perpenna con una poca flieſ.
che li depatò’ il Senato,rz'fèce,e recò ne l’antico ſu

, ]Plendore le Terme di Cofìdntino, che per le guen-
. ciuìlis’erano in modo uenute perdendoſibe baueua:
; no & tutti gli altri tolta ogniflzemnzd, @” anima d
Pomi mano 2.— conciarle. :

- ‘ Mel MLuuol dire Miles.}! refio e' chiaro pu
quel che s’e' detto di[opra.

> .'.Aſſl zo.Co‘mmcid,M- AVRELIVS.
Dìce,che Aurelio Pdcoro,e Cocceio Stratocle'ſa

crdi-mi del tempio diVenereſibe erafòrſe ne gli bor
ti di Salufiio,dedicarono & Diana una bafe co’! pam
mento di marmo. .

< Wei DD‘.uuol diee,dedicauerunt.
' Acm-.! 25.Comincia, DIS.MAN.—ſſ .

Dice,cbe quello-era unfepolcro di leio Mara
fiale Liberto di Augufioze 'che era foprafiante alle“

' eoje'de’ marzia". ' ' ' '
‘ſi A car. t 26.Comincid,CfflSAR.

Dice,:zbe Cefar Auguffarecato'cbe bebbe inſſpo
tere del popolo Romano l’Egittmdedicò'guelIo obeli

- feo al Sole. — ' -
< . We!D1V1.I.F.uuoldireſſ,diui luliſſ' Filicu-

Il reflo e' noto-. ' '



Acar.1'29.ComincîaTICLAVDW'S.
Dice chel’lmpClaudio rifèce da1 fondamenti di

ſſnuouo l’acquedotto della Vergme,cbe era gia anda:

to per terra.

A car.1 ; :.Comincia M AGRIPPA .

Dice,cbe Marco Agrippa efiendo la terza uo!-

ta Conſolo fece il Panteone.

A car 1 33Comincia IMP.

Dice,-Jie Settimio S eueroſie M.Aurelio, eſſendo

per la antichita guasto il Panteone,ilriconciarono.

A cam z4.Comincia IMPPP. '

Dice,cbe Gratiano,Valentiniano,e Teodofio lm

“peratori a five)”e loro drizzarono quell’area.
Qſſeîle prime breuiature dicono, imperatore;

ſſ ſiCcÎſares domini noéìri,perci1e eſſendo tre i principi

fi triplicano le lettre.
A 1 57.Comincia IMP. CBS.]…

Dice,cbel’1mp.Settimio Seuero , e M. Aurelio
rificero quel porticoflre era {tato confumato dal fuo
co. ſi

Acar. 1 ; S.Comincia, ABASCANTO.

Dice che Aſcanio,e Pallante drizzarono quella
memoria al padre loro Abſcanto Liberto di Augu:

fio,e[acri&ano del tempio di Nettunno,cbe era nel

Circo Fiaminio.
A «mm;. Comincia,E X A V C T O:

R I T A T E .

Dice,cbe Calpetano con l’autorita deu’lmp. Ve
% iiij  ſſ ‘Mi-UM. m ;L'lf-‘ÉVJMFM'TM-ſiſiéſſ‘ . ' “z



 

 

ſſafianmfiendo curatore delle ripe , e del letto del '
Teuere,il terminò ,' gettandone uia i calcinacci,cl>e
impedz'uano il eorfo del ‘ fiumefin nel uicino cippo,

_ 1 74.piedi. , ‘
A,car.,146.Comincia L. FABRICXVS.

" …Dice,cbe Fabritio curatore delle {trade fè fare
quel ponte.E Lepido,e Lallio Confoli Pappi-abano
co’l mezzo d’un decreto del Senato.
oyl GVR. VIAR.uuol dire, Curator Via-.-

ruma‘l refloé chiaro. — , .
ll [èguente lungo titolo,cl:e comincia,DOMINI.
Dice,el>e Valentiniano,e Valente,e Graziano In:

peratorificerofare quel ponte per ufo , e comodita
del Senato,e popolo Romano. ll refioe' cbiaro,per
che non[ono altro che titoli honor-ati di quelli Prin-
ezpi.

A car.! ; 1.Comincia, DIVO CESARI.
Dice,cbefu guefl’obeliſco confecrato ad Angus

520,69" tì Tiberio Imp.
ſi A car. 1 56 .Comincia, IMP. CESARI.
Dice,cbe imaefiri de i Vicki , e delle contrade

della citta drizzarono ( quello che era ) ad Adria=
no Imp.



 

TAVOLA DE LVOGH], CHE IN

guefio librofi deſcriuono , per alfabeto.

Aborigim' popoli. è car.;
Acque alteò bdſſe in Ro=

ma. 1 z 8

"Acque beaute gram tempo
mRoma. 1 z 9

Acque condotte gia in Ro:

- ma - 167

Acque noue in Roma. 1 z 8
Acqua Aleſſandrina. 1 z ;

Alfietind. 1 49
Aniene nucuo . 17 .-

1 o o.! 1 ;

Aniene ueccbio 1 7.
1 1 7.

Appia. 79
Aufeid. 1 1 o
Auguéìaa 1 1.149
Claudia. 1 1

di Appio 1 8
di Mercurio. 2 !

Iulia. 1 1 z
Mariana. : 8

Martia. 1' 1 o

Sabatind. 155
Tepuld. . 1 1 z

Traiana. 78

Vergine 1 28.28

Agone 1 34.

Aguglia eli-S.Pietro. 1; 1
Alloggiamenti pellegrini .
99

Allogiamcnti pretorìj. : 1
Almone. 97
Alfa ſfinita. 1 1 8
Altare di Acca Ldrètia.8 6

Aio loquutio. 4- ;

Apouine. ; o
Conſoſſ 91
Dei di Samotracia

9 :.

Gioue Elicz'o. 79
Gioue piflore. 37
Gioue Vimineo. 14.

Giunone lugd. 4 2
Nettunnoſi 1 z 9
Pace. 6 1

Plutone 1 z ;
Settimidno. 2;
Venere Murcia. 79

Anfiteatrodi (;.-Ceſm.
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T A V
, 12} _ :

Anfiteatro _di Claudio, imp .
1 27 '

1 _o 1

di Titio. : 94-
Angerona Dea. . ſi 2

Aniene fiume. — 14.
Acquedotti di Roma. -29
ſiAramajìima. . s s
Arbore di loto. — 64—

Arcbi di Horatio Coclitc .
. . 8 z ,

Achi di Romolo. 4.;
Archi di s-ertinio. 90
.Arcbi trionfali quando, e

perche'. 5 0
Arco Boario. ſſ .- 87

Arco Fabiano. . _ 57
Arcodi Camillo. , 1 3 o

Coétantino. 9 z
_ Domitianu. 1 25,

Galieno imp. 1 07
Gordiano Imp . 16

.: ! 09 .

Gratiano Imp. 1 34.
. ' Santo Vito. ' 1 08

Settimio Sſſeuero. ; o

di Statilio Tauro. ſſ-

0 L A

Arco di . Tiberio Cefar:
1 40 :

Tito chp. ' 54.
Traiano ‘ ſſ , , 74.
Tripoli. ' 1 :;

Argileto. . 86
Argini di Targuino 7. 1 1 o
Armamentario. 75 . 1 o ;

’Armilufìro. \ 77
Arſenale in Roma. 14 ;
Afilo. 5 . 57. 86

Atrio di Palazzo. 66
Atrio di Pompeio. 1 4 o
.Atrio publico. ; 8
Atrio Seſorfano. 1 co
ſiAuentino ckiuſo nela cit.-

ta. , 7

Auètinofuori de la città. 6
Auguratorio. 70
Augufia. 1 24.
Aumento uario diRoma .

5

« . - .B -
ſiBagnanapoli . = 1 16
Bagni di Paolo Emilio.116
Bagni Palatini. . 69
Bagno di Agrippina. 1 1 ;
Bafilica di Caio,: di Lucio.



 

T- A V 0 L A
’ :> ‘ 1 o9 . Campidoglio ueccbio. 1 to
Bdfilica di Coflantino. 99 Campo di Agone. 1 3. ;

di Paolo Emilia. 56 di Agrippa. 1 15
di Sempronio. 43 : . di Fiom. 141"
da Sefimino. 1 07 Eſquilino. 16.1 09
Emilia. 8 o * Martinis. 1 o;
Opimid- 64- Martia. 1 o. 1 z !-

ſi Portia. ' 5 9 Scelerato. 1 z 1

Sempronid. 8 7 Tiberina. 1 2 ;
Se oriana. 1 co Vaticano. 1 5 o

, Bofiîzetto fdgutale . Viminale. 16.1 15
1 07 ‘ Capo di bue. 2 1

Petelino. . 1 o Capitalia. 2 8- 54-
Werquetu-lſiîo. 1 07 Capellazdomîne quo uadis?
dele Camme. 1 9 2 z .

de l’Honore : o Capella di Apolline. 8 z

   

 

de gli Albioni. 15 o Concordia.- , 6 ;
.di Egeria. 2 1 cioue. 1 1 9
di Hilerna- 8 o Gfouentu. ; S
di Giunone Lucina . Giunone. 3411 19

1 07 ! Mario. 1 09
di Ves'iſid. 44. Minerud. 34. 1 1 9

Botegke di Notai.— 4.9 Nettunno. 1 1 7
Botegbe oſcureſſ : 3 7 Venere Mirtea. 8 o
Botte di Terme . 1 1 3 Carcere de Lx plebe; 8 z

. Bufii Gallia} 74 Carcere Tulliano.- 47 'ſſſirſi
- C- Carceri del Circa, 9 o'

Campidoglias . 29 Carceri del Circo Maj)”. 9 1 E;}

_ ._ſiſiffi‘ …...ſiſſſſ...……_ſi_-…ſi—«#A-!“ :*
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TAVOLA

Cdſ-1 di Anco Martin. 6 z

. Auguſfo. 6 8

Balbino. 1 06

C.Aquilio. 1 1 ;

Cdluo Cratere. 6

Cdfiio. 7} '

Catilina. 64.

Ceſare. 60.5 8.1 15

Claudio Centimuno.

30 5 '

Comelij. 1 1 8

Camini. 74. '

, 'Caſa'di Faberìo. ' 79
quflolo. 64-

Fillide. 77

Plauſ]. 1 1 8‘

Horten/To. * 6 8
junio sàmtore, 1 o ;

Laterdni. 99

- Manilio. ; 1

M.Antonio. 75

M.Fuluio 67

M.Tuuio. 66. 1 06

Mdftidle. 1 z :.

Menio- ; 7-

Nerone. * 95

Onidio. ſſ 4:4-

Pompeio. - 92

)- ‘MſéfiÎAgiiîſſſzil-ſià .' ; .,'.‘ . ,

CANIO-S.Angelo.

Pîpeiovfitkìco; 1 ; :
PubſiAfi-icano. 87
Romolo. 36 .66

Saluflio. ' 1 :. o

Ser.Tullo. 66. 1 06

Scauro. 6 4-

Tarquino Priſco.4 ;
Tarquin Supbo . 5 5
Tetrici. 1 o ;.

T.Tatio. ; :.

Tullo Hostilio. 67
Tiberio. ' 69

Valeria Anterivo. 4.7.

Valerio Publicola .
“66

Vanno. 70

Vergilio. : 1 o -

VitellzoJmp. 79

Vitruuio Bacco. 7 o

1 54
Cdfleflo di Creſcentio. 1 54.
Cas'ì'eflo delle acque. 1 o 1

CdRello de la guardia. 1 6

Cauafli di Prajîiteleſi di Fi

did . 1 1 3

Cauauo di Domitidno. 54-

Chiodo Ann—dle. 3 4-

cbieſadi s .Agata. 116

 



TAVOLA
: l l 7

Cbieſa di S .Alefiio.s B. 77
S.Andrea. 1 08
s.Andre4 in Vinci]

—,3l

- S. Ando-cain _Palla:
ra 26

- S .Andm & bufii
Gallia" 67

S. Andrea in Men=
taccia. . 8 5

S. Adriano. 5 1
s. Adriano in tre [0 .

rz . 7 1
s .Anaéìafia. 9 :.
S.Antonio. 1 oa
S.Angelo in peſca-

rid. 1- z 7
S.Agnefd. 1 4.
Araceli. z 5
S .Balbind; 7 3
S .Bdfilio 74.
S.Bartolomeo. 145
S.Bidfio. 1 3 ;
S.Bibidnd. 1 09
S.Bonifacio. “77
S .Caterind .; .9 .'8 5
1 z 8

 

cbieſadis.Cecili4. ’: 50 '
S.Celfo. 1 34.
S .Clemente. 99
S.Cofmo- 1 5 o
S.Coſmo, e Damiano

59
S.Cofldnza. 1 ;
S.Croce in Hieruſdſi-

— lem. 1 co

S.Criſogona. 15 .o
s.Erdſmo. 1 o;
S.Buſebio. 1 09
S.Bufldchio. 1 ;;
S. Felice in Pinel".

.I}:-

S. Francefco. 1 5 o
' s . Giouan Bdttifid.

145
S.Giocmte por. Iat.

1 8 .9 7

S.Gio-Decollato. 86
S.Giox Paolo. 98

S.GioÀnLa'ter-îwg
S .Giulidno. 1 o 8

S» Giorgio in Veld=
bro . 86

S.Gregorio. 96
s.l-Lonofiio. 15° 



 

LA.

Cbieſa S Lorenzo fuori le Cbieſa di S Maria a- buffi
TAVp

mura 16’ '

S .Lorenzo in Miran

da 5 8

SLorenzoin finta:
na. _ 106

S.Lorenzoin Pali=
]Pernd. 1 1 ;

ſſ & LorenZo in La:

pina. ' 1 z 5

: S.Lorenzoin Dama »

fa. 14.0

S. Lucia. 2.3. 106.
1 3 8. .

S. Lucia ÀSeptiſolia.

.93 '
s . Lucia in òrfea.
1 1 5 '

S-Luigi. 1 M-
S.Macuto. 1.34.

' S.Maria del popolo.
“_l 0. l 7. ;

8 .maria de le grafie
2. '. '

S.Maria dela conſo
latione. 4.1

s .Maria liberatrìcc.
5-5 , .” .

(

Gallici.
SMaria auEtina. 57

SMaria Egittiaca.

5 7. 8 :.

S.Mariain Portico

. 6 ; ſſ
S-Mariain. domini=

. ;96

S.Maria maggiore.
. 1 07. .

S. Maria in campo .
‘1 16

S.Maria in uian ; o

S.Maria in ma lata .

131
,S.Maria dela miner

ua. ſſ 1.31
S . Maria rotonda .

’ 1 3 1 ( 1 36

S.Maria in Equiro.

s .Maria fotto il ca
pidoglio. 1 ;_7
S Maria in grotta..

' 5 7 '

S Maria inTrafic

_ nere. 49

cd.

— 74v .-

5.Maria.dcle.fìbrs '



 

? " "'ſ-"**, * . ? :’-

T A V 10 L A“ ‘
- 1 5 1 Cbiefii di S.Prdſſedd. 1 06’

Cbieſa di S.Matteo in Me: S-Priſca. 7 8
miami. 1 09 S.Pudentia. 1 1 ;

S .Martino. - 74. S-Wattro coron‘afik
S .Martino in moti . 99-

1 05 ., S.Rocco. : 1.4.
S.Martina. 71 S.Sabina- 76
S.Marcello. 1 50 ſſ ' S .Saluatorein Em
S.Nereo. '96 rio. 3. ;
S.Nicola. 69 S.S.duatore in Mdf
S.Nicola de gli Ar: ' fimi- ; ;

ckemorij . 1 z 2 S .Saluatore de’ Cor
S .Nicold de porcili: nelij 1 1 8

bus. 1 3 o S.Saluatore de lapis '
S . Nicola in calca= tu. 1 3 o

ſſrid- ' 14.1 S.Saludtore in pdl,-.
S-Pdntdleone. 75 co. 1 3 8
S.Paolo. z :. S.Sebdfiiano. 2 1
S.Pietro. 1 5 1 S.Siluesſèro in lago .
S . Pietro in carcere . 44-

4-7- S.Silueéìroqz. 1 24,
S.Pietro ?; vincola,

‘! 05

S.Stefano. 8 2.9 8
S.— Stefano de Iotw:

S.Pietro e Marcelli= glio. 1 26
no. 1 0 ; sſiSuſamm. 1 1 3.1: o

S. Pietro & montorio. S .Teodoro. _45-
1 5 o ' Tre fontane 23

S.Petronilld. 15 1” Trinita. - 1 z z

" ſi—ſiſi…….— 4.1 …, AS,-Au-ſi—ſſM—Mſi—"Q‘MÒÒH
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T ' A V 0“ L A

cbiejîc diS.Vitalc. 1 16 Menidnd. 159
s.Vito in Mdceuo. ' di C.Ceſdre. ; 8

_ 1 07. di C.Duillio. 5 8

Cintole de li Pontifici. 1 5 di (,.Memmio. ; 8

Circo Agone. 1 34 . di.P.Mdncino. e z

Circo di Alejandro.— 1 34- di Antonino Pio .
di AntoninoCdmcal * & chiocciole. 1 26

la. z 1 di Traiano). chioccia
di Flora. 1 2. o . le . 74.

di Nerone-' 1 z 1 Coloſſo di Apolline . 78
Flaminio. . 1 3 7 - di Gioſiue. . 14.0

’ Intimo. 8 o . di Morte. 1 z 9

Maflimo. ; . 86 di Nerone. ; 8

Cittdde Ranennatì; 14‘8 Comitio 4-7ſi-6 ;
di Romolo ; Curia. ' — 49-6 °
Leonina - 2.6.1 5 1 Curia Calabra. 156

dini del Campidoglio . ſiz :- — di Po’mpeio. 14.1

Cliuo de le Carine 74. di 34114 , 7°
Cliuo Publicio. ; : o Hostihſid 6 0.9 8

Publica. 76 Ottauia. - 84-

Suburmna. 1 06 Vecchia 6 o. 1 06

Vrbico. 1 06 ' D

Cloaca Mafiimd- 54-14; Dieci Taberna : 116

Colifeo. ſſ 9 ; Dolìoli. ſſ s .!

Collatia- 1 2 E ’

Colonne di bronzo. ' 99 Equimelio. ' 86

Colonna bellica. 1 3 7 Equiria. 136
Lotario» , 85 Erario di Roma. . ſ; 1 .z :

Pngntal



 

*- za

 
 

'.I' 'A V "0 ' L ſſiA ”
F ſi Foro Oli-torio. f 837.

D'Agata! di Gianc. 16 ſi Piſcario. 8 ;
Famſſe, ſſ 3 7 Romano. 4.6
res‘ìe Agonali. : 34 Saar-io. .: 3 9

« ’ Apollinari. ,: z 8 Tranfitorio. 7;
Laurentali. 4 ; Foſſd de Quiriti. 6
Lupe-mh". 46 - - G
Palilie. 4. Germalo. 6 :-
Terminali- : : Girlo. tz :“

Pico Ruminale. 6 :. Giuocbi A go'ndli. : ;
Bigoli in Roma. 8 o Circenſ. 9 \
Fiumicello. 2; ’ Conſuali. 9:-
Fiume del Tenere. 1 4.2. Equirìa : o 3 . 1 36
Fiume Ramone. 14 ; Florali. - : : a'
Ponte di Faunoè di Pico . Pzſcatorij. : 5 o

ſſ 79. Gregos‘ìaſ. ' 6 ;
Ponte de Lotreglio. : 3 o Granai in Roma. 8 :
Ponte Picom'a, 1 1 o Grotta di Caco. : :.
Eoro,_cke coſa era. 70 di Cem-ope. | g 3 -
Foro Arckemorio. 1 z : di Fauna e di Pico .-

' Boario; 8 7 79 ’
Eſguilino. ,1 .: o - H
di Augufio. ' 7 ; Hippodromo antico. .: ;
di Cefare. 70 Horologio unticoſſ da ſolc .F-

j di Nerua. 72 1 26 '
‘ di Traiano, 7; Hos‘ìia. 14 3

di Saluffio, _1 :O Horti Afiniani. : 1 z
"‘ ſî Lectio. 4—7 Horti di Bel uedere. ' 1 54.

D'

x \ . «manna-UM m Mraz-ama. ’Mi …A» ſſ …
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TAVOLAT

Harri di C.Ceſdre. 149 Lupanari. 1 o ;

Galbo Imp. 2- 5 Lupa-cole. _ ſi * — 45-

Martialeſſ. 1 5 0 M , '

Mecenate. 1 1 1 Mdcelli. 1 o7ſi

Nerdne- 1 5 1 Macello de Corui. 4.7

Salustio. — 1 z 0 Macello grande. 1 o 3.1 07

Terentio. : 1 Macello Liuiano. — 1 08

I , Malo Punica, _ - 1 19

lano Gemina. 'ſi 5 8. Manfioni Albane. 9 8

lano Settimicmo. 2 5 Marforio. , 4-7-

]4nicolo. , 13.148 Mauſoleo diffAuguſlto. 1 24.

]ſolo di Gioue. 1 46 Mercato in Roma. 6 2-

L Meruland. 1 03?

Lago Curtìo. , s 4. Meta di Vaticano. 1 5 ;

Ugo di lutumd. 1 3 o Mete del Circo. . 9 1ſi

Latomie. 4.7 Miliario Aurea. ; 1

Lauro del Palatino. 66 ſſMole di Adriano. 1 5, z -

Lauro de Trionfanti. 1 1 Monafterio de la Roſd .ſſ

Legnauioli in Roma. 8 o 1 ;4. ‘

Lettere Egittie. 1 2 0 Monte Auſſentino. 76 .

Leggi di Romolo. 4.2 Aureoſiſſ :. 5 .47

Librarie anticbein Roma . Auguéìo- 98

69 ‘ chtorio. 49.1 27

Libraria Capitolina. ; 8 di Apolline,è di Cld=

Palatino. 6 8 tra. 1 1 a

leia.‘ . 1 14. Catz alla. 1 16

di Traiano. _ 73 - Celio. 97

.di thicsno. _ 69 Celjolo. 97

>.
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T' A V 0 L A
Monkedi Efquilino, 1 0.4 Obeliſco d1‘V4tic4no- 151

]4nicolo. ſi 148 dedicato-1 la Luna-
Monſitorio, 24- ſſ _1 21 . ,

Murceo. 76 di C.Cefare. 26 ſi
Palatino, 66 Obelzfico picciolo; 36 . 1 54.—

Pinciano, 1 z ; obelzſco rottoſi 1 7. 2 1

Werguetulano. 16 . Obelifci due preflb s . Roc=
9 8 . co . 1 2 ;

Quirinale, ſſ 1 16 Oro uicejîmdrio. ; è;
Remorio. 76 Orſo Pzîegto. 1 09
Remuleo, 66 Ouili. , 1 2-7
Saturnia, ; * . P

Vaticano. 147 Palaggio di Coflantino. 99
Viminale. 1 1 4. di Decio Imp. 114.

Monumèto di Adriano. 1 5 ; di Dioclitiano. 1 14.

 
Mura di Roma antica. 8 di Neîltd. 7 1
Mura di Roma ampliate. _6 di Gordiano. _ 107

N de’Pontici. 1 5 ;
Naumachiadel Circoma]? di Tito. 1 04. .

9 1 di Traiano. 7 8
di Auguéìo. 149 Liciano. 1 09
di C.Ceſare. 1 4.9 Sefon'ano. 1 co
di Domitiano, 1 7.4. Palatino onde detto, 3
di Nerone. 1 5 1 Palata-tr. ſſ 7°

_0 Palazzo neſſl Palatino. 66
pheliſco del Gipo Martia. Palazzo maggiore. 66

! 26 Palladio. . \ 67.
dcl circo Mdſſ. 9 1 quudc Capra-1... . 1 56

? "!
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TÀVÒL37
Pfèt‘rd Manette. z 1 Ponte Malle. 41481

Pila Tuburtina . 1 z 7. _, Nnomentana. 1 ;

Pila de gli Horatij . s 9 Palatino. 1 4.5

Piſcine. ’ 1 z 8 Preſſo àſepti. 1 2-7
Piſcind publica, 1 ed ſſ' Rotto. 14.8

Piramide di C.Ceflìa. 80 Sacro. 144.

Pomerio . :: Salario. 1 ;

Ponti fu! Tenere. 1 4-5 Saturnia. 19

Ponte Aurelia. 147 8150. 14.6

ſſ- Capitolino. : % Sublicio. 1 5 . 144.

‘- Ceffio. 1 4.6 Tarpeio . z 8

di Calignîd. 5 7 Trionfale. :. ; . 1 47

di Quattro Capi . Vaticano. e6 . 14.7

146 Porte di Roma. 9

di S.Angelo. 1 47 Porte de la città di Romolo;

di S . Bartolomeo . 4-
16-—> 146 Porta Aenen.

’ di S Maria. 1 4; Agonole. 1 :.

de Senatori. 1 4; Afinaria. 1 é-a

Elio. 147 Aurelia. :24-

“ Emilia. 144. Car-mentale. 4. 8 ;

, Fabritio. 146 Catularia. 27

Inniculenfe. 1 4.7 Capena. 1 9

Lucano. 1 7 Celimontana. ' 1 8

-M4mmeo. 1 7 Collatina. 1 1-

Mdmmolo. 1 7 Collina-. 1 z’

Marmorata. ' 1 4. ; Domitidnd. ſſ 1 4-

.leuio. .- ' 1 4-8- , Di Bel credere-’ 16
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Porta DiMetrodio. _ 18. [Mu.gonia. !
Del popolo. - 1 ! Nauale. 2;
Di palazzo. 66 Neuia. 144- 17

. . Di Ripa. 2; - Numentana. 14-

Di Ocricolo 17 ſſ Pandana. ;

DiS.Agne/ìd. 14- Pertuſa. _ 29
Di S. Croce. 17 - Pinciana. : ;

DiS.Gi0uanni- 18 Pofiercula. 26

Di S .LOTenZO- 16 Portuenſe. l 5

Di S.Pancratio- 2 ; Prima. 7
Di S.Pellegrino. 26 Werguetulana. 15
Di S. Paolo. 2 :. Quirinale. t—ſſz

Di S.Sebaéìiano. : 9 _ Romana. }

Dl S.Spirito. 26 Rſſomanuia. ;

Del Torrione. 26 Rudufculdnd. _ 27

Eſquilina- 16 Rutumena. 27
' _ Ferentina- 19 Salaria- 12

Figulnenſe. 14. Saturnia. ſſ ;

Flaminia. : o Scelerafa. 4-

Flumentana. 9. lo Settimiſina. 2.5

Fontinale. z 5 Sotto lano. :;

Gabiuſſa. 1 8 Stercoraria. 27. 3 :
Ianuale- Taurina. 16
Latina. 1 9 Tragli Argini. :;
Lauemale. 27 Tngemina. 9. 7
Libera. ; _ Trigonia. ſi ';
Maggiore. 17 Trionfale. ; , :;
Minutia. — 27 _ _ Vaticana. ‘ V 35
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Portici in Roma.- .' 84.

Portico Gorintio .- 1 4. 1

Emilio- ‘ » 8 0

Di Antonino Pio.
' - 1 27 >

Di Linfa; 6 1
Di Ottania; 84.
Di Ottauio. 14.1

Di Pompeio.. 14.0
' Di Seuero Imp. 14.1

Porto. - ‘ z 5

”Porta Romano; 2. ;

Pozzo di S.Probaſi 1 16
"Prati di Bacco.- 70

DiVanno.’ 70
Flaminìj. ' 158
Muti] . 14.9

Qgintij; ' 1 5 8

Putìcoleſſ - 99

Quercia del Campidoglio
69.

'Regiadi Numa. " 44…

“Regione della Tabernola.
199,

Regione di Traft—èuere.
‘ 1 14.8 - '
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Portaviminale- 14.- 15 — '

i \ .‘ »‘—‘

ma. - ' 1 ; e

Remo morto dal fiatelîo. -1
Remoriaz — '» ' 76

Rio Appio. ; 97
Rio Herculaneo. 1 o 1
Rocca del Campidoglio. 29
Roma edificata. 1
Roma ha un ſecreto nome.—

2

Roma quadrata ; . 69
Roma quanto gira; 7

Rofìri. ſi 5 ;

Roétrinuoui. , 5 ;

Rofìri Vecchi. 5 ;
Rupe Tarpeia. ; ;

Sacrario di Numa. 8 9‘

Sacrario della buona Dea.-
2 [.

Saline. 77”
Saline antiche. 9 1
Salite del Campidoglio. ; .*.-
Sajîo di Carmenta; ;
Safia Tarpeio. ' zg’
Sardonice. - 6 ;»

Scale Gemonie. 76

Scola di Ottauia. 84.-

Secretaria del pop.Rom.4-8
ÌRegioni della citta”di Ro: Selim de Laurenti.— -- 79
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—-'Sendtulo. 36-46.94- Simolacro di Apolline. 49
senatulo delle" donne. 1 z :. 15 ;
..Septi. 1 26 ' “Buona Fortuna. 1 o 1

Sette fale. 1 o; ‘ Buono Euento. 1 ; ſiz
Settimontio. ' - ‘ſſ- : 8 ’ Canal di Ceſ. 7°
SettiZOnio di Seuero. 93 Cibele. 69. 97
Sepolcro di Adriano Imp. ſſ Cleopatra. 1 z ;

15 ; Giouelmp. 34-

Acca larentz'a. 86 Gioue Towte. . z :.
Bacco. 1 ; Gioue di bronzo. 94.
C.Publicio. 74 Simolacro di Hercolc. ; 8

\ C. Ces‘ìio. 89 - Jamo. ;9
Cecilia Metella. ' z 1 Iomo guadrifiontefl 7.
Domitij. 1 z ; Lacoonte. ! 5 ;
Gallieno Imp. 22 = Lupa. ; 8. 6 ;

Licinio barbiere. 1 ; Nane. 145
Moria moglie di Ho Nemeſ. 39- 1 5 ;

nario ]mp. 152 Nilo. 38. 'I; ;
Nerone. ‘ 1 1 Papera. ; : .

Numa P5pilio. 1 1 8 Pauoni di bronzo;
Papa Sis‘ìolIII.15.z lsz " -
eq.Cecili0. ‘ 22 Reno. 4-7 @ '.-

Romolo- 4.5 Siluano. ; z * "Î'
Scipione Afiicdno . SibiuaTiburtinaJ-qſſ

21- 154- ‘ Tenere. ' 15; ſi‘

Sorella di Oratio! . Tigre. ; s '
‘ zo .’ '- 'Veioue. ’ 36. “S.-*."

SMtiopoetn-ſſ‘ 1 3 o ‘ » Venere. . 76 . 154- ‘E';-
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. Venere Verticordin- Dimm ſi , ſi 8—4.
- 6 3 - , , .Èſculap’io. 84.
‘ſi . , Vertunno. 4.2. 87 Fnuflolo. 54
'; ſi Somma Velia. 77 - Gioue capitolino-z

:} “33 ‘: :SpcddleîNduMacbfd-lîl ſi fiji .,
; L, 133 , Dg gh Album/ì,: 16 Giunone. . 84.
":. 37313: DeI-”rancefi. 134- Gn.0ttamo. ; ;

"* Ì'LÉTÎ \ ſi DiS.Spirita in Saſ Hercole. szſiui
"\ ÎÈÎ , fici» - 1 5 ; Hercole indorato.s @
H? : ' DiS.Tomafb-— 69 Hercole trionfante.
&} Y ‘ Spelonca di Caco. 77 8 8 .

"* ;Ìjſſ SP°ſfîf0fi0- 1 0; Stntua diHermodoroz 6;
{ſì; Stampa inuention [fl-(ONG . iano. '53
Î ! 6 9 Latond. 84.
Éſ Statua grande di ”Apollo. Lacoontc. : o;
Î; ÈſiÎ ſſ 39 _ LeBi di marmo. : z z"
;, 13 f Di Apollo ignazio. Mamurro. lzo

*_* i? ..84- - M.Mrelio equeſh-e
yſiſi'èjſ‘fg ' Antinoo. 106” 59.
ſiijſſgſſ ‘ Attic Nanio, 60 Minerun. 13!

* ;"ſſſſ' ſſ Atrio“ poeta. .:'-o. Minutio Augen-ino.-
; .. C-Ceſare. 14.6 8 1

{L ſifſiſiſſf’È Îſſ . , Camillo.» -ſſ_ 5; - Muſè. 84. 138

4 \ . ZCeſareequeéìre'. 58 , , Numeriano. 59
’ nfſ." ' . Claudidno. 7; Oratio Coclite-g 6;
A] f . ſſ - Clodcina dea,-— ;; Pallade. 67
H'Îa ſſ» * Comino. ’ ſſ 7: (L.Cicerone. ; 75
' ſi .ſi Cupidobellijì- @; ;: _ , Ammin.—; 57
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3Pietro" di bronzo. _ Numentand. : z_. 14-

‘i 5 7"- . Portuenſe. : ;

Saturno; di Bacco. . - Prenefìind. 17

Ì 1 ; Saldi-id.- : z . ‘

Siad. ſſ ;“ ; Secretd. l’f

Stilicone. 5 o ſi , Sublacenſe. 21
Traiano egueéìre- 74- Serina. . 27

Varroneſſ 6 8 Tiburtin4._17

, Venere. 8 3.- : ;: Strada Tmiana. :;

Strade Cenſorie. 9 Trionfale.99.- z ;

Conſoldri'. 9 Valeria. 27

Pretorio. _ 9 _ Veientana. _ za

Strada Appia.— 9. 2 o Vitelliat- _ 26

Aleflàndrinao 2.7 Saburo-‘d- i 1 ;

Ardeatina. 27 Suburm piana. : 16

Afinariaz .: 8. 27 Tubeſ-nola. . 1 o;

Campana- _ 1 8 Tempio di Adriano" Imp.

Cdsfid. : i 7 i ſſ _

Claudia. ,. i 1 Api. _ 1 z :

Collatind-ſſ . i :. Apolline; 68; l‘ 09.—

Emilia. _, 1 \ i 37. 1" 5 \

Figulnenst. 14.- Antonino‘ Pio. : 27

Flaminia. ,6‘ \ 1" _ Augufioz : ;7‘

Hofiienfe. 2" :" _ Bacco". 15; l 19
Ìuliaſſ 26 _ Bellona. 136

Labicandſi. : 9 Buona DM.. _ 77"
Latina. 19 - - Buono Eueſſnto; \ z z.”

…- Laurentina-_ : :. - camme.— 19
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\?Tépio di Cdrmentd.8 5.1. ; 37. 48

' Carnet. -. 10; Fortuna pro/Pérez. 9
Od&M-e.: 56 . 1 z 9 \ Fortuna publica.11 6

Cerere. 9: Fortuna virile; 83
Clnudiolmp. 105 ' Forte Fai-tuna. 149
(Sintra. - 1 19 Gioue Tonante. 4z
Cibele. 78 Gioue Ottimo Mafi-
Cdncordiu. 48. 37. 3 z —

" = 25. \TempiòdiGioue Capitoli:
-Con]'o. 92 — no. — »zſſ-z

‘- Dei Penati.- 97 ' Gioue ſſFeretrio. ;;

Eſculapio. ‘ 14.6 . Gioue Cufiode. 57
Paun-o.- -9 8. 14.6 :- Gioue Sponſore.'z7.

‘ " quffind. - . 56 52 .

’ Febre. 69 ‘ Gioue Statore. 54.
"i!“ * Fede. - 69.3 5 — Gioue Licaonio.146

ſſ - Felicita- 1 1'o - * Gìoue Vimineo.1 1 ;
Fidia. 1 24. Gioue Vittore. 66
Flauij. ' 1 19. 1 24. : Gioue Vltore. 1 3 1
Hora. 92. 119 Giunone. 84. 137
Fortuna—. ' ſiſſ ;; Giunone moneta. 57

” f ' . Fortuna equeflre. ? - 80 — ſſ
- 14° - . Giunone Soflzitm-ſ

' Tartano muliebre.19 Giunoneregina. 76
Fortune oſſeqnente. Ì - Giunone Mamme;

’ 37. . * Giumîe Lucina 107

- Fortundmala. 11 ' 1 125

fortunaprimogenia- -- — Eliogabalo-. 67 
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Hercolc.77- 1 2 : Nem‘d: . 1 4";

ì—Ieì‘cole VÎÌICÌÌOTCr 8 8 ſi/ Nettîino. 1 29.844 3 8
Hercule Cuflodc. 1 34. Nettunno equeéìre. - “9 ?-

*Hercole,e delle Muſe. 1 z 8 " Opé. 37- 4-2
Honore. 1 z . '1 z z Orco. ' 57
‘Î-Ionore,e della‘ Virtue 97 Teknpio della Pace. “'—6 o
‘Icmo. 4. ’5 8. 8 ;. Panteone. 1 z 1

Iana guadrifionte. z 8. 87 Pieta. 8 3. - 1 z 0
"…]/Me. 96 . 1 3 o * Proſcrpind. 9 zſſ
Iflde,e Serapide. 6 1 Portunnq. ‘; z z

' Iulia Ceſare. 5 6 ſſ ' Pudicitia patritid. 8 9
Iuturna. 1 2 9 - Pudiciria plebeia. 89
]uuentute. 9 1. f Qſſiete. 1 0 ;

Lun" . 6 1.70. 1 36 - Vetrina. 4.7. 97.

Liberta. 37.66.79 1 1 8 1 19 .
Lund. - ' 79 " Ridicolo. :- ::

Libera. 9 z — Romolo e Remo. 8 ;"

Libero. 9 7. Salute. 3 7- 1 2 \
Mala fzrtuna. 1 1 o Sdtumo. ; Lar-z.; 0.46
Mart-e. 20. 1 5 z.- 1 56 Siluano. 1 16
Marte Viton. 71 Sole.9z.118.1zz
Matuta. 79. 879" ' Sole e della Luna6—5.
Magna madre.- 6 8 Speranza : o. 85
Miſericordia. 37 « Tellure. 75
M ente. 3 7 Tempes‘ìd. : o'
Mercurio. - ‘ 9 z Termina.- z ;

Mii-zama. 79. 1 3 o ſiſi Vaticano. 1 jſ;
Murcia. - 4 e 1 - Veiouéſi . 1.516
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Venere. 9 :

Venere Ericinan :.

36

Venere Caina. ; 7
Venere Gemma.

7° .

Venere Vittricc.
|4o

Venere,: di Cupidi-
flc. | 00

Vcfid. z7.4z.8 :..
Vertunno. 42-
Viripldca. 70
Vittoria. 57. 5 7. 6 9

79
Vulcano. 64,1 ;8

Terento. | 5 5

Territorio trionfale. : 9
Tcéìaccio. \; o

Tenere. | 4 :

Teatri. 1 39

Teatro di Balbo. | 4 |
Cin-ione. | ;9

Marcello. 8 ;

Pompcio. |59. |4o

Sauro. | 39

Terme. | [4

Terme:“ Adriano. | |6. 

TAVOLA
”4-

Agrippa.
Aurcluno.

I)!

149
Aleſſmdro Scuero .

| z ;-
Antanin Caracalla."

Conſhmtmo. | |7
Decio- 7 8

Dioclitim). | | ;

Galluccio, | 09
Gordiano. | o 7

Nerone. | ;4

Ncuatio- | | ;

Olimpiade . | | ;
Scucro. | 49

Tito. I o;

'rrſiu'ſi-no. 7 8

VJYIO- 7 8

Tigiſlo Sororic. 7;

Torri di Rom:. 7

Torri di Ripa. |4;

Tom Mondia. | ||;

Tom Mel-.|. : [7

Tom de Conti. | | 7

Dell: Cctrmgolc .
|38.

Delle militic. 74.

| | 7

. Î."— Sì.-‘.
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DiMecenate . : : o ' Retta-Ì 136
Tranfieuere. 5 2. 248 Sacra. :. 8.6 :
Trzbu Lemonid . 2 o Ttburtind. : 14.
"Tribunale Aurelio. : 5 o Vico Ciprio. : 74.

Tribunale di Libone. 57 De Cornelii . 1 : 8
'Trrfii di Mario. 1 08 Della Fortuna Reſjzicientc,
Vacche di bronzo. 69 72
Valle Qgirinale. 1 16 ]ugario. 4. :

Martia. : z ; Lungo . 8 9

Vaticana . 15 | Di Maumurro. 1 zo

Vafi di Porfido. : z ; Del Paia. 7 !
Vaticano. 26 Patritio. : l ;
Velabro. 86 Le Saſſoni. ' 15 7
Velia. 6 1 ..6 6 Scelerato. ' 7 ;
_Vefìali- 44. Toſcano- 4. 7.
Via alta stmitd. : 8 Turario. 4;
Botegbe ofcure: : ;8 Villa alle galline. 1 \
Flammia. : :; De gli Ce/ſiari. 1 :
Fornicatd . 1 27 Di Fanote liberto. : !
Latd. 11. 24; 125. 130 Din‘llide. 19

Nom. 4- ; Publica. : 16
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  ſiALLI- LETTORI chx o I-‘ AVNQ.

Auendo deliberato di
‘ } mandare fuori guefie

. antichità di Roma, mi
- , truouo àcafiz tm alcu
{ ſi ni, cſike ragionando di
Q ; queéidmateria, 1 mo=
Î ' . [li-4114110 molto dubbi]

- * del propio luogo del
. Foro Romanoztra li quali111 eranodue, che con mol
to drdire contendeuqnox diccmnoxlie fufleRata lu
go laſſualle,cl1e'e tra il C41npidoglio,e’l Palatino: E
le ragioni principali,oue tutto Il loro intento fonda-
uano,fi erano [opra un tello di Dionigio Alicarnaf
ſeo,qu4ndo dice,cl_1e Romolo-,e Tatio accordati inſie
ine,cl1efurono,e preſo che bebbe Romolo il Palatino
e’l Celio ad balzitare, e Tatio il Coipidogl'1o,e’l Wi
rinalemettarono quel pi4no,cl1e era[otto al Campi:

. doglioſicle gli alberi; delle altre natiue materie, che
ai erano; reimpirono gran parte del lago che ai
era(percl>e il luogo era concauo, e ai difcendeudna
da1 colli intorno le acque)e 111fècero la piazza, che
fu poi il Foro Romano chiamata.E da quefie paro:
le facendone lunghiargometi,cauazſi14110,cl>e tra que
{la ualle Romolo,e Tatio il Foro Romano faceſſez

razza.-1114119 411119 un’altro. 1:30 di Dionigiozflu-ſilll?
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da dice,clze il tempio di Veétamelſſqnalefi conſeffla.
uac‘cſſtempo[no ilfuoco ſacro,per eſſerc fuori della:
città, quadrata di Romolo edificatozcz che Numa edi=—
ficò a Vetta un tempio com-mune tra il Campidoz;
glio,e’l Palatino,ej]ſiendo gia étatol’un colle,e l’ala
tro compreſo détro da un iétejfo intime/lando il Fo ſſ
ro tra quelli colli,doue fu fatto il tempio-.Per quello.
teflo concbindenano medefimamente, due in ques‘ta;
ualle,nel cui mezzo era iltempio di Vella , il Foro-
Romano fnſſe.Cananano anco principalmente gne;

fia loro ragione dalle parole di Plinio, quando dice,
che il Miliario aureo era in capo del Foro Romano:;
Perche dunque quello Miliario ( dicenano ) era di:-.
nanzi al tempio di Saturno, come tutti gli antichi;
nogliono; (9° il tempio di Saturno erafotto la Ru:
pe Tarpeia,dirimpetto a. lo [pedale di S.Maria in,
portico , come per molte congiettnre fi pno chia:-
ramente uedere; di necesfitàſſ ne ſeguita,cbe fnſſe,
il Foro Romano lungo la ualle , cbeè tra li
due colli già detti,anzi tutto =quello jpatio , che tra
quelli colli fi comprendena. Con quelle ragioni
principalmentefondauano la intentione loro, epa-
rea,cbe molti de gli altri non ſapendo qua/Lele repliſi
carni,…fi acquietaſſerm gli acconſentiſſerodo dun-
gue,alquale parea tutto il c5trario,come che ſ::mpre-
mi rimetta & miglior giuditio,e clie nedeua , che non—
rijpondendofi iì gues‘te ragioni,[i [arebbe dato occa=
[ione di porre il terra il fondamento di quali
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guankoſopi’a quefia Materia nelle antichità di 39:79
ma babbiam detto,]"ſſenza uolere albora altramſſentc—

pormi & conteſa di parole,]:o uoluto bora qui nelfi:

ne del libro fare uno annotamento di tutte gue/le co=
ſe,e moéìrare breuementegome coloro,fecondo il mio
parere, s’ingannauano,e poco le loro ragioni uoleua

no in quesſèſſoMojlrai-emo prima dunque,come non &
posfibile,cbe il Foro Romanofnſſe potuto elli-ere là
done cofloro il poneuano. E poi alle gia dette loro ra-
gioni riflnonderemo . V oleuano costoro(s’io be.:

ne inte/che tutto quello/Patioſicbe è nel mezzofra
il Campidoglio,e’l Palatino,fuſſe fiato da Romolo,"
e da Tatio tolto per farne il Foro . A me non puo
cſiapere in tefia,cbe nel principio di Roma una coſì
gran piazzafi edificafle, perche non [arebbe {Zata-
alla grandezza della citta c5fòrme.cbe [e ſì diceſſe
che erano piu piazze,:na tutte [otto queéìo nome.
del Foro Romano compreflzmi parrebbe che lì diceſ
ſe aſſai peggio,perche baureblaono in una tanta città-
bauuto anco le altre piazze qualche nome partica:
lare,e [e ne ſaperebbe pure qualche cofa, Che ſe il
Foro una parte folamente della ualle occupaua , poi
che Plinio pone il Fico Ruminale nel Fame ne an;
ſico gli auerſiſari negaii,,cbe non fuffie preſſo le radici
del Palatino,ne ſeguita che il Foro ifieſſo anco lam:
go le radici del Palatino fuſſmE fe qziiui era; come [î
png dire,cbe il carcere Tullianofujſe in capo del Fiji—'
rg Romano :° che gia tutti gli antichi dicono che—[os.
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prastaua al Foro.]; fi uede gia cloue egli fuſſe dalla:
parte del Campidoglio. Che[e il Foro era da quella
parte lungo le radici del Campidoglio , che diremo
del Fico Ruminale,che era nel Foro.?E pure s’è del:
co,come gli antichi alle radici del Palatino il poneſſeſi
ro-Questo i[te/Jo fi potrebbe di alcuni altri fimili-
luoghi dire.Ma perche coloro uoleuano , che ['olo il
Foro Romano tutta quella ualle occupaſſe , uorrei,
che mi dicejîero un poco,!a m'a nuoua done era? Era
ella una parte,ò pure una coſa isteſſa co’l Foro ? che
‘ gia chiaro è che la uia nuoua inſſ quefla ualle fufleſſ
scriue Liuio,che Tanaguil parlò al popolo da una
fine/tra del [no palagiozche era preſſo al tempio di
Gioue Statore,e che riſpondeua nella uia nuoua. Et
altroue dice,chc fu drizzato ne lauia nuoua acl Aia
Loquutio il tempio ſopra quello di Vella.-' Che Gio._
Statore fuſſe nel Foro , il dice Liuio ifiejîo,e non e"
chi il neghi. Taccio del Vico lugario per hora, e del-
Toſcano, che in quella ualle» anco erano . Plutarco.
pone nel Foro Romano il tempio di Concordia , del,
cui porticofi ueggono infino ad hoggi otto gran C0:-
lonne .in piedi; e nondimeno Varrone,il pone tra il.
Campidoglio,e’l Foro,quafi che ò nel Foro,ò…uiciniſr
fimo al Foro fuſſez che ſe il Foro fuſſe fiato lungo”=
guefia ualle,come fi potrebbe dire , che egli altroueſi.
che nel Foro ifieſſo fuſſefAnzi ne ſeguirebbe , cheſi
guefio tempio in qualche altra &rada {tato fune,-pas,
fta nel memo trail Campidoglio,e’l Foro. Or il te
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{io di Liuio indottoÎda iìoizquaiidò pa'rlamm‘oſidel Vi".
co Iugariomon mofiracbidrcſibe quello Vico'mcoz'
minciaua entrandofi per la porta Cafmentale , efiſ
Rendena lungo le radici del Campidoglio infino al‘
Foro Romanos’ Il che egli ifleſſo un’altra uolta dimo'ſiſi
{ira,-quando dice,cbe cadde dal Campidoglio nel ui=ſſſſ
co Iugario un gran ſaſſoſi uiammazzo molti. Cbeſſ
jl- quefìo non]"iniegaſi—ſenza alcun dubbio il Milia-
rio au‘reo,ponemlolo la dotte coloro il poneuano, ue‘rî

rà co’l tempio ifl-eſſo di Saturno & {tare piu toéìoſi
preſſo & gueéto Vico,:bc‘al Foro Romano , postolo
però nella ualle ifieſſafi[e li ha a credere a gli an:,
ticbi,®* ad un conſentimento commune de’ tempi no .
firi,e del[ecolo pafiato anco:0r non ſcriue Sueto=
niozcbe Ceſare fatto Pontef.Majì.babitò in una caſct"
publica fu- la uia Sacra.?(ondc dice Plinioſicbegli ne’
giuocbi Gladiatorìj coperſe di tela il Foro Romano,
e la uiaſacra da caſa [ua infine al Campidoglio) la‘
qual caſa accenna Ouidio,cbe fu]Te poi da Auguéìo‘
]}zianata,e fattoui il bel portico di Liuia.Enon é niiéſi
cbe non uogliaſihe poi qui Ve/Ìiaſano edificaſſe il .
tſſempio della Pace,cbe Suetonio dice,cbe uicino al Po
ſiro Romano l’edificò.Sel Forodunque fuſſe [tato nel—'
la ualle gia detta,mal gli baurebbe pofto Suetonio.
quel tempio appreſſo:il qual tempio(come;e' gia toc
ca al ficoluogo)era nel Comitio, e perciò nel Foro
anco iéieſſo,bencbe egli bticino al Foro dica-E queétcſir
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iéeſſo luogo nondimeno fi polena dire 'efiere nella
uia ſacra,poi che nella uia ſacra pone Suet.la caſa di‘:

Ceſare,done fu poifondata la pace. che io gia per:

me non ueggo quella inconuenienzaſibe farebbe, fc;

la uiaſacra,cl>e aſſai piuſiin lungo fi Rendena ,che:
gnon il Foro,paſs'aſſe uenendo nel Campidoglio , per

‘il Foro Romano(clie gia quefio anco coloro accen=

nanano)percbe non fu gia per altro que/la‘ uia cofié

detta,['e non perche ogni meſe [i recauano per lei le

coſe ſaci‘e nel Campidoglio,onde uſcendo anco gli,

Auguri ne andauano per lei medefimamente ſu l’E=

ſquilie a prendere gli Augun‘jNon ueggo , dico,

guesta inconuenienza,percl>e altro [patio @" altro

rijpetto era quello del Foro Romanoxf altro quel:

lo della m'a ſacna.Scriue Aſconio,cbe il cofpo morto

di Clodio fu portato nel Foro,e poflo dinanzi & Ra.

firi,portato poi nella Curia ui fu bruſciato ; ilqualſi _

fuoco bruſcio e la Curia ifieſſa,e la Bafilica Portia,
che le era & canto.Varrone dice,clsei Roéìri ſſfuro=

no dinanzi alla, Curia Hostilia di rimpetto al Co.-7

ſſ, mitio. ilmedefimo dice Aſconio , cioè che i Rofiriv

' ueccbi furono nel Comitio guafi con la Curia con-_
giunti.(defla qual, Curia,e de Rofiri Vecchi; Nao,

ui s’è detto al ſuoluogo.) Or perche nelle rouine

del tempio della pace [i è trouato gia un marmo con

guefioſcritto,1N CVRIA HOSTILIA ; ca- è.
l opinione generale di guanti di cio ſcritto hanno, che:

l
;
l
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il kempi'o della Pàcefuſſeſo’pra guefla Curia edificò
to,e [opra il portico di Lmiſitze poi che non [i n’ie‘g4 ’
da niuno,cbe la Curia; che i Refin" nel Foro- Ro: >
m'anofuſſenfl dee tenco-,che qui il Foro fuſſe,ò pure :
il,Comitio,cbe era una ptc del Foro,e m“) ne la ualleÎ
palla trd’l C&pidoglio e’lPdlatino,cbe le era un pe,-z \
zo difiante.Seguita M.Vdrrone,cbe & mſiî‘dritta dc '
la Curia boffllia em*il Comitio,e ſoprazl Comitio il"
Gregoflafi,cbe noi [il ldjjvonda del Palatino dii-im:
petto I; gueé‘td Curie: pofèo l’habbidmo.0nde [critic
Plinio,cbc & l’Horologio da [Ole,cl>e era in "Roma;
fu aggiunto il Meriggie,4ccorgèdofi Cui-ione d’un
tale ſole,cbe tra li Ros‘èri,e’l Gregoflafi percuote-\
M.Foi che dunque da quefla parte del Palatino biz-
[ognuna cbefuſſe il Fico Ruminale,cbe nel Comitio
era; come uuole Vdrrone,que€lo luogo fu poi Ger:
malo chiamato da quelli due germani Romolo,e Re
me,che qui ritrouatifuronozne ſeguitd, che il rella
di guefid [Panda del Palatino,cl:e ua uerſo il Coliſeo,
fuſſe chiaman Velia,perciò che egli tutto que/lo la-
to del colle diuide in queélidue nomi di Germalo , e
di Velia. Se e' cofi(cbe non uifi puo contradirekbid
ramente/'i pare che quiui il Foro Romano fuſſae nò"-
nella ualle già dettd,perciò che ponendo Liuio «: So
lino chiaramente in Velia il tempio de li Dei Penda
ti, Dionigio dice che non era molto dal Foro RomA-c
no lunge.Ponendo medefimamgnte e Liuio, e Plinio
il gioudne in Velici la caſd di Valerio PublicolazPlu
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tanodieeſihe egli Phaueua molto ſuperiore ‘al Foro
Romano edificata,e perciò ne era uenuto in ' ſujpits
tione di douerfi infignorire della patria.Che ſe Vea,-
lia nonſera. da quella parte ,— oue pos‘ia l’habbiamoſſ,
ma da guelfa altra dirimpetto & S .Cofino e Damiano
(rome alcuni altri uogliono)nonſeguirà ne anco,che
la caſa di Publicola fuſſe eminentezefuperiore al Fo
te,ponendolſio nella u‘alle. fa non ueggo niun‘ ,che
non ſcriua che la chiefa di S.Cofmo e Damianofaſ=
fe già prima il tempio di Remo, 6 di Romolo ,— e di
Remozil qual tempio accenna Liuio,che fuſſe nel Po
ro Ramano,quando dice,— che dedicandolo Caruilio
Conſolo,tante furono le [foglie,che egli della Vitto:
ria de Sanniti riportò in Roma,che [e ne'ornarona
non ſolamenieſſ guefiokempioſi’l Foro is‘ìeſſo , ma ne
fu anca gran copia diuiſa per li conuicini,perche fa
ne doueſſero i lor tempij publici ornare-Chefe‘ fuſſe
fiato nella ualle il Foro,come [arebbe nel Foro que:
fio tempio Rata? Si potrebbono dire anco molte al:
tre coſe :; quefiopropofir‘oMa mi auegſigſſio,che noi ci
[iamo molto in lungoflefi,perche fi potrebbe acofìa
ro dimandare particolarmente de’ luoghi , che erano
nel Foro Romano,eſi nel Comiti0,perche ci moflr‘aſſc
"ro doue eſÎi fufiero,e ci fabricaſſero un’altra Roma;
ch’io fono certo,che ad ogn’un'o di quelli luoghi, che
‘esfi aſſegnajflzrozfi potrebbe replicare, e recarti in
grandi inconuenienti.Ma rijìzondiamo alle loro fa:
zioni-,efacciamofine.]! primo teélo di Dionigionon
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cièrdntrarioyeche’deſcriue Ìt‘p'unto il’Foyo, dotte,

noi pollo l’habbiamo fatto il Campidoglio, nefi puo

piu toflo la ualleſibe é tra’l Campidoglio,e°l Palati

_ _ no intendere,cbe quel luogo,:be noi al Foro Romasj

}} mo aſſegnato babbiamo.Anzi dicendo , che il luogo
* gera concauoze ui fifènnauano le acque, che da i colli

(interno ui diſcendeuano,pare che non uoglia di ale

, gtro luogo,'cl>e di quello inte_ndere,poi che poteua ( piu

;? quifiermarfi l’acqua,cl>_e non ne la ualle,cl>e per eſſe;

':;re aſſai piu uiciiza al Teuere,ue [e ne poteua _ageuol

ſſ 'l." ' ſſmente di}”caricare,percbe albora uerſaua fòrte il fiuz'

; ,ma uerfo quella ualle da la parte del Velabro ., Ne

j.; ‘ amo il [econdo tcfio ciè contrario, che non negbia
me,che tra quejli due colli baueſſe gia Ves‘ìa il temsſi
pio,e clie fufle anco dſſdl uicino al Foro Romano,
come in effitto gli era,e s’e' gia moſh-o al [uo luogoe

51" guanto accenna che il Foro tra quefii colli fuſſe;

dice il nero,come _noi ragionando di quello Foro di-
ceuamo,pereſſere poè’èo [e non a punto nel ſſ mezzo
“fia lorozin modo però fia l’uno,e l’altro,cl2e fi poté

ua ben con uerita dire,eſſere fia il Campidoglio, e’l

.‘ Palatino. Al tempio di Sami-nom“ al Miliario auſi

, ’: ? reo non biſogna molto riſſſPondere,percbe confiſſan=

*. ' , ; doghe ilſiMiliario fuſſe in capo del Foro Romano, e

l ‘:; \ preſſo al tempio di Saturnomſſeghiamo però,cke egli

fuſſe da quella parte,cbe rifizonde alTeatro di Mar

ſſcello,anzi quando propio fuſſefiato cofi,il Vico Iu=

gario,_come sſi’è detto,baurelgbîéffl1?îîdîue quefèi luoî-
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ghi dal Foro Romanodiuifi.Madone ogn’nndi quei-
ſifii due luoghi fuſſm’è gia moélro nelfecondolibro
ragionandofidel Foro Romano:ne ueggo alcun,che'
nolendo toccare done il tempio di Saturno, e l’Era:
ſirio fuſſe,non dica,che fuſſe giala dette ehora la chic
fa di sAdriano.Trai quali ui eil Volaterano an:.
tore di non poca autoritaJaenche per congiettureifi
muona. Ne gia perchelo rijPonda e confirmi il mio‘
primo propofito,prr quello mi flarei io in quefla
opinione osſlinato,guando mifi moéîrajîi con legiti:
me antorita il contrario di quello,che detto ho; ch’io
piu tos‘lo mini piegherei uolentieri, e mi moflrarei
fòrte obrigato a chi me ne moétraſſe piuchiara la uc
rita.an clenon uerrìr per-ò chi con più} chiarezza
mi inducaa donere altramente credere; tenere, mi
fiarò con la openione mia,anzi non mia [olo , ma di
molti altri dotti,che io ho in quefìſia parteſeguiti; la:
[ciando nondimeno libero il campo agli altri di par
lare & lor uoglia,e di poterne cercare auanti . We
fta materia delle Antichità. di Roma,è per la mag=
gior parte coſì dubbia e uaria,per non hauerne al=
cun de gli antichi diflintamente ragionato, e per eflè
re quafi tutti i luoghi antichi disfatti , che male[e ne
puo ragionando dire & punto,cofi é,cofl non è:per=
che per lo piu biſogna andare dietro?; congietture.
Noi dunque,:‘guali la maggior parte di gue/le coſe
le habbiamo e da gli antichi,e da i moderni ſcrittori
tolte,cifiaino]èmpre,doue s’è uijlo il dubbio , con la
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. piu uerifimile congietturſid .dccofiati , e fòrzdtici di

fare [Lake chi è di queéìe materie curioſo,poteſſe bii
uernc con breue- diſcorſo : _cbiaw tuttaſi quella noti:

flèchebauere ſe ne puo da i- libriò mòderni ò an-

@Cbi,€beſiinfino dd beggi [opra quefia materiafi leg
gìÎnÒ-Md queflo bdstlBe ſe V . S. bam-Muro da dir

m' in fauorſnofiroſſggiongalouiſila priego , e me li:

raccomando. A Dio. _

 
ln Venetia per Michele Trdmezzino.
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